
1 A RIAPERfUPA (Ielle 
J scuole awiene og,'i in 
ciincli/ioni che colili astano 
pi ofonci unente con gli in 
t(ressi (Iclli disse opiiiia 
e delle 11 i-,se popolni ( 
con le csicCii/c di sviluppo 
e (Il lidsloi ma/ionc della 
socieli ilalniu 

Il peinniieie cd an/i lo 
aeceiUuiisi di cucii/e gii 
VI e gelici ih//ato (come lo 
sviluppo (|uasi iiusono del 
h scuoi 1 pei 1 iiiian/ia I e 
stensione dei fenomeni di 
soviairolldinento doppi e 
tiipli turni sistema/ione in 
locali inidonei o malsani 
la mane ita attua/ione di 
una scuola a pieno tempo 
e Hsseivi di un etlettm 
giatuita nella scuola del 
1 obbligo 0 (li misuie elTl 
caci pei il (liiitto allo stii 
elio nell istiu/ione postoli 
bligatoiia) colpisco puma 
eli tutti 1 figli dei livoialoii 
e contiibuisce pesantcìnon 
te a consci vaio alla scuola 
sin dagli anni dell isti ti/io 
ne (li b ISO il caiatleic di 
una macchina selc/ionali ice 
e (lisci iinin Iti ice Al tempo 
stesso queste condiaioni di 
lunrioiiamento della scuola 
unite al mancato iinnova 
mento di oidinamenti incto 
di e contenuti e alla peisi 
stente chiusili a alle nuove 
esigenze ai nuovi pioblcini 
alle nuove coiieiiti ideali e 
cultuiali sono alla bise di 
un piocesso — oimai evideii 
te a tutti 1 livelli del siste 
ina scolastico — di iinpove 
rimonto e selciosi dell attivi 
ta edile itiva o del lavoio 
cultuiale e scientifico di 
sciupic piu accentuata luca 
pacila di foiina/ione e qua 
lifica/ione di cicscciite di 
stacco dalla icalta sociale e 
dai suoi pioblemi 

L »UI r [CIO politico del 
PCI denuncia la gl ave 
responsabilità che ha per 


questa situa/ione li polili 
ca p issata c pi escuto del 
governo Anziché tue del 
la ciesccnle iichiosta di 
istiu/ione clic veniva dalle 
m iss( popolali un polente 
fattoio (Il sviluppo e di 
1 innovamento della vita e 
conomica civile e cultuia 
le del paese tale politica 
ha saciificalo enlio sche 
mi (Il conseivazione della 
tradizionale oiganiz/azione 
el issista e antidemociatica 
della scuola c di subordina 
/ione alle scelte dello svi 
liippo capitalistico la spin 
ta 1 innovati ice che quella 
iiehiesta espiimeva Sem 
pie piu acuti sono pei ciò 
diventiti 1 contiasti e lo 
conti addizioni cosi all mici 
no della scuola come ai 
SUOI sbocchi nel i apporto 
Ila scuola e lavoio e fia 
tot inazione e occupazione 
come dimostia 1 acuirsi a 
tutti 1 livelli (Il istruzione 
( 1(1 pi obli ma dell occupa 
zinne giovanile 
Di fi onte all csplodeie di 
queste conti addizioni in 
((incidenza con la iiapei 
tuia dell anno scolastico i 
ci munisti iibadiscono il lo 
ro impegno pei lo sviluppo 
(li un ampio e vigoioso mo 
vimento di lolla vhe veda 
unite tutte le foize inteios 
sale alla cieazione di una 
siuola iinnovata fondata 
su un (Uvei so lappoito con 
la società Ci sono obietti 
VI immediati e ingenti da 
impone pei r spondeie in 
che con soluzioni di emei 
gonza ai bisogni di una po 
poi izione studentesca eie 
sccnte poi assiemale iiiter 
venti che estendano innan 
zitutlo a favole dei figli dei 
lavoiatori la gl itmta della 
scuola e k condizioni pci 
il (hiilio allo studio per 
consolidale ed ampliare le 
conquiste demociatiche del 
lo lotte studentesche pei 


intiodiiiii mila vita della 
scuola nuov eontlizioni (av 
vio al pieno tempo coi si 
integiativi ecc ) che con 
liaslino COSI la selezione 
(Il classe come la tendenza 
alla (legiadazione ( dequa 
lificazione iMa di qui occoi 
IO partire anche per un 
folte 111 melo dell azione per 
lo iifoime 01 gamelle fin qui 
eluse dai goveim di conti o 
smisti a e pei lo sviluppo di 
una lotta eh colleghi seni 
pie piu stietlamente i te 
mi e gli obiettivi di trasfor 
inazione dell oiganizzazione 
della scuola e di rinnova 
mento dei suoi contenuti 
con 1 temi gcneiali di un 
divoiso sviluppo e di una 
ladicale tiasfoi inazione del 
la socict I Italiana 


I N QUESTO movimento di 
lotta che devo aveie io 
me pi otiigonislo la clas e 
operaia o le glandi masse 
popolari una lunzione dp 
teimininle spelta alle foi 
zo studentesche e in esso 
un molo impoilanle può o 
(leve avere anche la pai te 
piu avanzata degli inse 
guanti e dei lavoratoli del 
la scuola che solo cosi pos¬ 
sono tiovaic un oiganico 
legame fi a le loio legitti 
me rivendicazioni e i temi 
decisivi (Il iiforma A tutte 
questo foize Ufficio politi 
co del PCI iivolge il suo 
appello peiche alle gravi 
iisponsabilita e alle scelta 
negative del governo e del 
le classi diligenti lisponda 
sin dall inizio dell anno sco 
lastico lo sviluppo (li un 
piu esteso e combattivo mo 
vimenlo di lotta per il un 
novuncnto demociatico del¬ 
la cuoia 

I UinClO POIITICO 
DLL PCI 

Roma 30 settembre 1970 
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Dal nostro inviato 

Il f \IRO IO 

Il C ìlio \\\Q Oggi Id lesi 
diaiìuiidlic 1 \igilu dell iddio 
a) picsidonte N issei I i cilti 
non SI c incoi \ iipiesd dii 
suo doloioso slupou 

leu sei'i i! cenilo dd\ i 
1 ininuginc insolili di un eli 
ma inilinconico opi lesso dii 
1 angosci ì 1 iccolto ni 111 sui 
dispii 1/iono DoMinqiie ei i 
no stili eletti i ’^tnocUk le 
tipiche tende ritte di tippeli 
do\c la gente si i iccoglio i 
picgi r 1 gl inde nnggioi in 
/I dell i popoli/ione si spo 
st i\ 1 sponl me imonle \ ( i so 
llcliopitis su cimion iintiosi 
milniente iriolhti su ticnini 
cidi tetti so\ 1 lec ii ic h s ipi il 
tuHo di i ìL' i//i nfri Ulti L i 
foli i ì\ in/ i\ a 1 gl meli on 
dit( iciso il pìh//n piesiden 
7 ik di Ktibbeh do\( i espi 
st 1 I j s ì)m 1 e floi É c)j\{ nn i 
um ni nei ) mpinlc ( d in 
hnt( Si polc \ mo id t c U 
p noi cl oidine di qu i ido \ is 
kci \ \t\ I natcnio 1 nnsli i 
liti e il n>li() singLie pci 
te 

Il H Ilio stntiinenl c st i o 
isnfuio emotiNo e immediata 


mente leligioso anche peiché 
il giorno della molte hi coni 
ciso con una glande festa le 
iigiosi il \nggto sopnnm 
ui ile del Pi( feta sull i stiada 
ti i \Ieciiin e C eiusalemme 
I imim ni/ione di gente pio 
lonchmentc cledente c stati 
colpiti dilli fiieostan/a in 
che se I immagino di \issei 
! ippic^vcnlu 1 cose tanto tan 
gibili e toiHStii 
('ggi contimi no la dispeia 
/Ole li cl > ( t delle clonne 
\)\ M genti sull 1 sti ida ma \ i 
e quileosì di niioio e di di 
\ci o come i al ue di un i 
coseien/ì della difesi dell i 
con muti della politica di 
N l'asci 

Ilo peicepito nell imentc uno 
‘■Ilio d mimo nuo\o giiando 
Li 1 1 1 gente Pii esempio leii 
I ) CLIC Ito c I I m/ ne \ciso 
li bell ma n ii mi e stalo 
pi cibile awicinnmi a c uisa 
dell i ioli 1 clic giemn i le 
li Kit pei ' ( qu itilo ( Il lo 
nuli I intorno I la \ isibiU un 
m to spont 111(0 se n /1 I u / i 
ne ‘«olo p liti ed iinoci/io 

Romano Ledda 

(Segue in ultima pagina) 


In libertà 
Leila Khaled 
e gli altri 
6 guerriglieri 


La decisione presa da Londra, 
Berna e Bonn dopo I arrivo in 
occidente degli ultimi ostaggi 
del FPLP - I palestinesi rilasciati 
partiti per il Medio Oriente su 
un aeieo della RAF 

A PAGINA 12 


FlOM e FIM hanno proclamato uno sciopero nazionale dei metallurgici per il 6 ottobre - Numerose nuove astensioni 
unitarie decìse dai sindacati di categorìa e dalle organizzazioni provinciali - Fermi ieri ì metallurgici di Genova e 
Milano - Scioperi proclamati alla Fiat Mirafiori, in Calabria, a Bologna, Messina, Parma, Sassari, Modena, Carpi, 
Arezzo, Muggia ~ Nota delle ACLI - ! tre sindacati dei braccianti per una intensificazione deil'ìnìzìatìva e dell'azione 

LAZIO: la Regione respinge il «decreione» sulla Sanità 

_ _________ _ __— A PAGINA 8 - 

tmm .. i i n Un litio (kllldeille mCOJl 

^ \ i é goieino su d le ili feiii se 

^ ^ nunione sta 

__________ _____ 

IL CAIRO — L'arrivo alla stazione della capitale d'uno del tanti treni provenienti dall'interno, carichi fino airinverosimile di gente che vuole par glT^mcontn^ co^go™ 

tecipare ai funerali di Nasser (Tclefolo) sullo questioni dell i smili e 

dell) CTST nn 'inohe pei ri 
lane me la/ionc unil-ani c ìi 

lA DI DOLORE E DI MOBILITAZIONE POLITICA pn specifico delle iifoiniL in 

------ collegimento con 1 a/iono n 

lendicìlixa 

OLO DANN O L’ADDIO A NASSER Si 

dei pioblemi economici o so 
1^' sinduito hn 

ossunto un impegno pieciso 
sciopeio di domani e le 

tta anti-imperialisla sono siate le parole d’ordine dei cortei di ieri - Tra la uTpalio 

Kossighin si incontra con El Sadat e i dirigenti deH’Unione socialista araba Sfirè'ifiùX 

di«coidan/e legisti itesi ai 

__ \citici in quieti ultimi giorni 

\ questo pmposilo ìppiie 

«1|y quinto lini ignifu-ituo il f it 

'^fty A f'bi M 'viino schiciUe su 

}Xìsi/iom unii me di lotti in 

— . . . clic numou) I 04 im//1/oni 

Q UjWDO ìLìb sul Gioì signclnti sulle ìpqìoui notd Ioììììo maqaii ìiììuo sì))ìio 1 ili di le 

n( abbioììin Idia onidcutali sì pitudc lìk aniììc petihc sono n da ' ' ‘.onuo t i/ioni Oltu il 

QU(s(o fìfnlo « Fi non fi sctndiìnnno urso la Pc piu anlidn e hanno sco noli/u 1 lente ui ■'iilìo 

s( ih tutti in glieli» 11 nisola Stile anni fa 1 finn petto t(cniche ixoficoloi dcdsnm untine idoli ile a 

confessiamo du abbiamo (tsi si nano moslnti ii mniti inqcqnosi ì/a sono Nipiìi Sì\ in tiinovi Fi 

om/Yo un sopiasscUo di dulqtnd o addiiitfuia in sanpic 1 lai naton sotto un/i F i si / i Mihno ids 

qioia Culo c^ siamc Vi dilftitiit nn confionti ai tulli 1 mli capitalistici \i s,ono cnnintiilL da len Ift 

la ìiìst) 1 (\ullaii a < di ^//^rlr/son fiscali In son du mani nqono loi si ìsliiiMini i licoliti d 1 me 

lata sollanf ) un ithm > daqqio condotio olk la an qnon tiliiurfimr f ìli. «.ri» 

d ilhondt indinuniicabil la dato iiuìlafi tali di fa notula de! fondaoqio ihqMM li pi p t i 

ptre/K un ocdiidio i) noncinnìua i di iolloaiua fiaiutst lol suo aicinno isiui ii ci 1 inic t n 

me 1 di i in qnqi qioi hi Hibìi nlìoìa nunistio ala qahia ci offic lo siiin i \in /n \ inno sigm 

nalisluo soiìastua qiil ddh hniniut si na pi iasione pii iispondni a *' hiit lo iicuii io nu 

Idoli maqiio 1 optniom sino ufiutato di daint pub un Ittioli di \apoli f U niiiìsc ilti< ini/iUui \ In 

du fiamosi \on ^1 hai bina nolum puchc S( m d quale aitndo Ulto un logni I lOM i ! \\\ Innno 

la diinqitL di una cosi d tìqoqnoi'a Adesso initct uosho loisno in no pi ) pioclinnlo uopi n uti iliti 

usrt ma di una opimo i fianitsi si sono incalh Domiarno di md/Lit dm ^ piitnc di domini l (ìi 1 

nt ) t questa opinioni i uh giu lanunte ineaitui lio 1 mdtaidan in oidiiu smduili d 11 ibhiglnm ni i 

stata spiessn n nanna „ eioidunqu spniamo olfabeluo ri ha sciitta ^ Mìdun 1 coi imisli si no 

Insonma non n siamo an Oic lo sii sso suicida qui P' destando i assinn indi ui inno dimmi 11 4 n 

cun rdiicn na In ( oiii iiiPinnt ‘ "'inebbi. ^Wì lUììUO (nmilli pi \ ot 

nome la noliemei ìia „„„ „soì,ilnmaile , > 1» ■iì o,n <)u n ,, !!!' i F usi „ ' "l"’- 

/allo bua /», Im ha m conlmnamuilt a quali i’ ,, " ' ' , 

fufflo in noi ina ypnnn io 6 i d e che alleslno qiuslo Uo ledi siano) >ti>i)u i t iipi Cnll tisi 

(1 ton/unia/) una con tutti paqhino h tassi ^ ^’i tnioqhan *■ F H bum dnisojino > 

j {tue VÌI la spL all ai )tt Sion ciulu in Jnqhilti f ntouosf n pi! i di ' 11 pu il " \ Pu 

1 a qi sta opniii ic niuiie a la nude in Amniia in '' \qnd!i oinimu lon l nn ini t lU innun il 

j /fi d { fiancisi un da <0 laie io le da noi nidi ‘ ^ i nu?o dilli lu 14 uu//i/i n \ \\ 


IL CAIRO ~ L'arrivo alla stazione della capitale d'uno dei tanti troni provenienti dall'interno, carichi fino all'inverosimile di gente che vuole par 
tecipare ai funerali di Nasser (Tclefolo) 


SOLENNI FUNERALI AL CAIRO, DOPO UNA VIGILIA DI DOLORE E DI M O BILITAZIONE POLITICA 

OGGI statistTepMódanno i 7 add^^ a nasser 

Unità, difesa delle trasformazioni rivoluzionarie, lotta anti-imperialista sono state le parole d’ordine dei cortei di ieri - Tra la 
folla in lagrime davanti al palazzo presidenziale - Kossighin si incontra con El Sadat e i dirigenti deH’Unione socialista araba 



Q UASDO int sul Gioì 
lu abbiamo Idta 
qui sto titolo « Fi non fi 
s( ih tutu in g ilei i » 11 
c on fé s sin mo e hi abbia mo 
aiuto un sopiassclto di 
qioia Culo Ch siaiiic Vi 
la n ìst) I (I ultau ai di 
lata sollanf > un ithm > 
d ilhondc indimi nticabil 
pirchi un oichidlo i ) 
me I di i in qnqì qioì 
nalistiio sonaslua qnl 
Idoli moqiio l optnmiK 
du fiamosi \on ^1 hai 
ta dunque di una cosi d 
fisfi ma di una opimo 
ni ) c questa opinioni i 
stata spìcssn n f/anna 
fuso nma non n sinnio an 

Cl ìli 

//OMit la notìzia ci ha 
fatto btm pn he ha su 
t ( da o ni noi i n« s/x mn 
« coutil mal ) una con 
I tnz ìiu la spc all a i hi 
a qi sta opimi ic cnuiie a 
ta d i flanci si un da < o 
;m uh n l m nidi ah 
aal i ìhmnd o Beinacta 


siqnrlnfi sulle leqiom noid 
on {dentali si pici i de chi 
sccndiianno nrso la Pe 
msola Selle anni fa 1 fimi 
(LSI SI nano mostriti n 
dtdqnifi o addìi ittuia in 
(lillneid ni I confi oidi ai 
qh ( 1 asoli fiscali l n son 
daqqio condo//o nlkia au 
la dato ) I uìtnh tali di 
nnncn>fin..(i i di lollnniua 
hi Hibii aliala immstio 
ddh hinniue Si na pi 
sino n/iutato di dame pub 
bina nolUM pache S( m 
eiqoqnai'a /Idcsso iniuc 
I fiainesi si sono incallì 
i di giu lami nte incatlu i 
ti e 1 Oi dunqi i spi nomo 
che lo stisso suicida qui 
Fd ecco na la lominziom 
non è issohi/nmtn/c ? 

IO coidiananienie a quali 
lo 61 d e che alleslno 
tulli paghino U tassi 
stou cndu in ìnqhilti 
la alide in Anuiiia in 
laic (0 IL da noi nidi 
hn li lechi la SI n ) p u 
astuti ì ubano nu ilio In 


fanno maqan mmo smiia 
amile pei che sono 11 dn 
piu antìihi e hanno sco 
pedo ficmchc j>oihcnk}i 
militi ingegnosi ]fa sono 
sinipic 1 lai )in/oji SO//0 
lutti I (Idi capitalistici 
( hi mani nqono loi si 
qnoi I 

la notino del t ondaoqH) 
fiamese mi suo alenino 
ala gala a ci offic lo 
iasione pn iispondui a 
nn Ittioli (il \apoli f U 
il quali Olendo Ulto un 
noslio 101 SII o in c m pi ) 
noni ionio di nn line di n 
ho I miliaidaii in oidim 
nliabehm ci ha sodio 
pi desiando i osso ni ind ) 
ti che (non siiif'bbc ^\u 
sio > h h s) Dia du n 1} 
p USI uno fon i non saub 
b( giusto Uo I tdi sionoi 
f V i '' 1! fatto im oqìian 
h I n 11 d n ) uoiiosi u 
hi \q)ul!i ornine j( lon l 
I noi ^in d I j iqn i nino 
seinpie si ui lììijM li nh 
Fot tcbncclo 


(Segua III iillimn pagtimi 
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PAG. 2 / Vito itoliorio 


Oggi il Senato decide sul passaggio agli articoli 


Iniziata la discussione delle 27 interrogazioni 


Conferma: il 9 ottobre 
il voto per il divorzio 


Previste sedute notturne e domenicali su « decretone » e la legge Fortiina-Spagnoli-Baslini 
Dichiarazioni del coinnagno Terracini sul calendario dei lavori —Convocata la Direzione del 
Partito socialista — Vecchietti; « No al centro-sinistra, sì a una nuova poiitica di sinistra » 



Il tentativo di Nixon 


Nel programma elei lavori 
del Senato e pre\ista una fa 
se eli note\nle intensità ol 
treche eh grande interesse po 
litico Davanti all assemblea 
di Palazzo Madama si tiova 
no attualmente la legge I or 
luna • Spagnoli Pashni per 
il divorzio — giunta al ter 
mine del proprio iter parla 
mentare — c il « decretono » 
economico del governo Colom 
bii che elovra o‘enere 1 ap 
pi ovazione dei due rami del 
Parlamento entro il 26 otto 
bre pena la decadenza Dopo 
la cnsi di governo dell esta¬ 
te scorsa era stato preso im 
pegno di portare la legge sul 
divorzio al voto definitivo del 
Senato entro il 9 ottobre, ne 
gli ultimi giorni, però anche 
in conseguenza del sovracca 
neo di lavoro che per il Se 
nato ha comportato l assegna 1 
zione del « decretone » eco 
nomico, si erano diffuse voci 
circa un probabile ntardo 
Nella iiuniorie elei capigiup 
po di len mattina e stata tro 
vata una soluzione che ribadì 
sce invece 1 impegno dePa 
conclusione dell iter del di 
voi zio pei il 9 ottobre Nel ca 
lendaiio stabilito inoltre non 
vengono fissati limiti iugula 
tori per la discusMone dei 
provvedimenti anticongiuntu 
tali del governo 

Nel progiamma stabilito fi 
gurano sedute notluine e se 
dute domenicali Dopo la iiu 
mone dei capigiuppo piesie 
duta da Fanfani e stato clif 
fuso un comunicato che nas 
sume le decisioni prese per 
«conciliare — si afferma — 
il rispetto dcflli jmpej 7 ni già 
pi est per la conclusione del 
l'esame del ddl sul divorzio 
con le scadenze dei due decre 
il legge — pure all esame del 
Senato — conceriienfi, rispel- 
iivamenie le provvidenze per 
1 profughi libici e le misure 
per il ueguilibiio dellecono 
mia nazionale» Il calendaiio 
pievede pei oggi la conclu 
sione della discussione gene 
lale sul divorzio con le re 
pliche dei relatoii e del go 
verno e con Tevontuale vota 
7ione per il passaggio all’esa 
me degli articoli L’esame del 
« decretone » avra inizio do 
mani e ad esso saranno dedi 
cate ogni giorno tre sedute 
(antimeridiana, pomeiidiana e 
notturna) per domani sabato 
domenica e lunedi nonché la 
seduta della mattina di mar 
tedi 

L esame degli articoli del 
la legge sul divorzio avrà ini 
710 martedì pomeriggio Per 
1 giorni successivi fino al 9 
ottobre, sono previste tre se 
dute gioinaliere 

Sull accoido tia i capi grup 
po, il compagno Tenacini, 
piesidente del gruppo senato 
naie comunista ci ha nla 
sciato la seguente dichiara 
zione 

« Preso atto che tutti t 
gruppi hanno riconfermato 
l'impegno di concludeie lesa 
me della legge sul divorzio 
alla data del 9 ottobre, e con¬ 
siderando che il voto favore 
vale sul passaggio agli arti 
coll - che avra luogo doma 
ni pomeriggio — sara decisi 
vo per il suo nsulfalo finale 
ho aderdo alla proposta del 
presidente Fanfam che indi 
pendenlemen/e dalla fissazio 
ne di una data di conclusio 
ne a pai tire da venerdì abbia 
inizio la discussione sul decre 

10 congiunturale Di qui la 
necessita dell'intenso /rro 
gromma di lavoro deU'Assem 
bica sulla base di tre sedute 
quotidiane compresa la gwr 
nata di domenica » 

\nche 1 on Poituna ha e 
api esso soddisfazione per 1 ac 
cordo raggiunto 

Mia Commissione Esteii del 
Senato, intanto, il compagno 
Calamandiei ha chiesto a no 
mo del giuppo comunista che 

11 ministro Moio rifeiisca al 
pui presto alla Commissione 
atessa SUI colloqui avuti col 
presidente USA Nixon La 
stessa nchiesta c stata foi 
malata, per il PSIUP da Nal 
dilli 


dai comunicati ufliciali Si 
del resto che la segiettiin e 
essenzialmcnLc un oigano di 
rac(oid() fia le vane conpo 
ninti del Paitito di e^sa fan 
no palle oltie <•! Mant-ini il 
demutiniano Moie a il non 
mano Civixi ed il lombaidiano 
Codignola Si tiatta dunque 
di vedoré fino a che punto le 
pamle di Craxi corrisponda 
no a vonlà e finn i che punto 
conngunno invece un tentati 
vo di foizare 1 1 mano ai di 
ngenti del Partito nel senso di 
un grave cedimento di fionte 
alla campagna (diletta contro 
>1 PSD dei socialdemoci atici 
e dei mxoniani di vane scuole 

PSIUP I lavon del Comi 

tato rentiale del PSIUP si 
sono apeiti len con un ampia 
relazione del compagno lullio 
Vecchietti 11 segretario del 
PSIUP ha iilcvato anzitutto 
che le gl avi dichiarazioni 
fatte da Nixon davanti ai go 
vernanti ed al Papa « prona 
no che gli Siati Vinti sono 
consapevoli della cn^i che 
attraversa l alleanza atlan 
tica» «Con la sua visita, 
Nitoìì — ha soggiunto Vet 
chietti — ha volulo affer 
mare senza mezzi termini 
che flit Stati Uniti faranno 
la loro politica imperialistica 
nel Medilerraneo comunque 
anche senza il concorso dei 
loio alleati, come simbolo di 
questo indirizzo, egli ha addi 
tato ed esaltato la /unzione 
della Sesta Flotta, che e 
fuori della NATO » Mia luce 
degli ultimi fatti Vecchietti 
ha valutato 1 atteggiamento 
del governo, affermando che 
il centro sinistra ha soltanto 
accettato, negli ultimi otto 
anni la politica degli USA, 
«/ondala sidi’ec/uilibiio mi 
: litare dei blocchi » Ma que 
sta politica è in via di su 
' peiamento a causa delle sue 
« conti addizioni profonde ». 
che emergono in paiticolare 
nel Medio Oliente Con la 
visita di Nixon quindi, la 
crisi del centrosinistra si 
aggrava, una scelta di fondo 
di politica intemazionale si 
fa ancor piu necessaria 
Ricordata la battaglia con 
tro li «decietone» econo 
mico, « pialla/orma di lancio 
della politica anticongiuntu 
rale del governo Colombo ». 
Vecchietti ha affermato che 
li PSIUP chiama a questa 
lotta « tutte le forze poh 
tiche e sociali di sinistra, 
comprese quelle che sono 
dentro t partiti di governo » 
«il "no al centrosinistra 
— ha detto — per noi signi 
fica un " Si " a una nuova 
politica di sinistra nella 
quale dobbiamo essere sem 
pre piu impegnati per favo 
rime lo sbocco positivo e 
fuori da ogni equivoco di 
scorso che si rifugi solo nel 
le formule parlamentali» 
L'esigenza di un nuovo e piu 
avanzato impegno, ha detto 
Vecchietti è oggi avvertita 
non solo all interno della si 
nistra ma anche airinterno di 
alcuni paititi di governo Per 
pei seguir e questi scopi — ha 
detto — « CI rivolgiamo anzi 
tutto al PCI come ci aitcn 
diamo che all izilenio del PSI 
SI sviluppi un nuovo discor 
so necessario ai fim gene 
lali della lotta » In questo 
qiiaclio Vercluctti ha puie 
rilevato le <t contraddizioni 
nelle quali sono immerse le 
sinistre de??iocrislifl;ie, nono 
stante le qualificanti scelle 
fatte dalle ACLI a Vallom 
brasa e t fermenti nuovi 
cieati dal mai imento che fa 
capo a Labor nei lavoratori 
(h provenienza cattolica » 
Solo su questa linea — ha 
detto Vecchietti — il PSILIP 
può «cancellare le difficoltà 
post elettorali daie un'ade 
guata lisposta a quanti vo 
gliono metterlo in ciisi ma 
soprattutto assolvere il coni 
pilo pei il quale c nato di 
supeiare le lecchie e nuoie 
follile dì nfoimisnn e mas 
suìialismo » 

c. f. 


Al redattori del Popolo non i 
è piaciuto il titolo dell'Unità | 
di martedì « Rabbioso tenia \ 
tivo di Nkcoii di coinvolge 
re l Italia nella politica j 
USA » Scrivono che questo 
titolo indica « le " rabbiose " 
bugie dell'” Unità ” », e so ! 
stengono che « in nessun do ' 
cimento, in nessuna dlchlaia 
zione tn nepsuna frase sem 
bra possibile trovare fonda 
mento per questo titolo » 
Andiamo dunque alla sostan 
za politica delle cose, poi 
chè di questo si tratta e 
questo ci interessa C è sta 

10 o non c’è stato questo 
tentatilo di Nixon'^ 

La cosa migliore, in que 
sto caso, è quella di risa 
lire alle fonti, avendo cura, 
naturalmente di inquadrare 
con esattezza discorsi e pre 
se di posizione nel conte 
sto politico in CUI si collo 
cano Qual è questo conte 
sto^ Sull ultimo numero del 
Mondo SI legge sul contesto 
politico del maggio di Nkcoii 
nzz internista di Zbignlew 
Brzezìnskì che delle ipotesi 
di lavoro della strategia del 
la Casa Bianca è — i colle 
gin del Popolo non vorran 
no contentarlo — conoscitore 
allento e in ceita misura ispi 
latore non secondano Ecco 
la jxirte centrale di questa 
mie? vista 

D ^Juali sono, secondo lei, 
gli scopi principali della vi 
sita del presidente tVixon in 
Europa'^ 

R Gli scopi sono due II 
primo e Quello di sottolinea 
re la pr eoccupaziorit amen 
caria per il problema del 
Medio Oriente dimostrando 
con la presenza slessa del 
p;ciiden/e lintcìessc degli 
Stati Urlili ad una soluzione 
e la nosfia disposizione a 
non rifuggile eventualmei. 
te, ancht dall uso della foiza 
{sottolineato da noi ndr) 

11 secondo è quello di dare 
aiuto alla carnixigna eletto 
rale in jxitiia proiellando 
la immagine del governante 
energico e volente sui pia 
r'o Internazionale 

D Dunque la tappa più 
importante del viaggio e la 
visita alla VI Flotta 
R Appunto per i suol ef 
/etti dimostrativi 
Questa è d altronde, la ta 
lutazione di tutta la slamjxi 
kiternazionale piu scria Le 
co ad esempio il giudizio 
di Le Monde (29 settembreI 
«Passando In rivista la \I 
Ilotta rendendo visita al co 
mando FurojxiSud della ^a 
lo a Napoli il presidente 
degli Stati Uniti alza la bari 
dieta ricorda aHaiiersano 
che non è sproitislo di 
Uouts (pnesti atouts disgra 
zuitarnente per lui sono so 
prattutto di oidinc militare 
Di politici non xe iie sono 
afìatto nella mano amerua 
I nn U^ci'-hlnoton evseiid i (top 
1 po invischiata in inteiL'^^si 


contraddiUori che hanno per 
nome Israele e petrolio» C 
ancora « Nixon passa in rivi 
sta le sue truppe e visita le 
sue armene Si preoccupa 
anche di rafforzare l alleanza 
occidentale questo è il senso 
del viaggio a Madrid confa 
ma delta sorta di amnistia 
accordala nel 1959 a Franco 
da Eisenhotoer Come va in 
Spagna Nnon avrebbe po 
luto benissimo recarsi in 
Grecia » 

La visita a Madrid e le 
armi ad Atene « rendendo 
omaggio a due paeiil dove 
" la legge e l'ordine " sono 
onorati » Nixon intende lan 
ciare « una nuova sfida » ai 
liberali americani Né basta 
certo la risila m Jugoslavia 
per annullare questa sfida, 
e il significalo confetUo a 
questo viaggio 

Ma riiormamo a bomba, e 
al tentativo di Nixon Che 
cosa ha detto a Roma'^ Sin 
dal primo discorso — rispo 
sta a Saragat nel Salone del 
le Peste al Quii male — Nnon 
ha tentato di stabilire una 
identità tra Mediterraneo e 
zona coperta dalia Nato 
(«avrò l occasione di visita 
re la Sep/a Flotta americana 
cosi come i xiostri coman 
danti Nato vostri e nostri 
e di discutere la uno dei 
principi fomìamcnlaU delia 
politica esteta americana E 
questo principio consiste nel 
mantenere in Medtlerrarco la 
forza necessaria per conser 
lare la pace contro coloro 
che ìX)liebbeio minacciar 
la») Quesla opeiazione (po 
litica estera americana = Na 
lo = Me lilertaneo) è ritor 
vaia in tutti t discorsi di Nb- 
lon insieme alla esaltazione 
(anche di fionte a Paolo VI) 
della (orza della VI Flotta 
Ci dunque ìtalo — e non 
può essere negalo — un ten 
latti o pesante di coinvoìgeie 
l Italia nella politica OSzl 

Piiesto e il punto e non 
è certo senza rtìieio date 
queste impostazioni che da 
patte dei ministri italiani sia 
no state assunte posizioni 
che — SII tali questioni 
indicai ano angolazioni dtiei 
se da quelle del presidente 
USA pur se non con la chia 
rezza necihsaiia lauto de 
l esigenza di un chiarimento 
approfondito si è fatta seti 
tire anche tn sede di Con 
sigilo dei niinistn rioie è 
stato luhiesio un dibattito 
di pollina estera Ptopiio 
per thè crediamo alla di'^ten 
sione e al dialogo — e al 
( ontnhuto nnporlante che 
ì ìtnlm può assiemarli nssii 
mendo posizioni autonome — 
CI f ixirso polituaiìunte in 
tori santi olliechè obiettila 
inirte doKioso rifeihie le 
d i ergi nei e rn i se nei collo 
. qui ii^inialt II Popolo sem 
I bia rammatifnisene Ma que 
' sto è un faVo suo 

1 ser. se. 


SEGRETERIA PSI Alimentata 

sopnattuto dai socialdernocra 
tic I e dalla grande stampa 
borghese continua la cani 
paglia a pioposito della par 
tecipazione di Manca alla ma 
nifestazione di piazzia San Gio 
lanni dei giovani comunisti 
socialisti e del PSIUP II gioì 
i>ale del PSU coglie anche 
l’ocoasione della pubblicazio 
ne del telegramma di De Mar 
tino per la molte eh Nassei 
per iiolgei'e al vice picsidente 
del Consiglio un velenoso at 
tacco pei sonale poiché giudi 
ca tioppo oaloixise le espies 
sioni usate nel lnc•^sagglo 
Ieri mattina si c sv'olta una 
Qiunione della scgieteiia so 
oialista che ha pieso la de 
cisione di convocare pei il H 
da Direzione del Paitilo Nella 
tal da sciata 1 on Ciaxi \ice 
segietaiio nennnno del PSI 
ha dichiarato che la segiete 
ni «ha disappitu ( tn l inizia 
tua peisonnle del compagno 
Manca» In effclti una de 
del genere non risulta 


Saragat nominerà 
Pietro Nennì 
senatore a vita 

L agenzia ADN Kroiios scine 
clic «vena annunciata quanto 
puma dal Presidente Saiagat la 
nomina di Fieli o Ncnni a sena 
loie a vita» Lagenzia iifeii 
sce anche che Nonni « ha mani 
restato 1 intenzione di acleiiic al 
giuppo PSI del Scinto e di con 
tinuaie a dedicare la sua atti 
\it.i anche d.i questa nuova po 
sizione alla vita del pallilo» 


rutti i senatori comunisti 
sono impegnati ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome 
ridiana di oggi 1 ottobre e 
alle sedute successive 

Il Comitato direttivo del se 
natori comunisti è convocato 
per oggi giovedì 1 ottobre 
alle ore 16,30 


Alla Camera il dramma di Reggio 


il ministro Restivo sfugge ad una precisa analisi 
delle responsabilità politiche ed enuncia propo¬ 
siti che perdono ogni credibilità dinanzi al com¬ 
portamento della DC calabra - Il grave bilancio 
dei due mesi di disordini - Duro attacco del so¬ 
cialista Frasca ai democristiani 


il centrosinistra 
diserterà ancora 
il Consiglio 
regionale 
Calabro ? 


Discorsi commemorafivi di Pertini e Colombo 

Omaggio della Camera 
e del governo a Nasser 


Mia Camola si r aperto leii 
son SUI fatti di Reggio ( i 
labiia un ampio dibattilo che 
continua uiche m Ila gioì iuta 
di oggi II niinist o degli In 
temi H( stivo ha lisposlo a 
ventisette inlcno^ ziom di lUi 
nlcuiu dilettimeli iivolle ni 
Piesidentr del ( o isiglio I in 
teiiogazione comu ista ha co 
me pillilo fiimaUiio il com 
pagno Ingiao I laititi della 
maggioi inzn mvect - non ca 
sualmenle - si ono picsen 
tali (on un ampio ventaglio di 
miei I ogaziom <* poi sonali » 
Colombo piesene in aula 
sollecitato dal rom jagno Mina 
SI (PSIUP) a nspondeie pct 
sonnìmente hn eletto in nnli 
cipo di condiv dei e le elichin 
inzioni eli Res'ivo e di nssu 
meisene la «piena lesponsa 
bihlà » 

In effetti il bubbone di 
Reggio Calabi la chiama in 
enusa lespoisib lita lioripo 
buKianti elei centrosinistra 
poiché questo governo abbn 
la fot za di abboidnilo nella 
sua sostanza fn nsnosln di 
Restilo mnnienula sul filo di 
ouanlo i! nnnislio aveva già 
detto recentemen'e in commis 
sionc Io ha «onfemnto Re 
stivo ha soivointo suHe caire 
politiche dei fatti di Reagio e 
pertanto é anpai«o filtizio lo 
stesso iuK*lulo richiamo alla 
«dntettica demevcintica ■» ai 
protilemi gelici ah del Mezzo 
giorno c ad una eoneha con 
cezione elell autonomia leaionale 
che non venga dei'ala m una 
gueiIO nei la scelta del ca 
poluogo 

TI mmistio degli Tnteini hn 
fatto mmoziliitto un bilancio 
degli ine denti 

Dal M luglio al 23 sedombre 
sarebl>ero stati commuti tie 
dici attenenti clinaiml.iidi lien 
tntrò blo»chi stiadali ouatloi 
dici blocchi feriovian li e 
blocchi poi tua! o acionoilunh 
SI sono veiificali sei assalti si 
la piefettiiia e quallio alla 
questura Ci sono noi le hai ri 
cale 1 posti di blocco lo ca 
nche di tutolo «collocale m 
piossimila di binari feiioviaii 
auto private case di ahitazio 
no di esponenti politici » m 
condì e devastazioni di im 
pinrtli feriovian delPosattona 
comunale della sede del^ PSI 
Ce sialo tra lallio il sàéclieg 
gio di li e negozi di armi «In 
notizia piu dolorosa di questi 
avvenimenti — ha detto il mi 
mslro — è stala la perdila di 
Ilo vite umane il ferroviere 
Bruno Lnbdtc 1 autista Angelo 
Campanella e il brigndieie di 
PS Vincenzo Conghano I e 
persone tuttora in stato di ai 
resto sono oUanlacinque Nel 
complesso i denunciali all auto 
ntà giudiziaiia sono 447 
Rcslivo ha difeso lopeiato 
delle forze di polizia dicendo 
che il governo contro gii alti 
delittuosi, inlondo esseie «in 
flessibile A II mmislio ha quin 
di iicoidato che il governo ha 
«in COI so di avanzata prepa ; 
iazione adeguali programmi», ; 
cioè quelli dei quah ampia ' 
mente si è parlalo nei giorni 
SCOISI ma sui quali il governo 
non é tiittoia in grado di foi 
nii<‘ precisazioni II governo 
comunque sarebbe deciso a de 
finire lapidamentc questi pio 
giammi «atliavciso un dialogo 
deniocialico e costruttivo lia 
gli organi dililwianti nazionali 
e ((uelli pili dTiettainenle rap 
presonlalui nei vani gradi 
dell autonomia delle popola 
zioni cnlahiesi» 

Anche 1 istituzione della Re 
gione calahn « iisiionde a quo 
sta esigenza» iwichc «spetloià 
ai rappresentanti do'le pojKila 
zioni locali assumeie nella loro 
res|K)nsabililà le deci‘'ioni neces 
sane in vasi setloii di loio 
competenza » Peicio chi conila 
sta la costituzione dogli oigani 
legionali aiioca «nuovi e pm 
gl avi danni agli interessi delle 
|x>polaziom » 

Re^'tivo ha poi sostenuto clic 
la Regione ron può esseie con 
copila comi un nuovo appaiato 
buiociatico intmno al quale 
debba accendersi una lotta tia 
Citta ohe intendono iggiudicar 
solo Mi tutte le paiole di Re 
stivo sulla concezione dell auto 
nonna ugionak c sul nuovo mo 
do di amminisli iie cui le io 
gioiii dovi anno dai vita sono 
appai se assolutamente false li 
mimstio intatti si c ben guai 
dit) dal due che li concezione 
de' I U'gione — come nuova 
o(( isione di sotlogoveiiio ~ e 
(oliivati piopiio in pnmo luogo 
dii 1 DC ed e fatta piopna dal 
li niggioMiizi govcinativa an 
clu in regioni «civilissime» 
eome la lombaidia o il Picmon 
le dove nel'a giunta icgionale 
noi casualmente sono stati ca 
ne ili ben 10 assossoii 
la palle finilo del discmso 
di Rcstivo é stala dodieita ai 
piofiiinmii d investimento nel 
Mezzogiorno che il governo in 
tonìerebbe piomuoveio nel fu 
lui ) ma non va é stalo il mi 
nimo cenno aiilocnlieo nei con 
fio iti delli passata e dell iltua 
le jolitica meiidionale del cin 
Ilo misti 1 Poilanto sono ippii 
y seMizi pi so jiolitieo effettuo 
ukIio le piiole Inni nel mini 
silo il qiia'e hi dello elu « il 
tondo dei fatti di Rtggio al di 
i degli episodi di eiimmalit^ 
VI e uni nell i lepul i del vie 
chic miU del i he iteli ano vi 
i I pietosa di (hi eudt di non 
tiov \\e ( \u\h d\ pilU ipi/one 
(ieinocraUca eJie lo pongano in 


gl ado di incidere in qu lielie mo 
do sul piocesso di doeisionc |)o 
litica del quale non vuoh esse 
le soli Ulto dcstinatano ma an 
(he pnlecipo 

Se questi inotui fosseio veia 
mente al fondo dei fatti di Reg 
gio - ha concluso Restuo - 
il governo sareblx) disposto « at 
tiaveiso li dialogo cleniociatico » 
a daie una nsposta «positiva 
e aiveita » 

I pumi a inteivenire nel di 
battito sono stati il domociistn 
no Reale che ha sostaiizialmon 
te giustificato i fatti di Reggio 
e li socialista Fiasca che in 
vece In dui amento atlatcato i 
domoci istiani calabresi dofmen 
doli « cosche che' sono un asso 
ciazioi e a delinquete» 

II dibattilo c eontimnto fino a 
laida sera 


li giuppo legiornlc del PCI 
in leli/ioiiL tlia noli/ii di sL.ini 
pi secondo cui la inaggioi inza 
di (cnLin siiiistia si appicsletch 
ix i disellile li seduti d( I (ì 
ottobie In denuncialo in un suo 
eonninicato questo ennesimo it 
tacco alla Regione e ha iiehia 
mato le pesanti tcsponsilnlilà 
c'IiG SI assiimczebhcio quelle fot 
ze politiche — PSI ( smisti e de 
- le quali con compoi lamenti 
lioliliti conliaddiltoiI volesseio 
avallale decisioni thè costituì 
lehhcio un chino attacco alli 
aulonomia della legione II 
giuppo regionale invita !c po 
{xilaziom e i iavoialoii a soste 
nere la lotta del PCI volta a 
sconfiggere le foizc eversive e 
antuegionaliste 


Il presidente del Consiglio Colombo e il presidente della 
C.imci.i P(ilim h inno (oinmemoialo Nassei leu a MonlecHorio, 
in apeilui,! di stduia Col tiascoiicic delie oic - ha dotto 
Colombo — SI di lima scmpie pui nellamenlo quanto giavc sin 
la peidila del popolo egiziano c di tutto il mondo ambo AI 
coidoglio ha pieso sditila pillo anche il iiostio Paese eonsa 
pcvole* de! vuoto che lasci i sulla scena iiitcìnazionale il venir 
meno di ma peisonalita di glande picstigio e piofondamcnle 
impegnata in un micia di piogipsso L om piu che mai evidente 
- Ila pioscgiiito Colombo — che Vassoi aveva saputo via via 
matuiaio la feima convinzione che h via del piogiesso jiassa 
alliaveiso la moderazione I ('quilibno o la pace e non allrn 
VOI so le intiansigcnzc ( le gliene L non aveva avuto limoi'e 
di issiimeio atteggiamenti conrouni a questo convincimenlo » 
«Con Nassei — ha poi dello Peitini — o scompaiso un 
piesLigioso leadei del mondo aialx) un uomo indubbiamenle 
di fede Abballino il irgime monaichico coiiolto che aveva fatto 
decadde un popolo di antin civiltà Nassei ceico di tonvo 
gliaie la rivoluzione nell alveo di un imnov imcnlo economico e 
sociale Sfoizo encomiabile anche se osculato da conti addi 
/ioni su cui saicbbe inoppmiuno soITcìmaici in quest oia di 
COI doglio » 

la seduta ò stata quindi bievemieiite sospesa in segno di 
liillo 


Iniziato il dibattito sugli orientamenti 
fondamentali dell'amministrazione regionale 


LA GIUNTA TOSCANA ESPONE 

un programma d'azione e di riforme 


L’introduzione di Lagorio e la relazione dell’assessore Filippini ■ Sviluppo 
dell’aiitogoverno, intervento nella programmazione economica, sicurezza 
sociale punti qualificanti dell’azione autonomistica - Iniziativa per la liqui¬ 
dazione della « Legge Sceiba » ■ Negativo giudizio sul « decretone >> 


Al Senato 

Proposte 
del PCI 
per ì profughi 
dalla Libia 

Oon kidèfiniziohe d&l caldi 
dai IO do) lavori, stabilito nella 
iiunione dei capiguippo di loii 
mattina, il Senato ha iibariito 
i impegno di votaic la legge su! 
divoizio entio e non olii? lo da 
ta già fissata del 9 oliobie 
Sul divorzio icn ha parlalo a 
favore il socialista BIRMANI 
Oggi continuo la discus«ione ge 
neiale e si vota ! eventuale pio 
posta di non passaggio agli u 
ticoh La votazione degli ni li 
coll inizici à dopo qua uro gioì 
naie piene dedicato al « rleci e 
tene» martedì pomenggio pci 
concludersi, col voto finale il ') 
ollobi e 

leu il fittissimo piognmma 
del Senato comprendeva pino h 
discussione del deneto sulle mi 
suie a favore dei profughi dolli 
Libia che e stalo appi ovato 
all unanimità II giudizio di mas 
sima dei comunisti sulle misuic 
predisposte dal governo e tavo- 
levole Vi sono però aspetti as 
sai discutibili — ha detto il com 
pagno FABIANI - il piu giavc 
dei quali é quello di aver limi 
tato i provvedimenti ai soli pio 
fughi piovenienti dalla I ibia 
I! PCI aveva propasto cniond i 
menti pciche i piovvodimenti 
vengano ertesi a lutti i piofughi 
che siano siati costictli a lascia 
le I iKiesi in cui avevano pieso 
icsuluiza 

Albo emondaiTiento proposto 
dal PCI nguaida la scottante 
questione dell alloggio pei i pio 
fughi U decido stabilisce che 
li dei contingenti di caso 
popolai! sia messo a loio dispo 
sizione 1 comunisti pioixingono 
invece che lo Stato inleivengi 
pagando metà dell affitto degli 
appartamenti ohe ogni singola 
famiglia abbia tiovato 


I..I leggo tiihntun govcinUi 
va all esame del piil munto non 
e una ufouna noiniun piiziilo 
della liiwnza loevU mv soU uvto 
una Mziomlizz iziaiu ucctlihi 
le non lonu nuli dtliniliv i mi 
come f 1 e di ixissaggio voi oli 
lodisliihuzioiu del gettito fi i 
Stato ed enti loc ih in modo 
che s questi si mo issitui ili 
1 mozzi finanznii < oiiisponiit liti 
allo funzioni id « si alti limili 

Questo in sinlrsi il giudizio 
ciilioo cspiesso dai! Nsmkhzio 
ne nazioinle cmmim itiinm 
(\NCI) iwl toiso dilli confi 
lenza stampa limila leii in ( mi 
pidoglio sulla iifoi un Uibiitiin 
e 1 •'UOi effetti miIh finmzi 
loc ale 

Il piesidcnie d< Il \NCI ivv 
Boa/zclh Ih soli lime ilt li lu 
cessiti (Il un iziom m piofondi 
ta por due un nuovo Tsselto 
li pHbUnn dii!) t n mz i lociU 
ntl n imento m cui •'i v i i i in 
nov 11 il MlioH tiihuliiu) 11 
(onsitlo na/miul dc'ì \N(, 1 s 
numi i il 7 ottohi piosvmio pi t 
iiuniiliiie in un visioni oi^i 
nu I 1 pi obli m i 1 oi u ni iim n 
lo o nt luto <1 K o (il ih ( <i( i< 
un i (\ isionc l( piogi ilo i i 
voim ivo in mi lu (i tnitsi i 
in qu Ulto osso I n mighoi mdo 
Hihvnuuteii i v/um du c i 
munì fornisce im/zi aucon net 


Dalla nostra redazione 

riRLNzn ìo 

l’sitccipizionc aiilonomn au 
logovcino ‘‘Olio 1 concetti basi 
lai) ospiessi nella dichimaziom 
progì ammalila sugli indnizzi di 
attività che h (jiunti ha pio 
sedato ni Consiglio legionale lo 
scano iiimito a Puenze in P? 
lazzo Mcxiici Riccaidi cd nntici 
pali nolh inticKiu/ione del pie 
sidontc della Guinla Lsgono il 
quale ha sollohnoalo come la 
baso sociale c politica deha bai 
taglia legionalista si tiLiovi o 
vada costiu la «nei Involatoli o 
nel sindacìto nei giovani nei 
tecnici c negli intelleltuali negli 
ammimsinloi 1 dello Regioni dei 
Commi e nello Piovmco che 
hanno scolto non h Vnndea o 
1 essspoiaziono del municipali 
sino bensì il logionalismo domo 
ciatico 0 piogi cssistì » 

Denunciati lo forzo centralisti 
che che tendono s vsmikaie gli 
istiuili autonomisti lagone in 
concluso \lTci mando che occoirc 
conconiiaic lo sFoizo su quello 
che 0 lìossibilo faio m conci do 
poi opoiaic una piocisa «scolla 
di campo» nclli batnglia poi 
gli statuti 0 poi il ti'ìsfeiimcn ‘0 
loalo di funzioni c compiti alio 
Regioni 

Una scelta che — come si af 
ftima nella duhiaiazionc che il 
compagno rdippini ha pi esenta 
to a nome dell) Cullili — ha h 
sua ni line e nei grandi tomi del 
lo nfoimo e della demoenzn 
che il movimento opiiuo e le 
lolle ixipohii hanno affoimito 
come nuovo loiienò di scontro 
sociale L poicio neccssaiio che 
illa Regione venga con'-onlito 
di espi mici SI sulle nfoimo di 
stiultiiia dalle quali ciipcndcia 
0 meno il supei amento degli 
squilibii 0 dv-'llo conti addizioni 
del Paese e i avvio di un nuovo 
COI so d politica economica Da 
qui la esigenza di un lappoito 
fia piano nazionale e legionalc 


tamonlo infonoii ii bisogni cf 
rottivi (Si picvedo un iiKicmiiuo 
(ielle enti ilo do 1 li 10 nu iitu 
Oc coi u un uuuuunto d alme 
no il lO ) 

ha 1 punti lugìtivi dtlli Itg 
g(‘ gov( Illativa — In ossei vite 
1 Oli C istolh — sono 1 insuffi 
t i nt( o addìi litui i mani mli 
paitcci|Hziotic digli (lìti Incili 
ah acci 1 1 mieiUo dei uddit u 
mmeato luquilibno dd lappoi'o 
tia impo lo duetto o ind ielle 
1 vantiggu (lei pumi il i il luto 
i iivoKtu il luoliUma dolli 
d( Il g ibilit 1 delle iniposle 

Ciò 0 tanto pili giavo ha 
ossei\ ito 1 su 1 \olt 1 il coinpi 
gito iiiot Di S ihbala — lu 1 ino 
nuoto n cm si simun viiiigin 
d( li uitonomic Ine ih ( on I \ 
n is it 1 dello Rt gioni \ i i li 
lu 1 ssit ì inv( ce di un i iffoi 
ZÌI unto anche eh Ut lulonomu 
LOinun li ( piov iiu uh i ( enui 
m mn dehliono («'mu (onsule 
t 11 '-0 ) |u 1 hi o|)t lini (h ile 
Ut V 11 V hi og-ii '=\oli‘ mn ni \ 
di'vono ('•''Cit I comi'' itili utili 
luinv 1 dinu iiMOiu < oiim t tu nti 
ai mio I oniiiiti ni » i itfui i 
i st 11 ) 1 1 mila ti i^pi ti I 
SI ut ) 1 t co iu u lu h It gge 
tnl ut 1 n pt ! < ''SI 11 iiloi in i di 

\ I ipi I< 1 sii Ili l 1 lUKU I l 1 

U 1 M pii !u vo < di 1 ip utiziniie 
delle I SOI se nizuinali 


conilo 1 liscili di uni fianliima 
ziono poi piogetti anche se si 
sottolinea che il supci amento de 
gli squilibii non sia di pci se 
sufficionlc a qiialiiìcare una poh 
tica economica o sociale poiché 
CIO che occoiio o una monifl 
ca/iono dello condizioni stesso 
dello svilupjK) 

Un esempio di questa esigenza 
SI allei ma — e il leconto 
« deci clone » del goveino Colom 
bo che sotto il piotilo (le) ic 
pcnmonto o dell impiego delle n 
SOI se non si distacca sostanziai 
monto dal classico inloivento 
congiiintiiialc il cui costo viene 
n giavaic in giaa paito sui In 
Voratoli TI problema posto dal 
documento piogianmntico ò co 
slihiilo quindi dalli costituzione 
della R('g onc d<alli dohmzione 
0 dalla gestione d un oiganico 
disegno piogiamm dico che sai 
di poloie politico ed nizialiva 
dolio mass( e possa innovale 
oioloiidamonle nei contenuti o 
nelle foi me la poi Uca di piano 
Si intende tutelale I economia 
della Regione da Uggì o da pio 
poste che possano minarla e pei 
la quale 1 appi ovazione dello sta 
Ulto saia ha nsposta piu cfTicace 
alle nonne anticostituzionali del 
h logge Scclba noi confionti 
della quale s agii i di conceilo 
con alile Regioni alliaveiso im 
zialivo legislativo 

L obbiettivo di piomuovere e 
consolidale esi>entnzo di auto 
govoiiio 0 di paikcipazione lui 
poi 11 c alla dilezione delia cosa 
pubblici pone la esigenza di un 
doc( ntiamonlo clic dove spm 
gei s olile le soglio della Re 
gioiio in un lappoilo nuovo con 
gli enti locali assecondando la 
nascita od il funzionamonlo di 
ogni valida ospononza di auto 
govoino dii (onsiglu di quai 
tioie alla gi'-lioiic di paiticohii 
sei VIZI sociali 

r su questa base che ha To 
scana dovià dotai si di un suo 
Fimo di sviluppo che la Re 
giono dovi a gestii o m modo ef 
fellivc e senza ailifìciose dolimi 
Inziom (iindo a questo i caiat 
len specifici di una siiuttuia 
economica comiilossi o densa di 
conti addizioni (pi ih e quella to 
sema dall assetto tointonalo 
alla queslione agi aria alla pie 
coll (' media impioti o all iili 
gl in ito alla picscnza di inizia 
tivo pubbliche che suixumo il 

iialtcu discontinuo <. disaiti 
col Ito iltii ih duonc lido lo li u 
monto foiidamonialo pei 1 itlui 
zioiìc di uni politici piogi im 
miti di miei vento nel momento 
m cui ''1 issistL id inizi iti\ o ( si 
IH lisi ilii peiH'I azione delh 
1 1 \ 1 ) ilio (n il ‘'Ono intc'ios 
salo glosse coiiccnliazioni pn 
vile cne no'^sono piegnuboio 
()u ilshHi collctto disegno pio 
)'i immatun 

Il documento concludo sotto 
ponendo il Consiglio un pnmo 
giuppo (li pioblomi nel campo 
doli 1 sicuiozzì som ih della'*; 
sotto del U n itono o d( 11 agncol 
(ui i SUI qu ih occono una un 
mediata pi osa di ixisiziono a si) 

V ìginuha dogli intcìossi dolli 
Tose mia doli autonomi i e d( i 
polon della piamru. iziono logio 
n ih gai intendo (i \ 1 aldo i i 
pottsti dtcìsionih 0 h'gislativ 1 
deli) Regione poi quinto nguvv 
di la nfoima simtiua lospih 
gl lido gli nideoli h 0 Ifi del 
tdciietoiu' (hkHhndo al go 
\ orno 0 il pai 1 imi nio di i min 
Liìu illa imiiiiziom dc'I Pi ino 
osiH'dalu'io ti msitono [ici av 
vino 11111111 (il it inu'iiti h 11 iIh> 

I izuiiK (h 1 P ino V init u io n 
gioii ih Si (. liH di iiHOi i ' un 
nu cinti is'-i n/iono (il Ih fiinzio 
ni di V(ii!i i (Oliidminu'iilti 
indnizzo dei Pimi rigolilon co 
imm ili 0 mlcu oimin ih un imi 
lame mo dogli oi u ni iiiu mi 
ciiiit''M nclli loliziono doHi 
; < Commn’^ionc poi la difesa del 


suolo e la legiinontazioiio dol'o 
ncque » una pressione di con 
coito con 1 sindacali pci avvia 
le a soliiz one il piobloiin della 
casa con la soppiossiono logli 
enti esistenti con la istituzione 
Ol un fondo unico da iflidiic 
allo Regioni unn aziono loco a 
halleio gli oiiGntnmcnti fnvoie 
voli ad un nflnanziamenlo dello 
leggi nginiic poi piovvechne 
invece nd un fondo nazionale 
agncolo (in aiticolaisi i livello 
legionalo sollecitando i! (rasfe 
nmcnto alle Regioni doli ente 
di sviluppo agncolo slrulluinlo 
su baso legionale 
Il dibattito sul riocumonto 
piogiammanco avià luogo nella 
seduta fissata poi domani 

Renzo Cassinoli 

I compagni 
di Bergamo 
contro uno 
squallido 
episodio 
scissionistico 

RDRGXMO 30 
Negli SCOISI giorni la Fé 
delazione comunista di Rei 
gamo aveva cnnstalntn c le 
so noto lo sviluppai SI di una 
attivila fiazionistica tosa al 
la disgicgazione e alla scis 
sione del pallilo da palle di 
alcuni diligenti loc ih e avo 
va deciso di soUopoiie la 
questione agli oiganismi din 
genti piov melali II giuppo 
fiaziomsl’co “ i cui pi omo 
fon SI iichiamano alla nvistn 
Il Maiììfesio — avendo avvoi 
Ilio che il suo oiciato eia sta 
(o oimai messo alla luco e sa 
lobbe slato denunciato al pai 
Ilio e ai Involatoli ha prè 
feiito sceglioi'G la sliada del 
le dimissioni F^^so sono sta 
te oggi comunicate da Eliseo 
Milani elctlo al Pailamenlo 
0 da alili membii degli oiga 
msmi diligenti piovinciali Ciò 
non muta il caiatleie della 
questione il Comitato lede 
lalo e la Commi‘-‘>ioni' fede 
lalc di conliollo si lumiianno 
domani poi dee idei e sulla mn 
lei 1 ì 

1 in d Ol \ polo 0 ovidon 
to il ciMitcìo dollopoiauo 
no Si li Ut ) di un opi odio 
clu^ loca oon so i caialtc'ii 
scandaloc) di un.i glossolalia 
slealtà c loppiczza Alcuni dei 
dimissionui sono stali eletti 
a cai iclì( pubbliche do)» e 
splicito c solenne im}xgno n 
poitnio 1 loio discussione 
nel palliti e ad atloneisi alle 
decisioni collegialmoiUe pio 
se Fssi V inlano oggi questo 
impegno noìitico o molale di 
mnstiaiul) — come sotlobnea 
un comu licito della Fedoia 
ziono di Roigamo - «una 
concezioni t una piatua di 
tipo soc ildomoci ilKxi » la 
ini/i itivi scissionistici conti 
nu ì li ( inninic ito » ipp \i o 
gli isoh 1 li 11 niiiuinti (0 
munisti boiuimisibi sic che 
lo sqinlliilo ipisoduì nià so 
lo I elfhto (il siiiisdìoi iie la 
slealtà di ah uni mombn del 
putito t soivn.i di spinine 
1 1 iftoi z 11 0 tutta 1 ittiv Uà e 
la lotti dei cximumsti b«rga 
maschi ». 


Non è una riforma 

I Comuni criticano 
la legge tributaria 
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La vicenda e le posizioni del « Manifesto » 

Una trista 



Gli ulliini atti del gruppo 
che fa capo alla mista il 
« Manifesto » hanno fatto deh 
nitiva chiarezza sugli scopi 
reali che Tinizialiva si prò 
poneva e sul cammino che 
essa ha percorso. Ormai, sia¬ 
mo all’appello {■>erchè i mili¬ 
tanti del PCI e del PSIUP 
escano dai loro partiti: sia¬ 
mo, cioè. alTunilo aperto al 
la disgregazione e alla scis 
sione 

La prima questiono che 
questo gesto spazza sia è ' 
tutta la montatura che fu fnt 
ta, e su cui ampiamente spe 
culo la stampa più conser¬ 
vati ice e reazionai'a. intor- | 
no alla pretesa antidemocra- | 
ticità delle misure che furo¬ 
no a suo tempo prese dal no¬ 
stro partito nei confronti dei 
promotori di questo gruppo. 
Già allora osservammo che 
quella montatura riposava 
sopra una grossolana falsità. 

Il congresso aveva ampia¬ 
mente e liberamente discus¬ 
so Il Comitato centrale, i 
Comitati federali, le sezioni 
erano — come sono ~ aperte 
al confronto e al dibattito. 
Ma la verità era che un di¬ 
battilo reale e costruttivo non 
l<i si voleva. 

Quello che si voleva era di 
Imporre le proprie tesi ad un 
partito che le aveva respin- 
t‘. Si voleva imporre nel me¬ 
todo di vita interno, quello 
delle fazioni, dopo avere ac¬ 
curatamente evitato di propor¬ 
lo al congresso e dopo ave¬ 
re accettato il metodo di vi¬ 
ta interno del partito in al¬ 
tre occasioni com'e quella 
elettorale. Ma tutto ciò. ora¬ 
mai. è alle nostre spalle II 
fatto che questo gruppo ab 
bia es.so voluto la rottura è 
cosa del tutto evidente Era 
un puro espediente, per cor 
care di recare il maggior 
danno possibile al partito, 
quello di fingersi vittima di 
un metodo antidemocratico. 

L'episodio 
di Bergamo 

Ma. sulle questioni di me¬ 
todo e di correttezza demo¬ 
cratica. emergono oggi fatti 
ancor più illuminanti. E’ ti¬ 
pico, in proposito, l’episodio 
di Bergamo: qui vi è un 
deputato e alcuni eletti 
nelle assemblee locali i qua¬ 
li dichiarano oggi di uscire 
dal partito. Ma costoro, per 
essere eletti, assunsero Tini- 
pegno morale solenne ed 
esplicito di rispettare per il 
periodo della loro elezione 
fedeltà alle norme della vita 
del partito, e cioè a prose¬ 
guire nel suo interno la di¬ 
scussione e ad essere fedeli 
poi alla linea collegialmente 
decisa. Su questa base essi 
ottennero il consenso anche 
dei compagni e degli organi¬ 
smi del partito che non con¬ 
cordavano con la loro ele¬ 
zione. 

Si parlò, quando usci quella 
rivista, di spregiudicatezza 
libertaria di contro al piatto, 
grigio, ottuso burocratismo: e 
siamo arrivati -- come si ve¬ 
de — alla slealtà e alla dop¬ 
piezza più grossolana, alTin- 
ganno meschino contro la 
buona fede dei compagni e 
del partito. D’altronde, in 
quanto al metodo, già un al¬ 
tro caso “ come quello di Sa¬ 
lerno — è stato indicativo. In 
quella provincia non si è avu¬ 
to repugnanza a congiunger- 
SI con un gruppo clientela¬ 
re volgarmente trasformisti- 
co già battuto ed emarginato 
dal partito. 

Eppei’ò questi episodi de¬ 
teriori vengono giustificati, lo 
si sa, in nome di una sera 
volontà « rivoluzionaria x>. Con¬ 
tro il PCI tutto è ammissibi¬ 
le, qualunque metodo di lot¬ 
ta deve essere giustificato: 
ma, per giungere a questo 
risultato aberrante, occorre 
ina.sprire ed esasperare la 
polemica contro il nostro par¬ 
tito sino ad inventarsi un 
PCI che possa essere preso 
a bersaglio di un attacco fre¬ 
netico. Anche qui, prima an¬ 
cora delle disquisizioni teori 
che, parlano i fatti. Sabato 
scorso tutta Tllalia è stata 
teatro di grandi mai)iJ'e.sta- 
zioni contro Ni.von promosse 
dal PCI. da! PSIUP e. in 
molto luoghi, anche dai PSI. 
dalle AGLI, dai sindacati, dal 
movimento studentesco e co 
sì ua. Ma il gruppo del « Ma 
nifeslo » appone la sua firma, 
a Roma, ad un proclama af¬ 
fisso sui muri secondo cui il 
PCI -- e tutti gli altri — or¬ 
ganizzando una manifestazio¬ 
ne il sabato contro Nixon si 
dimostra «coerente con un 
pacifismo che ò sempre più 
sostanziale appoggio al com¬ 
plotto imperialista » Siamo al 
delirio. 

Evidentemente, non impor¬ 
ta più in alcun inoJo che 
una mainiestazione antiinpe 
rialistica riesca, si.i grande, 
esprima un ampio tronle eh 
mobilitazione, conquisti la co 
scic'iiza e la partecipazione 
(Il masse sempre più estese 
No. Quello che conta è allac 
care e calunniare il PCI. 

E così è per la politica in¬ 
terna Il gruppo in cjupstio 
ne elabora delle tesi [wncle- 
For Ma la analisi deJJa li¬ 


nea del PCI diventa una ca- 
iicatura. La «via italiana* 
(iene ridona a «\ia parla¬ 
mentare * come se le lolle 
grandiose del movimentn oj^e- 
rau) Italiano non fossero il 
iisultalo (il un o{>era coscu-n 
te eli un ampio schieramento 
(il torze. (il CUI il PCI ò stato 
parte essenziale Tolta la \ia 
allei nane a che iJ PCI propo 
n(‘ i«‘i offrire uno sbocco 
concielo alla siuia/ionc attua 
le. COSI giuMcla di pencoli. 
Mene ndolia alla '^cella di 
inserirsi * nclTaltuale mag 
gioranza Tutta la elaborazio 
ne del parlilo per esaminare 
il rapporto tra movimento e 
istituzioni democratiche, tra 
forze sociali e forze politiche 
viene puramente e semplice- 
mente ignorata: il PCI avreb¬ 
be come sua unica linea il 
« frontismo *; e su questo 
«frontismo* sarebbe fallito. 

E. per quanto riguarda la 
attualità, il fatto che il PCI 
si batta contro il ^ decreto- 
rie » lottaiuio por modificarne 
ladicalmente Tindin/zo altra 
verso razione nel Parlamen¬ 
to e nel Pae.se: ciò viene pre 
sentalo come supina acqiiie 
scenza. Falsificazioni come 
queste dimostrano che quella 
che avrebbe dovuto essere 
una polemica contro un pre¬ 
teso immobilismo politico del 
partito, contro scelte conside¬ 
rate inadeguate, diviene, co¬ 
si. fervore calunnioso. Ma 
una tale caricatura delle po¬ 
sizioni del partito non Tah- 
biamo letta cento volle sulla 
stampa moderala e conserva¬ 
trice ? 

Non diversamente è per le 
questioni internazionali. Quel¬ 
la che era la originaria per¬ 
plessità sulla collocazione in 
tcrnazionale del partito diven¬ 
ta proclamazione che l’URSS 
avrebbe mutato di natura e 
di campo, avrebbe cioè tra¬ 
dito e rinnegato il socialismo. 

E in quel proclama affjs.so 
sui muri di Roma si legge 
che, per quanto riguarda il 
Medio Oriente, < T URSS e 
Nasser... assumono una posi¬ 
ziono di falsa neutralità tra 
la rivoluzione e la reazione: 
che vuol dire complicità con 
Hussein e Nixon e rafforza¬ 
mento delTimperialismo israe¬ 
liano». Che la resistenza pa¬ 
lestinese la pensi diversamen¬ 
te non conta, come per il 
\'ictnam non conta il parere 
dei compagni vietnamiti. Per 
costoro conta soltanto trova 
le li pretesto per l'attacco 
contro TURSS. Dunque il pro¬ 
blema non era e non è quel¬ 
lo di una riflessione storica 
e politica sui problemi della 
edificazione del socialismo, 
cosa che non può certo es¬ 
sere insegnata al PCI, ma 
l’agitazione antisovietica pu¬ 
ra e semplice. 

La questione è quella di 
capire perché a tale livello 
si scade. Ciò avviene per una 
contraddizione di fondo che a 
sua volta genera la mancan 
za di ogni prospettiva politi¬ 
ca. La contraddizione è addi¬ 
rittura macroscopica. La tesi 
(li fondo di questo gruppo è 
che in Italia siamo di fronte 
al fallimento totale della si¬ 
nistra operaia, del PCI, del 
PSIUP. dei sindacati di clas- 
.se, ecc. Co.si come nel mon- I 
do saremmo di fronte al mu- ' 
lamento di natura e di cam- 
}X) da parte dell’URSS. Se le 
cose stessero cosi sarebbe 
evidente che i rapporti di 
forza su scala mondiale e 
.su scala italiana sarebbero 
talmente disastrosi da allon¬ 
tanare ogni prospettiva di tra¬ 
sformazione socialista, giac¬ 
ché la Cina non basterebbe di 
certo a modificare, da sola, 
una tale catastrofica situazio¬ 
ne. Ogni prospettiva rivolu¬ 
zionaria ne sarebbe allonta¬ 
nata Ma. invece, il gruppo 
in questione arrivato a que¬ 
sto punto si lancia in propo¬ 
sizioni di massimalismo ver¬ 
bale e scopre, addirittura, 
che il « comuniSmo » può di 
: ventare un « programma di 


Un lavoro 
difficile 

F' evidente la erroneità del- 
Tanahbi e la contraddittorietà 
della conclusione. La verità 
ò che -- anche se ci sono 
problemi e difficoltà — non 
solo non c'è la catastrofe di 
cui si parla ma vi è il qua 
(Irò di una lotta aperta e po 
sitiva da cui non discende 
— però — la prospettiva del 
comuniSmo come immediato 
«programma d'azione ». men 
tre c'è invece, slm’io o con¬ 
creto. in Italia. Tobiettivo di 
una modificazione profonda 
degli attuali equilibri sociali 
e polìtici nella direzione eli 
un'avanzata ver.so i) sociali¬ 
smo Certo provocare questa 
modificazione richiede un la 
voro duro e chlficile, coni 
porla mille battaglie e mille 
ricchi Ma sostituire a questa 
lotta paziente formule di mas 
simalismo verbale non solo 
non serve a niente, ma è 
dannoso giacché conduce alla 
pura impotenza, co.sì com'e 
sempre accaduto E’ per co¬ 
prire questa impot('nza (.he il 
«centro» dell’attacco diventa 


il PCI. l.»a passione d: .setta 
diventa sostitutiva di una prò 
posta politica. Ma la faziosi 
là diventa cattiva consigliera 
jxìrche con essa si cninmina 
sempre più lontano dalla cau 
.sa che si dice di voler sor 
vire 

;\i nemici della classe ope 
raia, della democrazia e del 
.socialismo im|X)rta poco che 
VI sia chi dice che «il comu 
nismo * devo es.sere « program 
ma (Tazione *. Essi sanno an 
che meglio di noi che ncs'-u 
na ru'oliizinne socialista, tra 
l'altro, S! è fatta invocando 
il conuinisiTio come program 
ma d’aziono. E sanno anche 
meglio di noi che il nostro 
Paese non è né la Russia 
del ltH7. né la Cina, né Cu¬ 
ba. Quei « rivoluzionari » che 
sanno solo gridare che la « ri¬ 
voluzione » bisogna farla subi¬ 
to subito, domani mattina, gli 
vanno benissimo corno sopram¬ 
mobili per i) salotto. Ma i ne¬ 
mici della classe operaia, del 
la democrazia e del sociali 
smn sanno, però, che la no 
stra politica unitaria e di lol 
la. nazionale e mterna/iona 
lista, saldamente ancorata ai 
bisogni delle masse e alla 
realtà storica del nostro pae¬ 
se ha rappresentato e rappre¬ 
senta per loro un perìcolo 
mortale. 

Una forza 
positiva 

Il fatto che il Partito conni- 
msLa italiano si sia presen¬ 
tato sulla scena della stona 
non solo come l'erede del ri 
bellismo delle plebi disorga 
nizzate. ma come espre-ssione 
della capacità e volontà diri¬ 
gente della classe operaia, co 
me forza politica capace non 
solo di indicare la via della 
protesta, ma della soluzione 
dei problemi della società, co¬ 
me salda e conìpatta organiz¬ 
zazione che ha imposto la lotta 
.sul terreno democratico e mi¬ 
naccia di portare la democra¬ 
zia fino alle sue ultime con¬ 
seguenze: tutto oiò è stato ed 
è intollerabile per le forze 
econ(3micamente e politica- 
mente dominanti. Ed è intol¬ 
lerabile perché, su questa stia- 
da. non solo 8 nìilioni e mezzo 
(Il voti sono andati al PCI e 

10 milioni di voti al PCI e al 
PSIUP. ma questi voti sono 
stati messi a frutto in termi¬ 
ni di nuova spinta al movi¬ 
mento. di nuova sollecitazione 
ad ulteriori spostamenti tra le 
masse e tra lo forze politiche, 
di avanzata verso nuovi equi¬ 
libri politici e sociali. 

Le forze reazionarie, conser¬ 
vatrici e moderate hanno già 
sentito il morso di questa po¬ 
litica e avvertono die essa 
pone scadenze sempre più .se¬ 
ne e sempre più pressanti. 
Da ciò è derivato e deriva il 
frenetico agitarsi, in questi ul¬ 
timi due anni, di quelle forze 
che abbiamo chiamato il « par¬ 
tito delia crisi e delTavven- 
tura ». Da ciò viene il rinfo- 
colamento delTattivismo squa- 
dristico, le provocazioni giun¬ 
te sino alla strage, le crisi di 
governo a ripetizione, il tenta¬ 
tivo (Il uscire dal terreno de¬ 
mocratico, le manovre per cer¬ 
care di creare da un Iato apa¬ 
tia e frustrazione, dall’altro 
per incoraggiare — più o me¬ 
no nascostamente — Tawen- 
turismo. Sono manovre che ab¬ 
biamo sconfitto e sconfigge¬ 
remo. 

E' una ridicola illusione 
quella di {len.sare che la cla.s- 
se operaia italiana, fatta e- 
sperta e matura anche e so¬ 
prattutto per il contributo del 
partito (Il Gramsci e di To¬ 
gliatti. possa essere trascinata 
sul sentiero delle avventure 
senza sb(x:co. E’ perciò che 
anche l'attacco di questo grup¬ 
po ci appare velleitario e che 
noi non siamo preoccupati per 

11 nostro grande e forte partito 
Naturalmente, difenderemo la 
sua unità con la fennezza e 
la serenità che oi chiedono mi¬ 
lioni di lavoratori e di com¬ 
pagni che vogliono discutere 
e lottare uniti m un partito 
di uomuii liberi. Difencleremo 
la politica del nostro partito 
contro ogni tentativo di farla 
regredire nei pantano della 
vuota « frase rivoluzionaria » 
ch'è poi quello stesso, come 
Lenin ci ha insegnato. (ielTop 
portunusmo senza principi 
Froseguiromo ne! dibattito en 
tro il partito per affinare sem 
pre meglio la nostra capacità 
(Il elaborazione e di totta; con¬ 
tinueremo il dibattito con tut 
te le forze di sinistra a noi 
esterne che vogliono impegnar- 
.si ad un confronto serio e alla 
ricerca eli una .strada comune 

Quanto agli approdi ultenn 
ri di questo giiippo non è ne¬ 
cessario fare previsioni Ci in 
teressa solo constatare come 
nella concreta realtà storica 
del nostro paese, si può di 
chiarare come .si vuole la prò 
pria fede rivoluzionaria, ma .se 
SI persegue come scoivi essen 
ziale quello dell.i disgregazio 
ne e scissione del PCI si as 
suine un obiettivo die finisce 
per convergere con quello del 
le forze moderate, consersa- 
trici e reazionarie, E’ una tri¬ 
sta parabola 

Aldo Tortorella 
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Come Hanoi ha organizzato la difesa del paese contro l’aggressione americana 

' dHi» aia iMfclieta 


A colloquio con lo scrittore Phan Tu, un combattente delle due resistenze 
vietnamite: quella contro i francesi e quella contro gli USA - Il rompicapo 
della lingua e «Tesercito dei lunghi capelli» - Il contributo dei ragazzini 



Ragazze artigliere sulla costa della provincia di Quang Binh 


Dal nostro inviato 

HANOI, /ìcftcnihre 

Mentir a Vmh, nel Nord, 
nel ci SI chiedeva come 
e con quali mozzi sarebbe 
sialo condono Tatlaoco ame 
rieano che il centro aveva pre¬ 
visto per queU'anno. altri in 
lerrogativi tormentavano, nel 
ino.T, le menti dei quadri po 
litici e dei combattenti de] 
Pronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud; co- 
s’erano, com’erano, come agi¬ 
vano gli americani? I vietna¬ 
miti del Sud conoscevano già, 
nelle linee generali, gli ame¬ 
ricani: dal lO.'i'S, subito dopo gli 
accordi di Ginevra, essi ave- 
vano progressivamente e rapi 
damente preso il posto dei 
colomallstl franco.si, e si era¬ 
no installati in tulli i posti 
chiave del Sud, (jontroUando- 
ne direttamente amministra¬ 
zione ed eseicito Ma erano 
relativamente pochi: nel 
quando per un ca.so fortuna¬ 
to nuscimmo a visitare Sai 
gon, se ne vedevano in g'ro 
raramente e quei pochi, che 
già trasudaNiano superiorità 
razzista e capacità di corru¬ 
zione, vestivano in borghe.se. 
Si stavano allora costruendo 
palazzi nuovi, come ci di.sse- 
ro, « per quelli che verranno », 
ma bisognò attendere fino al 
1964 perchè essi raggiungesse¬ 
ro il numero di 14,000 Ma 
anche questi erano scarsamen¬ 
te visibili, dispersi com’e’-nno 
tra 1 reparti delTesercito fan¬ 
toccio, dove svolgevano !a fun¬ 
zione di controllori e di « con- 
siBlleri », oppure negli iso'ati 
campi delle « forze speciali » 

I Quanto cominciò nel accade 
re a partire dall’8 marzo IPfi.'j 
doveva essere quantitativa¬ 
mente e qualitativamente di¬ 
verso: quel giorno i primi due 
battaglioni di « marines » sbar¬ 
cavano sulla .spiaggia di Da- 
nang, dando Tawio ad un pro¬ 
cesso che avrebbe portato il 
corpo di spedizione america¬ 
no a superare il mezzo mi¬ 
lione di uomini, ed a dare 
l’avvio alla nuova fase deila 
guerra: da quella « speciale » 
si passava al3a fase della 
guerra « locale ». 

Ce ne ha parlato lo scritto¬ 
re Phan ^^t. ohe ha fatto tut¬ 
ta la prima re.sistenza con‘ro 
i frnnce.si, ed una buona par 
te della seconda contro 
gli americani, nel corso di una 
conversazione che avrebbe do¬ 
vuto svolgersi soprattutto sul 
ruolo della letteratura nel Suri 
Vietnam ma che presto si di¬ 
latò fino a toccare tutti gli 
aspetti della lotta. 

« Lo sbarco degli americani 
nel Sud — dice — è stato 
qualcosa di diverso dagli 
sbarelli della seconda guerra 
mondiale, da quello di Anzio, 
0 da quello di inehon in Co 
rea. Avevo letto molti reporta 
ges sulla seconda guerra mon¬ 
diale e sulla guerra di Corea, 
Ernie Pyle e Steinbeck. Mi 
immaginavo quindi imo sbar¬ 
co preceduto da bombarda- 
menti aerei e navali, e poi 
l'invasione fulminea ed in for 
ze. Ma la realtà fu del tutto 
diversa. Sbarcarono, si può 
dire, nel seno stesso dei fan¬ 
tocci, alla chetichella, dando 
avvio ad una transizione che 
si potrebbe definire, se s. vuo¬ 
le, discreta. Fu una cosa che 
ci colpi molto. Ci eravamo 
preparati ad affrontarli in un 
altro modo, pensavamo che 
avrebbero lanciato delle forti 
colonne corazzate contro le zo¬ 
ne libere, per ripuliiie in bre¬ 
ve tempo, ma non avvenne 
nulla di tutto questo Io mi 
trovavo presso la base d: 
Chu Lai, che era stata piepa- 
rata dai fantocci per accoglier¬ 
li. Arrivarono senza tamburi, 


.senza fanfare, sbarcando tra 
due ah di soldati fantocci di- 
sjjosli a quel modo ,oci ];io- 
t('gg('rli La genie disse che ar 
nvavano nello stesso mono 
in CUI 1 venni escumo d.ill'in 
tostino di un pesce inor'o’ m 
moltiplicano seivza che nes 
.suno se ne accorga, ed aha 
fine escono dalla nocca a 
branchi interi. E’ un parago 
ne esatto. Sbarcavano, e man¬ 
davano avanti i fantocci Cosi 
noi eravamo sorpresi, sempre 
più sorpresi, percht» sapevamo 
ohe il numero degli america¬ 
ni continuava ad numrntai-G, 
eppure non li vedevamo mai, 
avevamo sempre di fronte i 
fantocci. Cercammo allora di 
capire come fo.s.sero questi 
nuovi nemici Come vivono e 
come combattono? Quali sono 
1 difetti della loro corazza? 

« Ma va dcrto die c'era al¬ 
meno una questione ohe non 
SI poneva, quella se combai 
lerii 0 no La questione era 
sJata n.soha ormai da tempo 
Ci SI chiedeva solo come si 
potesse combatterli e sconfig¬ 
gerli. Va detto che essi ci ri- 
.serbarono dello sorprese armi 
nuove, equipaggiamenti nuovi, 
tattiche nuove, e molte be.stia- 
lità non immaginabili. Un 
esempio: .si attendeva im gior¬ 
no un attacco di mezzi coraz¬ 
zati, e le nostre unità mise¬ 
ro in postazione un pezzo an¬ 
ticarro per poter battere la 
unica striscia di torra solida 
sulla quale essi avrebbero do¬ 
vuto ragionevolmente appari¬ 
re Ma gli americani attac-'a 
rimo CO) mezzi corazzati )à 
dove c'era la paludi’, col 'u 
.siiltato che i mezzi corazzati 
si impantanarono e non pole 
reno pui muoversi Una co¬ 
sa (il questo genere non ce la 
saremmo proprio aspettata 
« Poi c’era II rompicapo del¬ 
la lingua. Come sapete nel 
Sud Vietnam abbiamo 1’ ”e.ser- 
cito dai lunghi capelli”, le 
donne, molto esperto nella 
lotta politica e nella propa¬ 
ganda presso 1 soldati dello 
esercito fantoccio. Ma con gli 
americani non si sapeva da 
che parte cominciare. Come 
a in'icina l'J ; ? Come parJargl i ? 
Come trovare i punti deboli 
della loro corazza psicologi- 
ca'> Pensavano alla famiglia? 
Rispettavano lo donne? Gli 
Stati Uniti erano cosi lonta¬ 
ni .. Quando c’erano 1 france¬ 
si da combattere, si poteva al¬ 
meno immaginare come vives¬ 
sero, perchè erano stati qui 
per quasi ottant’anni, Ma gl: 
americani? Sarnrmo, ci chie¬ 
devamo, come le S R nazisto, 
0 come 1 soldati della Legio¬ 
ne straniera francese, o come 
1 soldati di un (‘serclto di co- 
scritti? Era tutto (la indovi¬ 
nare. Ma lottavamo già da 
venti anni, e cosi avevamo ac 
quisito la caphcìlà di ade¬ 
guarci rapidamente alle nuo¬ 
ve situazioni. In molti ci met¬ 
temmo a studiai^- Tinglese, 
ma i bambini furono i pri¬ 
mi ad imparare la ling\ia dei 
nuovi nemici. Non so come 
facciano, trovano (Jelie paro¬ 
le che 10 non trovo nel di¬ 
zionario. Per dire che voleva¬ 
no mangiare dicevano « OK 
sop sop », e gli americani ca 
pivano. Cre(Ìo ch(> sì tratti 
di una corruzione della pa 
rola « soup », mme.sun, 

« Noi li ossei*vavamo e lo¬ 
ro ci osservavano, loro sì 
ponevano domando c anche 
noi ce ne ponevamo. Li filtra¬ 
vo attraverso tutto ciò che 
avevo letto. Paulkner, Heming¬ 
way, Wlìitman, Poe, ma la 
domanda che mi o.ssessionava 
era questa: come è possibile 
sconfiggere quest) soldati che 
stanno sbarcando? Cercavo di 
capirli per poterli distrugge¬ 
re. Ma quando credevo di 


Da quattro giorni ii teatro napoletano é occupato dai dipendenti 

Ribalta spenta al San Carlo 

All'origine dell'agitazione è il marasma finanziario e culturale del maggiore teatro partenopeo — Totale 
indifferenza di amministratori e governanti — I consiglieri comunali del PCI visitano l'ente occupato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30 

Da quailro giomi il teatro 
San Carlo e occupalo dagli 
oltre cinquecento dipendenti 
dei bellori arlibtico, tecnico e 
aniministrativo Proprio len, 
in una rumione che è termi- 
naia nel cojso della notte, d 
pcibonale ha deciso di conti 
nuare a oltranza l'occupazio¬ 
ne, ritenendo del tulio insod- 
disfaccntc la risposta del con- 
.siglio di amministrazione del 
teatro alle richieste avanzale 

Domenica sera, per effetto 
delia clamorosa manifestazio¬ 
ne di pjolesta «salto» la pie 
vista serata conclusiva degli 
Incontri internazionali del ci 
nema, che dovette essere apu 
stala, ridotta all'ossu, al vici¬ 
no Palazzo reale Adesso è in 
(orse la continuazione della 
stagione ('oncertistica airun. 
naie fil concerto prcvisfo pei 
stasela non saia ovviamente 
eseguito) K‘ 'Moe « scoppia 
lo» nel modo più clamoroso 
il proìilema del San Carlo che 
già nel mesi scorsi occupò 
spazio nelle cionache. Prima 
ci furono le dimissioni, rien¬ 
trate e poi confermate, del 


direttore artistico Mannino, 
accusato di considerare Tin 
carie o al San Carlo solo come 
un trampolino per il « lar. 
ciò » delle proprie opere negli 
altri teatri. 

Se-Tui repisodio assai peno 
so del pignoramento e dol'a 
venoita all'asta delle attrezza 
ture del teatro, a causa del 
mancato pagamento di tasse 
e imposte arretrale. In qual 
che modo si riuscirono a tro¬ 
vare l fondi necessari a ta¬ 
citale il fisco, le poltrone e 
l velluti del teatro potettero 
rimi nere al loro posto. Ma, 
oltre al crollo definitivo dj un 
mito già assai precario, m 
quella occasione emersero .n 
modo drammatico l problemi 
finanziari deU’ente, ormai av 
vialo ~ come tutti gli altri 
enti ùrici italiani. hemntc'Jo - 
a una fine che arriverà pres'o 
se non si prenderanno ni'ov 
vedimenti d'urgenza. Per ri¬ 
manere nel ca.so del San Fu 
lo infatti, .si tenga presente 
che il disavanzo del 1969 ha 
raggiunto il miliardo di Ine 
e tutto lascia credere che sa¬ 
rà quest’anno largamente su¬ 
perato. Il teatro riceve ogni 
I anno, una sovvenzione mini- 


stonale di un miliardo e ne- 
cento milioni, insufriciontc a 
C'aprire le enormi spese nuli 
nane Dal San Carlo, Infalti, 
dipendono — come abbiamo 
detto •— oUie cìnquocenlo per 
sone, fra lc('nu'i, artisti »' :iiì- 
piegati. Poi ci sono 1 costi 
degli allesMiuenii scenici, i 
legisti, 1 cantanti, le .spese di 
eventuali fournees. Perdippm 
1 .soldi del ministero arrivano 
sempre con enorme ritardo 
Altre tonti di finanziamento 
praticamente non ce ne si no 
(gli end locali, indebitati tino 
al collo, ver.sano, quando p(.s 
sono, jiochi milioni Un orga¬ 
nismo come il Banco di N vpo 
ù appena tre milioni aU'.in- 
no) Per rui si è eostrciti 
a contraire muluJ che com¬ 
portano pesanti interessi p.i'- 
slvi e quindi il jiiogiessivo 
dilatai it del deficit 

t sirdacati dell i spettacolo 
c con loio le mrsse dei .S.m 
Carlo, sostengonr clic all’oil- 
g‘ne d questa sit lazione .s''m 
pre pi t insoslem >ile, vi sono 
— olt e alla famigerata Icg 
ge SU' li enti tu ci del !9i)7 
—- grrvi errori 1i gestione. 
In padicolare s cnttca la 
manca ua di ogn: tipo di pio- 


grammazione, l’assenza coni 
pietà di iniziative atte a in¬ 
centivare la presenza di un 
pubblico nuovo nel teati’o (cui 
vanti a) San Carlo occupato 
un enorme cartello richiede 
un «teatio popolare»!. Vie¬ 
ne richiesta la immediata 
stltuzlone del soprintendente 
Di Costanzo, ai quale ormai 
da decenni sono affidate le 
sorti del San Carlo. 

C’e stata, Insomma una pio- 
gressiva presa di coscienza 
fi a le masse del teatro, .iffret- 
lata dall’aggravarst della .si¬ 
tuazione economica, ma ac¬ 
compagnata a una lucida ccn 
siderazione della perdita d! 
prestigio del San Carlo, cicl 
suo inoROiabile scadimento a 
un hvello sempre più basso e 
marginale E’ infatti opinione 
diffus.i, fr.i 1 criiH'i e cu 
ospcitl, che fra tutti gli enti 
linci italiani il .San Carlo sia 
quello che ha seguito in quest) 
anni la pohli'Ca piu conlor 
mista, adagiandosi con po¬ 
chissime eccezioni nella stan¬ 
ca ripiMizione di una « routi¬ 
ne » priva di Ogni significato 
artistico e culturale. Del re¬ 
sto in questo 11 San Carlo, è 
lo specsihio fedele di ima ai- 


tiinzlone sempre piu detono- 
rata e avvilita, come ò quel¬ 
la napoletana, dove in campo 
culturale, In questi anni si 
ò continualo ad andare ine¬ 
sorabilmente Indietro anzu'he 
avanti, nell' indilToienza pui 
completa delle loive che 
(( amministrano » la ciltà. 

Indifferenza del resto con¬ 
fermata anclie in onesto caso. 
I consiglieri comunali del PCI 
si sono recati nel teatro oc¬ 
cupato. Hanno avuto incontri 
con 1 lavoratori, hanno a.scol- 
lato le loro ragioni, h uanno 
informati delle mizintive già 
in atto e die saranno prese 
per superare la gravo crisi 
Por 11 re.sto tutto è silenzio. 
La clamoiosa protesta na .a 
scinto indifferenti sindaco o 
nssessoii, (ùngenti o parta- 
montari del centro smisiia, 
impegnali nelle e.steniMni: 
tiattalne per rlrosttluiie lo 
giunto FI 1 cinquecento de’ 
San Carlo hanno deciso di 
continuare a oi.ranza l'occu¬ 
pazione. 


aver capito ecco che accade¬ 
vano falli nuovamente incom* 
pren.sibiJj. FLsempjO’ un gior¬ 
no uno dei nostri ragazzini 
andò a cli.slnbuire manifesti- 
m di propaganda ad un posto 
di bIo'’eo americano. Io lo 
seguivo da lontano attraver¬ 
so un binocolo. I>o vidi av¬ 
vicinai si alla sentinella e 
consegnai le un manifesti¬ 
no. Vidi la sentinella voltar¬ 
si e chiamare gli altii sol¬ 
dati. Tutti pro.soro 1 manife¬ 
stini, li lessero, risero, poi 
presero il ragazzo per inter¬ 
rogarlo, Ma allora ecco il ra¬ 
gazzino rivoltarsi e sferrar* 
un pugno in pieno viso ad 
un gradualo. Questi rise, ri- 
.spose con un manrovescio, 
poi entrò nella sua baracca 
tornandone dopo un po’ con 
con un sacchetto di caramel- 
le per ii ragazzino, che i)ol 
lascio andare 

«Quando il ragazzino torn.'i 
dove stavamo aspettandolo, 
gh ricordai cJie era ornioito 
usare la violenza nel cor.so 
di una mi.ssione di ‘'pduca 
zione”, e gli chiesi perchè si 
fo.sse rivoltato a quel modo. 
Raspose: "Questi americani 
devono sapere che ogni viet¬ 
namita è un eroe, se mi fos¬ 
si lasciato prendere senza rea¬ 
gire mi avrebbero creduto un 
vile Avrebbero ucciso un vi¬ 
le senza pensarci due volte. 
Ma ci avrebbero pensalo duo 
volle prima di uccidere un 
eroe” 

«Altre cose incomprensibl- 
h — prosegue Phan Tu -- 
Un giorno vedemmo una com¬ 
pagnia di soldati andare in 
pattuglia, divisa in due squa¬ 
dre La prima marciava por 
mnlmenle lenendo le armi 
puntate in avanti ed ai Inii. 
L'altra seguiva marciando co¬ 
me i gamberi, tentando io ar¬ 
mi puntate alTindletro ed al 
lati. Cosi pensavano di esse¬ 
re coperti da ogni possibile 
sorpresa. Ma non si può 
marciare oontimiamente allo 
indietro, od il risultato fu 
che due soldati finirono nel¬ 
lo trappole, ferendosi mala- 
mente alle gambe. Poi, lianno 
paura doj bufali. Noj abbia¬ 
mo paura dei bufali infuria¬ 
ti, ma gli americani non san 
no distinguere so un bufalo 
c furioso o no, o se è sul 
punto di diventarlo. Mi hanno 
raccontato che un giorno un 
gruppo di americani aveva 
catturato uno dei nostri ((un- 
dn. 0 Io stava portando con 
se lungo una strada di ci.ni- 
pagnn. Un ragazzino che sor¬ 
vegliava tre bufali si rese con¬ 
to di cosa stesse accadendo, e 
pensò di tentare la liberazio¬ 
ne del prigioniero. Con un 
ramo spinoso diede del gran 
colpi .sul didietro dei tre bufa¬ 
li, che pprtirono a razzo ver¬ 
so il gruppo che camminava 
sulla strada. Il gruppo S’ 
sbandò, ì .soldati non avevano 
il coraggio di sparare per 
timore di colpirsi l'un Taltro, 
e scapparono da tutte le par¬ 
ti Il risultalo fu che il pri¬ 
gioniero nuseì a fuggire, per- 
che sapeva come comportar¬ 
si davanti ai bufali infuria¬ 
ti, e due americani vennero 
ridotti a mal partito dalle cor¬ 
nate. 

« Ma torniamo alla transizio¬ 
ne da una guerra all’altra. Es 
.sa SI è fatta gradualmente. 
Ad esempio, un giorno quat¬ 
tro rezzi di artigliena oomin- 
ciaiio a sparare in una de¬ 
terminata zona. Il giorno do¬ 
po i cannoni saranno sei, poi 
otto. Poi ad essi si aggiunge¬ 
ranno detonazioni forti e lon¬ 
tane. 1 cannoni della Settima 
Flotta. Poi ;n cielo si vedo¬ 
no apparire, invece degli aèrei 
n(i chea dei fantocci, dogli 
aerei a reazione, che non at- 
laccano. Il giorno dopo «ù sa¬ 
rà una squadriglia più nume¬ 
rosa Il .giorno successivo o 
Sara il pruno bombardamiMi- 
lo coi rozttori, o solo piu 
lardi appariranno gli aerei 
« a corna di bufalo » o « a 
sette te.ste» (questi nomi in¬ 
dicano i B-ri2: le .sette teste 
sono il muso delTaereo, l 
quattro gruppi di motori ab¬ 
binati, i serbatoi supplemen¬ 
tari di benzina). .Solo più rar- 
di ci saranno 1 rastrellamen¬ 
ti con Tuso di elicotteri e 
di aerei a reazione. 

« Questo avvenne cinque an¬ 
ni fa. La transizione insom- 
ina si e avuta giadualmente, 
ed abbiamo avuto tutto il 
tempo di abituarci alle cose, 
nuove. La .sorpresa non fu 
COSI grande conni gli ameri¬ 
cani avreoboro voluto che 
fos.se Ino.ire, da un pun'o 
di vista iisicologico e senti, 
mentale, c’era un senso di c'^a- 
spi’razione che aiutava n te- 
nei lesta u nuovi nemici. Il 
nostro poaolo aveva dovuto 
fare la guerra contro i fran¬ 
cesi, poi vivevo un periodo di 
cessate il fuoco cho fu an¬ 
cora pili sanguinoso o terri¬ 
bile della guerra stessa, poi 
.subire la guerra spoclnlo, e 
infine qiie’la locale. C'era co¬ 
sì un odivi feroce verso que¬ 
sto nemico die non volev.a la¬ 
sciare la sua preda e che con¬ 
tinuava ad accanirsi contro 
un poiiolo (die aveva già tanto 
.soiforio (1 SI duedeva; p(r- 
('ho .siamo proprio noi a do¬ 
ver suturo tutte lo guerre’.' 
M .1 non . 'era altra risposta 
ohe quohlj so si vuole vivere, 
bisogna .sv'mUìggerli. E anco- 
r.r un aggrc.ssoro morto noi 
Vietn.un non ucciderà na.ssun 
altro alti ove. Pacciamolo 
dunque por gli altri popoli 
0)10 ('omindano ora h loro 
guerra di liberazione». 


Felice Piemontese Emilio Sarzi Amadò 















PAG.4/ e conomia e lavoro 

Presentata la relazione programmatica' Requisjjjjne 

L’economia va bene 
ma il governo 
rifiuta le riforme 

Il reddito aumenterà quasi del /% nei 1970 ed aitrettanto, forse più, 
nel 1971 • Le scelte per ia Programmazione: decideranno tutto padroni 
e governo? ■ Per ii Mezzogiorno si punta sui vecchi fallimenti; 


Tom parzialmente nuo\f an 
che critici, e contenuti vecchi 
e inadeguati ca. allei izznno la 
« Relazione previsionale e prò 
grammatica per il 1971 » pre 
sentala Ieri dal governo Essa 
parte da giudizi e dati sul 1970 
che già evidenziano grandi 
contraddizioni il reddito nn 
zionale, a fine anno aumento 
ra del 6 5 7 per conto cioè 
ad uno dei iitmi piu e'cvali 
di tutto li decennio mentre i 
prezzi aumenteianno dei 6 per 
cento 0 poco piu L «lumenlo 
dei piczzi pero e scontato nei 
iisullati dei mesi passati e 
nelle tendenze internazionali 
menile il redoito raggiungcia 
quel ritmo d ineret «^nto « se 
veri anno a verificarsi detor 
minate condizioni di sviluppo 
della produzione nei prossimi 
tre mesi E’ bene ricordale 
che anche l anno scorso pur 
in presenza di un forte movi 
mento di scioperi il governo 
ipotizzò un forte Inciemento 
produttivo che non si venfìcò 
(e non poteva venflcarsO prò 
pno in ragione della condot 
ta politica del governo cioè 
della sua avveisione all acco 
glimento delle rivendicazioni 
dei lavoratori 

Segui per il mancato ng 
giungimento dell obicttivo una 
ondata di recriminazioni e n 
catti contro il movimento ope 
raio Si sta npercorrendo la 
stessa strada^ 

La domanda è autorizzata 


Corteo 
a Bari 
contro ii 
decretone 


BARI 30 
L appello del PCI a mamfe 
stare contro il decretone per le 
riforme e la pace, è stato ac 
colto questa scia da centinaia 
e centinaia di cittadini non so 
Io baresi ma provenienti anche 
da numerosi centri agricoli ed 
operai della provincia I temi 
della protesta erano racchiu 
61 nelle centlnna di cartelli 
innalzati insieme alle bandie 
re dai lavoratori biaccianti 
operai contadini giovani che 


dìiia jìosizione che i) docu 
monto picndi sulla cpiogram 
maziom » e sullo « riforme t 
La «R-’lazione» dite infatti 
che il {oveino fara della prò 
gramm izione < piu che una 
rassegna di obiettivi e duetti 
ve genti ah una sene di ope 
razioni di progetti specifici 
assegnati a specifici contri di 
derisione t. Sarà cioè « eia 
boiata o attuata per progetti » 
Rifiutata é 1 articolazione de 
mocratica della stessa elaho 
razione ed attuazione del nuo 
\n Piano quinqiienn ile in 
quanto non si tnntede alcuno 
spazio all autonoma opeiativi 
ta dei conili sociali e delle 
articohziom dello Stato ma 
ci SI limiterà alh « istituzione 
di adeguate fonue e di effi 
cienti canali di (omuiiicazione 
e partecipazione con Regioni 
Sindacati e Imprese », in pra 
tica alla consultazione che la 
scia arbitri governo e padre 
nato di scegliere poi tutti 

Il « progetto » in questo ti 
po di piogiammazionc sosti 
tuisce 'e « riforme » anche nel 
la Iciminologia Si palla di 
nfoime naturalmente mi il 
governo pensa di attuai le at 
tiaverso «progetti» come 
quadro di rifenmenlo c «agen 
zie» come sliumenti riattila 
/ione evitando di alTronliie 
— almeno in foima dncUa — 
il pioblema del cambiamento 
dei rappoiti sociali di potete 
insito nella lotta pei lo nfor 
me Lo dimostrano le posizio 
ni esposte per ciascuna delle 
grandi questioni in discus 
sione 

URBANISTICA non si par 
la dj espiopjjo di aree tanto 
mono goneiale ma di «acqui 
sizione di un vasto patiimonio 
di aree attrezzate a costi con 
venienti pei la realizzazione di 
sistemi uibani», 

CASA accanto al semplice 
rilancio della edilizia pubblica 
SI pievede il «rilancio delia 
iniziativa privata nell ambito 
di un ngoroso contesto uiba 
nistico » fatto questo che la 
scia inalteiato il problema dei 
costi 

SANITV* 1 assistenza saià 
« estesa gi adualmente ai citta 
dilli» (iinvio cioè dei Servi 
ZIO sanitaiio) competenze alle 
Regioni c cieazioni delle Uni 
ta sanitaiie saranno oggetto 
di «giaduaie tiasfeiimonto » 
menile brutalmente si chiedo 
no «diastiche economie della 


per 1 economia nazionale II 
t prodotto dell edilizia » è 
un altra di quelle cose che 
aumentano a velocità fantasti 
cn ma esso si traduce in caro 
casa per la maggioranza dei 
cittadini e In rendite per po 
chi nltn Se il reddito dell agn 
coltura è composto di molta 
frutta - che per di piu di 
struggiamo — e da crescente 
mancanza di carne come sts 
avvenendo 1 efficienza dolila 
agncoltun diminuisce nella 
economia italiana (salvo na 
turalmcntc che per la piopne 
là fondiaria e la speculazione) 
Alla fine se i lavoratori rifiu 
tano di t collaboiare » ad un 
aumento del reddito ohe non 
SI tiaduce in miglioramenti 
delle loio condizioni di vita 
la loro reazione non li porta 
fante lontani anche dalla rea) 
tè economica nella quale non 
c'è posto per la produzione 
fine a se stessa 
La veiifica di un program 
ma di politica economica spet 
ta ai fatti al confionto con 
gli interessi ixiali E nella 
«Rcla/inne» tiovtamo prò 
pilo dt questo punto di vista 
un ostinalo nfiuto delle nven 
clicazioni dei lavoratori 


rUnitA ^ giovedì 1 ottobre 7970 

degli appartamenti, proroga dei contratti, diminuzione dei canoni dei 30 per cento 

A migliaia in corteo 
dal Colosseo al centro 
per la casa e i fitti 

La forte manifestazione indetta dali'UNIA - Hanno pariato i compagni 
Maderchi, Pietro Amendoia, Tozzetti, Menchinelii del PSIlfP e AchIiiI 
dei PSI ~ Delegazioni af Senato, alla Camera ed a Palazzo Chigi 

Migliaia di lavoratori, di donne piovonicnti da minietose citta Italiane, dall# 
boigate di Roma e dal nuarteri popolari della citta hanno pieso parte lori 
pomoiiggio alla manifestazione pci la casa indetta dall’UNIA (unione na/lona. 
le inquilini e assegnatari) e dal comitato pei la decurtarono dei fìtti La gran¬ 
de manifesta/ione e iniziata alle 18 al Colosseo con un comizio nel coi so del 
quale hanno pallate i compagni olile Pietro Amendola e il senatore Italo 
Maderchi per il PCI, il i ^ ~ i 



sen Alessandro Menchi- 
nelli del PSIliP Michele 
Achilli del PSI e il consi 
gheie comunale Aldo T.ozzetti 
del PCI segi etano na/io 
naie dell UNIA - e si è con 
elusa solo à Laida seia con 
un impo lente e combattivo 
coiteo che dopo avei attia 
v^oisato le vie del centi o ha 
1 aggiunto piazza del Pan 
theon Hi qui tic delegazioni 
hanno i aggiunto il Senato la 
Cameni e la sede dei go 
veino per espone le iichieste 
avanzato in questi mesi di 
lotte pei la casa dai lavoia 
toii leqiiisizione dogli ap 
paitamenti sfitti pioioga dei 
confi atti con diminuzione dei 
fitti del 30 pei cento e un 
effettivo iilancio della leg 
ge 167 con modifiche di at 
Inazione che la lendano pui 
efficace 

II cosiddetto « pacchetto 
I auncella » infatti affionla 
solo lelaUvamente il pioblema 
della cisa in quanto tocca di 


sfuggita il pioblema dello 
aiee fabbricabili e della spe 
culazioiH edilizia inolile 
1700 mihaidi per il rilancio 
della politica dell edilizia po 
poldie sono assolutamente in 
sufficienti specialmente se si 
consideia che tali somma 
veira stanziata in tip anni 
Alle 18 piazza del (oiossio 
eia già colma eh lavoialon 
(il donne di giovani ohi e al 
le migliaia di bai arcati che 
da anni lottano nella capitale 
pei otteneie im abitazione ci 
vile Giano picsenti decine 
e decine di delegazioni dello 
maggioii citta aneli esse co 
me Roma pieda della specu 
lazione edilizia delle glosse 
società immobilian e dei loio 
fitti di lapina Numei osissimi 
i coltelli gli striscioni che 
contenevano il significato del 
la manifestazione che invita 
vano gli alili cittadini a 
prendeivi paitc «Hequisiie 
.ubito le case vuote» eia 
sellilo su uno di essi o 


Fermo impegno del PCI per sostanziali mutamenti di Impostazione e di Indirizzo 

La battaglia sul decretone 
si sposta da domani in aula 

Le convulse sedute finali della commissione Finanze e Tesoro de! Senato - la linea dei comunisti ha permesso di intro¬ 
durre una serie di modifiche nel provvedimento e ha determinato differenziazioni nelle file della maggioranza 


Una seduta fiume dunta fino , ci ha fatto 11 punk» doUa situa 


SI concentravano sui giai dinj di spesai an/iche la utihzzazio 
Piazza Ganbaidi da dove ha ne dei mezzi sotti atti alla spe 
preso le mosse ia manifesta dilazione pei mighoiaie i as 
zione II coiteo ha pei corso le sistcnza 
principali vie della città susci SCUOLA un nuovo piano 
tendo I adesione e la solidane quinquennale assicurerà incie 

tà della cittadinanza che nu di spesa (non si palla 

inerosa si è poi riversata al co invece di mutamenti qualità 
mizfo tenuto nel Teatio Piccln 

ni dal compagno on Antonio MEZZOGIORNO la Cassa 
Romeo della dilezione del PCI rimarrebbe per altn 5 anni 
^ . .^.1 ,.1 con una dehm tazione di com 

e segietario «gionale per la , 

Consorzi industnah non saicb 


Calze e maglie 

200 mila 
in sciopero 
per ii contratto 

Ha avnito luogo ieri lo scio 
^ro dei 200 000 lavoratoli del 
aettore calze e maghe per U 
rinnovo del conti alto di lavoro 
Lo sciopero è pienamente iiu 
scito in tutte le zone e le azicn 
de interessate anche nelle fab 
brlohe In cui nel passato si era 
no registi ale delle difficollà \ 
Biella Milano Firenze e nttie 
glandi fabbriche di Varese par 
tecipano allo sciopeio impiegali 
tecnici e amministialivi 

à) calzificio Omsa eh faen/n 
gU oi'ieiai scioperano al 100'''' 
€ dei quasi 100 impiegati so o 
due non aderiscono allo scio 
pero 

Pei quei che riginrda le prò 
vince piu importauli queste so 
no le percentuali relative alla 
partecipazione dei lavoiatorl al 

10 sciopero Milano 100*^0 To 
nno 100 ^0 Pciugia 09% Pi 
via 100 % Novaia 98 % Faen 
za KW % Bologna 100% \lo 
delia 100% Poulenone 98% In 
17 comuni deila piovincia di 
Modena Importante centio del 
la maglia esterna la Piltea Cgil 
la Filta Cisl la Uilta Uil hanno 
tenuto a(Tol! Uo is>emblee di 
lavoratori del settore iavonnti 
a domicilio 

Per i CTlzatiuieu intanto um 
nuova riunione tia le paiti è 
andata a vuoto gii inriustnil 
pcisistono nella loio posizione 
ostile ad ogni richiesta dei a 
volatori pei il iinnovo del con 
tratto di tavolo L stalo per 
tanto confermato ii calenciaiio 
di scioperi prctedente e altre 
12 ore sono stale fissate per 

11 penodo di tempo tia 11 6 e 
g 24 ottobre e si tcinnno in 
modo articolato per provincia 


ne dei mezzi sotti atti alla spe 
dilazione pei mighoiaie i as 
sistcnza 

SCUOLA un nuovo piano 
quinquennale assicurerà mere 
menti di spesa (non si palla 
invece di mutamenti qualità 
tivi), 

MEZZOGIORNO la Cassa 
rimarrebbe per altn 5 anni 
con una dehm tazione di com 
piti vpiso le Regioni Ma 1 
Consorzi industnah non saicb 
bero conferiti alle Regioni 
Quanto al Progiamma le Re 
gioni sarebbero chiamate a 
dare un « contilbuto » (d idee) 
e nulla pu TI governo nini 
ci 1 invece la sin « conti it 
ta/jone p/ogiammali» cioè 
li lippoitn diullo governo 
glandi giupp! finanzi ni sulla 
testa delle legioni meiicliomli 
Vengono confeirTnti i pimi 
delle Paiter pa/intii statali (si 
deiuigià clettionica chimica 
aeionauticd) ma nel 1971 1 in 
vestimento aumenterebbe del 
solo 11 per cento (conilo la 
media nazionale del 10 per 
(N?nto) Nessun accenno ai 
mezzi finanzimi clic il govcj 
no metterebbe a disposizione 
dell IRI al quale è conferito 
buona pai te dello sfoizo da 

Ielle 

AGRICOLTURA si affcima 
che « 1 ospei enza Itgislntiv i 
del pi imo e secondo Piano 
voide saià iipresa in foime 


Zone salariali 

Da oggi nuova tappo 
verso l'eliminazione 

\ partire da oggi 1“* ottobre pei oltre 4 milioni di lavontoil 
dell industria privala scatta la seconda tappa dell accordo per 
1 abolizione dell assetto zonale delio retribuzioni concluso tra sm 
dacati e Cxrnflndustna il 18 marzo 1969 al termine di dure lotte 
Laccoido sulle zone prevede Infatti 1 eliminazione completa 
del sistema zonale nello spazio di tre anni e tre mesi 

D amo d] seguito la tibella degli Indio relativi alle tappe 
stabilite per giungere all eliminazione del sistema zonale 


Zone 

dal 1-4 '69 

dal 1 10 '70 

dal 1 7 

Genova e Roma 

99 75 

99 62 

100 

Zona 

98 50 

99 25 

100 

1* Extra Crema 

99 58 

90 70 

100 

R Extra Biella 

08 97 

98 48 

100 

1' Extra Varese 

08 95 

00 47 

100 

2’ Zona 

07 lO 

98 7o 

100 

V Zona 

06 00 

98 00 

100 

3’ I xtra Napoli 

96 7-) 

08 37 

100 

4^ Zona 

05 t(Ì 

97 2:» 

lOQ 

1 ix la Udine e Pordenone 

% lO 

07 11 

«00 

4 F xtia Palermo 

Oi'>i 

97 62 

100 

4* J vira Iucca e Treviso 


07 tO 

500 

)’ Zom 

T Zi 

06 P 

500 

0 ’ xlia 

03 ->0 

06 7> 

100 

8* Zona 

90 00 

9o00 

100 


alle 16 enea (c clic e etiti 
il naturale seguilo di quelli 
protrattasi oltre le tre delli 
notte fn maiterll e mcicoledl) 
ha concluso in seno alla com 
missione t manze e icsoto del 
Sona‘o 1 esame In sede refe 
rente del decretone Le sedute 
temile dalla commisnione sono 
stale 14 le ultime tirale c con 
\ulsc I senatori comunisti si 
sono Impegnali senza rlspaimio 
P ssi sono stati 1 pjrlaton e i 
tenaci sostenitori di una linea 
dternativa alle scolte antlpopo 
iaii del governo Una battaglia 
incalzante che ha consentito di 
aprire nelle file della maggio 
lanzn falle conststontl (come la 
fi attui a prodottasi martedì sera ; 
nel governo e nel (xmlro sinistra : 
a proposito della proroga dei 
massimali per gli assegni fami 
hall) 0 di determinale npen 
«vamentt che se non hanno m 
commissione trasformato la so 
stanza de! decreio hanno tut 
tavla pollato a colmare sia 
pure in modo ancora inade 
guato taluni vuoti 

\ oojonzmenlo di questi *‘ise 
dell azione piilamonlare (il do 
creto VI da domini m aulì 
dove mung< coi possibiht i 
apeitc a soluzion migliori i' 
gioco di Colombo e tuli l’tio 
che fatto) il comoairno Solnno 
a nome dei senatori comunisti 


zionc 

« La nosli a linea — lia detto 
Sellano — è stala espressa con 
una sene di cmenclamonii che 
sono diventali clementi eh fon 
do del dibalUto per la ncono 
sciula serietà del loio conlemilo 
che piu volte è stato condiviso 
0 condiviso in parte anche da 

pailamentaii o giuppi della .. _ 

maggioranza NonosUinle 1 len lo aree depiesse nppiofoncli 

tativi di impone ima disciplina mento del pioblema dell iboli 

di maggioranza alcune modifi zone dei massimali e della ri 

che sono stalo già apportate e duzione della aliquote di con 

alile il governo e la maggio tnhuzionc 

lan/a si sono impegnali a In < Pui riconoscendo alcuni In 
Irodune prima della votazione dubbi passi avanti che sono sta 

m aula Poro altre modifiche U fatti occoire nlevaie che al 

sostanzili! e qinhflca iti che In importanti piobloini sono ii 

sono stale ria noi proposte s masti aperti la cav che n 

pei le quali continueremo a bit chiede sene e uigenti misure 

iorei decisamente non sono sta lo foime di prelievo fiscale ap 
le affiontate plicate col decreto che sono 

•r Gh emondimcnU essenzia'i limaste pressoché invaliate e 

introdotti riguardano 1 impegno ullenon aiuti al movimento eoo 

di affionlaio la rifonni sani peiativo 

tana (assente nel decreto ori « pretesta contio il de 
gimuo) 1 mseiimcnto delle ciclone che sale dal paese ha 

casse mutue aitigiam e com già dato alcuni nsuUati occoi 

merennU tu gli enti di cui li le che 1 azione si intensifichi 

pianare la gestione la revisione jei ollcneie un suo cimbiamen 

gononle dei prezzi dei medie to profondo II nostre greppo 

inli ottanta niihaidi in due — ha concluso Solnno — conti 

Timi igli enti di sviluppo pei i nuora feimamentc la lolU iiei 

p mi zomli lumeuto dogli in fsi si che il decretone venga 
conivi (alili M niinidi in mutato sostanzialmt ole nell un 
nuili) per k p Cile e medie postazione c nell indin/zo > 

izonie pei gh irtiffiini i Nella fase finale — li a mar 
commoicnnti e le copoialuo tedi notte e leii pomoiiggio — 
lo scontro in commissione si è 

- ' '■ ' inceliti ato in pi uno luogo sul 

pioblema dei medicinali il go 
verno non ha voluto modifica 
zìoni al decreto (che picvede 
soltanto lo sconto del 25% alle 
mutue) salvo che per la parte 
relativa all impegno per la re 
H mm ^ m ai m ^ gcnciale dei prezzi L 
■ I DB Hira II inoltre sti appaia una mo 

^ ■ k ■ H|||^nra|lM difica di rilievo alla intestazio 

M I r ■ ■ BB IVH I I nc del titolo secondo con 1 ig 

BHH giunta dell obbligo por 1 avvio 

del SDÌ vizio sanitario nazionale 
. , . , . e all art 34 in cui modificando 

multo ,,,esulto OS menimeli e ,, ^ 

twidchsf KPiU \ l IM ( la splicitamento scnito che il con 

l lOM piochmmo uno sciopero coi renio foimato con le im 


84 mvlianh \)e\ la montagna 
ndiinensionalè le esenzioni fi 
scali pei le società ed aumen 
Lato quelle per le coopeiatue 
«Ultenoii modifiche (aneli es 
se chieste o sollecitate dall azio 
ne (iel PCI) per le quali ia mag 
gioranza ha preso impegno n 
guaidano 140 miliardi per le 
opere lingue e di tvasformizio 


ti specie nel Mezzogiorno) 

U ultime bai ute sono state 
uodicate allo agevolazioni ed 
esenzioni ille prendi imprese 
Governo e maggiorenz.a hanno 
insistito (e votao m tal senso) 
per il 1 innovo della esenzione 
dal pagamento dello impasle pei 
le fusioni 0 ronconlreziom di 
società I comunisti hanno due 


Mobilitati i metalmeccanici in tutta Italia 


IMPEGNO FIOM-FIM PER LE RIFORME 


le Scgielcj c ni/)om)i dell i 
I IM 0 dell 1 1 lOM infoi ni i 
un k.omunicaln congiunto delle 
due 01 g inizzazioni iitengono 
clic s I oimai ncccssniio anche 
in iciizioic con io sviluppo fu ) 


nuove» pei tcnci conto dille m inconciudc nlo degli incontii 
r-,. . . . . . r. , 1 / luu.x. . ,1 , 


Regioni c delle «nuove linee 
di politica agiicoln die si van 
no delineniicio in sede comuni 
tana» mantenendo inallente 
le fallile scelte geneiali 
Niente nfoime dunque mi 
senso come I intendono i lavo 
latori di mutamenti stiuttu 
lah qualitativi noli economia 
nazionale Anche nel 1971 il 
reddito nazionale dovrebbe 
espindersi '’c lei mente Gli in 
vestimenti e h spesa puhlilua 
IVI anno cioè incoia una bi 
se solida ed ampia ma pci 
mane il ufiiito di iisnh per 
modificire a londo la fìsinnn 
mia della socic 1 1 italiani 
t aumcnln del reddito di pei 
sè e un toimine (quivoco per 
misuiaie i pregressi del Pie 
se la distiu/ione di liuUi 
ad esempio é costati 35 mi 
liaicli in nove mesi e qiie ti 
35 miliaidi figurano come 
«reddito» agiicolo mi sono 
come sappiamo, una perdita 


fi 1 le LonfccU i i/iom e il govci 
no (i suiKiaic coi 1 adozione di 
conci tc inisuK di lolla una fi 
so sostili/ ilmeiUo logoianto del 
1 i/ionc pel Io iiforme e di li 
(iaio pioiu riedibilila alli mi 
/lalu i dei silici leali vo 1 1 a mu 
(aio alleile all esiti no delle f ib 
biithc gli at viali i apporli so 
1.1 ìli 

«Questo obie'tivo piosegue 


j)is( ino ladic ilinentc tiitU le for 
int (1 icndil 1 t con'^ent Ilio qum 
di alh (olietlivita e aMe comuni 
ta lotui di effettuile un |K)h 
tita dell i casi sin/i dovei af 
fiontiie costi tsoibiiuiti i 

r Pel quinU itguucla il itfgi | 
nn sniitiin lut)i<tli\o entiik 
dei) 1 / Olle (ili lìvoiUuii SI ih 
Ics > siinpie ))iu oiiu lUctlockl 
h stilu/ioi o (Il uniti sin l UIC o 
cali nell imbitu deMe ciuili s i 
no 1 iggiuppUt lutto k fonile 
di assi lenza dii lavoi iloii iv 
conipitsi gli osiiedali che si ino 
dolati (Il mezzi < di iwten ade 
guiti ix*i ISSO vere anche c in 
premo luogo un molo d pievcn 


il comunicilo — si io ili/za con lo /ione delle in il Ulie c (iegli infoi 


svilupiio (I uni ini/iativa snidi | 
elle coerente con gl obiettivi | 
Il ìli il (i<iv Iti (1 ilio ( nifedoi 1/10 | 
n lì (|uale porti lUiivcrso li ' 
piitec jji/one lolle (k Ile gimdi , 
m issc di hvoi Uoii il consegui | 
me nU) m tempi Inevi di prem | 
1 s ili iti qu ilifu Ulti I 

\(1 nome Ito pu siniti lime 
lui (1 m SUI I iu 1 \{ nf noli 
\ o (i ini 1 off( it V i p< lilu i il 
1 loimc nel settore delle ibiM/o 
m I sode oltu die nell ado/o 
n< ( 1 ) cong) I pjogiammi di n 
V est meni a fivoic dell odil / i 


tun e di tuteli geiiei de delli 
•• iKle d< livoi itoli is>i coni 
poni inoltre pei non essere in 
COI 1 u n volt I iinin/i il i d i) i 
eli SI m< fio ibbtnii I idozime 
di usure che colpis ino sii le 
ren lite e piolitli pai iss t i i 
de I I insti 1 I u in u lUlK 1 s I 
(j IO le s tu 1 / on di previ ve c c 
l< ti i ' IV nc 1 c( lU Uc 
gol e (li su tu 

t [noiIte I pio veduiKiti coi 
guitu ih uioltit dii govtii 
di( anno s)st in/niini nl( ino i 
f it sotlolmc ino ii niod c ì 


sgiivi sosliii/nlj SUI redditi e 
sui consumi delle dissi hvoi i 
Uk c guanlisea un fiinnzii 
mtnlo ideguilo delle giindi i 
toinu soc idi 

* ( i 1 r\I ( III rOM iiU igono 
che la loUi pel questi fondi 
lu ìt il ih < tt V il iifoi m i du 
si uknldici (on un efrdlvi 
spo i ime nlo d potei e i f v ire 
le livoi Itoli luche sul piino 
dilla soc lei i implic i h dclet 
imni/ioie dii sindiciL a pio 
inuovcie in/iilive di nussi ii 
mt divi i ( hveil c ipui dt in 
piimeic un nuovo coiso igli in 
contii fi 1 eoiitedei i/ioni e go 
velilo mi itiebc li d i si ih 
le I livello (1 lei to o un p u 
stretto lollcganinlo con h iwl 
tua nveiidic di i lidie f ibi)i die 
< di mobilitile (|U nd i Iuom 
Uni incili intorno ul obcltu 
litico! d» che mie I mo ni I c ) 


ne agraria ixn il Mezzogiorno e soppiessone delle noi 

le aiee depiesse nppiofondi cosi come di quelle relati 

mento del pioblema nell iboli jgevola/iom di 

io'ie dei m«.isimali ù della ri ^.^raucie InbuUiio poi le gran 
duriono dolla aliquote di con j" .ocieta U mBggioi'«n7j\ ha 
liihimonc obbcriilo agh oigani del go\er 

« Pui riconoscendo alcuni In TultóMa si c nnsoli ad ot 

dubbi passi avanti che sono sta clic dette agesolarioni 

ti fatti OCCOI re nlevaie che al = ),g 50 (,età ad esem 

tu Impoitanti piobloiiii sono il 3 _,,c,e alle coope 

irasti npeiti la cav che il ^ , ^al denoto 

rshifiMn cmif» ft nusnro IMinc vsv- w 


della Lega 


nncoin « 1 autoi iduzione dei 
fitti passo deoisivo verso 

I equo canone » Un altro car 
iella lichiaiTiiiva 1 attenzione 
sul legame tin il pioblema 
della casa e quello piu gene 
lale della nloimn uibanistica 
Ma in pait'cohue 1 attenzione 
dei piescnlJ delle migliaia di 
pois*ie r-he assistevano alla 
manifestazione è stata atti 
lata dalle sagome e dai pan 
nelh piepaiati dai lavoiatorl 
Due di essi lappiesontavano 
un opeiRio e un impiegato 
che inalbo avano due cai 
teli) in uno eia scritto il sa 
lareo e lo stipendio nell alti o 
il canone medio dei fitti « 
veniva cosi in ilhevo che il 
fitto assoibe almeno un teizo 
in celti casi la meta del red 
dito rii un Involatole Par 
ticolaimente applaudito un 
enno allegonco con una lupa 
di cartapesta oimai iidotla 
« pelle c ossa » dalla spedi 
lozione edilizi ì e foncliaiia 
delle società immobiliari io 
mano c dagli uomini che 
)e nippiesentano m Campi 
doglio 

« Roma ' ha detto ai pi'e 
senti il compagno Mndeichi 
dopo a\ci espresso 1 adesione 
dei guippi pai lamentali del 
rei alla mnmfostazione è 
la capitale dei bniaccali e dei 
bojghotl) abusivi non accet 
tpiemo lo misuie ohe non n 
sohnno i pioblemi ma che 
tuli al piu li nnnovnno» 

le paiole di Madeiclii sono 
state accolte da uno scio 
scianto applauso lo stesso im 
pegno di lotta ha accollo i 
discoisi rie/ compagno Amen 
dola di Menchin(»lh e di 
Achilli Aldo TozZvOtti ehm 
dendo il comizio ha detto 
«Se le nosLie iichieste le 
nchiosle espi esse dalla po 
polnzione in questi mesi di 
lotta non vere anno accolte 
la lotta SI faià piu dina > 

Poi il corteo SI è mosso dn| 
Colosseo punteggiato dai nu 
meiosi stnscioni dai cartel 

II ni giido di « Caso case > 

« Basta con la speculazione 
etlDizia » Dopo nvei peicoi 
so via dei Fon Impellali ba 
1 aggiunto piazza Venezia poi 
via delle Botteghe Oscuie 
dove è stato salutato calmo 
snmente dai pugni chiusi dei 
compagni della Dilezione del 
'■‘ostio Finitilo Infine dopo 
avci fitti.neisato piazz^a Ai 
gcntina ha i aggiunto piazza 
del Pantheon dove eiano 
schionti centinaia di poh 
ziotti 

A piazza del Pantheon sono 
stale temiate le ti*o delega 
?ioni che hanno i aggiunto poi 
il Senato e la Camera pei nv 
tei essai e al grave pioblema 
della casa i iispettivi giuppi 
pai lamentali e palazzo Chigi 
sede del governo 

Sempie nella giornata di 
len puma che avesse inizio 
la combaitiv a manifeslazio 
ne ahie delegazioni si ciano 
lecate al ministeio del TV 
soio e al mmsteio dei La 
VOI! pubblici 


ni lomk (lìc si ttrea poi h dii 
1 iti di qmtliooic ikI 1 gnu ni 
U dd 6 otlotiK I 


Vittoria 

CGIL 

a Reggio 


RI G(.10 C\1 \BR1 \ vJO 
itloii 1 dell ì C(ill nel c inlie 
le (dite ( fff lìti Sud d )ki cidi 


muiiL V nell 1 regioni lutti e con j di He^,}*io ( ihbm dove li 


popol ire e nclh ritloi rniirezione inoioso in ess in « luigonzid 


de 1 e ino ì flnonc (il affilio a fa 
\oiP dei lavoratoli nell adozione 
di alteri di escionreo che col , 


mia offdtivH i forem ti botai i 
la quaic irai ZZI una dnoisa di 


tiopirti i gii inlcilocu 01 I I 
IV voniprest k cisgOM di i 
VOI 1(01 d vci tincnti tilt i it 
istilli nlo 1 . 0 SI ninvL x i 
/( ( Il )vt on 11 li t fi 
t ih di ipi re 1 1 sii ul i II foi 
nu g< HI i 

Pii lontnbuire ili Ut nzn < 
d qm sii olili Itivi i U ivvio di 
uni nuova fis^ d lotti pti k 
nformc di fronte it i sulliti 
dell attuale incontro n sede di 1 


stribiizione de] carico fiscale con 1 governo che rimangono il uto 


I II 1 I \ ( ( Il !u eoiHiuistT o 
tl (|U(. S(j?}r| SI |H)UC (quUIio 
st i p( t di ipei II e un seg 
gl poi gli nnegUi) 

hicslu iisu i o diiuostici in 
to 1 uni volli h giusti linea 
situili dilli etili antlu du 
M le k djaijmUi<.}H virreide 
dt misi s(o si t spazza vii 
(1 n sol celi tutti, le Icone 
su h presunti oi si dilla CGIl 
m seguilo al irobleim del ca 
po uogo 


posizioni liibutanc e conlrebuli 
ve previste dal decreto e de 
slinnlo al npiino delle nnituo 
non solo maandii all avvio del 
la nfoinn snnitain 
In conliaridi/iono con questa 
stella della commissione tutta 
vm SI e posta la iibadila volon 
ta govorenliva per la costiluzio 
ne eh oigani buroci alici di con 
tiollo sulle ielle ospedalieie 
^compito soKntto alle regioni 
alle quali il ministro del lavoro 
SI dchiaifl disposto a concedere 
evenUialmonlo uni maggiore 
presenza nel picdello comitato') 
c '•opintlutto sui blocco delle 
issun/iom (iti pcisonile sin 
lano e cioè si venti a bloccin 
(io col decreto )effi«.icia di 
u 11 legge in V igore 
Ve 1 igiicoltna -soio passali 
gli emendimeli pre il (man 
/nnunto (10 mi'nidi per ci i 
scut 0 detfli inni 70 711 d g 
« lìti di SVI upiK) il imp pgiis 
Olire i-hiodono i comunreti pn 
valentomnUe nei piani zoni i 
po la moiUagni i(n miiireii 
nel menno) Non e stalo vola 
lo n commissione un » menda 
nello del P( I die chiedeva la 
lestni/ione di 140 miliaidi al 
lireigazione (con il tinin/n 
mcrto di progetti già approva 


delegazioni si ciano 
iBvCVvHU lecale al mimsteio del TV 

da De Martino r U.c,’'”""'’ 

Ieri il VKO piesirìenle del ' ^ — 

(consiglio Oli tiancGsco De , „ 

Martino ha ricevuto a Pnlaz intGrDfiliQtfZO 

70 Chigi una delegazione del T 

la Presidenza della I ega Na PCIIIP ciiIIa 

/lonalo delle Cnopeiative e liJlUr aUlltp 

'lutile composta da Silvio , . 

Miana Wallei Biiganh Giu VIOidnZfi 

ho Spallone Lhgio l ucehi c 
Luciano nereiaidim 

la delegazione Ire illusila pOIIZIGSCilv 

10 Ir ijroiMslo (Il i do|)u(ali del PSIUP 

,0 .dpciclone. olialo , 

dilmouiiionlaroopeal oc , p,cse„|a|„ jna 

,,ià soUoposte al go\ovno i mieiiwlliiira al piciidento dal 

11 siiiippi piilamonti 1 ipm consigl o c al miiiKlio dcllln 
sioiKlQ Plineo ai melile Millo | 

^of,u^nll queslioni pnh,n diiianU li msiIi di 

1 ) nusuio «h . n oio j,,,, 

''L;, airi,,'.,, , 0,0^ l''"» ■'f'' niioiniiioi che haimo 

I Hoii doi Cornimi puipw mosso Roiim m sialo d as'odio 

„ o un, Imo niiosa coipim shiodono piov 

' VmimonlQ dol fondo dol 'olnnonl, pc piimie i ics.wn 

^ ^ Vi'olor 7 h?''^c^ 7 ":i^ 

mio' dol .asolo Imo a V. | " 


^ef,u^ lìti questioni 

)) misure ontio il c iio 
V ita tia CUI 1 ( stensione de 
I Itoli dei Comitati pel i pie/ 
/I e uni loio nuova comiio 
'ii/ioni 

) aumento del fondo del 
li Seziono por li Coofieiazio 
ne luesso la Banca Sazio 
mio del lavoro (ino a 50 
miluiidi 

3 ) e-icpzione dal paga 
mento della iiLcliezza mobile 
gl a\ ante sui presli i dei ‘^oci 
alle loro coopeialivo nonché 
1 osen/ionc dall imjio^ta sulle 
società gru ante sulle ciao 
pcinliv e 

Inoltre sono state sotto,>o 
rte 1 Do Martino le proposte 
d{ Ila 1 cg 1 sull 1 iKilitica del 
la ( rea c pci lo sviluppo del 
li coniK.r i/ionc di abil izio 
\{ Il vKt piisidinlc del 
( insiglio lì ì < spi ( sso il suo 
ippii 7 /ime nlo poi le mono 
1 ithi'li Itogli e h 1 assi 
ui ito il suo \ IVO inti 1 essa 
mento in proposito 

1 a d» U g \/ om dell \ 1 1 g i 
h 1 inustitc IHulu an he il 
nun inu nto coop( i imo sia 
c insullat ) d-’l Governo sulle 
pi lìcipnh misure di pohtu a 
economica o sociale 


Commissione 
sui residui 


Parigi 


lire ommissiom i stretti elw» 
SI min la i l'aiigi nel p issi no 
PU st. 1 ottohu piowoaeia ,al 
11 ab( 1 ) u 1 un 1 ino t \ 
co pc 1 1 m 1 fc on mie l'o di i 

1 iccolt 1 I th ni \/ ne 1 
i idui nlreni i n lireii \l so! 1 
Ireso de Ih es)>oiun/e ( de pio 
glossi tsìmpiuli nelle magfiioh 
Ila o c uh nlali l a dre sono e 
siila piosi a concUiMone io a 
voli d 1 (onvogno sulla « rac 
colta dei residui nei grandi it 
glomenh ut baili», 




























rUnità ' giovedì 1 ottobre 1970 


Non ha precedenti in Sardegna il sequestro della moglie del big democristiano 


PAG. 5 / cronache 

Il Salone di Parigi 


Al PRIMA UNA DONNA IN OSTAGGIO 


Scomodo peso per i banditi: 
malata stenta a camminare 

Chiesto un riscatto rapido: 50 milioni in una sola volta - La madre rilasciata perchè det¬ 
tasse le condizioni - Come il marito è sfuggito alla cattura - Interrotta la tradizione del 
«codice barbaricino » - Grande spiegamento di forze per l'occasione 



Assunta GardU; la donna rapita 


Con un misterioso personaggio 

La «pista Mattel» 
torna come chiave 
del caso De Mauro 

Il Signor X era a Palermo 15 giorni fa 
quando il giornalista scomparve - Contatti 
con ambienti internazionali della destra 


' Dal nostro inviato 

PNLLUMO 30 

due settimane csdlle dalla «icompaisa di Maino De Maino i in 
chiesta su qiicslo nialcdcUo inilnoLjlio toma impio\\isamciUe a 
baitele la «pista i\iattGi », pui seii/'a abbandonale ciucila che poita 
al Rito della dioga 

Un inciuiclaiito pailicolaie ha dato intatti nuo\o impulso a inda 
gnu gid da tempo awiate in questa cliic/ionc un i eli»" a\c\ano finito 
con laienaisi) sullo tiacce delle nciiche che il gioinalisU del 
lOia stava compiendo a iichiesla del legista 1 lanco Rosi sulle 
Ole che piecedelleio la molle del piesidenle dell Cui ponto in un 
a'isai misterioso incidente atieo a! iilorno da una visita agli impianti 
in Sicilia 

Il paiticolaie e rpicsto la piescn/a a Palcimo nei giorni della 
scompaisa di De Maino di un pcisonaggio clic si cicde saiipia 
niollo sull affale Matloi che ccilamentc ha avuto paiccchio occa 
Sioni di contatto con amhienti miei nazionali delli dcstia che cono 
SOLI \ De Maino ma die — iileiisco stmpit inciisci c/ioni laccolte 
in qicsluia — eia a l^ilcimo nelle settimane pascili |)ti molivi 
pcisniali almeno iil 1 u lalincnli 

\ ciim singolaii iisvolti di questo soggunno non eonvincono la 
poh/l i il |)ci sonaggio c (|uindi al centio di indagini della sqiiadia 
polli ca < he non vengono compiute soltfinto a Paleiino Xnclie olftì 
tiMl 1 mia deb la (ai i delle Mig^,esUom I n tpolilu ii ii t i il latto 
clic 1 ipotesi colui [Tc'iolio liac toi/a <u]che da .illii clementi uoicl 
tivi II fatto poi esempio che dalla fine di luglio a! giorno in cui 
€ spanto De Maino non si fosse inloicssato d alilo che del sog 
giorno SIC hallo dell mgegnei Maltcì il fatto ancoia che la sco 
peit I di «qualcosa di glosso > cui Do Maino aveva .leccnnato poco 
puma di scompaiiio eia oia lo si sa con ccilc//a da collcgaisi 
all affate Maltei (m (jiiesto senso ce una jnecisa c nllcnelibilissima 
testimonian/aì li tallo clic di qualche mese De Mauro avesse la 
«ciato all Om d scltoie della cionaea o delle inchieste pei assu 
mcK la cliic/ione dei seivi/i spoilivi 

Appelli senza risposta 

Rc-«t 1 cello il suo lungo p issato di espi i lo della mala seiluini 
ed i a f|iicslo piceiso punto di i ici nicnlo che si le tginui i^giiieiati 
1 caiabiniLii a ditloKii/a delli poli/ia liiltavit gli eviluppi de! 
linchiesla in qiiC'li eliie/iono (ed in paiteolaic nel campo dii 
tiallico (Iella diogi) non signano appiè//ibili i'issi in tvanli Cc 
anche c|ui in peisonaggio tenuto sotto contiollo non solo pei la sua 
dmu stichc 7 /a con un cello gio cui De Maino ceiciva fotse di 
accostai SI ma anche pci li sii aoi (linai la soniiglian/m della sua 
VOCI a quella che dall anelionc di casa peiccpi la ligiia di De Maino 
monile il pache ehc stava iienttando pei la ctiia si .ilionlaniva 
dace ipo stavolta con i tic sconosciuti Nulla di uimo in pialica 
L appunto ([iicsla piogiessiva tcnden/a <illa loiiliiic’ in'oino al 
n apiito die sgomenta i tamil aii di Do Maino p( i li piospcllivc 
dell mcliirsla Ci sentiamo alib inelonati e li eme ndaiiK nle soli - 
ha (letto poco fi sconvolti h moglie del moiinlista niintu si gnin 
ge \ 1 <il gno (il boa de Me due sittimino di fitto mstno sulh 
scompiisi del giomilsta t ciò che' piu n uni)--! i i 1 inines 
sioiii die su tutta fiiK ui lienuiida stoni sii i liIukIo 1 li n/io 
Ogni a|)ì)(llo pei u i nulo oiuieto indie inoninio i i misto 
sen/i 1 ispost I 1 01 se ! onu 1 1 i si<i vuiceiulo andie qi(s|t puliti 
Nc 1 m ip|X na \ int i ii n Iti i un se ni ad \k<imo un i. im o usti 
i si ilo UCCISO con due pisloettale a Iniiciapdo II luogo del delitto 
ima c<mtma sociale — eia illiinunato a giorno con una fototlei 
tidcci \ jiodii passi f'i lui e (i mo tic peisone nessuno lia visto 
#ulkH Ma Ciucsta e unaltia stona 

Giorgio Fiasca Polara 


Dalla nostra redazione 

t\(,LI\IÌI IO 

l in signoia en > 1 ) anni sol l 
I l mo di euoK m tl ita eh d i 
bete < (Oli 1 aitiosi ^ il/a se u 
pi oiiopcdidu e latici moltf a 
eamminiK fi losto n hiovc P 
ntiatlo eh \ssunla Crud mo 
g'io (l( l o\ V icepu sidonti de Ul 
Consiglio icgionale S/ìtdo nono 
pollino eh pnovev piano eia srov 
pie nulli inte nella destn ag a 
na già sindaco eh Olinn pe n 
lista di un coito nonve m lì u 
bagli noto anche come difui 
soie di ‘nuditi glosso piopne 
l<ino ttineio 

iVidu 1 fuonlegge Innno p'Il 
ssio di so(|ucstrai la I enei li 
niseosln e un gio'so isdiio m 
I possilnle molti <11 si < on un si 
nule ostaggio In i scntien del 
Siipr imonte 

Intanto i iianditi hinno 'a 

I II alo h cifi a imi i mi i n i 
Ioni di ueif siilnto fino al 
1 ultimo centesimo e sei/i ! im 
liKCio delle nle le istni/iom 
pare si ino stat(' romite dii 
indie della vittima fninoppuii 
fastangia di V anni quando e 
stata piesi e i laseuita ioti se 

t a no' gli 0 rii un quarto d oi a 
Difficile li ninmento ii 
coshmie nei iettagli e con osai 
te'//a 1 e vane fasi del '• ì'ola e 
lapimento r (etto che loti \n 
‘omo Oaidu aweiteido li mi 
1V ionie uiu/iom de hin liti 
nelh casa (olonua m cui stiva 
rm 1 fimilnn f uid i neisnne 
omn'essiv amenfe'i s » mee o» 

‘ do in ma st in? i e v si A 

II U'O 

l a nio-die le f glie la suoc( i a 
e gli ospiti hanni quindi bain 
alo la porla d igiosso 
T banditi — Ite lomini armali 
e mnsclietnii — ‘ anno alloia in 
limito la itnmodi ita eonsegna 
dell on 0 <atclu «‘^i ordiamo solo 
lui c a tutti VOI VI lasciamo in 
pace ^ ecco quanto hanno do'fo 

I banditi ner o’tencre con le 
< buone maniere > la consegna 
del padrone di casa Non <aven 
do ottenuto ns-posta i Ite hanno 
sp<aiatn qualche coltn poi aria 
r'd infine abbattuto a spallato 
la polla d'mgiesso Penetiati 
nell abita/ione il piu anziano ba 
invitato t gregali a ntendme 
due donne li sianola Uardu e 
la vecchia madie appunto che 
doveva esseie poi idiseiata 

T a macchma del rapimento — 
una ‘ino di niopiiebi della fa 
miglia Cxaidu — 1 lunno rilio 
vaia 1 baschi blu dono la inez 
zanofte sm sedili celano del’e 
nicchie di s<an.qic 
Non SI sa litio O’i innunenti 
pioscniono le indagini tia enor 
mi diffiooll/^ Lo battute a largo 
lagrro compiuto da centinaia di 
militi con hi collaboiazione di 
/Civili laimali itsuKano infnit 
(uose La polizia punta molto 
sulle dichiarazioni di un leslimo 
no 1 autisla ^ndlea Caiiod i ha 
visto la donna dibattei si nel 
lutihlaiia mentre veniva con 
dotta via verso ha zona di la 
naitfii che conduce alle mine 
netiahib zone del Suoiamunfe 
T baschi bhi hanno provalo a 
POI eoi rei la ed hanno trovalo 
tiaeee di scarpe femminili c di 
scaiponi 

I pasloii della znna mfeiro 
gali nei Imo o\ li dinante j n 
stiellamenli hanno tuttavia av 
voltilo che ha pista seguila dalle 
Pritlug'ie poieva nvelìisi falsa 
Infatti nel fi attempo ci ano siile 
iiiivenuto alti e liacco una 
« GOO i> aveva sostato in un putì 
(o vicino con la prigionicia ed 
eia iipailita vciso una ignota 
destinazione do|xi aver pi oso a 
boido dello peisone Le s[x?rin 
/c di iiliovaie subito la signoia 
Garelli sono cosi cadute 
Cello 0 elio la leponuna dt 
cisione dei b<inditi di soquosti aie 
la donna iia piovocato stuiioro e 
p lineo r hi pi ima volta che 
un caso do gcneic si viiifiia 
i a stomi dt 1 banditismo sudi) c 
piena di epibocii eliainmUiei < 
bconvolgLiUi pelo (juasi mai ic 
violine IH. sono imuislc soinvo 
e I <1 mogi c (li un I un iso b m 
duo Luineiiei di< et anni la ve n 
nc iapU<i od uccisa motivi 
di veneioUa (paio che pei sai 
Vare in ciualche modo il suo 
uomo dall eigaslolo avcise dato 
alla poh/ia i nomi eli peisone 
imiocenli) la faimacista di 
OiiiMt* (ioLloiessa Sua liana hi 
secpiestiala assieme al mai ilo 
nel 1%7 ma [xji iilisciata pd 
laccoglicio Ila i jiaiciili c gl 
amici la somma i)alluila ìku un 
ripido riscatto eie! constile i \ 
„a//e c pillino Ijambuu miihi 
filini 1 ilvo la IH Ile m un dei 
tUDiileggc m<i SI mine |ki ci 
1 01 e c pei nioliv i tal icj c 
ci aUioiide estituili subito alk 
pioimc f iimglK 
Cosa sigiitua il 5 ('iiiic>tio de’ 

II iioglie (il un uomo iTohlico 
(amo in visia come loii li udii 

I 01 malmi'iHe siamo neh amb lo 
ck 1 seqiieslio luadi/ioii ile an 
(ho S( vi ‘•Olio alcuni ek mcnt 

III a[)[).Hen/a liiscuiahili ctu 
modtieiiio il (piadio ticindo 
uno slik nuovo liiniivi lutto 
la qualità elei soggetti 1 < fig le 
e il cogli ilo dell on (i udii i)U 
s(nli il iipimeiUo soiovoiieoi 
tl IH I (lulu 11 lu !u 1 lu b u 
liti idiie 4 IOV miss m d i 1 ipp i 
i( nte c’ia di l(i M nini I dio 
ippeiui piu in/i ino) non ve 

V ino 1 tip ( li) 1 di Ve 11 i o V i 
imi) Il (k 1 pi Im i m lo t i 
lu) <)!) I (i ' U-l o nm n i V n o 
il ino i u 1 iidi/io lu ^ ‘li 
t [ (il g( nl<' ( sii ini 1 ili liti pi 
slot 1 ( ’ Può dui \ ( coni 11 
(|uc d i iiie'v ue < lu aiu he i h m 
diti ( on 1 ulKi bul)uuinc n m 
senipie sono implicati noi mon 
do del delitto usuilo Hsiltmo 
incensurati « diventano maffer 


i ibi I l uno p ggin pi I I V III a j 
Im <h( vulgo t) ì tl ovai SI alle 
,)H von ( 1(1 fuìiasmi I ì la 
gha 1 » solfili! il |)v)slo di 
lilocio I 11 iiillanienlo indi 
■M I min Ho sm > inutili I i ic 
pi« som viok ila dilla doniin! 
/ione lomma mo ai gioini no 
sti non e ni u sonila a sco 
vaie boìdili emiini e stiviti 
a (leaine di movi 
\on e vkttd in conclusiom 
che SI debba in questo (Oine in 
altri lapimeut iintiaeciau 
sempie le cai itleiisliche della 
le dal ((mìuc l>aibaticino 
ì nuovi bandii cnscinti n un 
(onte-.lo sociale V'inuolonnc 
possono essew pio'vgonisii di 
gesti im|)ensìb)i lu 11 1 vov-chia 
società pastoi ile l n uomo o 
una donna seeiueMi ati fa lo stes 
so I ( ssen/iaU e il i isv a to 

Giuseppe Podda 


A gennaio 
2 ° aumento 
del pedaggio 
autostrade 

la Socicln \u(oslndi de' 

1 IR! aunionteia k tuilfi sui 
pedaggi del 10 ))er conio i pn 
IH dii pinno gennaio c ipp i 
ch( 1 I 1 lumi nto bienii ik de 1 j 
poi vento i paline dal I lu 
glio 1971 

In soslan/<! cnlio il luglio I 07 t 
le* taiiffo nsultoiaiino aunumt i 
le del 'o per cento il dio coni 
poi tei a un aumento dei pedaggi 
V ai tanto <ì seconda ik Ila ci 
Indiata d.il'c là alle 180 Ino 
ogni cento chilometu percoisi 



In passerella 
il mito auto 
ma le novità 
sono pochine 


Lo accusano per il bimbo ucciso 

colo Franco Roggeri, di 7 anni, trovato morto, forse vittima di un anormale, in una roggia 
alla periferia di Tonno La nocroscopia avrebbe accertato che il bimbo sarebbe morto 
per annegamento e che non avrebbe subito violenza II piccino, come e noto, era spanto 
mentre in strada aspettava la madre che stava seguendo una lezione di scuola guida La 
mattina dopo lì scomparsa, il piccolo Franco era stato trovalo, senza Indumenti, anne 
gaio m una roggia Oggi la polizia ha fcimato un giovane, Ettore Onomoni, di 30 anni so¬ 
spettalo per alcuni precedenti L'Onomoni (nella foto i ’^inisLia dopo il fcimoi nega di¬ 
speratamente ogni addebito Contro di Un. fino a questo momento, non è stata raccolta 
alcuna prova. 


Dal nostro inviato 

PARIOr ÌO 

Al p<iiÌRini il piivilegio di 
})i'icÌGie pei pumi hi Lesta di 
lionLe alla piocki/ione auto 
inobilisiic i l')71 Domani al 
Paio de 1 RviiTosilion alla poi 
Li di Veisailles aiTiiia uf 
licialinente i bUtenti il à7 sa 
Ione 11 pi imo della sene che 
(onlimieia con Lonclin, Tonno 
e pioscguiia a 1971 mi/iato 
con le alile lassegne aufonio 
liilisliche 

Labilucline oimai comune 
1 tutte le case di piesentaie 
ella stampa puma dei saloni 
1(' novità della loio pinduzio 
ne toglie mleiesse almeno 
dal punto di vista di (')u e 
in ceiea di notizie a quest/ 
m initesta/iom 

Ma la gente continua id af 
follale 1 saloni non tanto pei 
scopine qualcosa quanto pei 
contiolliie (il pel sona ehc la 
idea che si o fatta di uni 
(ciU micchini in base a 
quanto letto sui giornali coi 
1 sponda alla lealta 

Pel quel (he ci ilguaiela 
le case il ih me non espongo 
no a Paiigi nulla eli nuovo 
anche se sono tutte ni esenti 

Quest anno al cent io della 
attenzione ^ la sola Auto 
blandii, che con la sua 
((A112» sembin decisemente 
IV V lata a conqvusLaisi in 
Fi ancia un buon 30 r del mei 
(Ilo fino a leu appannaggio 
delle «mini)» 

la Fiat che nei pumi 7 
mesi d quest anno ha vendu 
lo m Piincia quilcosa come 
•to mila aulovetUnc piaz/an 
dosi il pillilo posto tu le ea 
se su miei e allinea alla poi 
ta dì Veisailles tutti li sua 
piodu/ione ma si limita a 
piesentaie come novità, le 
note 124 coupé e spidei con 
niotoic da 2400 eme Cosi 
1 funcesi che foisc si aspetta 
vano di vedere alla poita di 
Veisailles la nuova àOO o la 
850 i tl azione anteriore o il 
coupé 133 deiivato dalla 130 
di CUI la stampa francese, 


aveva fointo ampie anticipa 
/ioni limai lamio delusi co 
si come iiniananno delusi 
quell! (he si aspettavano pei 
il 57 Salone «li petite Alfa 
Roiik'o» ma e una delusione 
qu("la pel 1 assenza di novità 
italiiine die viene aiiipianien 
l( iipigala pei i visitatori del 
salone dalla piesenza delle 
novità fianccsj 

liR Citioen GS <ome eia fa 
Cile prevecleie ò la vedette 
del -jilone e la stampa di qui 
e'cva osanna alla casi di Ja 
veli che ha piesentato con 
tempo!aneamente la tanto at 
tesa veltuia media -- e lo ha 
fatto con una macchina di 
allo livello tecnico — e la 
piestigiosa anche se gié no 
ta Citiocn Maseiat! 

Nei commenti tuttavia, si 
ivveilo i) lamminco per 11 
fatto (he dietio la mn>ca Ci 
lioen sta oggi la Fiat 

D alila pail(' il janimaiIco 
non e solo pei la Citiocn II 
iimmaiuo e mchc pci la 
Simca (he allinea le sue am 
miiaelie IDO e 180 con la mu 
ca Chivslci (C iamm< 4 iico 
PCI la Renault che pi esenta 
la R 12 Gol ehm una RO ccjn 
moLoic potenziato ma che non 
dice come i fiancesi si a.spet 
lavano qualcosa di nuovo 

Stesso discoiso pei la Pou 
geol dalla quale si attendeva 
una piccola vetluia con moto 
le (1 i‘-veisale c che si e in 
vece liimlaka a poitaie da 
1800 a 20 r)(mc la cilindra 
ta della « 504 )> Il lammaiico 
chu fiancesi si spiega vnche 
pei (he Foid o C>encial Motors 
sono pi esenti in foize con mo 
delli mediti 

La biUngl’a fia le case au 
tomobjlisUche fa facendosi 
nolano i fianccsj scmpic piu 
aspi a, e mm basta un mo 
dello seppuie pei fette come 
la Citioen OS 

Qui bi sostiene che la carta 
da giocare è quella dolla 4 Ssl 
stenza ai clienti 

Fernando Strambaci 


VIA VENETO: un giovane vittima di un regolamento di conti alFalba 

Ferito a revolverate davanti aì night 

Non è grave — Lo scontro fra due bande rivali — Altre due persone sono rimaste ferite ma sono riuscite a dileguarsi — «E' 
lui, è lui che mi ha sparato... » — Uno dei pistoleri è riuscito a sfuggire alla polizia in circostanze movimentate — Il commis¬ 
sariato afferma di aver identificato tutti i sette contendenti — Un altro misterioso episodio dietro il racket dei locali notturni 



L'ingresso del night « Carrousel » in via Emilia piantonato dalla polizia. Nella loto pi(,cohi il giovane ferito a rivottetlatc 


Con gatti, cani e galline 

In grotta 463 giorni 
lo speleologo scrittore 


Fu un diplomatico del Vaticano 

morto a 91 anni 
il cardinale Masella 
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Pio MI, a Q Io aveva 
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( s Ilo V niu 1 h igo on 1 IH i 
1 (O (i go\( I n ili II lui s \ p, 1 
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( n n t h 1 u .1 n 

(0 sili suo sii I nii i Ih) li i un 

1 uisc l > i st t gli! 1 ne IO 1 1 I li 

soddis Ki so coinp ( t lini n I 

Oi 1 t u' ( in<)tto lì 0 ( k ■) tu 1 
kirclnnli isoli \ Lomins o di 118 
mombii cL cui 38 italuim. 


Rogolamenlo di c mti all al , 
!) 1 nei P 1 C 5 S 1 di v a \ enoto 
Due bande iivali s sono af 
fiotUilc a colpi (il ivollolla e 
Ite pe sono sono iinasie ferì 
le (lue sono fuggil( una loi/i 
e 1 una la sull isf.iìt > dove 1 1 
hanno lio\<il<i gh actnii di uni 
inllugha di iy)li/ia I uomo 
1)01 idcntincolo 1)0 Mi! (Olio 
Sintnclli ri; ÌO inni abilinlo 
in via del'c Susine 19 non i 
gl IVO bdKho laggiim'o da tie 
pioie tih ìlla schicin c id una 
gamba sp lo paveia m un mo 
so dopo Imlovcnlo chiiiiigico 
I CUI (' stalo sottoposto I a 
spaiitoii.i clic a\icl)bc potuto 
ìvcio conspgu('n/e liaCiclic si 
e av ola m \ n 1 milm a con 
clusione di una iissa iniziata 
nel localo nottuino Cauouscl 
Olà lì polizia affoiina di avcio 
KÌentificito tutti colmo elio han 
no in oso pai te allo sconti o o 
die (piindi la Imo cattili a é 
questione di oic Mi foisc si 
balla di un ottimismo (he al 
tic espci icn/o dmtebbeio giu 
slifit no 

1 I 1 poco ni mi (k k h d 
minino quindo uni pittiiii] i 
(il |)oli/i I {h( pas'-1\ 1 in V ì 
\ ('iK'lo hi uvei Ilio divelle c 
qilosioni tiiniho di iivoltelli 
l n 1 apulo gli 0 nell i /on i fi i 
che m \ 1 rimili i poh/io'ti 
li inno se 01 lo un uomo i tei i i 
singuininlo e doloiinte \ icmo 
c Pia soli Ulto un pissinto uno 
(he SI slu.i IciUimontc illon 
lui indo co nc so di nu’li si 
tosse K COI lo II fi'iito e stilo 
soKoiso e i) pusmto «di 
stililo' e stato picgilo digb 
igonti di uut 11 li ) ( il u 110 lo 
uomo sulla volinto Cosi ò 
st 1*0 1 mi/iati h (01 i v('i -o 
il Pohclmiio ma snlntn doiio 
fi t l( ilio ed il p ls^a^te s i 

I o in h egli sull mio e ( ) 
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d. 11 1 giuli I du' -1 e sdii in 
' it I conno on i 8)0 m li in 
s lo 1/1 s, 0 iho 0 11 I idu I 

u l'SO pn//ak di Ikiita F i 
Vntonio D u id oi ih inni t I 

I 1 1 Pug’ e'(' d 11 in 1 ('h 

I I Uh) 1 hoido fk ut Id u I 
j sono m isi 'eagei ( mi iti fu 

I Po t \ i nid 11 ( ni ggio ’ i 

ì i 0 I 1 ni l'M in 0 
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I I U( ì 11 inno i( I do ii i i 
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st ! 1 \ol 111 ( Il piO'i 

nto fino 11 P 11 iiu 1 oov < I 

'sin iiolh sotloiiosto id mtei 
vent'i duiuiguo pei les'M/n 
ne di'i p mettili e si \\o giudi 
oato guaiibile in 80 gioinu 


\ soia il coi'innssanalo di 
( isiio Pi Clono ha fatto sappi e 
di avci iKOsiiinlo esattamente 
quanio eia ac(adulo c di aveie 
ideniifuito ludi quelli che a 
vivano dito vita alla «notte 
biava» Secondo la ix)Ii/ia «J 
c iMltato (luiuiuc di quaUosi 
come un icgolamcnto di conti 
ha duo bande della ’iio/o tia 
le (piali ( 1 I SOI lo un gì osso 
lonliìslo esploso foiso poi un 
futile moli o occasionale \ei 
so li 2 dilli notte si ciano in 
voni.iti al V Cai louscl » di vn 
ì nili 1 dm gl uppi 1IV ah > 
folli)111 limo da ì [icisonc lai 
Ilo oa I q lesi ultimo oia coni 
insto d I due donno e da un 
uomo (ho vi'stiva un fìoi s(?n/a 
cimiii.i I loiso nudo quindi 
(^utsi ninni ciuostanza pn 
lubho anche l'sseie stati o 
spunto poi qiiUchc battuta pe 
sinlo da CUI si siubbe poi 
piss.ili dii piiole imi glosso 
Lì 'insioiK' SI c pioti atta poi 
(pialchi' liinpo finche usciti 
f 11)11 del kx ik 1 (ilio giuiìpi si 
sono nffionlali p una con pu 
gli |K)i con qualche! coltello 
in i e on '( u mi da tmx'o 
Sul luogo dolio si Olili 0 in un 
bhloix (h 11 I immondi/i 1 li |mi 
1/11 poi hi hovato uni iivo' 
t( 1 1 di mu 1 giapponese ea 
libi 0 Ì 8 l n 11 ma liolinila d i 
gm 11 I c ei iimnl( litio duo 
mollo lo dillo stesso tipo 'a 
1 1 bhoi 0 I Hi Ito m se on i nel 
s uigiiinoso episodio limo quo 
sto secondo li iicoslni/ionc idf' 
la poli/i<i ch( dico di ì\( i tapi 
lo tulli) incoi puma il iv'i 
comincialo ■'vi miouogiio il fr 
iito 1 unico nomo finoia nol'o 
imo mim o’iio ad una lOfi tro 
\ lì! piichcgnila m v a ì.nnhi 
Ila ani ho s ihihto che i setto 
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soniggi con notti p OvClinh ivo 
vO his nglìioi 0 su (1 lOst 1 hi'C 
b 1 sti so u 1 I ippoilo p('r i‘ 
n ig sii Ito 
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'101 \ \i l'Ilo (Otte t ingoi 
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PAG. 6 / problemi del giiorrio 


l'Unità ^ giovedì I ©Mobre 1970 


Il Presidente americano a Belgrado | 

TITO RICORDA A NIXON 
LE «ORRIBILI STRAGI » 
SOFFERTE DAL VIETNAM 

Iniziati i colloqui - Moderata attenzione popo¬ 
lare alla presenza del capo della Casa Bianca 


I 21 anni della Cina popolare 



Oggi io tutta ta Cina si svolgono grandi 
manifestazioni popolar) in occasione del 
ventunesimo anniversario della proda 
mazione della RepubbI ca popolare Alla 
vigilia dell'anniversario^ « Il quotidiano 
del popolo », « Bandiera rossa » ed « Il 
quotidiano dell'esercito di liberazione » 
hanno pubblicato uno stesso editor ale in 
cui si afferma che la situazione Interna 
zlonale è a ecccltcnte » c che « le lotte 
rivoluzionarle scuotono II mondo », anche 
se II perìcolo di una guerra mondiale 
esiste ancora — si legge nello scritto In 


cui non mancano attacchi all'URSS, accu 
saia di collusione con gli USA c la 
gente deve essere ovunque preparata, 
« la tendenza principale oggi nel mondo è 
quella rivoluzionaria » Sul piano interno, 
I editoriale dice che cserc io e milizia 
hanno rafforzalo la loro preparazione 
contro la guerra, sin dal punto di vista 
materiale che da quello ideologico Dopo 
aver accennato alla necessita di svilup 
pare la produzione economica, l'edilor ale 
sottolinea l'obbllgo di «colpire i contro 
rivoluzionari e combattere la corruzione 


e I furti, le speculazioni c gli sperper 
coniiniiando ad assestare duri colpi a 
quel pugno di controrivoluzionari che an 
cora sta sabotando In rivoluzione sociali 
sta, tentando vanamente di restaurare I 
capitalismo » Analoghi concetti sono stati 
espressi dal primo ministro Clu En Lai 
In un discorso che ha pronunciato dii 
rantc un banchetto, Ciu En Lai ha anche 
parlalo dei problemi economici, rilevati 
do che il popolo cinese sta conducendo 
una vigorosa battaglia per rpalizzaro gli 
obicttivi del terzo piano quinquennale 


Nell’anniversario della Repubblica popolare 


sui rapport 




uione Sovietica 


L'organo del governo sovietico conferma che la recente nomina del nuovo ambascia¬ 
tore a Pechino, Tolstikov, è stala frutto d'una trattativa bilaterale per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti diplomatici — Ricevimento all'ambasciata cinese a Mosca 


Dal nostro coriispondente | 

RI I C.R \Dn 10 I 
N’i\on é cuinto oy,»] i He! 
grado pro\oniente ili'l Itali i i 
por iim \isiti ufficiale di tri I 
giorni in Iugoslavi I cetile , 
aniciicano c stalo nccMitu a o i 
aeroporto di Suicin dal p e-ii 
dfnte deih Rep ibhlica Tito 
dal pic-sidcntc cl Consiglio 
Mitja Ribicic ( dal mini iio di 
gli estei 1 M ILo I c > n k \ lo 
aeroporto i due picsldcnh si 
sono stictti la mino hamo 
passalo in iiw-iIt il pi cheto 
d onore e dopo il i tualc cin 
moniale Innno peri-orso n ni ic 
china scoperli i qulnliii tliilo 
motii che separano laeioio’n 
dalla nsiden/a di Pilo 
(hi SI attender maniU^li 
noni di en^u^ asino che potcìsc 
ro bilanciale h tapoa di Roma 
è rima>to delu'-o porche 1 et 
ladini di Belgrido hanno user 


Dalla nostra redazione 

MOSCA IO 
Anche se in seguito all i 
morte eli Nassor Nixon o ti 
to costietto ad annullale le 
inanoMe della Sesta flotta nel 
Mediteiianeo — sciive oggi 


Il 9 ottobre 


un’altra riunione 


Per Berlino 
ovest nessuna 
decisione 
dei quattro 

BLRLINO .id 

(f f ) — Il settimo inconlio 
degli ambasciatoli delle qinllio 
potenze teso a'Ia licerci di una 
solu/'one dei pioblomi di Ber 
lino ovest c del regolamento dei 
SUOI legami con la RTP — al 
teso sopiattiitto ^uhc il primo 
dopo la filma lei (nltato Mo 
sca Bonn — lon ha portalo 
almeno ufRcialmente a nessu 
na decisione foimalo Nulla di 
piu oggi del no male e aiiituale 
comunicato la iiunione odier 
ra ò dui ala tic oie (una piu 
del pievisto) e i cmatlio dm o 
matiei si riverii anno nuovi 
mente il 0 oltobie Un poitrt 
voce fiancese hi aggiunto che 
1 collofiin SI sono s\oUt n ina 
atmo*fe a »• h inna e costrulli 
vat> I imbiscnfoe «ovictico 
ha saliilalo i gioim'i ti con un 
4 anivecle ci f e nuello amenci 
ro ha detto » l noi ri chnn 
yioni se potessi » 

Alcuni osservatoti suppongniy) 
(he le convei sazioni sui coni 
plessi problemi di Rfrlmo oiesf 
fi siano inccntiate sulh uccki 
della soluzione di q iella sene 
di questioni piatiche di cui si 
palla da alcune scltumne dal 
1 una e dal! alita patte Fu 
(jUGste questioni come e noto 
M sai ebbe! 0 1 ailegmmento de 
eontiolli lungo le vie d accesso 
n Bellino ovest ’i poscih lila 
T>Gi i beilmesi d<^lIov(‘;t rii le 
(arsi nol'a cimi ile della RDI 
il iipi istmo (ielle comumea/nii 
telefoniche lii ino o nt e 
la capita'e clelli RDI 


Niculescu MiziI 
a colloquio 
con il compagno 
Longo 

Il compagno P \iculoscu Mi 
ni mcmbio riti comitato oseui 
tuo del Pallilo omimula io 
mono 1 comi^ign lo ci ili tmbi 
sciatore di Rom m i lonasio *- 
e inconlnlo nella nnttmUi rii 
lei i con 1 compagni I iiigi Ixm 'o 
Iniico Bciliiiguer e Cnilo C.il 
hi/zi 

Durante il collo uno clic si c 
svolto in una atmoslen di fra 
teina amicizia so io stale scam 
biate infoi niazion di reciproco 
interesse per i due partiti fra 
telli e sono stati trattati i pio 
politici del momento 


V Ito a \ \ou 11 stessa c ii ti e 
dui I I i I Ult 1/1 me che di 

^ 1 II II om 1 ig 11 11 viste de 

g 1 1 II 1 1,1 i hi Ito ch( qui I 

s igri it ( \ Ult mo la c ipi 

' ile lutoilav i I imprr'' 5 >>iono 
I> I tm lit- I c h( l miti e se mig 
gioie dei belgi icle^i fosse luol 
'0 iiutto *0 I 1 1 pii liti (Il tal 
CIO del giiono ii i Uomo li i 
Stf 11 ) Ri SI li Belando e 
u la s(| 11 In 11 Ruriipost oer la 
quilincì inno lel lui no de a 
(Olia Iti (impioni 
Il pi ri ) iito 11 o ti i N \on ( 

r to C IV V( Il Ilo (H si I L( 1 I 1 

coiso 1 uin ceni offtili dii 
pitiiritn lllgo^luo II brindi 
SI he l tn hi iivdto all ospite 
f nfei m I i mi e^■, oik cK 111 i 
giln e loe Iclli volontà ji 
n isl u 1 II non i(teli tic ! un 
IO l i/ioi c init ritmi che con 
s d( n I ( te/ionai «• ! i (-<11 
iti pi “^sirk n'( americano nei 
(pi ilo lel 1 ron u'iizione n 
COI 0 in I iiinpa \ Belg a lo 


la TASS in una coiiispon 
clen/i dagli Stati Uniti — la 
minaccici di un intei vento 
anit,i icano non e pcio scom 
pusi lai stesso Ni\on In 
voluto tibidiic piu volte del 
lesto che lo navi di gueiin 
statunilcnsi nella zona de] 
Medio Oliente sono la «leva 
1)1 inciptilc v» della poldica de 
gii Stati bini] in questa patte 
del mondo Io scopo di Nixon 
c di uliliz/aic 01 I questa 
«leva» pei «mobilitale gli 
alleati della NATO) Quc^Ll 
alleati sono peiò - nota il 
commentatole sovietico - as 
sai lec licitianti a farsi un 
bfigliaie nelle avvetiluie dclli 
politica amencana Pei di 
mosti aio CIO la TASS — n 
piendendo la noti/ia dal « Wa 
shiiigton Post» — affeima 
che «ciiiaic divergenze» si 
su ebbero manifestate anche 
dinante gli incontn che il 
pi esule lite ampi icano hi 
avuto a Roma coi cliiigenli 
Italiani c con Piolo VI giacclie 
questi ultimi iviebbeio so 
stemilo che non la « tinca del 
li posi/inne di foi/a» ma 
quella della tiattativa rimane 
1 unica vn por un legolamcnlo 
iwhlico clfl conflitto medio 
01 lentalo 

Con una nota del commenta 
tore politico G Ratiani la 
«Piavda * Ila pieso intinto 
posizione st innuie sulla carri 
paglia messa in piedi nei 
giorni SCOISI di vili giornali 
ami ncani a piopnsito di ui a 
pitsiinta «piesen/a mitilaie 
sovietici » nelle ncque di Cuba 

«Nessuno può ignoiaic — 
SCI ivc la Pi IV idi — che il 
clamoic piopig indislico U 
tomo 11 cosidddti pupiiali 
VI militili sovietici a Cui) i 
che niinaccciebbeio la sicu 
ie7/i degli Stati Uniti c st.i 
to lancialo con uno scopo ben 
dclei minato quello di ag 
gl IV ai e aitificialmciiie la 
tensione intei nazionale di 
et Gai e un clima di psicosi 
bellica nell ampi icano medio 
e (il esci citai e piossinni ijo 
litiche in alcuno capitali del 
mondo capitalistico » 

r pci questo c poi icn 
(leu ancoia pni dilhcili i 
1 ipnmli Ila gli Stati Uniti e 
1 l’nioiiL Sovietica che •? Wa 
shinglon lancia ii i csponsabtl 
mente camp igne pollilelie pii 
ve di qualsiasi contenuto» e 
da «istiuzioni» ai gioinalisti 
amici pei che questi tornino a 
lispolveiaie la vocclm dot 
tiina (Il Dulles sul « contcni 
mento dii socialismo» e sulla 
« minaccia sovietica » « I gioì 
nalisti ameiicani seme an 
cola Ratiani non possono 
pelo ignoi ile del lutto che 
1 UinoiK Sov K tic 1 SI muov ( 
ron insisti 11 / 1 ( con di ( tsiont 
kì CSI mpio [)( I un Kgol ìtm n 
lo politico (ìli conlhlto nel 
Medio Gin lite Si gli Siiti 
l Ulti desidi 1 isscio illit tt in 
lo ìincei imcntc il notabili 
mento della pace in questi 
palle de) mondo il piobltmi 
sai ebbe già stato iisolto da 
tempo » 

Adriano Guerra 


SI (ione in i ilipvn the i i ipiM»! 
ti j ISO ameticaru ^ono stivili o 
SIISI plllbili (Il sviluppo si II 
(01 la In lallio die spesso gli 
St 1 1 ( niLi liaiiiio offri to a qup 
s 0 pieso t preziosi aiuti uichc i 
st nano tc'ntito h condì/ nnar 
li rscuitinrio piossionl e ntt'i 
fciinzc nog'i iffaii intoin del 
1 IiMnshvn nell inlontn di o- 
stitolaie n di devianiL il libe 
ro svihippo interno » 

Secondo quinto ha aff mia 
, to aldini giorni fi 11 \ esuiL 
I (11 /igibin la visita din odia 
- che oggi l \meiica ufficiale ic 
tetti la Iu«oslivM cosi come 
e «libtn indipendente socia 
listi e unii il IH 1 1 'vi I 
cninnKnti dei gio nnli che le 
opinioni (li tulli gli imnenti 
polli ( I nu ”0 11 p t 1 ev o le 
«glosse differenze» esistenti 
tia II Iugoslavi! e gii Stili 
Uniti nelle valutazioni t di lilu 
no sUinzioni e sopiatlutln pei 
CIO (he conceine le izloni con 
CI eie (Il compiere nelli scena 
inUtnaziomle » 

Il \ jpsjiik ha affcimato in 
pionosilo che lo posizioni ju 
goslavo t sono in ipcrto e netto 
contiasto con ak ine attivila 
svolte digli Stati Uniti e spc 
cialmcnle con quelle dell \sia 
ilici onen* ih e del Medio 0 
nenie» i giornile prosegue 
su questo punto sottohne''ndo 
che queste div et gonze «non 
sono fortuite o contingenti ma 
sono da mettersi in relazione 
con ninlcosa di più profondo 
(> c nh con )i reilli lu«osi ivi 
e con quelli iegli Siiti bn li > | 
Q lesto non vuo dm si sothi | 
I IR i 1 Hdendo che le r serv 
su moMi ispclli ( azioni della 
pollici imon ini iniptdiscano 
i Ippoggio 1(1 l' 101 sfoi/1 chr si 
slinno compiendo in favoie del 
la pace C per questo che Bel 
gl ado ha sostenuto i) plano Ro 
gors ma ha espresso nello sics 
so tempo la sua iiprova'^lonc 
f>rr qualsiasi ntervenlo nell arca 
incdioi leni ile Sempre il \ }C 
s»iL di 7 agabria iggiungc «f i 
politica iugoslava non b una 
politic** anlnmencana cosi co 
me non deve essere intesi osti 
le mi confi Oliti dol'o Stalo di 
Isiaele Fssi e di netta opposi 
/ione n tulle le azioni e 1 tutti 
gii iltoggnmenli negativi che 
cnieigoio nelle lolazioni iter 
mzionah » 

\ol s IO brindisi il pieslrientc 
ligoslavo ha preso rii petto di 
ùonic all ospite imorlcano i 
problemi piii scottanti dolh si 
Inazione intei naziomlc In cui 
1 osmins ibilita imencana non 
e cello secondaila Sul Vietnam 
egli ha detto In oirtiooliic <1 
nostn pinti di visti stilli ««uer 
n nel Vietnam e nell mieta 
Indocim sono conosciuti come 
le nostie |)osizioni sul Medio 
Oriente li nostia opinione b 
che i popoli di quest ai ea sono 
quotidianmentG soggetti a or 
ubili stragi e a gnvi sofferen 
7 C ■} c poi questo ha detto Tito 
1 problemi si possono risolvere 
solo nel lispctto < dell integri 
della sovranità e dell Indi 
pendenzgi nazionale senza aldi 
na ingerenza esterna» In me 
Ilio all Fiiropa il presidente ju 
goslavo hi salutato gli «ultimi 
[ processi m coi so in questo con 
tinentc » che secondo lui con 
Imbuiscono a creile un clima 
di distensione menile sul Me 
diteiianeo hi iibadilo 1 inte 
resse pignslavn ai p'^nhlemi di 
questa zona del mondo ausm 
cando «la tnsfoimazione del 
Meditenaneo in un mare di 
pace » 

I Franco Petrone 


La partenza 
da Napoli 

Napoli 30 

Evitando quilsiasj contatto 
con li citta e Si)ostandosi in 
cl cottelo (il l’osillipo il co 
mando della \\IO i Bignoli 
e di qui all aeiopoito di Caoo 
d chino dove alle 11 e pir 
tito per Belgi ido - \ixnn hi 
vissuto la sua mezza gioì nata 
inpolctana con due rmnion! 
la pumi ufficiale c piapagan 
distica con i comiiidanli ed i 
funzionali della NVIO la se 
concia piu impegnativa e usci 
valissima con gli ambasciatoti 
statunitensi in Italia Isiacle 
Tuicnn Cipro Malta Tunisia 

I ibin Grecia Maiocco Alge 

II I b ino il segietaiio di 
stilo Rogcis il scgretino alla 
(lift Si l mi cl il cons giu ic 
K ssingt i 

\(1 ( uso d(l punì) incontio 
dopo avei stollo li palle pio 
t0L0llai( del c( i non ale Nixon 
hi I birillo il molo deh \ \ PO 
giizie il'1 (pi ile In detto 
1 l ui op 1 li 1 concise Ito un pe 
norio di pice Di che geneie 
di pace SI tratl e stato pieci 
sito s ib to clo|)0 quindo il 
inesidcntc US\ In affeinnto 
(ho siamo in uni f isc di « p»s 
siggio da un pcnoclo di (on 
finnto id vm pei melo di tutta 
tive» o che «nei iinriiment) 
può Lieirsi nnneinzi di st i 
h lit 1 n(< ilezz i e sfidile i ^ 

pel (in «e necessiin uni sii 
tuz one felle unti c stillile» 
c o( li N \ I 0 

\( ' n Olili I con <«11 nubi 
sf lini 1 si ilo n e e d s u 

1 I Dir h iti p s hip 1 (ir ’ i 

I s iiK'rl n I e it ih < 'M O i'" 
t o u( iM' zoo il ino' inu n 
I die polnhbcio ( ss e i)os 
h 1 soluto iila unite d 

\ 1SS( i 

\ixon SI t quind duetto m 
d coltolo a Capo Ih bino dove 
1 attendeva la moglie giunta 
poco puma da Roma a Imi rio 
dell aereo presidenziale Vfle 14 
1 aereo è decollato alla volta di 
Belgrado 


Dalla nostra redazione 

M()SC\ » 

l i Rcpublil Cl p( )oaic cinc 
se In vcnlunanii (c Isnstio 
(li siasci i 1 couh •) 1 \iiniv( i 
r^aiio con un liti o ► di G \pa 
lin r f Stiokic dii trillo 
t Dat i memoi dille ne’ qui 
le SI nbadisce h Inei pilitici 
dell L RSS nei confi ni de i ( i 
ni 0 cio( noi in' zi / oiu de 
lippoiU 1 livelli d s'Ito e de 
n I u 11 d( nnt VI | o i < d 
ideoogici clu Innn pollilo i' 


S\I(.0'' to 

Nuovo spTvei 1 ISO rnissKio 
lu i \ ( In un <11 S i( \i oi i 
quest I volt I 1 nu ict n i i (i< 
colpi di )H(h/oiL sude ut ino 
ixutilo sul poso (h(.Ii limi 
( mi lì iiunu io d( i v tt or 

III nnppioi iii/i don < linn 
I) ni incoi I (I uh 

s( i I 111 11 d Itili il 

) i go 1 p II 1 1 i 11 < 

limi d citi Ili tn 1 lu 

nuss I Iti II ) Il li I io t 
l V evi) t 11 ) I »in 

pi Ito 111 1 < L ) i B di 

!) Ili) inov III il (^inn^ I ) 
i({ ippvni t) In muli I li 
eie ! i un in s I b ist im i 

cani di Dii mg in un g ii ui 
imptet ssto tia il Ib e il 2tt sii 
lembi e scors nel coiso di un 
operazione d nominata < Croldcn 
Dragon Severi» 


li loltun dei apiioiti iia i die 
putiti 

I))ixj IVCl ncoidito che li 
fiinnzion di li Cun po)>oliic 
e avvenuti (Ido un lungo dif 
lidie e 0111)1 Ilo caiiiniino vd 
so ' 1 libo 17 oiH (* Calimi tio 
che hi c I jsIto V itimo osi i 
ilei iinmen i ) k /sm-iIkj i e 
V no (he nel pio os i i volo 
ziomi 10 1 sr 1 ) nfìein i ( k 

dot doil 1 un/ ini no no» 
tu IO 0 di’li solidi! len uvolu 
zum u 1 II III i in C i n 
Sdivc il goimk — Sì c svolti 


V c melo li \( s onc ulIUiiU 

I vst I n II i < >nldcii/i 

niip 1 i I (I 1 ( Il I ( diiK 

t I He I Mi ine, N in I un m 
Ito 1 nu o l Vi Miei) 

) IO si It IK( (I il liioco 1 
111 (1 cl Otti di ( ini) ' 

t IH I t ) I ( t t liti V s )|| 

1 u Itili b ni d 

I ve I 1 IO i t lU 1 I I I s|u 
< l I UK 1 1(1 I )1 Z( il 

u I II) nu l 

I I 11 t 1 ) 1 ni) 

I U I I III inz( i ih nli de i 

II 1 II III 11 n| I 1 

h I k > 1 ilR un II 0 tue (( clu 

l te U V tl nu i nu n ) )( si ) 
s Ite miss 1 no di n e u i n ir 
side01 in I (]inh huino i i 
se uminit unente spinto su eo 
Uno che si trovivino ili interno 
delle tnncee e su persone spi 
ventate che fuggivano 


sotto influenzi diretta del 
Griiule Ottobre lusso ed hi 
seiiipi * ov Ito sostegno nei po 
pilo ov elico nel piest dei so 
V let » 

U gioii)ile pisi 1)01 ad OSI 
niimio li i lo'o ivuto dii! l HsS 
nell! vinoni eoiitro il n »/ ni) 
hi 011 ino ed il imìil ii smo i p 
poi! co 1K >i(i indo che « 1 ei 
ito soviet co h I 1 bd ito le /o 
lu no d 01 ( ni i 1 de' i C i i 
cu'indovi ( (onsohdamlo h bi 
se eco om eie io hi ned! no 
vimenlo nvol iz otniio cncse » 


1^1 (ionici ni l iu o din 
legisti i mi mio mi so di 
e initnllinunt lu e pi )v ut d 
H 11 Ni h I I 0 i h l mu l i I 
ove s di S ugna d K n m i 
i l )p m Le liti 11 d H ìli 
Di* ( n ìu N_h i 1 le tl 

\ ni nti i IIO 1 «1 h > 

lei 1 i 1 i 1 1 ik II) I 
> I s( ileiili ) ( 

I \« I 1 ( mib) l e le Ze , 1 
I } I II ini ) d II >1 ■ tv m < 

I ) t 11 lippe 11 c ni 1 

I on \ )1 k li ì >)< ni 

) j e) l M 1 i< <»h< 1 \ 

jet ipi )c il t llhd) li s(i idi 

f I Rhilom Re di e KotniM'ne 
Uu)Il si sono lite i i «jiu 
t e. i ione» co il iinss,id() 
alia disluizione ed al sacchcg 
gio ntorno ai v ilaggio Ai Tiing 
Kauc 


« I Unione con i paesi socialisti 
1 liev «no aiKOi i le /si estio 
hi iuoielio li Cim popolile 
d li! ntcì v( Ilio impci i disi i < d 
hi Lompiomosso il blocco (co 
nomico V 

(1 C na ha cosi i aggiunte 
«notevoli successi nrl c un 
po de c lì istoi m izioni soci i 
1 siL Si IU Ile ( itia CIU IU 
c iinp igii 11 popolo ha iv ulo 
tee esso a! i culmi e aumen 
tuo il linoic di vili dei lavo 
1 Iteli 0 lununlaio d pi est gio 
imeni ìz on de della Hepubb'ic i 
popolile sul 1 bisc dei piiiu 
pi ( 1 ( 11 in 11IÌ1Z on disino pio c 
taiio limone SovietiLi In coi 
cito con luUi i mezzi di con 
hibiiiic lilavinzjii di'la gio 
vide lepubblua sull) via del 
soon! smo » 

\c! Ciinio intei mzionale Ci 
tn ed Urss «hanno pollalo 
IVUlti insieme li lotti ani 
iinpena'isii pei i! consolidi 
mento della sicuicz/a o pei 
svenine le mene dei circoli mi 
pei 1 distici > 

^Rnltlopl)o - dice poi d 
gionnk - negli uliiini anni i 
Tipiioili con li Ciin sono di 
iniiìinti c akniic volle •'i sono 
lagnvali Kiilaincnlc mi an 
che IU I periodi pui complu di 
(Idi evoluzione dei i ippoili il 
nosLio pilli 0 e li nnsLio si do 
SI sono temili coei cntomcnte su 
una linei di oi lentamento clnai i 
e di pnncipio » 
l.,e «.Isvcsln» affciinano clic 
di palle sovietici si lune conto 
(Il una v p ospclliv i i lunga sl i 
(ien/a liisali sulh oincidcnzi 
degli inleiossi vitali lei due po 
iioli 11 gionnlc ubidiste ciu 
i URSvS « SI (iulìiai 1 -.empio ix i 
h noi nnlizz izioiu doi iipiioiti 
di Sl do 1 livello pi i v asio a' 
fine di iisolveic i piobU'ini e 
c mti isti su 1 1 b is( d( lu. ti il 
Ulve c (k Ile consiil izioni 
l ( Isvesti ì pio I g 1011 
sottoliiu indo piu voto die si 

I ZI d IV i sov 1 u 1 1 s\ ni 

I 11 ! s(ttomliL lofi) > 1 nu mtio 
Kossmlìin C ni F n I i » e dio il 
’O otlobio SLOis) soie) s Ite i 
\ 1 do i PtK'hino 1 liiiniive 
lu-r conlnbunc ilh noimilizzi 
ZiOtiC ( 1(1 I ipiKUtl dili 
Rilcv do dx li i 1 due pKM 
« s; e giunti dii decisione di 
scimbiaiegli imbisinloii (td 
e questi li pi inn volt i c he tu 1 
limone Sovioliea si confc'inii 
urfuidnunle clu la iiomiin di 
lolslmov I cioè il nuovo mi 
bisci Itole sov ut Ito i Pech n 
I stili nggiunli con uni 

II di div 1 Ini dei ile i» i noi m i 
hzz ile 1 1 ip|X)ili liplom di i) 

1 01 a ino SOV (tuo s( i iv ( » Ni 

mondo snn ) iilnt k fo zi l > 1 
li \i ( di 1 noi 111 1 izz iz om (k 

1 ippoi 1 I no s )v u t Cl •- li di ' 
(I foi/c (Ilo voiubbiio mali 
\ il c 1 1 ipìioi t fino i ixn l u ' 
i sconti 1 (Indi! 1 e foizt b 
voi 1 ( bb( 10 s( dd 11 si k m mi n 
t li piobU mi tl IV isino eosv i i 
t( nu de 1 Vili obioltiv i c i pi in 
c ipi ridi 1 nosli 1 iiolitu i dic e 
qi I Mi d un pi( se sov ni sii \ i 
ino indie i/ioni piovodtoi < 
ri I piiK rio lì piopiginri i inu 
1 in 1 tulio 1 e duoli ) d 

no nniK I ilmosfn i o i lei « 
osi I 1 d iipi sti IO dei M)>n 
t i huo 1 V icin do (ni RSS < 

( I l T 

1 I I d 1 I M s 1 n 1 1 s i 
U i 1 D 1 isi d 1 i t so S ( \ 

!<i 1 t I iiu IVI) ni >11 

\ t in 111 v 1 s 1 1 ri 

R u h I p n ' 1 \ 1 1 

) ( in ni h il \ « ni 
t I 1 l sU I R ) ini i\ ( 

I u mib ’s I d<n« s ì\ ( i ■< s 
j’ h w \ ismJ 1 >Nt koi I 1 
Cin 1 ei ) nnpiesonl di dii 
( Il < to d iffin ivoich^- conio o 
noto li nuovo imbiscnloie non 
è Sta 0 ancora nominato 

Carlo Benedetti 


Malgrado l'annullamento 
della manovra della VI Flotta 

Pravda: permane 
la minaccia di 
intervento USA 

« La campagna sui cosiddetti preparativi militari 
sovietici a Cuba che minaccerebbero la sicurez¬ 
za degli Stati Uniti è stata lanciata per aggravare 
artificialmente la tensione internazionale» 



TORNATI I DIFFUSORI 

(Iella stampa comunista e gli attivisti del Partito che, ospiti della « Pravda », hanno tra 
scorso due settimane nell'URSS visitando Mosca, Leningrado, Riga, Talliti ed altri centri 
importanti Prima del rientro la delegazione è stata ricevuta alla « Pravda » dal vice di 
rettore, compagno Afanassiev e durante il soggiorno In URSS ha visitalo fabbriche, azicn 
de agricole, scuole, centri ar’lsticl ed ha avuto molti Incontri politici I compagni sono 
stati ricevuti a Fiumicino dal nostro compagno Piero Clementi, vice direttore amministra 
tivo dell'« Unità » di Roma, al quale hanno versato 50 mila lire raccolte In una sottoscrl 
zlone improvvisata sull'aereo 

54 persone trucidate da mercenari sud-coreani 

Un altro orrendo massacro 
in un villaggio vietnamita 


Lettere — 
alV Unita' 


r’or la scuola 
a Icnipo pieno 

Lato (/i;e//ore 
con la rinporlura delle seno 
le •?! ripri contano la tutta la 
loto (lranimali(n iiidcnza i 
mOiti mah (he da atmi hanno 
messo tn crisi la scuola ita 
liana basti pensare alla man 
rota riforma della media su 
peiioK il LUI lunzionaminlo 
ai rehho doluto (ominLunc su 
bito dopo il puma tuennio 
dall ìstitiiziom della scuola 
media unico per l( sigi ma di 
un nesso loguo didattico pe 
daqogico tia il culo medio in 
fenore e quello supeiiore In 
ine SI continua a bizanli 
ncggiaie» con U (onsLguem( 
che lutti sappiamo 
raglio l Inutile geremiade c 
vengo duetto allo scopo di 
questa lettera Pur nella ca 
rema di mezzi quest anno (on 
la buona volontà dei presidi 
e la fattiva collaboropionc di 
sindaci e assessori deqh or 
gnnismi propirici(i/j e legiona 
li CUI è demandata la diflu 
stona della cuUuia st può rea 
lizzare nell arco dell oì)bligo la 
scuola « a tempo pieno » In 
fatti una tecente disposizione 
ministeriale autorizza l istilli 
zlone del a prescuola » e del 
[« iniei scuola » oltre la con 
tinuazione del a dopasi noia » 
con relativo seri izio di refe 
zlone Ciò significa che il in 
gozzo che giunge a scuola alle 
7 e mezzo può essc’ie les/i/iii 
to alla famiglia alle 17 IO 
Pensa caro direttole quale 
S0//ICU0 ne deriverebbe alle 
donne lavoialnci quante pre 
ocrw;)(i2iozil izi meno per le fa 
miglte 7 eoMCO)ne;i/c tutto be 
ne in pialica esistono però 
notevoli diflicolla La prima è 
la scarsa disponibilità dei pre 
sull a chiedere l istituzione del 
doposcuola che molle volte 
nel passato si risolvei a in 
una stanca prosecuzione del 
le /c2ioni del ma//iiio tra gli 
sbadigli degli allievi c limbn 
lazzo dei professori La scroti 
da è di natura fìvamiatia il 
villo delle refezioni è una sol 
tospecie dì rancio che spesso 
i ragazzi rifiutano 
Alla prima dtOicollà st può 
ovviate dando vtla ad un do 
/x)scuo/n dinamico con una 
gamma di iniziativi che sarcb 
he lungo elencare ma che rien 
trailo nel vasto tempo delle 
« libere attivila complenienla 
tilt che devono nempire piu 
tempo dello studio sussidia 
rio 

Per superare la secondo oc 
enne lamio degli Enti puh 
blici con interi enfi finanziari 
shaoi dinari a favore dei pa 
tionnti I sindaci e gli osses 
son possono scuotere l apatia 
promuovendo incontri con i 
capi di istituto per studiare 
il ptobiPina in tutti gli aspetti 
e rapidamente giungeie alla 
soluzione 

Nelle Regioni rosse esem 
pini mente In scuola a tempo 
pieno può cominciate a fun 
■'lonaie fin dal piassimo otto 
bre E solo oues//one di ri 
il/e impegno ) pattiti di sini 
sfrn semine per questo si so 
no distinti 
haferni saluti 

VITTORIO ANTONINI 
(Torti Peiugia) 


Gli nnlorclli 
di via Tculada 

Caro dire//ore 

tu guesfi giorni centinaia di 
migliata di ifalinii sono sce 
SI sulle piaz<,c pct manifesta 
re contio Alton e la sua VI 
Flotta che vuole spndronegg a 
re nel Meditenoneo La tele 
visiono SI à ben guatdata dal 
farci vedete una sola fotogin 
fin di queste r lattifesfaziom 
sioìtcsi a Roma Mihno Po 
lino Bologna c in alile deci 
ne dt citta itali ine In com 
polso quando lunedi seta d 
Presidente USA e stato ap 
plaudito in ma delia Concilia 
zinne da duecento persone — 
i/n buon numero delle quali 
etano ameiicane ~ l obietti 

10 della TV italiana e stato 
pronto a cogliete In scena ed 
a ttasmetlerln immrrtinfomen 
te sul piccolo schermo per 
far credete che i lomnnl ob 
binilo tiibuinfn cnloiosc oc 
coghetìze a Nuoti 

Una loHa di pm quelli di 
ma Teiiìndn hanno dimositnto 

11 loto smnccnto senilismo 
perso I /070 padtnni USA II 
fatto è che ormai non hnn 
no piu nìcutì piidoie 

Cordialità 

MARIO BORSARI 
(Rom lì 


Gli « al|)inisti » 
del Coiiiere 

Caio Lompagnn I njetia 
gli «scienziati» dd Coinè 
re della Sera hanno cenalo 
di 7 niniini 22 ( 7 iP il lalote e la 
pollata scientilìcn dell ultima 
itnpiesn spaziale soiiclica c 
siamo limasti un po sotpicsi 
nel constatale che l Unita non 
Il ha « 1 iptcsi » pet 1 loto 11 
alcoli commenti sn//(irpointn 
to Pensiamo nofutnlmen/e 
(he no sia doluto al tallo 
I h( data la situn^iom intn 
tiadonale dd monunfo / at 
f( n ione dt 11 dallo) i di l U 
nili fosse pin iiio/fu nlltoK 
che non a quel btìllaiìlt pezzo 
di htnitita quali no latlicoìo 
(h Crianiailo Mnsini fimo diqh 
sdtnnah del Coiimie) nppni 
so sull illusile qìiotidinno mi 
/(Illese del d v('//em/jie sul 
quale Ita l alito si affet na 
la « Por (aio un esempio 
farilniPnto compìonsibile sa 
rebbo (Olile -sostltuiio con rtoi 
robot gli ilpmistl nella osploia 
zlone delle montagne » fa 
cendo in tal modo i/ii (onfion 
tn tia / impieso soiie/KO e le 
pi( ri((( nli amtticnm 
Rat ( omandiamo ai campa 
qui dt IT iuta di 7 io/nie lune 
ì at utm St j( I fifi o d( l Mo'-pii 
e se non di (diomo Coppo di 
fi(is))i( Itt il’ all /lr( ndt ima at l 
le Se II n^i d '/ f n ii ( Soi u li 
( (j It SUI ai >11 di ( ofji J (SI mi 
sid I o/o (li l ui 11 f' ) 

Sdii t 0 a palli tot « m n 
che il nosfto giotnaìt non ji^ 
desse tu ssima nctasione tur 
luoidaie ai (omioiisfi td ri 
demO( j(j/ici i/a'inni pimido 
suino rt/n/st e buqiaidi» gli 


di i (Iella stampa dei padroni 
i quali per combri/fere tl so 
cialìstno e It sue conquiste 
piu (he i metodi scientifici u 
sano la meiir’ogna 
li satemino gtati (aio Pa 
fetta se ospRnssi la presenze» 
tirila rubticn «lettere all U 
mia » c Cl scusiamo dell \in 
pieno facendoli giungere i no 
siti piu fraterni saluti 

NINO PUCCI rORL 
Sl RRA LUIC.I PUTFU 
(IsiH Nuoro) 


l/ox nazista 
deve paf^arc 

( (Ito Pajctla 

è con grande sdegno che 
ho appreso la notizia dell ar 
c/iimfl2ione del caso Defreg 
ger In quale si aggiunge alla 
otmai ricca catena di tali in 
SiMisfi2ic senza che nessuno 
dei colpeioli paghi per le 
gravi colpe che ha commesso 
Ma quello che piu mi ha col 
pilo e che l ex criminale na 
zista sia stato invitalo dal car 
dinale Doepfner a riprendere 
il posto di vescovo ausiliare 
di Monaco e qui credo che 
SI sia arrivali al paradosso 
in quanlo Defregger è stalo 
riconosciuto colpevole dell ec 
cidio di Filetto e quindi se 
la legge è uguale per tutti 
doveva pagare di persona 

Ora spero solo che l inchlc 
sta (incoia in corso alla Pro 
cura della Repubblica dell A 
Quila porti a condannare co 
me si me) ita il colpevole di 
tale criminoso allo In modo 
da rendete ci{tisZj2ia 7 ion so/o 
al popolo di filetto che h/i 
ancora vivo nella niente tale 
ricordo ma a tutto il popolo 
italiano che desidera la giu 
slìzia e lo condanna deli ex 
nazista 

EMILIO MECHERI 
(I)jcomano Firenze) 


Kingraziaino 
(juesli lettori 

Cl ò impossibile ospitare 
tulle le lettele che ci peiven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
ciliare I /ettori che cl scrivo 
no e 1 eui scinti non vengono 
pubblicati per ragioni ci) spa 
ZIO che la loro collaborazione 
è (li guindp utililh per 11 no 
‘•no giornale il quale teiih 
conto sia dei loio suggerì 
menu sia delle osservazioni 
cntiche 

Oggi nngiazlamo Fernando 
GALLI Bologna l« Ho letto 
nii qiotni scoisi I adesioni e 
Il ìiconoscimcnto del CC del 
PCI pet la lotta dei feddayin 
7n« troK) che si poftebhe fate 
molto inolio di piu perche 
a patio cet/1 eiron fdirotta 
menti ma sono piopnn cn<i 
II’; non dobbiamo però di 
mcnlicàic eli i feddnvin c le 
feckin 11 di 051^1? non sono ni 
tto che i pari giani e le par 
tigiam delti Resistenza ila 
liana di ieri > ) Adelmo SC AR 
DOVLLII Milmo («Si due 
che chi fa I apolijgw del la 
seismo ò perseguitalo per Ug 
gè II MSil la Gioiate Italia 
ecc per apologia dii lascismn 
aoitehbcto cssen sciolte e 
pcrsiauiti i SUOI componenti 
/iij(»(t I poi (ini passati e 
ptesciile a quanto vaie li fu 
telano ») 

Renato LATIANZI bdionno 
(rhe Cl invìi'» a sostenere la 
cuisa dei vecchi pensionili 
pii una 1 ivaluiazione dello 
loio pensioni «A01 i contri 
buti li abbiamo versati in nre 
che volevano confo tolte quel 
le che a hanno dato e che 
con l attuale costo della mia 
sono appetà sii//ic?en/i a pa 
gate lafìilto di una ex sfalla 
e la bo//t//a de//o /nce»>) A 
SUITO Venezia Romano B, 
Bologna Lino PrDETTI, Bas 
sano del Grappi Normanno 
IUPPI Clip Osvaldo MA 
RIANI Milano Armando PI 
TRITLl Ronii LnilLO CO 
I \BUCCI Roma («/ fnle 
Matemma in nla da .II) anni 
e lutlotn pino dt un Regn 
ìamentn otgnmco foimnlmen 
le appi010/0 Ptivo pine e di 
un ruolo del personale II pie 
siderite dell Itile poti ebbe 
spirane 1/ pcrc/n^ di così gin 
M manc/iei)0/e22a’») Luigi 
SIGOLI M Compatì) (se ri 
ceverh dal mimslro la rispo 
«;ta alla lettera ohe cl ha man 
dito per conoscenza ee lo 
faccia sipeie) 

Vincenzo RU 7 Z 0 Napoli 
P CHIETI Roma, Giorgio 
GIORGtin Roma (« Peimo 
no istituiti ogni anno sia in 
Italia che allestein cosi di 
roc^iojnamen/o prt pio/rssoii 
/ CO)SI r)ir sotio una teta 
aieppin sono inulih o qua 
SI Se I o<//i toiM sono M 
cnuii (il una aita utilità 
pitrhà non ojoanic’at/i in ma 
nuin tale do ItiismiUeth per 
/(/(iisionr’ Si spendc»c/)/)c /n 
cenlesiwa patte di quello che 
SI spende oggi tutti 1 ptofes 
son nottebbino sequirli Con 
t mi/ioni iispaimiafi si po 
ttebbeio costnute gli editici 
scolastici di CUI st )in tanfo 
bisopno») Amenen SPINOZ 
7 T Migli miro Remo CVAN 
GELISTA Coifelice Romano 
PI INI Roma (se ri far/i ava¬ 
re »1 suo indiiizzo pii nspon 
deiemo o( rsonalmenteì Pa 
squalo SCANNNPIIRO Ma 
ini di Pii liasinla 
Giotdiio VINCI N ^0 Ma 
glie (( G j iifÌK I d( //r imposfe 
sono SI I 11M so/( r/i lu / ( 0/ 
p ) con ( /ass( 1 poi 111 din 
ioti Chi ini ( ce ha In possi 
h Ilio di ixigate molto jiiwa 
00(0 n I illn > ) t’inrenzo IO 
Ri TIT ronaianira Antonio 
irniSCì Moniociilvo Irpì 
no Gioì nni TJ ODOSIO Sra 
fili Agrslmo Pillilo Nola 
fff(pi/i a Vola gli ini alidi li 
iili da ì nusi non riretnno 
p'u q tei e mtstjc 12 000 /tre 
?ntnsi/i Spesso si lerano al 
l ICA (> I St mono due di if 
i()/ai)s) 1/ Connine al Comu 
IU dii 0» 1 ( he lesponsahi/e è 
' I C \ ! son ma onesfi poi e 
Kffi i( anno jmsi m 0110 
da/idfii' Nello SI ACGHlOr 
n An(( u Mano /AMBINl 
RI 1 ,i P . 10 RI <^PTGHT 
Milino he soHosfvlve lue 
> non il iiolmo inonulei 


s<ri\(ii lilltir hnxi lixtiiaii 
ih <on (iu(ii)/\ ixmx (o^nomp 
Indilli/' rid (X^ttlrn thf tu 
t U(p non nmpiin il iiroprto nome 
(( lo pi» Isi 1.0 Iriicrp non tir 
male 0 stRlato o (on (inni II 
IfRcIhUp n (!»(• rrrnno In sola indi 
lATionr «In gruppo dt » no* 
vc'neono pnlililicatp 









l'Unità / giovedì 1 ottobre 1970 


. 7 / 


nostre inchieste 


Per milioni di giovani e di famiglie il «primo giorno» ripresenta insoluti tutti i problemi di fondo 




Gravissima la situazione dell'edilizia: sono necessari 6 milioni di posti alunno < Iniziative dei consiglieri regionali comunisti per il diritto allo studio in Toscana, Lazio, Puglia, Abruzzo, 
Veneto e Liguria - Su due milioni e mezzo di bambini dai tre ai sei anni solo poco più di un milione frequentano le scuole materne in gran parte gestite da privati - Il ministro della PI 
si limita a parlare di edcune « carenze » - La « vendita » dei bambini ad Altamura - Il messaggio di Saragat - Presa di posizione dell'Udi per l'edilizia, fa scuola materna e il diritto allo studio 


MISASi : 
la filosofia del 
«transitorio» 

Perchè lanli ostacoli alla ricerca di una soluzione 
cultura'menle e didait.camonle valida per la pre 
parazione e il reclutamento del corpo docente 


Anche se con un po di 
ritardo conviene parhic di 
un episodio che c iliumi 
n inte de' modo come il go 
Mrno concepisce e at‘ia la 
sua politica scolastica dei 
guasti e dei disorientamenti 
che essa pro\oca 
Tutti licordano che dalia 
gl ave e prolungata agila/io 
degli insegnanti alla fine 
d'I precedente anno stola 
stico tri 1 molti problemi 
enerse con for/n quello del 
li necessità di tiovire un 
modo mimo di pio''cdei( 
alia nrepai a7ione e al reciti 
timcnto del peisnmle insp 
mante che siinensse ' it 
1 'ale imcioni'.tieo e inef 
f caco sistemi del doppio 
concorso di ih liti7inne e 
n cittodn Que-^to problema 
tioxava per le piessioni dei 
^indiciti un primo r cono 
^cimento In uno dei decreti 
che il Ministro delli P I 
on Misisi ©minò nel giu 
gno scorso fdecieto legge 
19 giugno 1970 n 966 con 
vertito poi nella legge n 571 
del 26 higHo 1970) in es 
so SI prevedeva alVart 4 
che gli esami di abiliti7ione 
fossero sosoosi fino i niian 
do non fosseio ipprovate 
«le norme sui coi si abili 
tinti per lì reclutamento del 
personale Insegninle della 
scuola secondina ed liti 
etica * 

Del nioblema cn investi 
ta già da molto tempo la 
Commissione della P 1 del 
la Cimen dei dermlali che 
malgrado i lunghi ritardi 
piovocati diirassen7a di un 
progetto del goveino sem 
pre pi omesso fatto circola 
re in vane redirioni semi 
ufficiali nn mai ni esentato 
a\eva affidilo id un comi 
tato ristretto il commto di 
verificai e la possibilità di 
unificare in un’ Iniriattva 
parlamentare le vane >ro 
poste fatte da quisl tutti i 
grupDi nolifici r (S accade 
va nel ciu^no 1960' In eri 
^1 di governo ca nhiamentn 
di titolare al Ministero dell? 

P r e contristi nella ma*^ 
gioran7a l'on DcirAimelli 
va (ìomoci istìino esponeva 
i nsiiltati del lavoro del co 
mitato nstretto alla Tom 
missione alh fine di aprile 
de) 1970 la discussione mi ‘ 
riava nella prima setfimam 
di maggio e alla metà del 
mese il testo unificato ven 
ne adottato dilli rommis 
filone come testo base per 
la discussione e venne n 
chiesto il 20 maggio fsl no 
ti la diti'l che ciimsto te 
sto fossf affidato il'i Tom 
m ssinne in sede legislativi 
Poi pili nulli il ptohlomi 
viene folto di'! ordine del 
giorno 6 malgiiHo le pies 
fimo dei deputati comuni 
fifi non 91 sa ancora aliando 
tornerà ad ossei e discusso 
Mentre infitti la Commis 
iione P I discuteva di que 
fito problema (sui mento e 
cullo pioposte dei parla 
mentan comunisti oi saià 
occasione di toinare anche 
4n iela7ione al testo dello 
stes‘«o stato giuridico la cui 
presentazione e discussione 
nuovimente e foimimente 
sollecitiamo) la mig^ioian 
ra della Commusinne P I 
del Senato s) miin\c\a su 
un ipotesi del tutto dueisa 
non quell I di coisi ihili 
tanti poslluiieam oigani7 
rah in modo autonomo fo 
meglio organi/7iti dii Mi 
Tiisteio e dai Proweditora 
ti secondo l’opinione del 
governo) ma quella di coi 
81 annuali pei huroiti « di 
forma7lone pedagogici coni 
piendente il tiiocmio didit 
tico ■ pei il conseguimento 
dell abilita/ione e la cui pre 
parazione de\e esscie affi 
data agli istituendi • dinar 
timenti itimi nti ilio scien 
ze educitiv ( ( i m k < oi do 
con gli ìllìi flimitinvni 
inteiessiti - Di ciò la ( < n 
missione dii sonilo liscus 
se piopno il 20 miggio 
K che due dell iltcggn 
mento del ministro che il 
la Cameia si dichnn con 
senriente con un ipotesi e 
al Semto con un iitn ne 
.il stessi giorni e per lo 
«tesso problema, senza sen¬ 


tii e il bisogno di dire nul 
la'' f quando noi sollevia 
ino la questione la risposti 
e ri\eì «ti ici ciò che la Ca 
mera discute e « innsito 
iio« rispetto 1 quello che 
discute il Senili che è la 
soluzione delmitlva Vicn 
voglia di diro che perfino 

I antico eracliteo Cratilo 
che riteneva le cose talmen 
te f transitorie > da non po 
ter essere contrassegnate da 
un nome diventa un immo 
bilisti di fionlp alla « filo 
soln » dtl ministro MisasP 

Ma questo non bista an 
con li 25 luglio scoi>o a 
CimeiG chiuso e m piena 
Olisi di governo i! mlnistio 
Misasi emina un decreto 
mmislei ilio (v Gaz etui nf 
fidale del 31 agosto 1970) 
con CUI istituisce lo hureo 
abilitanti um terra cosa e 
la peggiore di tutte anco 
n um volta un decreto 
che scivalci il mondo della 
scuola e il Parlamento c 
pone tutti (li fronte ad un 
fatto compiuto Si tratta del 
h istituzione di un quinto 
anno di cono « pei il con 
seguimento della liuioa con 
\ iloie abilitante » (cine di 
una seconda laurea dopo 
quella al tei mine del quat 
tir) armi’) TI Ministero sta 
bilirà il numero degli stu 
denti che possono cssoie 
immessi 1 frcauentire tilc 
coiso (un » numero chiuso» 
a clisorc7ione del Ministero’ 
p su quali criteri*^) Ti imi 
to un comitato tra le fieni 
ta mterossite i Provvedito 

II agli studi e i presidi del 
le scuole medie piescelte 
sarà oigmizzato un tiroci 
nio «Guidato (da un preside) 
di 50 01 c annue « T tiioci 
mnti G) do\Tinno inoltre 
s\o1gejG presso gM istituti 
delli facoltà le seguenti it 
tiMtà volte ad approfondire 
illa luce degli studi teorici 
seguiti nel quarto anno di 
COI so univei sitano le espc 
ripn7e acquisite duimfe il 
tirocinio esercita/mm dibat 
htn di metodologia dell m 
spegnimento ed espi citazioni 
di seminino b settimanali 
lungo tutto Pai co dei cin 
que anni » (cioè gii nel pn 
mo anno cominciano ad ap 
piofondire gli «studi lepri 
ci » che sai anno compiuti 
nel quarto anno*^) 

Ma intinto di colpo tut 
to il hvoio sid pure m di 
r'^rioni diverse fatto di Ta 
meri e Simto p stiaccnto 
li pi eoccunazione comune 
in O'^ni cisn ii due rami 
del Pulimento di Irnvaie 
una snlii/ione cn’lui l'diente 
e didifticirnente validi nni 
h piepiia/inne e il lec'uti 
mento dei docenti è vini 
ficiti di onesto tino di h 
loctnio e di) solito esame 
finale davanti ad un presi 
de e ad un professoie rii 
scuola media Ne poteva 
nnnciie uni punta farse 
sca la legge a cui i) de 
croio si iichiama e che pre 
tende di attuale (cioè la 
442 del 12 marzo 1968) e 
quella che istituisce 1 Uni 
veisità in Calabria o di fron 
tc alla quale il govcino è 
di n’tzG due inni inadem 
pi( ntc' 

1 a conclusione poti ebbe 
ossei e dl^po^ 1 nte mi non 

10 e per chi è di tempo 
convinto che per faro po 
litici c noiossano tcnoic 
ben saldi insieme il possi 
mismo della ngione con 

I ottimismo della volontà ! 
un ottimismo in questo ca i 
so no velleitario ne astrai 
to mi consapevole delle 
oontnddi/iom sempre piu 
piofondc che una politici 
di questo tipo di deqinhfi 
cizione e di caos ha apeito i 
nella scuola itiinna de) ' 
nuovo che è mifuiaio noi 

1 1 coscK 1171 e nt 11 imni no 

II slndi nli 0 ^\ (ioc( nti do! 
lo pn^^iliiliti (he ogLi OSI 

tono iif Ih scuola m 1 pio 
se c nclh foize politiche 
por pone un alt o lovosoii 
le questi politici pci av 
viaic la npiesa di un am 
pio movimento unitario pci 
i una politica di ampie e prò 
1 fonde rifoime 

I Gabriele Giannantoni 



VCOLASTlf^^l 


Fhimo giiino di scuola pumo di un 
anno scolastico che si picsciUi -ìdirii 
Clic» per quisi nove mihnm di giovani 
(al iigunulo non esistono diti ufficiali 
e le vane fonti ufficiose non danno 
cifie concole!uUi) pei 11 Inio famiglie 
I problemi di fondo malgi ido le piiolc 
gli impegni ogni anno iipituti dii mini 
stii dell 1 PI sono insoluti in/i iggin 
vati dillcdili/!o 11 conUnuti cultuiali 
dall ovisiono al costo di un inno di stu 
dio alla selc/ionc posante che si nb 
batte su centinaia di migliaia di iaga//i 
«eliminandoli» finn dilli scuoi i ole 
mentale alle condizioni di lavoio dogli 
Insegnanti tutto ò iimisto sulla caita 
quello che si è nusciti i stnppno è 
costato il pic/70 di lotte difficili 
Pei milioni di famiglie uni parte del 
« di imma » ò gin stato cnnsiimUo il 
momento delle iscu/ioni c diventato 
sempic piu Iletica affannosi di un po 
sto tcntitivo di evilue la cdiola con i 
(loppi e I tiiph tinnì Sono liti gimnt 
(Il «file» mleiminabili di nbbii vis 
sull nelle cittì nei ctntii gi indi e pie 
coll Sempie piii si è fatta sii adì nelle 
glandi nnsse popolni fin i iavnntoii 
la coscicnz 1 che il pinbleim di uni 
scuola ciìveisi pei tutti può esseio 
affionlalo c avviato i soluzione ‘'olo 
attiaveiM una glande baltagln un va 
sto movimento demociatico da sviluppile 
In ogni zona del paese 
Nove milioni di lagazzi toinnno a 
scuola Tanti altn lestnno a casa so 
piallulto nelle campagne mctidionoli 
in alcune zone del noie! e del cenilo 
Italia Non vinno i scuola pei esempio 
i iaga/71 di Altamura «venduti» dai 
genitoii alia massella i bambini che in 
tonen eli devono livoraie nei campi 
nelle officine nei bii oli nstoi mti 
«appiendsti» finn dii pumi inni di 
vita sehzionali a cuisi delle condi/inni 
economiche della fimigln 
r non ci vmno anche nei cinlii piu 
«evoluti» economieimcnle piu di un mi 


bone 0 duecentomila bimbini dai tie ai 
SCI inni (lìL non Innno uni scuoh mi 
teina pcuhò In Stalo non ha tiovato 
soldi pei costumle 'lOOfKlO bambini in 
voce devono tiequenUie scuole matei 
ne pi ivate con li quali invece lo Stato 
SI 0 mosti alo gcncioso 

Ih legge pti ia scuola nnleini non 
saia piu Opel mte i pai tire dd piosnmo 
anno i pai lamentali comunisti hanno 
presentato uni pioposta oiganica che 
pievede la istituzione e la gestione del 
lo scuole pubbliche pei l infanzia da 
palle delie amministiaziom comunali 
L un tciiono di lotta ria pollaio avanti 
con decisione poi cambiale le cose in 
questo settme cosi impoitante 

Pei tutti la scuola dd resto li situa 
zione non è piu losea siamo alla sca 
den/a oimai dilli legge dell edilizia o 
de) piano quinquennale II fallimento è 
solo gli ordii di tutti Nel l%ò si aveva 
una caienzn di posti alunno pan a 
*144^1 ibO Oggi la ( iRiiza (i dati ufticiili 
nitunlmcnte nnneano) si aggira sui 
sei milioni di posti 

Id ancnia il piincipio della «già 
tinti » delli scuola ò ancoia tutto da ica 
lizzale Si natta non di « assistenza » 
cosi come I governi hanno sempie teso 
a consideiailo ma di un clnitto P non 
sai anno ccito i pationati scolastici a 
Msolveie la questione Un nuovo luoln 
può essere assunto dalla legione in 
tutto questo settoic e già l iniziativa dei 
consiglieri comunisti si va sviluppando 
con mozioni ed interpellanze in Toscana 
Lazio Lucania Abui/zo Puglia Veneto 
Iiguin In Toscana la giunta democia 
ticn gin SI è impeginta poi piovvedi 
menti a favoic del nmborso anche pai 
ziak» della spesa pei 1 acquisto dei libii 
di testo 

Pd indie sul rlnittn ilio studio in pai 
hniLiUo c piesfnte uni pioposta conni 
insti su CUI 0 necpssaiia una vasta mo 
bilit ìzione 

Contenuti cultui vii foimi/ione degli 


Insegnanti nfoimi della scuola media 
supciioiG sono alti osi temoni di lotta 
di glande impegno 

In questa siUnzione il ministro della 
P I Misasi in um diclini azione rila 
sciati leii ha affeimato che lapertuia 
dell inno scohsLico «npiopone in ter 
mini peienloil al picse I iilevanti pio 
blcmi delle noslio stiutture foimativc 
e piu in geneiale il glande tema della 
funzione e dei compiti della scuola In 
una società democietica» IvO stesso 
piesidento Saragat in un suo messaggio 
ha ncordito che cf sono pioblemi nu 
morosi c g avi 

Ma lestano parole e nessun impegno 
concreto viene da paitc de) governo 
Del lesto piopiio il ministio della PI 
nel pieno di uno stato di disfacimento 
palla di «alcuni aspetti carenti della 
nostra scuola » TI caso è tutto due 

II movimento democi alleo il nostio 
pallilo hanno piecisato obicttivi e ti 
chieste I UDÌ piopiio ien ha iivnlto 
piPCKe iichieste al governo ed a) Par 
lamento per 1 edilizia scolastica la seno 
la matei na il diiitto allo studio il tem 
po pieno 

Fino da oggi come si dice neH'appollo 
del PCI è nocessana la lolUi pei que 
sta nfomia che rappresenta un mo 
mento essenziale della battaglia nei 11 
rinnovamento della società italiana poi 
questa nfoima da conquistale 

Alessandro Cardulli 


I disegni pubblicati In questa pa 
gina sono fratti da un numero spe 
clale che « Noi Donno » ho dcoicato 
alla scuola Si tratta di un numero 
delta rivista di grande Interesse par 
ticolarmente utile o tutto il movi 
mento democratico 


OGGI NELLA CAPITALE SOLTANTO UN BIMBO SU TRE ENTRERÀ IN AULA 

Doppi tiLirni per centomila 
nella Roma del centenario 

Anche la scuola, come le case, I trasporti, è immagine di una città in crisi — Le responsabilità governative e del Campidoglio ■ Tre- 
milacinquecento aule « adattate » in magazzini, scantinati « negozi — Ventimila ragazzi si perdono lungo la strada della scuola d’ob- ~ 

bligo — Nei quartieri e nelle borgate un forte movimento di protesta — Già oggi manifestazioni a Centocolle e Testaccio-■ — 


Lofi--/ 
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Libri di testo:! uno scialo 
fatto pagar© aUe famiglie 


I prezzi sono fino a quattro volte più alti del reale costo industriale - La 
« irrazionalità » della distribuzione - Come modificare l’attuale sistema 


Il ritorno a scuola doi ragazzi roi lani ricorda un po' i bollettini di guerra centomila non cl 
vanno per via del doppi turni, centomila restano a casa perché mancano gli asili, decine di 
migliala attendono che arrivino I piofessori e gli operai finiscano di fabbricare le aule, oltre 

diecimih poi in biiba alli legge stilli scuola dell obbligo lestano esclusi perche lavorano o 
pei che « f ilei ìli » stilli via degli sciulim I si in iva cosi al bilancio recoid dei 4')7 mila 
ilunni solo uno su tie oggi mcUeia pffcthvamenle piede a scuola Quest anno sirà ancora 
peggio (lei passilo lo pievi | ,,va ai doppi turni ilsovnf | scuola dell obbligo si sono 

cinn» ntlim««.hnhD rlf> 1 nmn . .. ' ' . P. 


Accanto alla mancanza di un Inte 
grazione salariale alle famiphe che 
hanno figli a scuola (tale non è per 
insufficienza quantitativa e mancan 
za di manoviabiUlà n rapporto alla 
età e all impegno scohstico la istltu 
zione degli assegni tamiliari) prospera 
la speculazione sui libri di testo Uno 
scialo fatto pagaie alle famiglie diret 
tamenle d ilio Stalo Se pscludiamo 
quakhe tipo di sussidio srolistico 
(ad esser larghi atlanti e dizionaii) 
Cl troviamo di fionte ad una produ 
Tione libraria che deve rispondere a 
piecise disposizioni ministeriali che 
SI vende su un mercato in cui I acqui 
rente non ha alcuna possibilità di scel 
ta e per la quale la sopiawjvenza 
del mercato alimenta spreco 

I libri di testo (he 1 giovani do 
VI anno comprare quest anno saranno 
25 30 milioni La spesa — andiamo 
sempre per grandi medie — si aggi 
reta sui 2i0 300 miliardi di lire (in 
questi Glicoli ci atteniamo sempre al 
criterio ai considerare libri di testo 
quelli che devono rispondere il cil 
teri fissili per I progiamml scoli 
stici quindi questa non e tutta li 
spesa pir libii delie famiglie) Una 
ptodizlone cosi vista dovrebbe prò 
dune quel «miricolo» che ! editor i 
Itali mi per insulficien/a di tlratuie 
non Mesce i fiie in altii campi que lo 
dei bassi prezzi e della qu viltà eie 
vaia del llbio Non è mile ricordare 
infaUl che 1 Italia ha il meicalo li 
brano piu caro del mondo e che se 
in Unione Sovetica ad esempio un 
libro di 150 pigine costi sulle mille 
lire ciò non dipende dal fatto che 
le eclitnri e le librerie «ci umetto 
no» ma proprio dalle tirature 

II libro di scuola In Italia invece 
produce ben aJtii « miracoli w Le ti 
lature unitarie Intanto non sempre 
sono elevate la tliatura è frizionila 
In cenlimla di titoli almeno 500 II 
prfzzo è iggravito dn ms'^•(lq^ì con 
spc^e di «lancio) del libio e ulteriori 
spevp di distribu/one Kcedcnti n 
Illuni ( asi quelle sostenuic n iitn 
‘'(Mtorl del nurcit) librino Q nndi 
piezzi alti che moltiplicano talvolta 
per qiiiltio quello che sarebbe 11 re h 
co to Industriale di uni produzione piu 
unitaria dilettamente distribuita ne le 
scuole 

E questo il prezzo di una piu alta 
qualità? Non vogliamo fare dell ironia 
C é una precisa spiegazione economica 


di questi fatti II mercato in questo 
campo c completamente distorto dal 
la mancanza di libertà di scelta dello 
acquirente finale Quindi 11 prezzo può 
essere Imposto Esiste cioè una con 
dizione che consente di lucrare rendite 
di mercato pei ottenere le quali lo 
editore spendei à in forme specifiche 
(il « pubblicità » o « informazione » 
cioè butterà dinaro per ottenere piu 
danaro II saldo lo pagheranno lo fa 
miglio 

In questa situazione pei sino 1 il 
brìi hanno potuto lamentai si di non 
ricevere abbastanza sulle vendile del 
testi scolastici 

II totale di questo modo di picce 
dere conipfjrta dunque 

1 ) un aumento di costo industriale 
dovuto allo spezzettamento delle tira 
ture che si può calcolare nel 50 per 
cento (naturalmente ledltoie che farà 
la tiratura pili alta gortrà di una ren 
dito di meicito iispetto agli altn) 

2 ) un mciPinento del osto del li 
bro stìQdo facLtìdo pei collocarlo 
che può raggi! iglnrsl id un altro 50 
per cento il quale non è detto che 
piofil 1 molto 11 libili ) agli Inse 
ginnlt anche se costi caio lUe fimi 
glie 1 cinsi dellì ndurile «Iriazio 
mllla » dclli distribuzioni che obbll 
ga ad uni spju di piss'^ggi un prò 
ciotto (he hi un oidlnaziore (program 
nu ministeriali) ed um destinazione 
(scuola) che non richiede ebbe ogget 
tivamcnte alcun passaggio 

I libri di testo utilizzati oggi nella 
scuola itilimi potiebbero dunque co 
stire pfTettlvimenle ftO 100 mlliaidl di 
Ine se prodotti e distili ulti diretta 
mente anziché 25 P iOO mi iirdi II n 
spanino non saiebbe tutto a cirico 
della spedii izione della rmdita ecc 
ma In gnn pule si traduitebbe anche 
in riduzione di passaggi iiiindi di la 
voio r possibile però uni produzione 
e disti Ibuzione dnctM dei libri 

Questi M pofiebbe fne nel rispetto 
di una liberta di s ella cUpli insegnanti 
rhc oinunque nin è mi im(indizio 
Ulti ( ome dm isti i ippunto 1 iPiiae 
mote ito) atti IVI i o I s gnenti pas 
sagg 

I) concorso innuilc per la pio 
duzi me di una gamma di libri di testo 
diversi (si potrebbe cioè ammetter 
ne una decina divir l pei ogni tipo) 
natili almente oiganizzato con precise 
garanzie che la scelta offra possibilità 
d espressione a diverso correnti pe 


dagogichc e impostazioni tecniche 

2 ) stampa di tutti i testi presso 
il Poligiafico dello Stato le cui mae 
stinnze cercano oggi una co locnzio 
no funzionale nell intei vento pubblico 

3 ) distribuzione gratuita dir''tti 
mente alle scuole sulla base dello 
richieste degli insegnanti 

4 ) estensione della giatultl a tutti 
i tipi e gradi delia scucii pubblica 

L esistenza del mercato dei llbii di 
lesto contrasta apertamente col diritto 
allo studio E mentre si ilvendica la 
giatuità dei libri di testo occoric bat 
tersi per soluzioni di questo tipo in 
dando Incontro proprio a una limila 
zione a una riduzione dell Intervento 
statale una cosa è mettere a carico 
del bilancio 80 100 miliaidl un altra 
cailcame 250 300 Queste cifre d altra 
parte sono destinate a dilatarsi prn 
prlo con 1 attuazione del dliitto allo 
studio Ogni aspetto del problema (( ri 
foima della scuola» è interconnesso 
con gli nitri e tutti s! collegano alli 
ricognizione del fatto che la scuola 
di oggi non e piu quella di ieri 1 o 
obbligo di andai e a scuoh non è piu 
un atto volontaristico o un pio desi 
delio del legislatore umanitario bensì 
si mniifesta come legge economi a 
la famiglia che non manda il figlio 
alla università peid^ esalta ìiente 10 
milioni di ino pouhé lo Stato sponde 
nemmeno un milione di liie pei il 
ragazzo che frequenta le pi ime c issi 
ma pm dj 11 milioni per chi fiequcn 
tela I università (5 6 milioni per chi 
fiequerita la scuola secondaria) Lo 
Stato cioè pielevando fiscalmente su 
ogni lavoratole — e specialmente sul 
lopeiaio — redistiibuisce poi un cn 
pitale istruzione che ciesce (ol prò 
lungaisl della frequenza se ola dica le 
cifie che abbi imo citito puramenfe 
Indicative si ilfcnscono allo stilo di 
cose attuale in cu pule de Ila spesi 
e ancora a (anco delle finiglie II 
capitale istruzione ( spnìdibiU s tra 
duce in piii alti sii\ii c niig'’i'irp 
stiblHtà di livori p i <hi ha pu) ‘'Hu 
zione diventi noe in fittou di dilTe 
lenzlvzione ilasssti nhla so ioli 

Lobbligo ‘•(ohsti o diventi iute m 
tegiante delh lo i contro la tu ile si 
sterna che non si limita ad mimmi 
strare il priv legio ma lo r pioduce 
esso stesso con le stia azion i o con 


i nostri soldi 


Rerzo Stefuielli 


sioni Ottimistiche del Cnmu 
ne e delle nulonia scohsli 
che 1 « fracilì » bilanci sono 
sìltiLi basii uni cifia delle 
mille aule nuove che doveva 
no servile a copine almeno 
I mciemento degh studenti 
circa 18 000 all anno il Comu 
nc no fornirà solo 405 Ma an 
che queste sai anno definitiva 
mente pionte solo il 31 direni 
bie piossimo Daltiapute o 
noto die la scuoh insieme 
ai li aspo) li e alh in barn 
stica lappicscntì uno lei tie 
nodi piincipih dolli capitile 
Mi questi he pioblemi so 
no siiettimente cnllogali per 
chi vive in boi giti come 
pei foie un esempio a Polla 
Medaglia o Boi gali Andiè 
studine vuoi cine in piimo 
lungo svogli USI ili libi ma 
cinaip sei sette chilometii pei 
1 campi puma di ngguinge 
le In scuola visto che manca 
no I tnqìoiti pubblici e che 
mini ilmonte nelh zona man 
cino le elementi! 1 e gli asili 
Ed è spesso la logoh pei nu 
gliaia di I ìgazzì passile oie 
SUI mezzi pubblici in mez/o 
il haftico cìoheo pei andi 
ì (i ìlh pct ifein il cenilo 
dove sono cniueiitnli quasi 
lutti gli isliluLi siipeiinn 
\nci)i li pioblemi della 
scuoh c il Msvolln del c ìos 
mi) mistico (il Borni d qm 
sii mr g ìlopnii con k s le lot 
h//i/ioni ibusiv( gli enoi 
mi quìitiGii doimitOMo le 
specuh/ioni e lo sfi iittimenlo 
delio aiGG che iLtogano in «:e 
rondo piano quei scivizi socia 
il come il vtide t h '^cuoh 
Tu gli esenipi piu dimoio 
SI cc quello delle iiec vinco 
lite dii Piino Regolatole a 
scuoh L dove 1 ( goiii UH ole o 
impuiienu nte i vìbu costi ut 
t 11 1 pi IV iti ( isi uisr )n 1 I lo 
IO [Il 17/1 (OiiK 1 C( ni )( « 11( 
clo\ e ■* 1 It li 1 ospi! ino idf s 
1 c ì ( moni inv t cl di nili 
Spt ss 1 r SI me li{ un h ! i 
bui K I l/l i i! ConuHiL 11 1 mo 
ollit 1 \ in ni Ih pci uwi scoi i 
tu ) I p )g( tu gl 1 ino si i 
h ip[)t )\ Ui e tin m/iaii m \ 
incoi ì n in vengono uliliz/ ih 
pciclu'' con inconcepibile ii 
tardo non sono stali espio 
pmti 1 t( ireni 
Ek:co dunque poiché si ar 


follamcnto delle aule 40 50 
bimbini pei classe iMe au 
)c I tea vate da negozi da ma 
gaz/im 0 da gaiages e pei 
CUI il Campidoglio spende ci 
fie inveiosimilì che saiebbe 
io sufficienti da sole a co 
stiuiie un congiuo numeio di 
scuole Pei dai e un idea delh 
confusione e dello spreco bn 
sta due che sono ben 1933 
lo aule affittate e olile 1 200 
quelle « adattato » vale a due 
ncavale in locali assoluta 
mento inidonei floridi senza 
fincsliL con schisi seivizi i 
gienjci 

r SI può continuile pei 
un pezz ) doposcuola che non 
esistono un coipo «untano 
pel la scuola costituito appe 


LAVÒRJ 


na di un oloiino da tie ocu 
listi 0 otto nomo psichialii 
con ilhczzituie e gabinetti 
samtai! completamente insuf 
ficicnti Cosi m questa situa 
zione olile 400 madri al Ca 
sibilo debbono piotcstaie e 
neigicimcnfe per otteneie di 
fai vaccinale i loio figli pii 
mi di niindaili a scuola An 
coi 1 non esistono coi si ap 
positi pei gli studenti lavo 
11 ( 01 ) che ne fKilihiio h fio 
quell /1 lascnndoli cosi in bi 
111 d( Ik ''iHculì/iom d( Ih 
S( un! 1 pi i\ it 1 tlu fa fini 
(Il qinthim Pd h scinh 
niUtinn poi «;ulle ìlmeno 
niìlk uik niC(ssano il Ci 
munì ne foiniià uni scttaii 
(un 

Le componenti di questo 
quidio di immiLico accentua 
no oggettivamente il caratte 
le selettivo della scuola, per 
questo lungo la strada della 


scuola dell obbligo si sono 
peisi alla fine del 68 enea 
ventimila lagaz/i (dei 40miia 
iscritti alfa prima elemenUr* 
nel 60 solt-anto 2?mila sono 
auivati alla licenza media) 
nel 69 oltre il venti per cen 
to dei licenznti della media 
infenoie non hinno piosegui 
to gli studi Significativo lo 
esempio dello scientifico «Ca 
stelnuovo » dove le 18 classi 
di piimn liceo si riducono al 
le 10 delle quinte (cioè si pas 
sa dai 600 studenti dello pn 
me ai 320 dell ultimo anno) 

Appaio evidente 1 incapaci 
tà snpiattutto la mancanza (fi 
volontà politici nell nffionU 
le i] pioblenia della scuola 
con un piano oignmco e non 
con pinvvedimenti d emer 
gonza che si nducono ad un 
semplice spicco senza appor 
tale leali benefici Pei nor* 
maliz/aie la situazione a Ro 
ma servii ebbe) 0 almeno 50 
miliaidi (ben inteso per ebmi 
naie soltanto i maggiori prò 
blemi di soviaffollamenlo e 
non pei cieaie nuove strut 
tuie) menile ne sono stati 
stanziati soltanto 32 della leg 
ge 1280 di CUI complessiva 
mente li non sono stati an 
COI a utilizzali 

Dininzi 1 questa siluazio 
nc diMshosi fluito di pieci 
so lesponsiliililà polii che e 
anche di incipicili e mdiffe 
ren/a m compenso c ò un va 
sta movimento popolale (ti 
studenti d\ famiglie e di in 
egninti che si batte pei un 
completo i innovamento delle 
itluali amcionisticho stuittu 
le scolastiche selettive e di 
sciimuunh pei una scuola 
compiei unente dinerso o nuo¬ 
vi Questo è il significato dei 
due miiinm di oie di sciope 
IO dell anno scoi so nelle scuo¬ 
le Iornane dello occupazioni 
di istituti d centinaia di ma 
nifestazioni e di cortei V nn 
clu oggi — pi uno giorno di 
scuola soliinto pei una cei 
din di foitnnali madii e 
I ìg 1/71 a Conlocclh a Tesine 
(IO c in ìlhi quaiticn upicn 
doimno la hro battaglia por 
Mvendicnie un effettivo ctiut 
(0 allo Btudio, alla poi tata (ft 
lutti 

Ranato Gatta 
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rUnità giovedì 1 ottobre 1970 


Gravissimo decisioni delie due aziende proprio mentre inizia Panno scolastico 


Da oggi 2.000 corse Atac in meno 
La Stefer vuole ridurle del 50 % 

E’ un attacco al tiasporto pubblico e alle esigenze dei lavoratori e della stragrande maggioranza dei cittadini — Previste attese lunghis¬ 
sime alle fermate -- Aboliti 237 turni per 1.000 ore lavorative ai giorno —■ Sinora il servizio normale era effettuato non rispettando i riposi 
dei dipendenti e imponendo gli straordinari — Si riunisce il Comitato direttivo della Federazione per un esame approfondito del grave problema 



Decine e 
posto sui 


decine di vieggiaton danno « i'assaito » a un bus 
mezzi dcil'ATAC diventerà sempre piu diffìcile 


da oggi in poi la conquista di un 


Grane in vista per migliaia di professionisti 


« 


DOTTORI» 0 ABUSIVI? 


Forse nulle le lauree 
con tesi prefabbricate 

L’inchiesta sul «traffico» di tesi con risvolti nelle maggiori città ■ Coperti 
da amnistia i reati - Sequestrati 500 dattiloscritti e parecchi indirizzi 


Mqjliaia di piokssionisli eli 
Roma Milano roiino Genova 
Bologna e di altic citta iti n ic 
coiioiio il liscilo di \( elei SI 
dichiaiato nul'o il titolo cl stu 
dio il diploma di laiiiea I in 
chiesta giunta oimai illc u' 
tiine hallulc sullo lesi di 1 ui 
rea piefabbiiv ite policbbc a 
vere infatt come iisultiio un 
medialo piopiio (lucsta di isti 
ca consegue n/i I pi clou di 
Roma che si ik uì)iio del caso 
Smagli c \mciulola binno 
svolto in f|U( ti uli mi mcM un 
gian lavoio ou'inindo i can 
binici I del micho eli poli/ii giu 
di/iaiia d o|)Oiaic stquest i 
pi-csso istituti lonniu c plC^so 
oiganiz/a/ion <«10111111 >.hc csi 
stono in molte cittì itali ine 
In quattio istituti ioni un sono 
stali pielevali ollic lOO tosi già 
pionto e un mimcio impieei 
salo coniuuc|U( paiccchic 1111 
giiaia di nominativi e indili/ 
71 tutte pel sono che si ciano 
fatte jnepaiaic le tesi di e 
spoi ti 

\nalogbc iicticlìc 1 itlf. nelle 
alilo Lilla avev ino duo lo sKs 
<^0 nsiill Ito I due pictoii Ciono 
due iiciclie li nnloM i c va-itis 
'ima) igiscoiK) n b isc il'a 
logge de! l‘) 2 o n 17 ) li (|Uilc 
disprtic -rClmiiKtuc 111 tsuni n 
<on(oisi pusciiu 0 1 busti 

rn autoiia o nubi) u he mini 
fiisLi i/ioni pel li conlr i iincnio 
01 lauiec 0 d ogni litio giado 
f titolo scoi InIico 0 aec idenii 
<0 pei 1 nl)ihl i/ìonc all in^'C 
niameiUo ed di oicici/io di una 
^nofoscionc ]ici n iilascio di 
diplomi o patenti pi esenti co 
me piopn dissoit i/ioni studi 
?)ubblica/ioni iuogclli tocniei e 
in gencie livon che s ino opo 
la di alili e punto con h io 
< Uisione da tic mesi ad un 
anno La pena della leclusionc 
non può ossdo inltiioic a incs 
sei quaioia 1 intento sa con 
seguilo 

r evidente die pci fiiusto 
1 e Ilo la pi n 1 1 op< ili di 
1 amnistia un 1 es a il p ni) l 
ma do'la \ dui la ri fine 1 i 
plomi d luiiei che snehlfein 
viziati di frds 1 1 


Medicinali per 
ì palestinesi 

L'Unione degli studenti pn 
lestinesi in dalia ha lancia 
to un appello alla popolazione 
per la raccolta di medicinali 
e di sangue, da in/inie alle 
vinttinie doU'esercifo di re 
Hussein I medicinali piu iti 
dispensabili sono antibiotici, 
cortisonici, cmosfafici, coi 
gulanfi, cardiotonici, annige 
sici e vitamine Li raccolta 
è effettuata presso l'Asso 
dazione culturale di Monto 
verde, In via F Amici 15 
(tei 530731) e presso il circo 
lo Montosecro, Corso Sem 
fjion» 27 (tal. 893106) 


Sciagura in via del Governo Vecchio 

Muratore ucciso: 
giù da 15 metri 


Si e spoi 1 1 di m ) i iiui i 
pe 1 affoti 11 I un soeelno di l i 
lO mi SI t sl)ilaiKialo i^^d 0 
pipciplato a' <>uolo con un vo 
o d olite qu nclici mct 1 1 

mollo sul coli)0 \iduino Oito 
lini un mui<atoic < appallatole 
con alle sue cii[ienden/e un opp 
laio aveva ->0 anni e abitav i 
in via \tldio Meni 6 Da alcuni 
giorni iiisiciiH a! suo dipcnden 
te stavi iipaiindo la facciata 


di u 1 pi I//0 n Vla rkl Gove 
IO \t ebio 

k 1 mali ni loco dopo ’e 8 
Pia siilo sull inip I caUn a al 
1 di''//a del quiito piano I o 
pe.1 no Dino Capitani abitante 
(1 piazzale Pienestino i 2 gh 
mandava su con la caiiuco'a la 
c lice r piopuo pei affollate 
ino dei lecipienti che pci oscil 
lazionc della coi da si eia allon 
lanata piu del piovsto l uomo 
SI 0 spollo dal < ponte z 


Al 100% altre tre sezioni nella sottoscrizione 


il festival de «l'Unità 


» 


Coni iicia stasila uni nuovi 
lo Ulti di fc''tival dell l «Ito 01 
guizzili dalle se/Olii 1 ornine 
\ 'c Ole 19 s! inuigiucia qui lo 
(Il (iiibatc-'l'i chi Si Ima nei 
giaiilini (iella V lletla e piosp 
gnu ì poi l giorni Imo a dome 
nn 1 pi ossim i 

II piogi imin 1 di s is( 1 ) ( )in 
)undo in dioaUilo (Oii 1 go 
\ an 1 lem 1 (; o\ an o i 

ì ni ) l)f 1 1 i il (1 11 ( ]) Il li 
( ip( 1 ili 1(1 I 'ino ig 11 H 1)0 Si 
! I ìK mbi o (il ( ( d( ! Ili lo 
lì il lu L II II 1 I ( n ioni 1 11 

Doni 1 1 ilk 01 < Ih n I a !u )-.o 
un iKOiiI 0 oppi ì o (Olì ’ I pion 


zone (ili bini 
l go fil pgot ('•Iti 
Fi 1 ^ ih ito ( 


oiilnillo 


domi n e 


fosti dell ( iii/a IVI inno luo,„o t 
loi [iign Ut il a 1^01 lui 1 se \ il 
mdnni liastivoic lìoigoDii 
ti Mintosp ie( ilo \uov i («01 
di ili Osti 1 I Ilio Monte S u 10 

\;igu;l! 1/ I J 01 fJioDo \ Il ilb i 

M «ilei otnn in I et ik 1 I 11 i 10 

liti mio ogg s c'i idi u 11 n 1 > 

\ I t II ) i (i( I t ( lo ( / 0 1 d 

1 ( «Uff \( ( 1 mi F ()i ( i 

11 1 s /ioni n '1 li 1 ’ 

ni 1 Poi li \ 1 1 li 1 11 i i 
g unto o li) 1 it ) FI \ fi 

V ( 1 s niu M s 1 io ii( I it ( 1 1 t 

s( ZK Cl M n 10 St I ! )() ((( (i 

IO) C ni 1 ' (b 0 )0 \i I 

’) ioni \rl nn R tifi \ 
d ( e C inf ni 10 fiOO i r 
sezioni SOI n len 1 e an agi >1 
nai e v ei smienti n 1 n i/ n 
ne enUo la gioì nata di domani 


Attentato fascista 
davanti ad una 
sezione del PCI 


Alfentnto fascista questa noi 
to dinanzi alla sezione Aurelio 
del PCI Alcuni fascisti dei quar 
tiere, servendosi d una latta 
(Il miro c di paglia hanno ap 
piccato il fuoco alla « 500 » del 
compagno Giovambattista lalon 
go, segretario della sezione Al 
cimi compagni, tia cui lo stesso 
scgiclaiio, sono usciti in strada 
od lianno trovato gi.a in predi 
all'incendio la vettura Sul luogo 
sono accorsi 1 vigili del fuoco 
La polizia si e liiaailala a con 
statare 1 danni dei teppisti na 
turaimcnte non ha trovalo alcu 
ria fi accia 


Le lotterie di 
Ariccia e Aurelia 

i ( o 1 in I V 1 i 111 di l I 
(111 il U I II i \ 

j) t n PI) ’ 000 


Palazzo Valoiitini 


La Giunta si dimetta 

Comunicato del gruppo comunista - Polemi¬ 
ca de « l’Avanti! »; « Si è toccato il tondo » 


\li l’ioviiK -si i toivitu 1’ lundn ( on i|ii<'«to utolo si 
^miu Uivo I \vanli di im hi (oinnuntiio Ji ini vhi chi 
Innno pollilo h giunti /i.nioni a piiieg,.iiH ! ippoggio dei h 
belili < d< i lisci U \n/i loigmo del t'Sf i incoia pm esplicito 
Qualsiisi pel soni < sci Ito ik I coi sivo <on un niiniino di 
dignità 1 (lULslo punto non doviebl)o ivcie pm dcuin isiu 
/ione Nel dimetUisi mtunlinenlc 1 nel tu i tinnì 01 (tutto 
con le paglucciau v 

bui lolpo di mano che lunedi sin In t uto confluite 1 voti di 
dosila sulla defunta giunta di untiosniistia il guipio consiiiu 
comuniìla ha omesso loii un comunurto in cui denunci i il n 
dicolo e giossolano Icntativo del quolKlnno di Ih Dl c di ilin 
gìoinali romani di desila di gettile confusioni ed cquuo 0 sul 
voto ospusso m Consiglio piovinciale con hivcIIoIicIk c I iKo 
Ulteipuli/iom clic tendono id eviliu che li giunti inggi di 
qiidli volizione con le immodiilc dimission tutte U condusioiii 
poili(h< che essa cotnpoila 

I ormim ti li inno messo m 11 tvo — i detto neon id 
cotiHinn Ito dio limpionti iminobilis 1 e conseivitiici dd 1 
g unta non d<iivi dille>sci< li Pnvinc 1 (pi isi il i liiu d< i 
'.in kgislitun bmsi «'.si c li ulto d uni s(dti coimp vili i 
(ini i peiidv mìg„oimzi di cenilo s nisli 1 dii m 11 1 di eoo 
t' isti ( (liv ^ mi iiKino e piiv i 11 i lailio ddli inesc iz 1 dii 
F>SI 


Mobilitate tutte le categorìe per la giornata di lotta per le riforme 

Anche gli statali scendono in sciopero 
Metallurghi: protesta unitaria martedì 

Fiom-Fim-Uilm: astensione di 4 ore - Domani dalle 10 alle 12 fermi i tram - Treni bloccati dal¬ 
le 9 alle IO e dalle 15,30 alle 16,30 ■ Niente taxi dalle 11 alle 13 - Assemblee nei posti di lavoro 


Paralizzati oggi e domani gli ospedali 


n \ n. 


1 01 I m 1 on it io 
1 iloti dell l n 
I \1 1 v mn s n J8 


L n Hb D n 489 B n 341 A 


I tiam, 1 filobus, gli autobus dellATXC oficlluoiannn da slamane 2(100 eoi 
se in mono \ sua volta la Sii lei non applÉchcia da oggi il seivi/io m\et naie 
Il giavtssimo piowednuenlo, già u luntialo da alcune settimane, vena apiili 
calo piopiio (juando con lapciLuia delle scuole, decine di migliaia di laga/zi 
0 di gcnitoii daianno 1 «z a^-sallo >, lutti alla stessa ota al inc/zo {nilmlico la 
stessa da a scelta pn mandale in vigni * lassuida decisione suotia (ome una 
boffa pei lutti gli utenti 
e smaschoia definitiva 1 
niente al di la delle vuole c 
demagogici 1 dichiaia/ioin le 1 
mt( n/ioni dell azienda I fa 1 
(ik poi bla eiaie come hanno 
fatto la Mmgia c lasstssotc 
Rosato sulla volontà di dai e 
un impulso maggioie al me/ 
zo di tia'^poito pubblico se poi 
la Mitica che si pei segue e 
un continuo e eliminalo atlac 
co al sei V 1/10 
Ma vediamo cifie alla ma 
no (fomite dalla stessi a/ien 
da) I entità della iidu/ioni 
Intanto bisogna pi emettei < 

(id anche nueslo e un isem 
pio della hm i pietisa fin 
pii'egiH 1 ì/iinda spalleggi 1 
li dal Comuni) che la udii 
zioiu del sriVIZIO e li nspn 
sta di 11 \ 1 'C alla nfC( ssila 
imposta oiamn dallo stesso 
mimsltio di nspellaie il di 
ulto inalienabile dei lavoiaton 
al npovi ome sincsce 1 » 
stessa Costituzione Ciiacche 
1 azienda aveva potuto salvai 
Sì fiuoia soltanto imponnido 
ai dipendenti tuoi mi 01 c stia 
oidmane e il lavoio anche nei 
giorni di iiposo compHSi i fe 
stivi venendo 01 a a mancalo 
tale supei lavoio le conti addi 
ziom non nossono natili alnF'n 
te ch( e^'Olodcie Ix tesponsa 
hilit.i sono pieiise e stilino 
nclh oolilica dei (nsnoiti (h*^ 
il Comune 0 1 WV hanno 
sigiiito obbedì udì alh finn 
gei ila ciicolaie ravntu e un 
ponendo cosi pt 1 5 anm il bine 
co degli 01 gallici < dello stes 
so nauo v citili e P veniamo 
ai dall 

il complesso delle 01 e lavo 
late nel 1%9 eia di 11 mi 
lioni 70 mila di cui 10 milioni 
078 700 (il 75 8 pei cento) con 
lavoio oidinaiio lutto d lesto 
con lavoio sliaoidinaiio Di 
questi aliatilo milioni di 010 
sltaoidmane enea il 50 pei 
cento e lappiesenialo dai <r 11 
posi tavolali» Abolendo que 
sti ultimi pei tanto vengono a 
mancale nell anno enea 2 mi 
'boni di Ole che 'oimnlgono 
(calcolando in me?/ 01 a la per 
COI lenza media di ciascun 
autobus) a 4 nuli mi eli coi se 
in meno sempre 1 eli ai co del 
I anno 

\ che cosa eeiuivalgono que 
sic cifu liaelolb in tuini'^ 

W pnino gennaio 1%0 esiste 
vano 2008 turni Oia I a/ien 
da pili prondend ) tutta uni 
sene di misinc eicezioinli li 
iiduiia fino a 01 237 in 

meno uguali a HiB 01 e lavo 
lativc (cioè ben 2050 coisc in 
meno ai giorno) \nchc consi 
dei anelo che a pai tue da oggi 
1 azienda iia istiluilo 400 mio 
ve Ole gioinalieic eli sliaoidi 
nano la cifia eh duemila coi 
so m meno che abbiamo an 
nunciato all inizio c polsino 
in diletto Comunque già e suf 
ticionte a mostrare la giavita 
elella situazione Ma non ba 
sta Bisogna ancoia nievaic 
che le cilic sono calcolale m 
base ai sci vizi invernali In 
vece sembia marnai ceilo che 
anche oggi continucnanno i 
sei VIZI estivi Allo 2000 eoi se 
SI debbono quindi aggiungcic 
tulle quelle iidolle peu il |Xf 
nodo estivo Infine, la dinu 
nazione c rapjKUtala allo stato 
del SCI VIZIO dello scoi so anno 
che già era laigamente insuf 
fidente Pei 1 ! 1970 si saicb 
bcio dovuti infatti aumentare 
pei lo meno duecento turni 
pei fai nmancie «costante» 
il Indio del sei vizio data la 
costante diminuzione della ve 
locita di linea 
A questo punto le dicluaia 
/ioni nlasciale ad un quoti 
diano della scia dal picsidcn 
tc del) MAC La Moigia non 
possono clic suonai e 1 idicolc 
Non SI natta come In detto 
li piesKlcntc di alUsc di due 
0 tic nuniiti m piu da patte 
digit ulciili c «non nelle me 
di punta dinante le ciuah il 
sci VÌZIO non vena iidolto» 

Come abbiamo visto cilic alla 
mano 1 disagi che dovianno 
soppmtaic I cittadini saianno 
ben piu pesanti’ A lutto ciò 
SI aggiunge la decisione pio 
sa d.iila STI I l’R di attuare 
un piovvcdimcnlo simile a 
quello dell XTAC dovi ebbe 
intatti iiduiic del 50 pci ccn 
to le coisi Slamane intanto 
l azienda ha convocato 1 1 ip 
pi c se ntant 1 sindacali (dopo 
che essi lavevano iipctula 
mente nchiesto) pei soltopoi 
le Imo la situazione c leven 
tuihla di applicale a bicvi 
‘«cack nz i la gi ivc dccisiom 
[ lavoiaton hanno gl i di 
nuucialo pm volle tali situi 
/ione e hanno declinalo ogm 
icsiKinsabihta nsixUo die 
consegui n/c elio ne ekiivetan 
no sotlohiKanelo come il piov 
vi dime Ilio aggi ava ancoia le 
loto (onehzjoni di lavoio I sm 
daeati hanno piescntalo k 11 
ehiestc immediate che ixili b 
belo limfxinue'» la giave 
‘'ilin/ionc aAunzionedi nuovi 
autisti e’ fitlonni (ne seni 
uhhtio pei lo rnrno mille) 
gl u i he II issiinziniii filli ti 
noi I non s^tvoiio elu i ( 0 |)n 
n I nosli I I ( I ili Vnoti di io 
loir) ( h( sono n uu 11 uul ili 
in pi iisioiu e u (luislo imnu 
di n ) di nuove vdluu nini 
dehb irip(i ioti nuove vtllUK 
i hloee.il 1 III Conuuu ) 

Qu sin miUina ilh 9 pn 
(‘'iniiinu piopno ia gi ive '*1 
tuizione (lei liaspoili pubblui 
(illiduu e eonvfKaU) n se 
liuti '«liaoiduiam in fedeli 
zionp il Comitato diieltivo del 
Partito comunista italiano 


L’assemhleti accoglie una mo/Jone | 
presentata da PCI e PSIUP f 

Regione respinge | 

il decretone sulla Sanità | 

Il contro.sini.stra mantiene l’istituto del controllo prefet- | 
tizio su comuni e province - L’assemblea per i profughi 1 
della Libia - E’ stato commemorato il presidente Nasser 



:i 


1 1 ( oiis io 1L gioii ili In i s|)) (SO un sci 1 
uii )to li 11)1 uu Limilo II inni del dt ( u 

iiu „o\iiiiui(o I igii 11 d iiili li 1 loiiiii d 1 
m i imi il o it ili Ilio I iinpoi t iiilt ( si 

oli il \ 1 ) I ^ 1 11 jJOSlZlDlU HiLOllOlll sll( i c 

I I I Si d ili issinililf 1 loii ' ippiov i 
z oiU d Ulti 111 izioiit |)!cMiit!ii dii l’Cl c 
dd l’SiM’ I inolii LOII ilLimt inodiliclic 
iiilk d ig'i iiii giui)))i II Lo 1 gho Kgio 
li de diLi Iti I duo il doi imu lUo os 

‘iti 111 iiiiiLotiu (hi il deci Lio iciuk i 
‘'dii 1 ( dii H( qiniu < on li cigìzioìu di 
Lomitu di con lodo stigli on'i (^siicdalini 
pusK luti dii nu dico luoniunk i qllc^lo 
1 conti isti) con lì stessa legge os|icdalioi 1 

I he Millopoiu g’i osiM d ili all 1 t igil 111/1 t all.i 
liiltli delle Uegioiii I I mozione dopo lui 
illnmilo elu il sitn/io simluio inzioinle 
dt\i ssstu ìilicolilo a lucilo le'gioinlo 
din un li iu lessiti ,.ho li goveuiio din 
le I con 1 ( legumi modilulu h sua pioposla 
d) nloiiin siiiiiuii lu iispelli» | elio della 
Cosiiiuziom ( delli poeksli legioinli 

II (locimuiuo |)Us nulo dii eiiu pallili di 
Usili I s ito illu tino ti il Lom,jUiU) Hi 

unii 1 U ut a \ o di se i\ i!( il i le legioni o 
di p) 1 I U dt Ile Idi o pie 1 og ili\ c' e i e lie ‘n 
1 ( 1 ) I (Il igl(i( eonumi-«t i il ])iinlo mn 

II ilt (' iDin IVI in 1 0 ii,.uiida 111 piimo 
lin.,0 1! ( iiilieu rUmodUito e ieecnliito 
( 1(1 sin zo Ulti io inzioinlf d uni ge 
si OIU eitu elu (k\( i\(ie nei'i H( gioiu ( 
ui emuli) le '.in iumnpili Itvo di potne e 
lu deve iliiinnie gli oiietai e 1 cittadini 1 

(Oli oiinn i In inieiUc lUi ueiso 1 comi di 
loe ili deili Siimi Mi L pioiuio (indio clm 
jum SI \iiole non si vuoh elu hi iifoinn 
lini ini ibbia uin stiultun dcinoei alici 
ìpnti ilh pnlecipizione di luUi cosi come 
innit \Kne sostentilo dalle' Inizc di s lusli t 
dd F’CI del FSlljR del PSI dalle \( I I e 
(il lugli) seltou dol nunimcnlo cUiolico c 
dd j ''limili de eosi (onu vogliono le con 
ftdinziin s uditali 

K iinlh SI ( poi soli01 Ulto a luigo salii 
m t sii (il iisliiiKui IIP tallo il se 1 izio si 
lini) e sulla difesi de k pioiogilivo tosti 
i iz 1)11 ddh Ho'Moiu gincmcnlt mono 
nnf< iiili \uu pioposto govnnilive ionie 
nti lu (leitetonc Di (|Ui la ictC‘-silT poi 


Il K(gum( (Il (sjaimnc un volo iiiiaimiio 
I iu 11 ilici mi II SUI iiilonom I posizione' sul 
( jui'iumi loiuiaiiKnlali di indnizzx) c di 

ili ohzioiu (l( Il I iiroima s.iml<uii 
l i piopoìti e stila leeoili dal iiiogiuppo 
del I l)( Sinlmi e d<t (iilello soeialisli Hol 
! is i e d ili isstssoK Callido 11 ptosidinlc 
dell I Ihgioiu Medielli ha le iU<Uo di lui 
ville li volo a un iHta seduta pei d u modo 
i!h giuiUt egli in detto di olabonio 
un suo (locuiiunlo 1 i pioposla Meehdli che 
non le m V I conio cieli i posizione autonoma 
lidi iss(mbk<i iispetlo <illa guiiU i c stata 
lespimi Medìolli abitualo i picsiedcie ! as 
scmblei di Pilazzo Valonlini e\ kìciiIoiik'iìIc 
non SI 0 anco! 1 icso conto die il Consiglio 
Hgionalc hi una stiulUii't c una ai titola 
zioiu divcist \( 1 COI so del dibalUlo la 
giunti 1 andu innunci<iU) che il Comitato 
u'gionalc pei h piogiammaziono ospcdalieia 
e stilo sciolto 

Pumi della disiussione (' cidi appiovazioiu 
dell i mozione salii S itm.i hi maggioiiiizi 
(il ( e nliosinisiM ivevi imposto un unno il 
volo ju 1 U loimizioiu delle eommissiom di 
(oniiollo 111 toimim i sulle piovineiL lazi ili 
In <!iK s 0 modo t siilo pioiogdo il (onltollo 
dei pidelli sugli etili ludi (Oi dolio già 
p issilo ili I legione in I osi mi in l min 11 
i lidie diielu 1 I inoiiosl) di 1 inv 10 c siali 
ivmzili di de Siidim I gli ba sositnulo 
die il Pi siggio (1(1 poie'ii illc (ommissioni 
(Il (onliollo non può ivvemc ptmia della 
i|)))iov izioiu dillo ‘.lalulo togionalc 1 i tC'-i 
(li Smlim I <-1111 ((miniali (lU lompagm 
Modici i eli ìli o (jiglioUi 1 (pnli Innno 
ieeiisalo li m iggioi inza di iinuneiriic a poi 
lue u.ml) la biUagliti pel il 1 innovamento 
(klk situllinc dello Sialo Monica In indie 
pietisiio 11 posizione dei comunibli iiguaido 
dii legge Stdba sulle legioni 
la sodali SI e tondusa con un ailio voto 
innnimc I isscmblea ha cliicslo al governo 
(on un dociime Ilo di pioingaie ni tic mesi 
! issistnizi il ))iofughi ddh 1 ihn e di va 
MIC una sene di piovvedinu-'iili pci lounc 
U gnvi (oiuliziom in ein si sono vomite a 
liov iu (tnlmin di famiglio In aptiani di 
se dilla 1 luosuionli Pdlosdii c Mechclli ave 
vano coiumemolalo \ isst'i 


Dalle 12 in lotta gli edili 

Cantieri fermi 

per il contratto 

Sciopeii articolati alla Ital-Wig — Sono 
stati licenziati gli istitutori del S. Michele 


Gh edili sciopeiano oggi 
per mezzi giornata a pai 
tue dallo 12 I 65 nula li 
volatoli sono in lotta da 
mesi (come o nolo) poi il 
Iinnovo del (oniialto mio 
gialivo poi sbloccile fot 
tuso o piovotaloMO attog 
g uiìtnto dei costi uttoi du 
sono aiiiv iti poismo id 
oviliio nel COI so di uni 
dello ultimo manifost iz on 
dolli catogona sh ni indo 

Il pollo ( gli uirioi di) 

1 isseioiaziono un incontio 
con un i (lek ga/ioiu di np< 

I 11 I sinflat ilist Oggi 
sesto } I uno di se opcio in 
molli einlieii m svolgo 
ialino issombloe Poi allo 
1130 illa Carnei a del h 
voro ivia luogo un incontin 
di tutti i delegai 

CLEDCA — Crii ojioi 11 
dell i Chdca lo stabili 

mento doli I ni oeeupito di 
4 mesi conilo li smobiliti 
zone sono st it luevuti 
dd pKsidonli ddh Pio 
ville 11 /iinlon cui innno 
(le niiiu alo II dilf eoli 1 eco 

lonnehe in eiii \eisino pò 
h t ni z 11 1 dis u i,p 1/ OIU 
Dui Ulte 1 me oiuio il (|u i c 

II mi ) p iilee ip ilo i < om 
pigili ( olomb n o Miiioii 

que si ultimo mseme 11 ( on 


sigheii Tic/zmi e Boigo 
mini In piesontito um m 
tcnogi/ione con h quale si 
sollecita la giunti a pien 
cloio miz ativc a sostegno 
degli oeeupanli) l picsKioii 

10 hi issKuiato di ione il 
pioliiomi di un uuln uu 
modi Ilo pei c )n onl io igìi 
op( t n (Il I n tini te lìk 
spose de 1 tilii seoi isl e 

ITALWIG Di un le 
1 )0 opt I ue dd i f iiibi i 1 
di pillucelK / nf U / li 
PoiUiLiise (lldtumo (i) 
pi 11 atliLol di tei ivot 1 
luci sullo <iuili pende li 
miincLia dol ìkoiìz uuoìiIo 
poi msistonli voti di li iste 
imiLiilo ddìazundì ndh 
zoili di Pomc/n chiedono 

11 uduzione dell 01 u io di 
lavoio i 11) 01 e un lunu nto 
sihmlo del 2) pe ' cento 

Itti! lime Illc pi ue piseoiio 
(I ilU IO lite 1 ) uni (Ile 1 
seUmunU h qinlloicl ( 
s nn le le i u c um ( nto 
de molli lu 1 h 1 (|Utrh 
/ o u I p idi * • un 
p ) 1 Idu 11 ) ì ( e nz h 11 

izze u p( MS il) li di i\ ( I 
e hu s| h f ] un ivi 
iunt( oUemilD dojn nei 
u 11 i 1 \ H IL m mov le Ulti 
m et itoi le 


Sono si Ite ddimlivamenlo fis 
sale - in queste ultimo 010 di 
\ i'.u iiobilii iziono — le moda 

11 fi (il iiaiteeipizionc allo «ciò 
pcio gonei de indotto dalla C gii 
poi le nfoimo di slniUui i e 
PO' una nuovi politica e't on ) 
mtea 

la decisione ])m impoitinte 
1)101)110 pouho imitai la e imt 
uov i aiispit ito il C D di 11 i 
C uuli i dd 1 i\010 ( ve iiiita 
(hi nu(almecc miei 1 ( fabbii 
die d; Ronn e piovmeia eome 
lui no stabilito le scgictcìie 
doli i 1 loiij della 1 mi c ddh 
l Ini s lope 1 ino m 11 todi G 
pel loie Le inodalil t della pio 
tosti su inno stabilite nei pios 
siili) gioì ni 

Domani inveeo dallo 10 allo 

12 sLiopei ino 1 tiinv c'ii gli odi 

li 1 ( ìv alni 1 1 bi iccianli 1 chi 
iiiici salvo pn titolali modalità 
fissitc ])ei 1 tiiimsli (cicfomci 
hvoi don ddlo spclticolo 1 di 
pende lìti del In un c (ulti gli 
si it di (pii doiliiei inizioialino 
d 1 IV01 o {mi due 0 0 di i it n 
do ( Osi nu lu 1 [uiligi ifie 1 1 

(Upe nrk nti dt 1 iiuoiid im ' tu 1 
qu litio si ibilimonti icl Poligi i 
Ileo invi ( i 1 i\oio s Ita inii i 

10 lo due )i e pi imi doli 1 i on 
t ii'.uiiu de 1 tu ni) e 1 lui nisli 
liuz ( 1 nino 1 hvOlile con un i 
nt 1 (il i it lido D die 11 ilh 11 
SI lei mino 1 t iss Si 01 incita 

11 g(noi ih 1 feilovicii iddo 
(1 «gli iinpi inli fis i SI lopci i 
no duo 010 pumi dol lei mine 
(il oaiu luino 1 tieni si fcimano 
dille 9 allo 10 0 dalle 1 ) 10 alle 
1 () 10 

Ik i quinto iiginidi 1 luislek 
01 ito nei 1 SOI V izi am inmsli \ 
VI i( sle 1 inno !)lo( c di d dir 
il 1 ) d’e' IO 1 1 I ovi poi i lui ni di 
ili Ut 11 1 { n ( ( e Rnm 1 \ 0 0 
Rolli 1 < ( I li o s miioi ino d ilk 
1 dio ‘i ! >1 lui 11 (il pniiu 
1 gli itiLi|ii 1 inno 11 (liu OK 
h II U (l( I l |\ 01 (I II p{ 1 Oli i 
d( Grido floll'ann iddi Ilo 
d 1 1 1(11 11 U v) '•Os|K iu 1 ( 1 i 

u 1 o ( 1 1 ( li die IT 1 di 
u ni le ' ' titillo '•ii|)Oi 1011 
li S ni t I ì il 1 ' ih ! I ( n 
ni 1 l 11' i (i il’o 10 ìlio l * loi 


lamio un asscmhl a \sscmbloo 
avi anno luogo dinamo la pioto 
sta all intorno c dleslcino dot 
posti di hvoio nollo fabbiicho 
noi cnilioii nep! ulhcj m c 1 
li come in nuncins eomuni 
Il inno un foiu nnonl de ino 
mento di voiiFitt di consulti 
zumo di in issa sugli sviluppi 
liol! aziono snidi ile 
GLI OSPEDALIERI pntoei 
pino ilio sciopoio poi lo 11 
foi mo con una foi ic 11 lonoma c 
unii ina piolcsti da oggi m 
f Itti (' PCI 48 oie tulli i nnsoeo 
ini ddh (dia ionio lo ehm 
elio iinvite ic'-ioianno pna 
lizzalo Io sciopdo di Ì 8 010 
pioclnnato dilli Xniao Cgil 
Cisl e U) e thè iiguaida me 


dio aiuti assistenti poilanlmi 
noìi'iovL’i I Udì) 0 inuuiodu 
ospedalien chiedo con foi za h 
applicizione degli accoirìi fuma 
ti nella scoi sa pimi iv eia e ohe» 
sono stili congelati a livello 
govoinativo poi lo noto divei 
gonze fi I mimsloro dol I avoio 
0 quello dcll.i Saint.i Non solo 
h pint(sti — (ho avia nclh 
manirosiaziono di slamano dir 
10 (hv inti al minisleio d suo 
momonlo di lolla unii ma 
vuolo domiiKiaio come gli arti 
4 ) 0 JG do) decretone iggiavi 
no in modo mtollenbilo le già 
difticiii (ondiziom dell assislon 
za pubblici Dinante lo soiope 
IO saianno assiemali 1 servizi 
d cmeigonza e 1 pionto soccorsi 


Incontro dei commercianti 
con i parlamentari del PCI 




COMITATI DIRETTIVI ~ LAU 
RENTINA, 20 (Gmarlda), CA 
SALI DI MENTANA, 20 (Bac 
chelli), PRIMA PORTA, 20 
(Roscani), OTTAVIA, 20 (Fu 
SCO), PONTE MILVIO, 20,30 
(Giallone), NUOVA ALESSAN 
ORINA, 19 (Pcllini), MARINO, 
19 (Quadrucci), GUIDONIA, 10 
C D delle sezioni del comune 
(Cieco) 

ZONA ROMA SUD - Domani 
alle 19 a Cinecittà riunione dei 
comitali direttivi e dei consi 
glieli della VII circoscrizione 
(M Piasca e Fredduzzi) 

ZONA ROMA NORD - Doma 
m alle 20 a Tiionfale riunione 
dei scgrc'lan di sezione, del con 
sigiteli (iella XI e XII ciicosci) 
zionc 0 del compagni del giuppo 
scuola (Ginnone) 

CORSO 09QI alle 17 prima 
lozione del corso ideologico svd 
tema « Dal socialismo utopisti 
co al socialismo scientìfico, 
Mnix, Engels c la 1 Inlctnazlo 
naie» lidroduce D'Aveisa 

lllIIMIIIIIItlllllllItllMIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIttllllllMIMKIMIUIIMIIMIIMIMIIMiniininKI 


AitigianI, commeicianti e eoo 
pere tori SI incontroi anno oggi 
nll'HoleI Universo (via Principe 
Amedeo 5) con alcuni paria 
mentari comunisti Al centro del 
dibattilo, al quale parlecipcrano 
no anche consiglicn comunali, 
provinciali e regionali del noslio 
partito, ci saranno 1 problemi 
che hanno colpito le cafegoiie 
del ceto medio dopo 1 recenti 
provvedimenti economici (decie 
tonc) adottati dal governo L'in 
contro avr<5 inizio alle 20,30 
1 compagni deputali Cardia, Po 
cheltl e Mnmmucari partecipo 
ranno all'incontro 

CONSIGLIERI COMUNALI E 
CIRCOSCRIZIONI — La riumo 
ne dei consiglieri comunali c di 
quelli di circoscrizione pioseejue 
in Federazione oggi allo 18 

COMMISSIONE AGRARIA - 
Alle 16,30 in Fedeiazione, sui 
piobicmi (Iella Ccniiale del lai 
tc (Agos)mclli c Bencini) 

ALBERONE Alle 17,30, as 
sembica (Veilctri) 


LA PIU'GRANDE ORGANIZZAZIONE DELLA CAPITALE 



RADIO AUTORADIO GIR/.NASIR. C 0 NDIZIONA1 OR I D AR IA PER AUTO TONO DISCHI • NASTR I HI FI ■ AMPLIFICAZ IONE 
televisori REGISTRATORI-CUCIN; COMPONIBILI IN formica-tutti gli ELETTRODOMESTICI - VENDITA anche RATEALS 
\J\A LUISA [)l SAVOIA, 12- "'2 a 12b (presso piazzale flaminioi E SUE FILIALI 
UTENZIONE' ® DISCHI A 45 GIRI NESSUN AUMENTO' • TUTTE LE ULTIME NOVITÀ' •EDIZIONI ORIGINALI L. ZOO 
























l’Unità / giovedì ì oftobre 1970 


Il progetto Piccoli per 
l'Ente gestione cinema 

Un topolino 
partorito 
dalla 

montagna 

ministeriole 


TI ministro dolio Partocipnzio 
ni «ilatall on Piccoli ha suo 
U’.olo un progetto di decreto 
pros!den7iale che pievfde la 
modifica di alcune norme stnfu 
tane relativo ili l nto \iilonoma 
di ffe>tione por il cinema P il 
topolino che la monlatina mini 
slenalo ha partorito dopo lun 
gho riilessioni sul documonto 
elaborato nel gennaio scorso da 
una commissione di studio lar 
gamonlo rappresentativa cui par 
tociparono i responsabili delle 
sezioni cinema dei partiti di go 
verno nonché i dingenU delle 
tre organizzazioni sindacali del 
settni e 

Dei vari punti allora fornni 
lati I on Piccoli non ha tenuto 
a'i-un confo le omissioni ii 
guardano aspetti sostanziali 
non SI contempla la nstriiltii 
razione delle società inquadrate 
nell Fnte nè si speciflcaro le 
flnalità deli interve*ito stat<a'e 
nella cinematografìa nè si ac 
colgono le pur Umide proposto 
di democratizzazione avanzate 
nt SI accenni ai nnan/iamenti 
per consentire al ramo pubtilico 
della cinematografia di avere 
una incidenza Anzi sembra che 
la gin ventilala erogazione di 
cii quanta miliardi nell arco di 
un quinquennio si sia affatto 
di vsolta per non dire d peg 
gl > dal momento che ail Js/i 
ino luce SI rischia addirittura 
di non corrisponde’e alle mae 
Bt anze e agli impiegati gli sii 
pendi di settembie 

Niccoli dunque si limita a 
pretendere soltanto un cambio 
della guardia nel consulio di 
«amministrazione dell Fnte Oc 
st One immettendovi fun/lonaii 
mnistenali a tutto sniano A 
che cosa preluda la sua inizia 
tiva non è difficile argiiplo 
ammaestrati come siamo da una 
esperienza che ci ha Insegnato 
a nconoscore nella burocrazia 
e nei suoi esponenti i fautori 
della tendenza ad affossare le 
«ocietà cinematografiche pubbli 
che Che la nostra non sia una 
congettura avventata lo dimo 
strano gli avvenimenti di cui 
siamo testimoni T e condizioni 
obiettive per procedere ad 
un opera di progressivo sman 
tellamento ci sono All Istlfnfo 
Luce non solo mancano i soldi 
per pagare I salari ma la ge 
elione versa in uno stato ille¬ 
gale In quanto non c'è a caiwa 
di un vuoto di responsihilitft 
chi firmi e approvi 1 bilsnci 
L Italtìoìeanw non plce\p gli 
aiuti indisoensabili a estendere 
la sufl athvitft e incontri osta 
coll anche presso gli istituti ere 
ditizl 

A Cinecittà, i lavoratori te 
mono che dj un giorno all ai 
tru scaiU la loriuosa manovra 
in virtù della quale dovrebbe 
verUkarsi i! traalcrimenlo de 
gii siabiiiment) nU feudo dj De 
Laurenuis Guai da caso dopo 
avete muiacciaio di chiudete i 
baiienti De Laurentus si e 
ti incerato dietio una discrezto 
ne al cui riparo corrono voci 
inieiessanu bi sostiene in/atli, 
che 1 IKI abbai assunto d> fron 
te alle banche la situazione de 
b tona di De Laurentus U che 
pei metterebbe qualora De Lau 
rentiis non fosse m grado di as 
soKcie 1 suoi impegni il nle 
vamento di Oiuocuia da patte 
deli IHI Se si mettono m cor 
relazione queste voci con la no 
tizia data dd un pei iodico ro 
mano secondo cui in una lei 
teia indiitzzala il ’U I IUC9 dal 
lo/l tolorntxj (leii mimsiio del 
Tesoro e oggi piesidenle del 
Consiglio) all on Rumor Cuie 
citta figuia tia gb enti pubblici 
da liquidare poiché iitenuti inu 
tili SI tiaggono non pochi mo 
tivi di sospetto e ci si auloiizza 
a credere che il decreto voluto 
da Piccoli castituisca 1 inizio di 
una opeiazione gravida di pe 
ricoh 

Del resto LI fatto stesso che 
non SI parli più di stanziamenti 
pei risanale e potenziare le so 
ciotà cinemilogiallche pubbliche 
tradisce le effettive intenzioni 
del goveino in un campo ove — 
1 abbiamo piu volle affeimalo e 
ripetuto — non vi sono vie di 
scanioo o si nstruUuia e si 
raffoiz^ il settore unifoiman 
done le finalità ad esigenze di 
sviluppo cultuiale e sociale op 
pine lo SI demolisce pian piano 
niednnte U pnlica dell ordina 
ria ammmistiazione Non vè 
dubbio a tale riguardo che le 
circostanze in cui naviga t eco 
nomni italiana congiurano con 
tro un nuovo e più forte impe 
gno stata'e nella spesa per il 
cinema Ma non vè altresì dub 
bio cne non si sfugge alla ne 
cessilà di compiere una scelta 
all interno del fondi disponibili 
per ridistribuirli In modo da soci 
disfate i bisogni della colletti 
vità anziché favoiire gli inte 
ressi parlRolaristici di alcune 
cdtegoiie iinpienditonah Dd è 
questi prospettiva che Piccoli 
intende allontinare con un de 
creto che non otfje la benctu 
minima giranzia circa il mula 
mento di um politica e incanila 
gli enti di Stato verso una leu 
ta molte A questo propasito 
fultavoa è lecito porsi una do 
manda Appunto che Piccoli 
Ignora fìmnohe i iisiiltati del 
lavoro compiuto da una com 
missione in cui 1 delegati dei 
palliti governativi avevano rag 
giunto una convergenza su un 
ceito numero di richieste ciò 
sta 1 sign ficaie che il ministio 
delle Pnrtecipaziom Statoli si 
muove per proprio conto scavai 
canjo e contraddicendo anche le 

Vre componenti della forma 
zione politica cui anuaitiene’’ 

, L Ipotesi è legittima mi il con 
tempo pone un altio quesito 
che concerne i comoagni socn 
listi 1 quali - sino a prova con 
tiana - siedono al governo e 
pur essendosi in altre occasion 
pronunciati per il i lord namento 
degli enti statali flnoia di fron 
te al decreto P ccoli hanno Ol^ 
senato il più stietto silenzio 
Quale senso abhn questo ec 
cessuo nserbo non siamo nu 
•otti a capirlo 


Il testo settecentesco a Viìcenza 

Una specie di limbo 


I Rolling Quasi fatto 
in declino il cast di 
forzato Canzonìssima 


per I 




Gay 


Lo spettacolo, presentato dalla compagnia del « Belli » 
di Roma manca di ironia e di spirito arguto 


Dal nostro inviato 

\irt\v\ 10 

lerzo spellacolo ddl \cc<\ 
derma olimpica do|)o la Clizia 
dt 1 Michiavelli e il Cnlifjnla 
di Camus chiudt. la sene da 
stasera L’ojjero dei ladri di 
John Ga\ presentati dalli 
compagnia del nuovo teatnno 
romano « G Bel’i » qualche 
centinaio di posti m Trasteve 
re I^e repliche duiennno Pino 
al 4 ottobie poi se ne npar 
letà Tanno venturo 

n fitto curioso di (lueste 
^appIe^ent17lonl e die indi 
pendentemente dal vnloie este 
tieo esse hanno registrato un 
notevole successo di piibhl. 
co la sala palladnna è «.tata 
quasi sempre gremita di spel 
tatnn entiisnsti n pressa jv) 
co ci as>icurano II che deii 
va forse dal fatto ddh lorn 
semi * verginità» rn ninnto 
tali per cui Tavv'f nimento 
(lelli lecita all Olimpico co 
slitiusce un nchiamo sicuio 
Purtroppo c è da dire che non 
sempre le proposte che 1 Ohm 
pico fa a questo suo pubbli 
co sono ilTalte77i del miglior 
teatro die è dato vedere In 
Italia 

Mettere in scem TOperci del 
ladri da pai te di qinlsiasi 
regista (o nei nnstrn caso si 
tritta di Oiniain Bandirli po 
tevi vobr due tener presen 
te che questi commedii que 
st opera ballata del Settvcen 
to inglese è stata la gian 
matrice dell Opera da tre so! 
di di Brecht Poteva dunque 
essere interessante un < risa 
lire alle fonti» e saggiate la 
rappiesentabihtà oggi di un 
testo che fece scandalo nel 
1728 quando fu rappresentato 
perché esso spostava i obiet 
tivo della propria ironia a ciò 
che v’era dietro al melodram 
ma e cioè la società della Re 
staurarione che era allora al 
colmo del suo fasto 

La presente edizione invece 
c. ha dato un Opera dei ladri 
estratta dii suo tempo posta 
in una specie di limbo nel 
quale rispettato al massimo 
i] filo della favola (Po)lv fi 
già di Peachiim gian capo 
dei furfanti londinesi sposa 
per amore Macheath i! ban 
dito Peaclnim e la moglie 
conti ari a quel m itrimonin 
che viene a turbare i loro 
piani e soprattutto a mettere 
a repentaglio 1 loro averi fan 
no arrestare Macheath il qua 
le in prigione trova fucy fi 
glia del guai diano che dopo 
varie scene di gelosia lo fa 
scappare ma viene ripreso 
è assalito dalie sue donne 
mogli e da altre e alla fine 
pieferisce andare sotto il cap 


' pio d» 1 boia senonché per la 
logoh del litio line Nifippu 
end ( ndo d obbligo ih com 
medi ì llngt di u i min u e ( on 
la gn/ia concessa il bug in 
te) ha cunpo liluio inzi li 
bcll«^^lmo ladiUimonio ano 
dinn d) Claudio Novelli Li 
sua tiadu/iono l'v'ii mmiiio 
lata SOI ve sopì attuilo per im 
pone 1 tosti dillo ciazoncine 
laclicaliìiente diversi da quel 
li originili che vengono ese 
giuti su musiche di Gioign 
Gaslini II veio autoie dell) 
spottacoln tutto somimto o 
Givlmi elio pire ibbn cioa 
fo delle mihiche (’esogiufe al j 
piinn da \nik Monco) facon 
do asti aziono totilo da ciò 
che volovin due non ‘•ole le 
parole di Giv ma quelle stes 
se di Novelli \lciint sono in 
che ben mise te litro lo so 
no issii mono secon h li suo 
stilo Gislim hi voluta dui) 
qup in pino piodurix un opo 
lini a sé stinte aiie si 
assomigliano un po tutte os 
se nnn hanno nemmeno alla 
lontana paiontela coi soiips di 
Weill che fungevano in sen 
so distinziante che < stacca 
vano» il canto dalla lecita 
7 Ìone Qui i eoe esse non 
staccano di i ente sono an 
/I la pane pi me pale pno 
IItalia della nnp-'esentizione 
Nelli quale minci iimia 
nnnci lo spii io uguto del 
li vziconda m inci i! senso a! 
htimnnr delh Hepnrtr s opera 
Invece di far ndeie lo spel 
taccio è tutto contegnoso q sur 
ciglioso anche gli elementi 
scenici contoMono a ciò (so 
no di Crnn'’ar]n Bignnrd ) col 
loro cromatismo vmopinto 
con quegli stracr finti (trov^a 
robato chic) con quel finto 
Sipario di cate^^ che invece 
di una prigione ci fa venire 
m monte uno di quei negozi di 
quelle boutiquos dove si ven 
dono colline e bracciali per 
hippies Con quei costumi 
(sempre di Bignudi) che in 
vece di darci 1 immagine di 
personaggi della Jximha di 
Rogait sembiano figulini pi 
latesco spagnoleggianti da opv 
ra litica alla Scala (con cer 
te tegie) nn sen/i la capa 
citò di tradursi in caricata 
la ammesso che qui una ca 
iicatuia del goneie abbia una 
1 agion d essere 
Nel limbo di una totale as 
senza dt concretezza anche la 
recitazione degli altoii con 
un Sanipolt nella paite di Pea 
chum patte breve che I attó 
re sfiutia al massimo pei far 
ascoltare la sua voce toinita 
non per renderci conto di co 
me egli abbia visto quel le 
stofante Con un Salines nel 
la palle di Macheath per 


n Signor Mille c (re ovvero 
Monsicui Jean é 'stato scelto 
dallo Compaoma Amido heii 
Gtuliaua Loìodice per luauoti 
rare la suo nuova sfopione tea 
trale lì lavoro di Roger Vai! 
land romanziere saopisfa e 
uomo dì fcafro spentosi nel 
1965 è sialo scritto tra il 57 
e il 60 — sembra anzi che 
l autore lo abbia steso in po 
che settimane nel 59 durante 
un soppiorno in l/nlia — ma non 
è mai sfato rappresentalo Un 
buon * colpo > per la Co7?ipa 
pnia che ancora una volta — 
come per gli speitneoU prece 
denti ~ Ila aOidato la regio a 
Morto Ferrerò 

Monsieur Jean è in Francia 
il Don Giovanni di questo se 


Ancora un sollecito 
per lo statuto dello 
Stabile di Roma 

1 rappi esentanti sindacali no¬ 
minali dalle Camere di Lavmo 
della piov ncia di Roma nella 
commissione per il rinnovo del 
lo statuto dello Stabile capitoli 
no — L nzo Buino A io Mima 
Ciai Mano Magi Paolo Modu 
gno Mano Moretti — non aven 
do ricevuto risposta alla letuia 
inviala alcuni giorni fa al sin 
daco di Roma on Darida gli 
hinno fallo pervi mie un tele 
gromma allo scopo di sollecita 
re Lilleriormente il iinnovo dello 
I statuto 

j Nel telegramma i fuma atl if 
' fermano di dubitare che esis i 
la i colonlè politu i » di i isol 
veie «problemi cultuiih del 
cULadini J> e sottolineino come 
«non si possa ignonre o tre s 
I esigenza di una soluzione de 
mociatica della crisi del Teatro 
Stabile di Roma. 


quanto ce 1 abb a mi ssi tutti 
dov eia la gi}lmfR)ia sim 
[>11101 e ciiLic del suo Ma 
che tllh \Uore mgelico» gli 
mnìci forse la coi ih del co 
miro dell umoi ‘’l co dell im 
mitcarnenlo Ccmiinque è su 
to il mighoi'e con a! fianco la 
More ìtali nolh pìrle di Poi 
iv eh£ canta anche benino 
La signora Poachum ori Oidi 
Perego anche lei pui con la 
sua sicuiezzn rii un mesuoie 
un jy) fuoii di una pule i)on 
aitiimenii impoi tante 

Degli alili neo doiemo Al 
VISO Battnn gundnno Iella 
prigione e Cecilia Sicchi sua 
figlia T ucv che ha colorito cal 
candono un coito lato giot 
tosco 

Insomma un «xicisione min 
cita pei un edizione dilla 
Beqqar •i opera migin una 
piccola occasione nuscita a 
meta per un edizione di un ope 
una da cameia di G islmi 
Nov'elli Dal cui testo e dille 
cui musiche tuUavi i nessun 
messaggio si trae nessuna mo 
cale la loro fivolclta (che si 
apre e si conclude con una 
canzoncina in cui si dice « Bi 
sogna stare ai fatti » e li giu 


Davanti i < lu i iltomih pii 
soni 1 Roll og S'onos si sono 
esibiti I liti ì sn 1 il Ih1 1 
«■[zoit di Rollìi P ma <li Uno 
e stato nal II ilmcntL sei v ilo 
I aiìciitivo un assaggio noievo 
le i! complesso di « Buddy 

fiUV » 

Mick Taggei Chailie WalLs 
Mck Tavloì Keilh Richaid o 
Bill Wjinan fanno il Imo in 
grosso alla spicciolala fi a gli 
applausi lavlor chitain soli 
sta che rimpiazza lo s/ompaiso 
Brian lones Intona le cupe no 
le di /nmpm lack Flash e dà 
I 1 aum al iccjfal in cui «le pie 
' fie* eseguinnno fi laltio 
f/orikp loiik IVomzui JWO miles 
I far from home e Midm dit '’aui 
bow che dina enea nezz ora 
in una violenta jamse smn vo 
cale e stiumenlale a lasi a 
teine Io spettacolo è lutto 
qn co da due che \ ick lav 
loi è migloi musicista di Binn 
lones anche se piu bimboccio 
0 meno pei«onaggio n Ilabi 
come in Gei mani ì alami gioì 
nali definiscono me Hoc e la pio 
va dei Rolling mosti a» lo un ec 
Cessna suiaeifkinlità ' mutile 
fai pai agoni con i Beìtics so 
no clue cose completai lente di 
veìse da una naite è estio 
e genialità dall alti a cè l in 
volizione dell unico sotuuf occi 
dentile Infitti dolihiamo ai 
Polling tutta la musici under 
aroiind che esiste ogiq e sa 
rebbe ingiustificato smn in e le 
loro capaciti peichA « non van 
no piu (il moda •• f,.ssi sono sfa 
ti colmi! dal soMn mirìnaeno 
cons imisfico che non iisoannin 
nessuno f Ja 'aio fine nofreb 
he esseii 4 usi fieah n fondo 
neiehé è oiopi o pei lo stesso 
motivo che sono nusriti ad 
(‘ine gore Gè da notaio m lo 
ro una mancanza di aggressivi 
là 'a loio gnnta non è più 
quella (Il una volli e il pubbli 
i co lo nvvelie Sembia che eie 
mosimno gli applausi menti e tic 


tutto una sene di ragioni |)er anni fa nello stesso Palaspoit 


cui siamo tutti ladri è nel 
finale ecco thè scc nde d il 
l alto una gran iole che pien 
de tutti) nonosMnie lohii Giy 
non riesce nai a titivaio la 
grinta necessana per giusti 
ficaie loixjia’ione compiuta 

Arturo Lazzari 


la sola appinzioìp elettiizziva 
1 amhicjìte II lanpoifo amoie 
odio è stalo dimoilo ribaltilo 1 
« m lo » è il nubli’ioo ora e 
anebo 0 1 Roi'in Stonoc suo 
nano cmio o mo n di 11 mi 
il ♦ no ' co veisot non s o ift 
camhnre 


! stilo cjuasi (iimplcLi 
menti (t( finito irknco dei 
Itenlasci (anlanli 1 qu di p,u 
teci[Hlamio a Cflpzoinssima 
clic cominuia il 10 oltobio 
iMancfltio ancoia 1 nomi di 
tie cantanti una donna e due 
uoniiiii 

Questa la composi/ione dei 
sei tinnì puma puntila 1 it 
Ile lonv Pcppmo di Capii 
Nicola di Bau ( ite una C a 
selli Iva /'amcchi Nicky 
Seconda puntala Gioigio 
Gabei (iiamii Na/zaio Pat 
ly Piavo Anna Identici Mn 
na Doiis (Manca un nome 
tia 1 cantanti) 

1(iza puntata Massimo 
Ramon Micbek 1 lonollo 
Dalidà Caimen Villani VVi! 
ma Goicli 

Qiiaita puntata Domenico 
Modugno Bobbv Solo Rena 
to dei Piofoti Omelia Vano 
ni Mansa Sanma Ombiettn 
Colli 

Quinta puntala Nino Per 
lei Mino Renano Oi ietta 
Beili Rita Pavone I aia 
Saint Paul (Manca un nome 
li a 1 cantanti) 

Sesta puntata Claudio Vi) 
la Peppino Gaghaidi ned 
Bongiisto Nada Kos urna 
Piattllo (Manca un n onu' 
tia le oanianli) 

Piobabilim nte le canzoni 
che sai inno pi esentale m Ila 
pumi puntili sono fa spn 
da nel ciioie (I lUU lonv) 
Afe chiammc ainmoie ''Pcp 
pino (Il Capii) Il lapahnndo 
(Nicoli di Ha«0 Ifmaniia 
(Catenna Caselli) Ibi uomo 
sema muore (Iva 7nnieclu( 
Afa come fai (Nickv) 

Mario Del Monaco 
interpreta onerette 

VIDNNV ÌO 

Anche Mun Dd Monaco do 
p» C»iiis<ppc Di Slefino si do 
dita allorieicin Dii ’ il 1 no 
vernbio il tciioio inadetò a 
\ en/n /•)is(bi rl« )J oi>ei( Ma * Dm 
notte in \(MìC7n» 


Proftrammi Rai-TV 


gicavedi 


TV nazionale 1 TV secondo 


f' dì questo secolo 
il Don Giovanni 
dì Roger Vaìiland 

«Monsieur Jean» sarà rappresentato 
da Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice 


colo I epoca e il Unfjuoqqw 
sono diuersi ma li pprsr naggio 
è dello stesso tessuto connetti 
vo del Don (uovanni di Moliàie 
C tcro che I epnrello è diven 
tato Lppnrelìa ma il terna mo 
lienoiin dell uiocrisia cod come 
quello della negazione della giu 
stizio celeste sono rispettati in 
pieno « Nel f(’';/o francese — ha 
precisato il leaisfa - numerose 
bnftide sono le stesse dt Alo 
luVe cosi come anche la scena 
del povero cui Don Giouaiini 
promette un obolo pur che be 
stemmi (ma poi gli fa l eìemo 
siila tper amore dell umanilàv) 
è stata mantenuta sia pure 111 
ima Situazione e con i/iia iichic 
sfa diverse On lamenfe ~ dice 
Feireio — anche il finale P 
rispettato con le necessaiie ai 
tunlizzazinni ^ fa tiadiizione dd 
festa è (Il Cifrardn Guerrieri 
Della Compaomn fanno parte 
anche Manna Dolfin Dina Sas 
soli Piero \'/fi Monna Bn» 
gola e Ria De Siuiont 
lyO pnrna n soìutn avrà luogo 
a Cesena 1 / IO ottohie poi co 
mincerà la lournée a Tonno a 
Milano a Aonoii a Firenze a 
Boloqno e a Roma dote la Com 
naouia said ni peintaio 
\el cortelloiie della Coninapnia 
r () tdoffre \m ua stoi idi 
0101 e una uoi i/a di Maurizio 
Cnstamo traila dalla commedia 
Tdidt di \ ineenzn Tieii < \mu 1 
stojia d amore laccoufa di un 
difOnle lai’porlo Ira uomo e 
donna Fnn mriUfuro morir ma 
di r 1 (If die a del M fiouno 
dpflo \rolflri I len e Costanzo — 
ci luipoueio oiicf e se || ferua 
de la nei tosi dello dnniin che d 
al eeiMo dd foioio leairale è 
otf’ia tss>7rin ’> 

lufiee In 7 eri 1 omhce ripien 
d(i() Il sonno He ^ iiginne di 
Al lo n Burro \ olir in Qid prc 
spninio n San M n aio con fa 
legìa di Paolo Gniranm 

m. ac. 


10,00 Programma cinema 
tografico 

Per Tonno e zone col 
legate in occ isionc del 
XX baione hitcrnazio 
naie della Itcnica 

13,00 lo compro tu compri 
n tema odierno del 
programma r cura di 
Roberto Bcncivenga è 
dedicato al « caro oc 
chiab » ai motivi per 
CUI una tenie dello 
stesso tipo può pre¬ 
sentare variazioni di 
prezzo che arrivano fi 
no a cinquemila lire 

13.25 II tempo in Italia 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV del ragazzi 
D pianeta scuola 

19 15 Tribuna sindacala 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

£1 dibattito di questa 
sera è tra 1 rappre- 
sentantt del PCI DC 
PDIUM PH 

22,00 Due avrvocati nel 
West 

L episodio d) questa se 
ra è intitolato < Pro¬ 
cesso ad un cavai 
Io> Regia ib Ab 
KJelbn Protagonisti 
John Mills Sean Gar 


2f,00 Telegiornale 

21.15 RlschlaUitto 

Dopo la p<aientesl 
estiva moina il gio¬ 
co a quiz pi esentalo 
dall immancabile Mi 
ko Bongiorno II pio- 
gl'imi! è sempre lo 
stesso compì esp na 
Uiialmcnie le «galle» 
de! pi cs( nlalore 

22.15 Incontro con la psi 
canalisi 

Prima puntata del 
I inchiesta sulle teorie 
freudiane condotta da 
Giulio Macchi Questa 
sera si parlerà della 
teoria del iiansfert 
delle malattie mentili 
e dellt nevrosi 



23,00 Telegiornale 


Giulio Macchi 


Radio 1" 

Giornale Radio Oro 7, 0, 

10 12, 13 14 15, 17 20, 

23, 6 Mattutino mualcaioi 

12 lOi Conlraopuntoi 12 43 
Quadriloglio 13 15 II giovo- 
dii 14 Buon pomeriggio, 16i 
Tutto Bocihoven L opere pia 
nistjcai Ì6 30i Per voi giova 
nl| 18 NovitS par il glradl 
eciili 18 15 Le nuovo canzo¬ 
ni 1B45t I nostri succossii 
1S< Sui nostri mercati) 19 05i 
Intervallo muslcaloi 19 ISt 
Tribuna sindacate 19 45 Lu 
no park 20 15 Ascolla si ta 
sera 20 20 Orclicstrs box 

21 Tribuna pol)hcQ 22 In 
terprcti a confronto 22 4b So 
Usti di musica leggero 23 Og 
gi al Parlamento 

Radio 2" 

Giornalo Rodio Ore 6 30 

7 30 8 30, 9 30 10 30, 

11 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 17 30 18 ao 19 30 

22 24, 6 il motlimorc 7 43 
Biliardino e tempo di musica 

8 09) Buon viaggio) 8 14 Mu 
stea espresso B 40 Una vo 
co por voi) mezzosoprano An 
no Maria Rotai 9i Romantico 

9 35 Signori l’orchestra 10i 

Eugenia Grandet) 10 15 Can 
ta Oonotolla Morelli 10 35 
Chiamate Roma 3131 12 35 

Allo gradimento 13 45 Qua 
dranici 14 Come o perché 
14 05 Juke box 15 15 La 
rassegna «Jcl disco 15 40 Le 
nostre orchestro di musico Icg 
gera 16 Pomeridinnai 17 55 
Aperitivo In musica, 18 50 
Stasera siamo ospiti di { 19 05 
Vacanze in barca 19 55 Qua 
drilogtlo 20 10 il tic chici 
21 Musico blu 21 12 Di 
schi oggh 21 27) Violinista 
Isaac SIcrn 22 10i Chiara fon 
tana 22 43 Scene della vi 
to di Boheme) 23 05 Musica 
leggero 

Radio 3” 

Oro 10 Concerto di aper 
tura 1115 Quartetti per ar 
chi di Franz Joseph Haydn 
1155 Tastiere 12 10 Uni 
vcrs)là Internazionale Gugliel 
mo Marconi 12 20) t maestri 
dell iiUorprotazionQ Diroiloro 
Hermann Scherchen 13 liiler 
mezzo 14 Voct di ieri o di 
oggi baritoni Victor MaurcI 
a Gino Bechi 14 30 II disco 
in vetrina) 16 15 Musiche Ita 
Mine d oggi 17 10 Adriano 
Banchieri 17 35 Una soubret 
tc per I bambini del mondo 
Josephine Baker 18 Notizie 
del terzo 18 30 Musica leg 
gera 19 15 Concerto di ogni 
sera 20 L’Amfiparnnso 21t II 
giornale del terzo 21 30 Pie 
colo e grondo divorzio 


controcanale 


«Ml.DAGflONI» PLRCHl’ 
Con il pìo/ilo di l ulciuio loz 
ZI etilato da C>eiio Pampaloni 
t da (riuliano Jomn I ippio 


loUja Aon alfa massa dei te 
lespellafon qiu Mi medaqlio 
III i infatti Olio aiKuia tiop 
po «‘ipec laluzali pi re In il 


do e quinto in qiit’sfa sua fWi^sp ftafoK uou pn penato 
lUoiaMaqicne al ''econdo dei t tmii speci/uamenfi affiaf o 


« m(^(/(i(;!io;ii > deduati a pei 
mnalifa della cidfina italiana 
o Mianieui (il pi mio eia de 
dicalo a CiinsepfW I iif/autlt) 
la ìiuoui foimida dtlla lubii 
(U qupsf anno (^scinde !a 
sfndfura dt’! scffimana/t» n 
puififo in seimi e notizie ta 
ìie pei itilicoUiìsi in nnmtii 
uniti ccnfiafi su nn solo ai 
(lomento t in paifuoia/c» su 
un solo pei s()na()()ì() Questa 
joimula cello eiita che si 
(ada nd sdito fiainiuentt 
snio nella ^lattazione a volo 
d uccello ditfU aicioincnti pm 
ducisi aiK/ic^ st (ompoifa 
nfccssaiiaiiK nfe la nnnnuaa 
un legame imnKdmfo ron I al 
luatilu (na c anche icio che 
la attualità pei I ippiodo e 
scmpie siota un pimi) di ufi 
iimcnfo modo laqo la luhn 
ca mfaiti non r nini nnscila 
a msUnnaie un lappoito ha 
fi dibattilo culturali i qìi nu 
tciitui piobfi’mi sul fappefo) 

( ( da i/ii(d(isi /uffaiia 
amora una folta a quale puh 
bheo, anche ntirnterso que 
ita /ormula, L approdo st ri* 


da (dfi ln/cI(^sl (ad ( s( m 
PIO i(^ fc’iaii) possa ìicinacliui 
li cuifuiainK’nfc (> ufili aili 
l dd listo la (ol/icazioiu 
stc'S'tt dilla I ubi a a noi c 
popdaif \ello stes o hm 
po pno c/ucsfi nKdaq/Juni» 
non '-ino nemiiKoio u/ili a chi 
epa s infcifrssa ad isempio 
di stcna della fi ff( ialina su 
quest) piano le infoi ma ioni 
conte Ulte m i piofifi som i s( on 
tate lo sloizo di lueHci e 
eh apinoìoiidmiento oManuifi < 


sione pniatu » puiameiifi’ 
biof/iafica (tedi m questo 

< iindaqhoiK > di lozzi lutici 
la txnic dedicala alla i ita dd 

l autoie di li (uki (onipic 
a la leshmoinanza cloìiiesh 
ca dd /i(/fioi ( q lindi a 
nidtcK II saoiulo piano il 
uippoito I a lelleiatuia e so 
leta la paift piu iiifc’Kssau 
/( dfl pio/do di ìozzi eia lap 
pi(>scnfafd secondo noi claìlr 

< uisukicuiom cntuhe di Mo 
Idi la uqh alleqqiameiiti di lì ) 
s( il ole nei confionh dilla 
piipiia (fiiss(' ma eia una 
patte II ippo lìshdta p< i n 

ul'a t pcisuasna c iiei di 
piu (Kcolfa ((iiK una (fi/fi» 
pissibili nifpipKfa*.! un d( I 


f’sian ) (sopinttiitto m fo si , ì >p(ia di lo^ i meiitu mi 

...4. ..II.,,,, I ,1,. /,P. .1/1 1,/Ml. ..v.K/, 


( msu/pia in lappoif/ alle pi 
sibi/da piopne (In mi z o li 
Unsi 0 ad csemp i alla 
sifiififi di foriiiK (iffiaidso 
fi immaann la con da sdì 
saziai e eh un aiiihnnfi o alla 
possifidifa (li affi n fi stimo 
man diiiffi ) In epa st i s( n 
so ma s )} ) in ///a sto sdis i 
il pio/ifi) di C myaidti do 
fuse pili i afidi di questo eh 
lo i 

in rcoUa ciuesti pi nidi si 
no avroìn tinppn (indi mh 
tendono a cnnsideioie iprot 
tutto lo scrittore iwlfii diiiipn 


( b( qu sta paif( j iM fio \< 
daiMio iiUf’K anft saidihe 
lato n n an ) ixiit n da 
pit * 1 lift > ni( fa iK ^ ' I 

irli I IO // (( f( M 

f ) tacili Ma qui i ( m in pi i 
Il I p an I d sd ) d tufla qiu 
1 1 nuoi 1 s( lu d( ì n nibnni 
I ) iiif ili) m taf) ) ))l ) a un 
d <01 0 u//a ddf II I oq//i qu( 

fi II ( Uu/I OHI ìti< bh< I 
Uqah ì lì ) ali dii cu qufsfn 
Il ina unnom \ hni eiiU i 
limale ala dalle a di -tu 
tiaffi » 9 C 
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CONCERTI 
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C1111s I A ! 11 11 
Vii *' 1 / 11)11 ut 
II) in s II 
Vi II un I I ni 
Ibi 11 in III!) 
Vili DinnI 1 


n I tit S F lol > 
I D )tn itn liti 
1 i’i I ), )li si 
Il M< 11 u I 
V 1 iili SI 1 
i nuis|( hi (li 


Il I li Pi I i-oI si I in Kh 11 1 
in I n >1 )/i ni zzi» h 
ASS MONA CONSONANZA 
1) miLiiK’ 1 Si 1 il i fu tnanic i 
\ 1 1 S »\oi i IS) ille ZI IS Ot 
In st ! i ci 1 < n I j ) \ i()\ \ 

( onsoi) in/ I Hin ii/i /| il M o 
D inn l( P n Is Ingi ( ssn >{i a 
j imo 

NUDI ionio GONI ALONI/ 
Plesso la Segieitiln del Oon* 
fulone (Vicolo (ìlIIo Scimmia 
1 b Tel 655 952) sono apcite 
le Iscil/lon! per la stagione 
70 71 tutti i gioì ni fotlall 
ISmU7IONI UNIVI USITA- 
RIA DI I (ONCI mi 
Pi I sso le ‘•i 1,1 ( Il 1 b (bill Isti 
lu/iom 11(1 HfiODS 5) 

sono ipiiii II issocl 1/ionl al 
li slagiont 70 71 chi saiA 
inangiinti dal jiianlsla NVil 
hclin Ki inpIT il 1 1 oltolji e 


TEATRI 


ALLA ÌUSGÌÌiniA (Via de' 
ai/HÌ, 81 . lei 65 68 711) 

Dii 7 otiobu il nuovo spilla 
c olo innsu iIl I a ( iitiv i ei 
ha > (il ( con I) iisv 1 unum ( 
Htiipt- Chili Ut Regi 1 li anco 
Violò Semi- di Ciiulio Cintgll i 
B1 Al 72 

Donimi alle ?1 IO MI Oiup 
po 1 cMlio NOI ) in t C( [ /ionall 
iipliclu. dilla (Rivdltii degli 
oggiill) di MaJaUosskiJ Hi 
gii I Mi Idoli si Comiukn/a 1 
(«11 (r Pi i//a 

ni:i SAURI (rei m m) 

InnnmcnU la C la di Pi osa 
H iliana din Ita da Alessimdio 
Mi < In In Oli sii » (Il V Al 
fieli (Oli A Mnclil U Negli 
C. lltilìC(hi "s Puntino I 
T os< mo Ri gin A Ninchl 
S( t m t costumi S 1 alli ni 
DI I SI RVi (Via dd Mortaio 
lì U Id 67àH()) 

Dii l2oltol)ii Al naido Nini 1)1 
1 Ritti Ci loilis B Cialv m 
A M Si lai ( 1 >11 pi Lsenl mo 
lai (|m s 0 l a\ M nin ò nelle' 
uosa» di h lunisco Regia di 
C Dal P>//olt) 

DI I LI) musi: (Via Forlì 41 • 
lol 862948) 

r unodl alit 2Ii5 1 ARCI di 
Roimi e «Il canzonici e Intel- 
nazionale» jiei soli tic spd 
titoli piesentano la canlante 
Judith Reves nelle tan/onl dtl 
Mi sslto 1 11)1 Ile 
n ISI 0 (1d ibi 114) 

D nn mi illt oi t 21 11 Piu )li> 
d) Mll m ) 1)11 s( nia SpU udori 
( nini le di lo uiiiln Min lei i >• 
di PìIjIo Noi ul i 
lANIASn DI IIlASn VFRi: 
(Via S Dinoti 1 6 leali 0 
Hestnui.ini lei N891671) 
Alle» 21 U) secondo mese di 
SUCCI sso dillo spettacolo dii 
ff>lHo)i loiiimo uipoldano c 
litio 1 e>,i ■)ni t >n « I C miei mi 
di Roma 

riniSlUDIO ’7I) (Via orti 
(l Mibed 1 C Tel 6à0 4fi4) 
Alit 20 22 U) Rassegna film 
Mosti \ (il Pts Ilo 1010 0 l’ri 
Isiin I ) di I pili Ogianl » dt No 
link! Isitlumoto (r,iapi>nne 
con ti ulu/ione simuli mea) 
lOl KSIUDIO 
AHr 22 ieri! il del Condois > 
In un piot-ianma di mnslclie 
inriios sud muiltam isigulte 
< m sii umi mi 01 iginali 
GOLDONI 

Alle 21 30 « Ne v Soul Speda 
eulni ) imisldie dilla C»iamnl 
ca con 1 lite Mohawks Dìo 
M ar\ek e Ouen Giav 
SISTIW (Tel 48') 480) 

Vili ? 1 ) Hall lesi) f* 111 1 
hi (il ( ei oiììf R Igni e 1 mu s 
Rido Musi/a Gali Mae Dem 
mot Vetsione itali ma f lusep 
pe Pati oni ( I illl Regia di 
V irlni Suini Ih 

n MRO D \Rrr di rom\ 

'Chiesa S Mula dilla Conso 
lazione td Tfìii 11) Alh 10 a 
gl inde 1 il hu st i Su qui al 
mondo Tin soli 'S lime 
so) la i(ie Hi Tu opom Ha 
Todi Regi ( MustA In 
gl esso ad nff( I a 
\ M I 1 

Siasela alli oi e ?1 30 1 1 f la 
PoifO«fi>ino n < 0)1 P llon leelJ) 
0 C Binili piesenteià «la 
vita ò glnrn HI A Moiavla 
Regia di Diri i Mai alni 

VARIETÀ' 

AMBR\ TOVINEIIl (lelofo 
no 73 03 DR) 

Dose non e pori ito (\\1 14) 
DO ♦♦ e n\lsta Vld De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 

I liuinenUmc invlntibilo Mi 
Invisibili con O Jones C ^ 

AIX.VONI: 

tu niagglolliH) tutto mitto 
( on D Joius C ♦ 

ALI irai (lei 2U0 251) 

Me li Do con M Rmicil 

UR <>♦♦♦ 

AVIBASSADI 

i> issi ggi il I sotto 11 pioggia di 
pitmn\iii con I Beigman 
1)H ♦ 

AMI RICA (lei àHb 168) 
Menilo con M Ranteii 
DR 

ANTARUb (lei 891) «D7) 

Oinl fmtistlco issiiii) alla 

II im i con ts N )\ \k s \ ^ 
APPIO (lei 779 «t8) 

I rlRtJin i I on C Di ni u\ e 
(\ M 14) I)R 

ARCHIMI DI (lei 079->«7) 

Vlrpoi 1 (oi iginai \ 11 sion) 

AIUSION (lei 
1 omini conho con M Iie 
(bitte I)K ♦♦♦♦ 

AULF (CHINO (let 3 'ì 8(P)4) 
Viiilròi lini domia t on D 
I iscandi 1 (\ M IR) S ^ 

All/ANllC (III 76 10 1)56) 

West SUI) StoiN con sj \V nod 

M ♦♦♦ 

AVANA (lei MniO-)) 

l n uomo 1 )iiii)» ilo in ilio 
( ni R li uiis A ♦♦♦ 

\\I NIINO (le) 57> H7) 

1 I strili) I Migli i Hi 11 m ( on 
M Siimi) \ .M 1 1) s ♦ 

B\IDI)IN\ (111 07 )9>) 

il dot IO) SII u) inun i i mi P 
S.llM-^ s\ 

B\RBI UI\I (lei t71 707) 

Soldato blu ton C Rorgon 
\ M IR) l)H ♦♦♦♦ 
BOIOGVX (Pel 126 700) 
l a i iigiiz /1 I on lì h isinno < on 
s Iggii DR ♦ 

CVPIIOI (lei Ì9UK()) 

i hlsuni n f \Vn\nc \ 4 

C \PU\\K \ ( Tel 672 t6a) 

lo non scippo fuggo con A 

\ns hpsi r 4 

C \PRA\ICIIi:n \ (T 072 463) 
rii>tiiui on C De lem e 

i\ M 14) r>U 4444 
( INI SI \R (Tel 789 212) 

l bisiim f 1 I VV avm \ 4 

COI \ DI RII N/O (1 r)0')81) 

i i ) iga//1 i Oli il h isioii) < I n 
s l t». u DII 4 

CORNO (DI 67 91 691) 
l II I --t il I on SI ntlnu mo c on 
S\ndi«!1 DR 44 

DII \nOUI (lei 27) 207) 

I i I ig i //1 » on 11 tiiislon m 
s 1 1,11 DR 4 

IDI N ( Il I m 188) 

Io I 111 nini sili ini i i n p i 
in 1 C \] nh In 1 

\ M IR DR 4 

UMBASSY (lei 870 24M 
HorsAllni, con J P Bclnaondo 

G 4 


Lf flfl« Oh* ippaloDo ao* 
«amo al titoli (ttl film 
corrispondono alla se* 
furnte elaaiifleaslnna par 
generli 

A 3 Avvenluroeo 

C a Comico 

UA =: Disegno animato 

DO = Documcntarto 

DR -t: DrammAtloo 

O =: Giallo 

M s Musicale 

8 a Scntlincnult 

6A a Satirico 

SM a Storico mltolofleo 

U flostre fludlxlo «ni ffini 

viene ««presso nel modo 

s«guent«i 

44444 a tceeslonal* 

4444 a ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a modioore 
YM Ut n vIeUto Bl mi¬ 
nori di 18 anni 


LMPIRL (lei 8à')H22) 

Clim violimi, CUI) (_ ibonson 
(VM 14) UH 4 
It'UUCINF (Piazza Dalla 6 • 
i/LU lei 091 0986) 
la raga//ii ioti il bastoni c.un 
S rggiii DH 4 

EUROPA (Tei 865 736) 
liii esilile con sLiilliniliti), con 
handicUi DR 44 

FIAMMA (lei 471 iUU) 
l II cuiilesslunc, con S Mun 
land DR 444 

FIAMMLTIA (lei 47U 164) 

A WalU in the shingli laln 
GALLERIA (lei U7i 267) 

M A H il, CO)) D bulhci lund 
DR 444 

GAUDI N (lei 582 848) 

Addìi) JeJf (on A Dtlon 

DR 44 

GIARDINO (lei 89rJ46) 
la si rana voglii di Jiau con 
M Smith (VM 14) S 4 

fiOJ/DLN ('lei 755 0U2) 

Oraniin t dilli gi losla (tulli 1 
parlUoliiii il) cronica) con 
M Maatioiannl DR 44 
HOLIDAV (Liugo Benedetto 
MniLOtlo . iti 858 326) 

Mici s Resi imam, con A 
C.ulhile DR 44 

KlNCx (Via Foj^liano, 17 Je 
lefoiio 83 19 541) 

Trichina, con C Deneuve 

(VM 14) DR 4444 
jMACvSIOSO (Iti 786 086) 
lo non scappo fuggì), con A 
Noschesc C 4 

MAJESUC (Tel 671 908) 

J opoflito S(or 5 DA 44 

MAZZINI (lei J51 942) 

Se salai i sin matnpme gimilc 
( 1)11 mi con Js Blangminon 
S 44 

MF/IRO DRIVE IN (lelefo 
no 60 9U24Ì) 

10 1 ) 0)1 s( ippo fuggo con A 

Nos Ih se (4 

MI IROPOl ITAN (F u89 tflO) 
Aiipmf con 13 1 mcastcì 

DR 4 

MIGNON DFSSVY (869 491) 
Don (ilov limi co» C U( ni 

DR 444 

MODFRNO ('lei 469 285) 

I iislno (imo pioccsso per 
f illi stiani conilo I ucliis 
Vpulelus 11 (( idino roiu um 
(on S Pive) (VM 14) SA 44 
MODERNO SALI ITA (lele 
fono 160 285) 

Albi pagana con J Haikln 
(VM 16) DR 4 
NFW \()RK (Id 78U271) 

I G caldi notti di Popin i con 
O Htiov 1 (VM 16) C 4 
OLIMPIU) (Tel 802 6)5) 

I diavoli di I)av(on con R 
Cnllionn A 4 

PALAZZO (Fcl 49 56 611) 
l iifilitio av 1 oiifui(ero (on B 
}<cmiu A 4 

PARIS (lei 754 368) 

I giiasoli con S 1 oun S 44 
PASQUINO (Tel 503 622) 

'Ili) 1 ili m W line Bov K Moie 
h tu lisli) 

QUAPIRO rOMVNE (Irle 
fono I8U119) 

V\ondsl))(U M 4 

(JUIHIWI r (FeJ 162 658) 
Splenilinl e niUerli di Madn* 
me Rnsalp ron U loRin??) 

(\ M 16) DR 44 

QUHUNrriA del 67 90 012 ) 

Dipingi di giallo il tuo poli 
/ioKi) (\ M 1 1) DO 4 

RADIO CITY ( rei 161 lOl) 
Indagine su un ciKadlno ni di 
so))ri di ogni sospetu con C« M 
\ olonte (VM 11) DR 4444 
RT \rE (I 2 I 580 234) 

Soldato blu con C Beige» 

(\ M 16) DR 4444 
REX (Tei 864 1R5) 

11 non scappo fuggo con A 

Noscheso C 4 

KIT7 (lei 837 181) 

Soldato blu con C Beige» 
(VM 16) DR 4444 
Rivoli (Tel 4B0 883) 
Omicidio ni neon p* 1 1 Kpef 
(ore I ibbs con S f niUei 

(VM 14) G 4 
ROUGE ET Noia (F 864 305) 
la morie risale n Ieri sera 
eoo R Vallone G 4 

ROVAI (Tel 770 549) 

Chiusili 1 cbtiv q 
ROXV (lei 870 504) 

Tilstaui con C Drncuvp 

(VM 14) DU 4444 
SAI/ONF MARGHTRITA (le 
Icfono 67 91 439) 
l i pissloiie con L tlllmann 
DH 44 

SAVOIA (lei 865 023) 

Nili anno del Slgnino con N 
Mnnfiidi OR 44 

SMERAI/DO (Tel 35) 581) 

Gei mani I 7 donne a lesi) 

(\ M IR) DO 4 
SVPFIÌCINrMA nei i85 (98) 
Horsalino con T P Belmnndo 

G 4 

TirT4NY (Via \ De Pietis 
Tel 4f2 390) 

\nrlioe una donni 1 on D 
1 isvindei (\ M IR) S 4 

TRENI (lei 689 619) 

Nili anno del Signore con N 
Manfiedl DR 44 

TRIOMPUr (Tel 838 0003) 

T gii isoli con S I 01 en S 44 
UMVERSAL 

I e calde notti di l'oppen con 
O Bciov ì <\ M IR) C 4 
VIGNA CLARA (lei 320 359) 
I dnvoM di Divhm con R 
Calhoun \ 4 

VmOR! \ (Tel 571 3>7) 

I girasoli con S I 011 n S 44 

Seconde visioni 

\( Il 1 V li se 1 gonio rii fuoio 

< on F 1 ond 1 DR 44 

VDRl \( INI Riposo 

\1 RH \ li gm tildi il ola 
(on S R«(\is 

VIROSI l‘< Ile di hiudtio n 
l C neh i DR 44 

VI Vsl\ \ (. inn I ì I min I) il 

mosti 1 (, n)s con l- 1 in \ 
k )shi \ 4 

VI H \ Slh ( sho e (. m/all s 
d( me pi I di lite 1 > \ 4 

VI ( k li nu i ii\ IglioM (a\ nle 
di Vndet si n lì \ 4 

\M11 \S( I \ l OR! l a « ili i \ln 
unii on 1) 1 in si n 

<\ M Ih DU 44 

\MHR \ )OV IM II l n< \e non 

ò pi I ( >)•> VMM DO 44 

( 1 1\ ist i 

\MI M Ini domi ni< i d està 
te < < n R \ lani 11 

\ M 11 ' C 4 
VUOI IO t i < n ( i \ liu I nh i 
D I ì issi n VMM DH 44 
\()t 11 \ l n « \( 1 thu pi I n 
pilncìp» >n V ("il in 

V M 11 S \ 4 

\R \l DO GII n< < hi iU 1 h sii 
moni in s M Q i n (» 4 

\H(tO M u ish 1 i i o( piu >,1 in 
di del moiuhi sM 4 

Vini t 11 \lglh ( n \ SOI il 
AslOR Ma ihl hi dito li 
p ih liti ( n Fi in 1 1 Ingi as 

< a <4 

Al Gl s I ( «s 11 rosso segno d« l 

la follia co» b loicjth G 4 


VI RI MO l 11 I II /ioni partico* 
Mll ( r II S 1)( I ut 

(V M M) S 4 
Al Ri O I Ito islmie di gli asiro* 
iiioshl (Olì N Aciams A 4 
VI ROR \ l a morti sull alla 
loliini ( otì P iav/iimo A 4 
VI SOM V ! a pillila volta con 
(. Nml)\ (VM 18) H 4 

WORK) 1 a I) ili igllH del de¬ 
si I to 

IDI Silo Opiia/lmif tre gatti 
gl liti fon 1 KenH<al] V 4 
HOMO In tipo che mi place 

(on A (rtiaidot S 44 
BR VS( A( ( IO Una su 11 con 
\ (1 ihsm in C 44 

BRASII II gladi itore invinci- 
hili ( on R Haiilson SM 4 
BHISIOI II circolo vizioso con 
R Moni e G 4 

BROADWAN la realtà roman¬ 
zisi t DR 4^ 

CAIHOHMA I 0 a\ veiiltire di 
Pinocchio DA 44 

C VSSIO li Vordugo con J 
Btouii (VM M) A 4 

f AS 11-1 I O la lunga notte dcl- 
I orrore con A Moiell (» 4 

( I Oi)IO C onera contro 11 ino- 
sho (iiios con I* I unakoshl 
A 4 

COIORVDO ir, ore all Inferno, 
I on R Mai t isoti DR 4 

(01 OSSI O I e pillole di I rcoln 
( on N Manfiedi (VM tfi) C 4 
(ORAIlO II boom con A Soldi 

SA 444 

C RIS I AI I O A (.heniar si 
muore faille con G Hllton 

DH I F MIMOSI Se ò martedì 
dive issire II Belgio i on I 
Mac Shnnc SA 4 

DI I V VS( FI I O Africa segreta 
(VM M) DO 44 
DIVMVNTF Quelli che sanno 
iKcIdere con S Bei gei DR 4 
DIANV Dlminsione della pau¬ 
ra (on I IhuMn G 4 

DORIA li capuano Ni ino e la 
(lllÀ sommersa < on R Rvan 
A 4 

T I)F I \\ F ISS I Ul cello dalle 
piume di cristallo con T Mu¬ 
si nle ( VM H) G 44 

1 SPI RIA Cblsuin con Inlm 
VVaviu A 4 

ISPIRO (osi dolce (Ohi per¬ 
versa ( on C Bakei 

(VM IR) (. 4 

I VRM SF (. ibleo con C Cu 

satk DR 44 

F VIU) ! 1 po) 1 1 (1 vile ? chlav l 
con H Di iche G 4 

Gli Ilo CI S VKl \Ha Infedel¬ 
tà con N Mmfipdl 

(VM 16) SA 44 

II \R1 I M le lidi imorl di una 
minorenni con B Alsev 

iVM 16) DR 4 
HOIMWOOD 11 grande giorno 
di Hm Flagg con R MltdnuTi 
A 4# 

IMPl RO Addio Olamango 
IMH NO Italiani e severamen- 
(1 niolhlto servirsi della tol* 
lidi durante le fermate con 
S Oioni«if> (VM M) SA 4 
K'i I V Anni Miggentl con V 
MiìiMiedi SA 444 

IONIO VduKi ) io ili IlaU ma 
nn N M mfi odi SA 4 

I 1 IH ON I 'inerì dlhbe i" ire 
Kopicnko fon r Comfennv 

SA 44 

II \OR Infin/la vnn/lone e 
mimi esperienze di Glaromo 
( is inov » V enez! ino con f 
Whlhng (\M 14) S 44 

M N AD \ V HI Hclm 11 sben* 
zialoie con D MaiHn 

IVM 14) A 4 
\I\fiAn\ 11 segreto di Santa 
\lltoila con A Qulnn SA 4 
M ON O 1 ’iilllmo tramonto buI* 
la feria del Maclonnster con 
B Peleia A 4# 

M ON O 01IMTMA Tutti ner 
uno con \ Beatles M 4 

0*5Tl N ( l ( ( mi O GII sclacsHI 
del (omHulnnle Stnssei con 
s VVhitmnn \ ♦ 

P VM \nil NI Gb ni ( hi del tc 
sMmnne con S Me Queen G 4 
PT\NFr\R10 HeUa e Michael 
(VM Ift) DO 4 
PRFNTSrT l iiprebn dalle nlu 
me di cristallo n» 5 isn*Fe 
\M 1 D G 44 
PPTNC ipi Requiem per un 
Pii en \ 4 

RT NO (, il i\v bnirnr cn r 
<51 1 s A4 

Ri M 10 1 mostri con Ciass 

n m } of.n izzi SA 44 

RI BINO Rìss-*pnn PP Paso 
hm ( omirl d unoi e 
SVIVI MlH RIO I V sH lordi 
nuli fuga d il campo ? \ con 
O Reid DR 4 

SPI I NDID I 1 iMzzl di ( imp 
Mddons ( on F Me Mui t in 

S 4 

1 MIRI NO Ine idut V delle 
iiiuili (on G Peppaid 

(\ M Mt N 4 
TRIVNON I inflUiiHl di Sin* 
gipme con 1 CilsHì» N 4 
ris(OlO 11 boom con A Snidi 

SV 444 

l l ISSI Di nula 11 vampiro 
( on P ( u’-hinp (\M IR) f» 4 
\ l RH VNO II SI gi etn rii S imi 
V 1 H 0 ) 1 1 ( on A Qulnn S V 4 
VOI n RNO Dossier prostitu¬ 
zione (\ M IR) no 4 

Terze visioni 

HORG VI V I INOCCHIO Riposo 
DFIPIKOII Riposo 
DT I 1 F RONDINI l ultimo 
minai ton 3 Mifuni 

DR 444 

1 I DOR VDO InfìU/tiv vocazio¬ 
ni e pillilo I sperienze di Già- 
tomo ( asauova \euezi ino con 
1 VV hlling (\ M 14) S 44 
Ft)I (.ORF Chiusura estiva 
Nt)\ 0( INF nillv Md con P 
\( vvm in A 44 

ODION 1 Irnnicanll dt Slngn- 
pni i t nn 1 C 1 Istlan V 4 
ORlFNi f I a mota di scoila 
dclìì signora Blossnn con S 
M( 1 line S 4 

PRIMVVIRV Chlusuia esllva 


ARENE 


FI I 1\ 1 oro di 1 ondra con J 
K n Isen G 4 

MISSKO Pensando a fe con 
R Pnwei S 4 

NI \ VI) V Nlatt Helm 11 silen¬ 
zi itoi e con D Malti» 

(VM 14) A 4 

Sale parrocchiali 

A( HII I FO lic contili tutu 
( Olì F Sunti a A 44^ 

HM ! ARMINO la bisbetica 
domili toni TivlorSA44 
HI M 1 Vini Khnrtoum con 

I Oliviii DR 44 

( 01 OMHO Vvventine nella 

falli isi i 

( RIsrx.tìNO Hamhv 1) \ 4 

Dilli PROVINCH Quella 
d imi li i p iituglla con D 
( imnunp<= DR 4 

DI (.1 1 SI IPlOM /an tl re 
dilli giungi I 

DON DOSI 0 VNlchltn (on J 
M (lei 

F RII RI V II pmi \ del r luno- 
ni ((in 1 1 ulto DR 4 

(HOV IR VSll \ FRF 1 a ven- 
di lf i fb (f u lugl con J 1 lan 
1 (US V 4 

(.1 VI) VII PI I setti numncl 
d m o 

MOsn OPl H) Fri ole t mitro 
Itomi SM 4 

MONil /I HU) \ iinaswUoal 
Quelli NI u \ con F Slnntia 

A 4 

NOMI NI VN ) Uosle con R 
R l'•^ 11 ( 4 

NI ov O I) 01 IMPIA ( « ueien 
(ola D \ 44 

ORIONI l 1 \mo II h ntiggliiuso 
(n I V ni S V 4 

PVMIIO Vppuutvmento sotto 

II h Ilo ( HI Mvd i s 4 
RIPOSO l llili RII i nel VV est 

1 R Fu IU \ 4 

S VI V S s \ 1 I RNINO sim 
VV UlsK( \ n B Ul \ »( Ids 

\ 44 

S \S FI M( l I) mi I ivigboso 
pu'i n R M 1 li un V 4 
s\\ MtUì VI ni blu di sangue 
SI ssORi VN \ Uaptua al nenia 
post ih I 01 s B il 11 G 4 
TI/IVNO 11 più glande colpo 
dii SII olo nu ) (rahin (» 4 

TRVSPONriSV CHtV ctttv 
hlug Inng on D V«n Dyk* 


il 
















La discussione fra Risaliti e Spriano. 
Non c’era un partito rivoluzionario 
ed è quindi inutile discutere se 
la sconfitta fosse o no inevitabile. 
Per la prima volta fu allora 
intaccato il potere delia borghesia. 


Dopo I ampia documenic zione già apparsa sull'» Unila » nei 
giorni scorsi (articoli di Gian Carlo Paletta, Umberto leriaci- 
ni, Paolo Spriano, lettera del compagno Renalo Risalili, e le 
stimonian/c di Vincenzo Bianco, Battista Santhia, Andrea Vi- 
glongo Pietro Comollo, Antonio Oberli, Carlo Milanesi, An 
gelo Leris, Poppino Fronqia), concludiamo la discussione sulla 
occupazione delle fabbriche del settembre 1920 con un artico¬ 
lo del compagno Antonio Roasio Le altre testimonianze sono 
di Giovanni Nicola, allora segretario della FILAM di Milano di 
Giovanni Merlo di Genova di Sebastiano Strasse di Scafati (Sa¬ 
lerno) e di Domenico Cuffaro 


Il nostro paitito cclebia ti i alcun’ 
mesi il suo c mquanlcnai io di vita e 
di lotta iiunteilotta Considcio quindi 
inteiessante la decisione dell «Unita» di 
cominciale queste cclebin/ioni con li 
testimoman/a di numeiosi ompa(;ni 
che pailecipaiono alla ocoupa/ione 
delle fabbriche (settembie 19'0) una 
battaglia che occupa un posto pa tuo 
laie negli anni di lotta del pi imo do 
pogueiia 

Volici anch IO poitaio jJ mio con 
tributo a questo dibattito ed espi i 
mele il mio pensieio sul mc.i'o della 
discussione apeitasi li a i omparm 
Spriano e Risaliti 

Il compagno Risaliti ten^i d cen 
tiaie il pioblema del dibattito ponendo 
tie domande eia davvcio iso'<»( i la 
classe operaia'^ Tonno eia proprio a 
zona piu annata*^ La sconfitta eia ine 
vitabile'^ 

All ultima domanda ciedo s i taci'p 
la risposta, pei che anche se ciedo f'he 

alloia esiste\nno le condi/nni og‘’’ct 
tivc nvoluzionai iG, mancava invece una 
delle condi/iom essenziali pei la v Ho 
Ila dell insiuie/ione, non ceia il pai 
t/o rivoluzionano, mmeava i’ sialo 
maggioie della nvolu/ione luani ua 
q lel paitito della classe opeiaia capace 
di piepaiaip, aimare o dnigeie la lotta 
iivoluzionana per il poteie lì Paitilo 
Socialista — massimalisti compì osi — 
elle in quegli anni nella sua piopa^an 
di pailava molto di socialismo e di 
r voluzione nella lealtn pensala a lutto 
fuoiche a picpaiaie la classe opdaia 
Cfl 1 lavoiaton pei questa ba^-'at^ln 
Credo quindi supeifluo sofisticale ai 
tomo alla domanda se in quegli anni 
la sconfitta fosse inevitabile c,inndo 
una delle due paiti non \ole\a o scf n 
tio di classe 

più complessa e la nsposta alle alt io 
due dom inde e cioè eia isolati la 
classe opciaia nel selteinbie 1920' lì 
movimento opei no g a si tio i\a in 
una situazione di nflusso'’ 

I«i nsposla precisa nchiede un ost 
me cìitico a tutta la polit ca d"'] Pii 
tito Socialista in quegli anni 'riso e 
masse contadine \eiso il ceto motlio 
urbano veiso la glande massa di ino 
raion smobilitati scontenti e ilisi’lusi 
contio il governo della gueiia e qinio 
piospettua di lotta e di snlu/ione esso 
dava per soddisfate le loio asmi \/ on 

Con questo sciitfo io \on( uni 
tanni ad alcuni ncoidi peisonili \v»n 
concoido con le pciplessiti del coni 
pagno Risaliti sul valoie delle 'esUmn 
manze dei veerh (omoa<’^n io ]).i 
tecmaiono a quelle lotte peicbd di 
co Risaliti — con il passale degli mn 
e la caducità della niemoi \ uni mi 
ron gli incvifabil lentafui d a’ iie 
celti eiioii poi sonili con h foiiflen /1 
a metteie in Uifp la piopm )« 'in 
litri lo testimonuinz eneideielibrio di 
\aIoie Io non condivido questo possi 
nusmo veiso i veeilii ( orno igni e non 
credo che la celebnzione del f inrnnn 
tenario del partito debba essete come 
plta com eperiodo di « infoi n‘K i » dei 
ficchi compagni po* giustificaio ceiti 


eiioii A mio paicie, i vecchi cumpagii 
non hanno bisogno di mettere in luce 
la piopna peisonalita foizando le te 
stimonianze cmquant anni di ' ita, di 
lavoro di lotta di saciifici (non di car 
nell) la soddisfazione di vedeie oggi 
un leali/zato glande paitito di massa 
sono sufficienti a dar valoie al loro 
passato 

Non dimentichiamo infine che con 
1 passale degli anni, senza negare la 
caducità « delia ioio memoria » onesti 
compagni sono ciesciuti polPic.iirente 
hanno acquisito esperienza e la lom 
Icslirnonianza su aspetti paituoa-i del 
la lotta del partito pai te dall esigen 
za di un appiofondito «sanie dpila si 
tua/ione goneiale di quel momento 

rocca poi agli stoiiei \ il naie t. ti 

10 testimonianze nel toro insieme sce 
lei.ulp da possibili peisonalismi dare 
ad esse i) valoie che hanno e non 
pipsentaie come e già sikcp'|‘-o ipite 
\<iIulizioni peisonali come cu; colalo 
ppuhe queste coiiispondono alla pio 
pila posizione politila nttualp 

Nel settembie del 1920 - o avevo 
diciolto anni — ncoido 1 infila riza ine 
ebbe su noi giovani la nofizii die a 
Tonno erano state occupate le fabìui 
eoe In quell atmosfeia poh it i di sfi 
ciucia verso la politica del PaiUtp So 
cialista si npiiva un nuovo spuarho di 
luce eia 1 indicazione che gli opeiai 
i lavoiaton eiano ancoin fiuti potè 
vano caccaip il padione dalli fabbiica 
od impadioniisi di quella foitfzza 

Pel noi giovani no nesisteva allora 

11 mimmo duliliio che 1 occ ipiz o le del 
le t ibbnd.e fosse uni formi nuova ai 
lolU di classe Pensavamo (he 1 occu 
pazione delle fabhiriie fosse 1 iniz o di 
quella glande batta h i 'oU/ionini 
ine da tempo si aspettava il primo 
pisso per la conquisi i de! potue Non 
nego (he questo ^cvincnro po’l's^r 
di um posizione semuli il i dm non 
teneva conto della vmutazf'ie ogopl 
tiv 1 e soggettiva della '.lUiazoie p'u 
lale ma eia andie espiessione di quella 
posizione di (lasse '’li * seipp« im ini 
la paite più cosciente e (ombaftiva dei 
li da^se opeiaia Questa ei i la lealta 

Leiioic in cui a volte radono gli 
sfoiici ed anche i politi i e ciucilo di 
ntteneisi esclusivamente i dociimenll 
uffi( i<\li ai dibntliti ed a ì« ciiu isioni 
di vp’tice dimontic indoli delle im'-sc 
popolali con i loto ed i Imo 

diletti Oisi non si nesep i vai tue 
Giustamente eeiti movimenti di musa 
(file lotto d classe non lesfc a 
cine una usposta peistuisi a a f^iti 
fnnomeni i (file ni inifi sfa/io u nfi' !i 
(ile che non si inquadiaiio ifi l ni 
(rifili ime i Gpppjale» del ni'ihj Qiie 
sti inov unenti quando li inno una ani 
pezzi ci' massa non di )(f )li nip 
pi spttui — hinno senipie una imo 
I IL (iiK di osspie r (Ufo pelo (he i 
poht cj non possono giocaie a' fath 
< ismn istialto sui sontimcnli di disse 
dei ! ivoi ifoi 1 

r sotto li sputa di qu.me nniize 
elle all vavano da Toimo ed a alMp 
legioni d ItaLa che anche a Biella, do 


po alcuni giorni di attera nialgiado li 
azione ficnante dei dirigati iiformiM 
del sindacato tessile numciose laobn 
che venneio occupale dagli opeiai 

Nel 1920 IO lavoiavo come attacca 
fili nella fabbnea «Sella» eli Biella 
che occupava poco piu di SOO operai 
in maggioianza donne Ricordo quell» 
mattina quando al suono deln siicna 
lutti gli oppiai feimaiono le macchine, 
SI iiuniiono nel cortile per clecieiaie 
1 occupazione della fabbnea e rominare 
1 membri del Consiglio di Fabbrica II 
lavoio, tuttavia, riprese il suo ntmo 
noimale e continui dui iiPe tutto il po 
nodo di occupazione anche se una no 
tevolo palle del peisoniie d’rigente tee 
nico ed aminmistiativo abbandonò la 
fabbnea 

Io eio il piu giovane dei membn de) 
Consiglio di latibnca e fui cosi inca 
inalo di oigani/zaie la afesi della f.ih 
linea Si (osthunono ilruni giuppi ma 
lamenie ainiati (alcune nvoltollc, non 
iKordo bene se avevamo anche qual 
(he turile vecchio) poche mupjz oni e 
SI stabilirono turni di \ gilap/a 

Tiovo ngenua la domanda se Tonno 
lOsse propno la zona pm annata Se 
condo il mio pai eie il piol«tanato i.el 
suo insieme eia male armato e impie 
puato se esistevano gruppi di difesa 
( on .irin leggeie questo avvenva pu 
pei dee sione dal basso o pei Mizm 
tua pei sonale che pei decisioni e di 
lettive dall'alto 

In questa situazione di debolezza ge 
neiale io riedo che Tonno rappie‘en 
tasse una eccezione non solo pei 1 alta 
losfienza di (lasse degli opeiai pii la 
cspenenzi di lotte eomliattnte (movi 
mento del 1917 ronlio la glieli i) na 
o(»>che la conente romiimsla dell « Oi 
ime Nuovo» eii qiulM che metri o 
1 tutte avevi tallo dnaiezza sulle pio 
•>pettive di lotta nvoluzionana e avev i 

inaggion legami con la classe ope 

Ita Che in qualche alilo cenilo del 
ncse pssipsseio piupp di compagni 
id oigamzznzoni locali meglio amia e 
non e da esdiidcre/l ma questo umane 
pni sempie un fallo isolilo che ron 
può camlnaie la valutazione geneialo 

L giusta 1 affeimazione che la classe 
ojjeiaia m quella lotta eia isolata si 
tiovava già sulla difensiva aveva esau 
Ilio la sua siiinla iniziale e eoe li cui 
m ne della [otta nvoluzionan» eia •■tal ) 
li movimento (on'io il (aiovita aci 
1919 oppuii come ha scntto il e mi 
pagno logintti la punta piu ilta cal 
movimenlf) si tono nella pumi eii 
del 192U con lo S(iopeio genei ile in 
Piemonte rhe stava pei sviluppaisi m 
tutta II di d 

Seiondo il mo paiole queste v ilu 
I i/iom |)ossono avcie un v iloie sion 
(o se csiminte isolatamente e v tlu 
(Ite m modo putaminle quanti! \livo 
ma sono insuffu lenti se viste nell im 
b IO di un pcnodo stoino i volli/on» 
no i lun„o ipspiro quando a litta 
subis(e luv 'abili alti e bassi (insta 
guardale i p( nodo dell» nvoluziono 
russa tia febbiaio e ottobre 1917). E 


certo (he la lotta conno il caiovita ad 
1919 assunse un caiattcìe comoattuo 
ampio nazionale, quel movimento toc 
cava gli miei essi immediati di .utn i 
ceti dei lavoiaton eia una nvc.id ( i 
zione altamente sentita e con la lotta 
SI voleva impedire che il costo de"a 
guena disastioso, cadesse tutto sulle 
spaile dei lavoiaton Ma loccupaz'one 
delle fabbriche ha lappiesenlato se 
condo il mio parere la battaglia pui 
cosciente, piii ilvoluzionana del dopo 
gueira perché per la puma volta sj 
intaccava il poteie di classo della tioi 
ghesia e si dava vita ad oigani di po 
tele della classe opeiaia 
Aveva questa battaglia caiatleie di 
fcnsivo'^ Sul valoie dei teimini di «di 
fensiva » ed «offensiva» si potieoheio 
fai e divagazioni senza fine Duian'o la 
ultima g:iieiia mondiale la pm dina H 
piu sanguinosa e giandiosa baltiglia 
della guerra (la battaglia di Kuisk està 
te 1911) pei li numero di uomidi di 
cani annali di aitigliena di aviazione 
impegnala dalle due palli battagl a 
che segno I inizio di quella avanzata 
minfenotta che dovevi poitaie l esei 
rito Rosso a Bellino fu commenta 
dal Comando goneiale dell nscicilo Ros 
so come ))a*^laglia difensiva 
r’ velo eh( ne! seflembio del 1920 
Io stalo boi hese eia pm folte de 
eiano già sf ite oiganizzale le mime 
sqiiadiarte laseiste con spedizioni pu 
nitivp conti o le oiganizzaziom dei la 
voraton è veio anche che jn notevoli 
Atiati di lavoiaton s, stavano leeisiian 
do eU menti di stanchezza e di sf du 
^la mi la pule pm combalt va oc 
livoiaton eia eos^iente della niomii 
fniza e manifestavi li volon i di coni 
battere (Oii tutto il f(ui«GO di cui 
e carnee ne» la d fé»;» dei >. mi in*f'jc«;s 
di dastfc r’ velo mire de 1 k ( una 
zone delle fahliriche benché Uìhiac 
cnissi n»>meTosi «itabi mento di di»eT«;e 
e»o»i d Italia non dille fniaKem na 
zmn il * che alla classe onei na mine 
Tpala non •^i eiano date piosneltive 
(oncHfe che essa eia (hmsi nelie pio 
pi e f ibbiu lip (he nessuno pensav \ di 
iilaigue il movimento nell et impagne 
nteie saie i ceti medi 
II Putito Socialista non hi mai « eei 
calo» la bittagha decisiva ne nel 19'9 
ni nella pi inavei \ del 19*0 e tanto 
meno nel set lembi e 1920 
In quell» battigli» la classe hoigbe 
se se s escludono aldini i pisodi uo 
ulti 1 on s. e m»i impegniti a fondo 
pel se iKiaiP gli oppiai dalli labbi die 
lut avu» malgiado Ic^i'ii di quest» 
lutta essa rappiesenta un» pigna glo 
i OS» c (OSdente del movimento i vo 
lu/ionai o il pnmo lem »tivo li m» 
nvoluzionana die aimosiio illa d iss»» 
oppiati d Itili» (bf indie senza i pa 
elioni SI poteva benissimo lue fun/io 
naie le fabbnehe (ionie oiguu di 
piteli popolale pei diven'ie (lasso 
ci i Igeine 

Antonio Roasio 


vavij <i Tonno o paiteiipii al ginn 
de movimento (oiuc icsponsabile 
della difesa del Miglificio Ozegli 
m Viale Maighenii Avevo espe 
nenzfi in pioposito Nel clicemliie 
dd 1919 avevo cinedo roccupazio 
ne delle zolfaie di Cianciana, mio 
paese natio, in piovincia di Agii 
genio — alloia Gn genti — assieme 
al segretano della Fedei azione Ita 
liana Minatoli Piotio Naz/Ain mio 
compagno di piocesso a Piaclama 
no. dove si pailò tanto di Lcntn e 
dei congiossi socialisti di Kiental 
e di Zimmcivvalcì ai quali egli ave 
va pailecipalo 

l oc^uj\izione delli zolfai a di 
Clanciana una dello pinne in quei 
tempo, cblie esito positivo gli zol 
fatali otlenneio quanto vati unente 
avevano chiesto da tempo Pci la 
difesa de) Maglificio Ozegh venne 
andiG un volenUioso giuppo di gio 
vani sociaiisti Lo siabilimenLo la 
volava regolai mente, la moduztone 
andava avanti lione senza la dnt 
none c senza il pndione 

La soia si andava a confeiiio coi 
Comitato di zona suirandamcnto 
della occupizione c pci il nfoini 
monto del mezzi di difesa Questi 
contatti seiali <ol Comitato di zo 
na la solidarietà che si manifestava 
reciprocamente laffoiznvano i pio 
positi dì 1 esistenza e di lotta le 
notizie che venivano dalle fabbri 
che occupile facevano cresceie lo 
entusiasmo Io opeiaie che lavoia 
vano nel Maglificio eiano piene di 
fede e lavoiavano con fei'voioso 
impegno Nessuno pievedeva in 
quell atmosfeia che di 1) a pochi 
gioì ni lutto dovesse filine Le fab 
buche che gli opeiai italiani e in 
puma fila quelli di Foiino aveva 
no occupato o gestito eseniplaimeri 
te dovevano ossei e nconsegnate ni 
padioni pei colpa dei nfoimisll 
della C G L II movimento poteva 
aveie altio vittonoso sbocco, pio 
pilo in quel pcnodo si eiano mos 
SI 1 coniadmi siciliani occupando J 
feudi, quindi si potevano legare 1 
duo movimenti e si aviebbe avu 
to un altio nsultato Le amaiszze, 
le delusioni pei Tabbaiidono delle 
fabbriche etano impiessionnnti, le 
opeiaie del Maglificio Ozegli non si 
potevano dare pace' 

Da questa giave e dura situazlo 
ne pei li disse operaia italiana e 
pei le masse popolari nasceva la 
necessita impellente de’la costiiu 
/ione di un partito ilvoluzionano 
che si richiamasse al maixismo di 
Antonio Labnola alle indicazioni 
della Rivoluzione d’Ottobie ed allo 
ospeiienze del Paitilo Comunista 
Sovietico guidilo da Lenin e alla 
gemale stiategia di Giamsci opeiai 
del Noul e cittadini del Sud uniti 
Lcco lo legioni della fondazione de) 
Putito Comunista Italiano I suoi 
cmquant'anni di gioì iosa vita ne 
sono la piova 

A Tonno paitecipavo alle assem 
blee della Sezione socialista di cui 
aìloia eia segietaiio Boeio Segui 
vo con miei esse le discussioni la 
tiattazione dei pioblemi che iute 
ressavmo la classe opeiaia ed il 
pallilo Giamsci Togliatti e Teira 
cmi davano scmpie i) loio nppoi 
to alle discussioni seguivo anche 
gli interventi di Angelo Tasca ma 
con alquanta usciva 

Ricoido sempre Giamscl che du 
lanle i otcupazione delle fibbiiche 
andava fia gli opeiai discuteva 
con loio chiedeva noli/.e. Lialtn 
va dei loio pioblenu e poi lindo 
mani siUr/limRi' venivano fuon 
degli aiticoh suoi e saggi suW Ordì 
ne Ì'iuoìo in cui eiano piolusi e 
nspecthiali i suoi pcnsien sul mo 
vunonto opeiaio 

Con ììcum anuri od alili miei 
concittadini nsidcnli a Tonno ave 
vuno (ostituito II Cìicolo Comuni 
sta Siciliano renevamo spesso nu 
moni nei Cncoli iionali liatlando i 
pioblenu del monunto Con Vit 
tono Ambiosini avevamo oiganiz 
zito il movimento dellAidito Ros 
so Da Tonno putivano le duetti 
ve pei il movimento stesso che eb 
be un folto impuho a Inoste fi 
no a Poh Pcm queste a'iivit.» la po 
lizia ci diede una cictit cosi fitta 
fino »1 punto che io limasi senza 
lavoio r sonzì illoggio Mi iidus 

ad alioggiainu nel posto di guai 
dia dell zìie«/?' dove lon altii coiti 
pigili fionteggnvuno i fascisti tu( 
te le volte che fintavano di assai 
tare la sede d('ì giornale 

Decisi di tomaie in '^kilii, do 
po la piolKua cspencnza latta nel 
movimonlo opeia.o toiinese pei n 
piendeip il mio posto di lotti 
quando ippiesi (he dopo 1 issassi 
mo a Puzzi di fola Alongi capo 
Uga dei ..ontadim (u i stilo issas 
smaU) un gi inde diligente snidi 
(de f.iov min Ouel segu'laiio 
dilla bittaghoi» I edei moni dei Me 
tillujgui di PiUnnio 

Nili» 01 g uuzz iz.one d< Il \iditi> 
lìos'') avevo seguito illentamenle 
di V (ino Vittoiio Ambi osmi \ Pa 
lenii) 1 VOV imo avuto pueLClii 
scolili a IniiU) ebbi le cmvinzio 
ne (ile voirv i fuo (I(i Monnien 
to ino shumonto piisonae da 
mct'ue n.iLlie conilo u P. itilo 


Passando da Roma volli andai e 
alla Dilezione del PSI, pallai col 
segielano che allora eia Gennaii 
Gli piospettai la situazione e gli 
pioposi che fosse il Paitito a pien 
deie nelio mani 1 oiganizzazione 
degli AnhI. lOssi Gennaii mi dis 
se che ci avieblie pensato, ma qual 
le fu la decisione'^ L indomani sul 
ÌAidiìli' venne un comunicato col 
quale si diffidavano 1 compagni i 
non fai paite del movimento degli 
‘\id ti Rossi Non si tenne nel do 
vailo conto il movimento in un mo 
mento tanto piopizio pei fionteg 
giaie rincalzante sqimdnsmo fasci 
sta Dopo, quando eia troppo tai 
di, SI penso alla organizzazione de 
gli A) diti dei popolo 
Pei quanto nguaida la storia del 
nostio Partito sono d’accordo con 
Pajetta c con Spiiano che bisogna 
andaip alla fonte pei faie una ope 
la completa Quanto notizie mie 
lessanti ci sono da rilevai e in tut 
Il 1 cenili del Paese dove 1 comu 
insti sono stali c sono sempie alla 
testa delle masse popolali’ 

In Sicilia le giandiose lotte dei 
contadini nelle quali caddeio do 
cine di (ompagm pei sii appai e le 
tene ai feudalan assenteisti, le lol 
te degli zolfatai dei pescatoli dei 
etti medi la lotti (ontio la mafia 
quella conilo il fascismo, la lotta 
contro li sepaiatismo che porto al 
la conquista della Autonomia della 
Regione siciliana C'ò una miniera 
nicsaiinbile da scavale pei una sin 
tesi completa di stona del PCI 
da servire pei j militanti di oggi 
e pei le nuove generazioni 
Fiateini saluti 

Domenico Cuffaro 


Quando uscmimo dalla fabbiica 
sapevamo di aver subito una du 
la sconfitta Sullo cimmioie, peio, 
lasciammo le bandieie rosse Era 
no 11 simbolo della nostra lotta e 
chissà foise anche il segno della 
spei inza (he puma o poi ci sa 
lemiiio picsi la nvincita 

Giovanni Merlo 


GENOVA 


L^RO RIENTRATO alla acciaicila 
0 fenicia Biuzzo a Genova 
pochi giorni dopo il congedo, al 
pimcipio del 20 e già m fabbrica 
ceia feimenio per le iivendicazio 
ni di aumenti salailali Poi l’agiU 
/ione SI estese e la FIOM prestmto 
le sue nchieste agli mduslriah In 
fabbnea, ncoido si discuteva, e 
molto ceito, alloia mancavano al 
Imteino dello stabilimento —• da 
noi come quasi dappei tutto — oi 
gallismi di dilezione sindacale e po 
litica e quel « vuoto » pesava, an 
che se m paite era colmato daH’al 
Lo giado di combattività degli ope 
lai, cosi compia venuto matuian 
do specie dal maggio m avanti 

L attesa per ciò che si stava pie 
palando divenne quasi spasmodica 
quando la FIOM di fionte alla po 
sizione negativa e intiansigente de 
gli industriali, lanciò la parola di 
ordine dell ostiuziomsnio, doveva 
mo lavoiaie il minimo possibile 
lallcnraic la pioduzione apphean 
do tutto le disposizioni concernon 
ti l.i sicmez/a sul lavoio La deci 
sione pi osa dalla FIOM di passale 
ìli occupa^-ione sia io che la stia 
glande maggioianza degli opeiai la 
appicndemmo di pnmo mattino, al 
ITnizio di settenibie Eravamo ap 
pena entiati quando nello stabili 
mento ciriolò lordine della Fede 
lazione «E’ venuto l'oidlne di oc 
tupaie le fabbnehe Oggi non si 
esc e » 

Ricoido clic fuiono pochi quelli 
(ho lestaiono incoili o che mini 
festaiono la loio contianetn Ci fu 
lOno molle discussioni, in quei 
giorni, con coloio che sostenevano 
(he « tutto questo non seive a nien 
lo», oppuie, addir ttuia dicevano 
(he gli industnali ci avrebbeio li 
(.enziati tulli Costoro, pelò, lesla 
lono piesto isolali La stivigiando 
maggioianza eia d'nccoido con la 
riOM 

Dopo poche Ole dall'inizio della 
oc( upazione sulle cimimele della 
«Biuzzo» issammo le bandieie 
losse, sia nello slabilinienlo di Boi 
zanelo, al di qua e al di la del Poi 
leveia che in quello di campi, e 
bandieic losse fuiono issate anche 
sulle ciniinieie dell ILVA, die eia 
li a duo passi da noi La diiezin 
ne da pnneipio lesiò nello stabil 
inolilo ma jioi lesasi conto della 
vasi un del movimento, usci e cosi 
tulli 1 diligenti e gian paite dei 
U( Ilici o degli impiegati In pio 
duziono piost^gui pel qualche gioì 
no finche dui .nono le scoile di 
lingotti coiboiie tenn lefintfnii.v 
lottami, quando queste si esami 
stono natuialmente cessò anche h 
pioduzione 

In poitineiia e davanti ar canee) 
li (Ciano i nostii pKchettr, mi 
non (I fuiono 'coutil, anzi, se ben 
IH 01 do davanti alla fabbnea non 
venneio ne poliziotti ne esercito b 
))oi DAiagona calo le biacho di 
nonio al qovonio Giunse roidinc 
(u cessalo ItKcupazione di lascia 
10 lo fabbiu he II malumoio eri 
molto 1 ^onliì‘;(i fia quelli che a 
viebbeio voluto (oiilinuiie e tolo 
IO die SII pine solo per disciph 
ni smd leale .ucotlavano lendine 
del s.ndìcato fuiono non poclii Ci 
tuiono disdissiom fi a noi anclu 
violoniissmio o fti m quel momento 
I Ile sentimmo 1.» mmean/a di un 
veld putito 1 ivoluzionaiio di clas 
so di quel putito die di lì a po 
du mesi siidibe scilo dalla scis 
s.one di Livorno 


■^EL 1920, quando venneio occu 
pale le fabbnehe, ero segreta 
no della FILAM (Federazione ila 
liana lavoratoli allicigo e mensa) 
di Milano e membio della coni 
missione esecutiva della Camera 
del lavoio di Milano, nonché de 
legalo al Consiglio delle leghe 
Molto iniensa era dunque raltiviia 
dei diligenti sindacali Compito no 
suo eia di andaie ogni giorno al 
meno nelk* fabbnehe piu impoilan 
li a teneie comizi iiuniom con 
latti Era necessaiio impecino ^he 
Lia gii «occupanti» facesse piesa 
la stanchezza e la sfiducia A tale 
scopo la Camera del lavoro mi af 
fido 1 incanco di organizzare - 
dove eia possibile anche con 1 ani 
lo del comune socialista ■- delle 
mense comuniste (due pasti al gioì 
no) La Carnei a del lavoio (via 
Manfredo Fanti) eia di fatto la 
sede del cenilo oigamzzativo Mi 
ncoido soltanto, fra i dirigenti sm 
dacah, di Franco Mariani, Giovan 
ni Bensì, Alfiedo Brigatli (animi 
mstraloie) e di Luigi Ropossi del 
la FIOM di Milano o del vecchio 
compagno Cattaneo 

E’ stala una battaglia dina ed ) 
contrasti non fuiono pochi, non so 
lo ppi la piespiiza nelle fabbnehe 
e nelle leghe di mostieie di ole 
menti contian all occupazione, ma 
anche ppt 1 assistenza malenate 
Molte famiglie erano alla lame Si 
può comunque affeimaie che 1 oc 
cupazionc a Milano e provincia lu 
pipssoclio genciale in bitte le fab 
bi iche mctalmcc camelie L’occupa 
zione delie fabbnehe ebbe una n 
sonanza miei nazionale la nostra 
classe opeiaia diede allora piova 
d) una matura e solida coscienza 
di classe 

Peccato che quella battaglia sia 
finita male sopiattutto pei la de 
cisione del Consiglio nazionale del 
la CGL L'oidmp del giorno Bue 
coSchiavello ebbe solo JOO mila 
v'Oti contro quello dei nformisu 
che raccolse enea «00 mila voti 

E’ cello che anche l'mceita e 
debole azione do) PSI, di cui eia 
alloia segietano il compagno Gen 
nan, contnbui a quella chiusura 
che mortificò gli operai al loie 
neutro in fabbnea tcompieso Gio 
htti) 

Giovanni Nicola 


NAPOLI 


CONO un vecchio compagno che 
pieso parte all occupazione de) 
le fabbnehe di Castellammare di 
Stallia nei Caniicn melalluigici ita 
liani del giuppo Falck dell’alla Ita¬ 
lia (direttole locale ingegnei Mal 
teo Monticelli) 

Loccupazione avvenne con entu 
siasino poiché tutti gli operai eia 
no iscntii alla FIOM o tuttora la 
citta di Casielhmmaic di Stnbia 
fa pallaio di se pei la sua classe 
Ojieiaia e pci 1 attaccamento al 
pa 1 1 1 1 0 

I giuìidiani gli impiegati e tut 
ta la dilezione non paitecipaiono 
airoccupazione, un solo tecnico, 
Guglielmo Monticelli, e con lui al 
tu opoiai specializzati partecipa 
lono a) Consiglio di fabbrica con 
a rapo il compagno Francesco Me 
lodi 

Al soltoscntto operaio mocenni 
(o nel Consiglio fu affidato il com 
pilo della difesa dello stabihnionto 
(oine capitano ddle guardie rosse, 
pei la mia provata fede al Paitito 
s()(ialista Italiano Tiovammo noi 
magazzino ikum fucili con mani 
ziom lesirìuati dtdl.i gueira Tò’IR 
\llie anm ludimentali fuiono ap 
pronialo nel lepiito foige specie 
di lance tipo indiano Con questi 
mozzi fu aiipioniaia la vigilanza 
alle vano poitmeiie dello stabili 
mento ed a) muio di cinta ohe ave 
va gai lite pei sMitmelle, dal mo 
mento clic lo stnliilmiomo eia stato 
militaiizzato duianlc la puma guei 
in mondiale II lavoio, durante 
ln((upa?ione p osoginva regolai 
mente anzi con entusiasmo, per 
potei dimosuaie olle anche senza 
1 dingonli gli opuai qualificati sa 
pevano assolvei e bene il loro coni 
pilo 

In una di cpic le notti di ansia 
nel COI so di un gno di ispezione, 
un giovine elio mi accompagnava 
fece paline inv ilontaiiamontc un 
(dipo di fiKilo Bastò questo per 
in .utoiieie lutti gli opoiai ar 
unti il muto (li cinta avevano 
infitti tiediilo 1(1 un a'jsalto della 
polizii Cliianio 1 equivoco tutto 
tomo tiinquillo 'mo al giorno m 
glorioso dell use”! dalle frbbiiche 

Sebastiano Strasse 




















l’Unità ^ giovedì 1 ottobre 1970 


/ sport 


Oggi a Peccioiì sì conclude il campionato italiano a squadre Mentre Cokes batte Richardson e sfida Benvenuti 


T ricolore per la Filotex ? flay sì prepara per Quany 



La squadra di Bitossi è vicinissima al titolo 
avendo ben venti punti di vantaggio sul¬ 
la seconda classificata 

La Salvataai 
unica rivale 


Non solo la Filotex ht moPe probabilità di aggiudicarsi oggi il tìtolo italiano a squadre ma 
con BITOSSI (nella foto) può anche guadagnare la vittoria a Peccloli 


Dal nostra inviato 

PECCIOLI 30 
E bello ntn varsi a Pcc 
Gioii per una cM‘5a che vìvo 
di passione genuina sponta 
nea fresca come il qiiadio 
che la Gli condii ma campagna 
di \ignoti che daià vino buo 
no an7i otUmt pei che 1 an 
nata di quelh speciali An 
che lavvenirnenio ciclistico fa 
colpo SI la Cappa Sabatini 
{diciannovesima edizione) ha 
via via conquistato una po 
si/ione sempic piu ImpoiUan 
te nei calendailo nazionale si 
no ad olteneie la qualifica 
di quinta e ultima piova del 
campionato italiano a sqna 
dre E domani veirà appun 
to assegnato lo scudetto tri 
colore a conclusione di una 
disputa che oggi piesenta la 
seguente classifica l) rilotex 
punti 99 2) baivai ani 79 

3) Scic 66 4) Dreyer 61 S) 
MoUcni 63 6) Ferretti 63 7) 
Ciermnnvox 49 fl) Cosatto 26 
Siamo in Toscana e Pec 
cioli è 1 espressione di un en 
tusiasmo difficilmente riston 
trabile 1 entusiasmo di un in 
telo paese impegnato a difen 
dere e valoilzzaie la sua gii a 
con sacnficl notevoli grandi 
come lamore che nutie per 
lo sport della bicicletta Fa 
Cile quindi immaginate lat 
[ tesa il clima della vigilia e 
1 1 accoglienza rlservaUi allo 


Con reti di Chiorugì e Mariani 

Fiorentina-Corzow: 2-0 
I viola superano il turno 


Dalla nostra redazione 

Fiiibszr 30 

Ora/iG ad una maggioie fan 
tasia c ad una buon i dose di 
foituna la Fioicntina e riu 
scila ad eliminale dalla Coi)]>a 
delle Ilei e i simiglici e spoi Livi 
polacchi del Ruch Cor/ovs I lo 
scaiii dopo esseiG inditi in van 
taggio pei merilo ai Chiaiugi 
a clmisura dei pumi quaiinli 
cinque minuti all ini/io della ii 
presa SI sono Tssicuixili il n 
sull Ilo con Mariani che In sa 
pillo sfinitale un eiioic della 
difesa polacca Ma fino a quan 
do Mei lo non ha inventalo il 
passaggio smarcante pei fai 
iealJ7/aic Chiaiugi la IioicnM 
n 1 ha sofferto le pene dell in 
forno 

I bianco celesti di Kalovvice 
gia/ie alla coiidi/ione atletica 
e alla tecnica indiv duale dopo 
essoisi assicui iti il governo del 
cenilo campo si soi o fatti mi 
nacciosi ma si sono \ sU lespin 
gerc due volte il pallone dai 
pah a poitieie battuto Ma co 
me nella pallila di indata gli 
ospiti hanio denunciato la man 
can/a eli un uomo goal Maiks 
il gileadoi della compagine cani 
piont di l’olonn ha liovato in 
Boti un difonsoie ittcnto e 
giintoso G pei i! Rudi non et 
stato mento da fai e Comuiuiue 
la qiiadia polacca deve essere 
consideiata una bella compagine 
anche se tioppo m^emii 

Per suo conto la 1 loientina 


Uisp-Ospedaiieri 
premiano i giovani 
delia leva ciclisti 

Mia ptesen/a del piesidente 
del Dopoluoio Ospedalioii dot 
to'" Callo De I elice del presi 
dente dell UlSP pioviiKiale 
Giuli no Piasca da! segietaiio 
reg Oliale del ciclismo UlSP 
M re io Vittoiini dellavv Su 
lUi lei bcgictaiio del guippo 
spoil vo ospefiilleii Luciani 
Sabilno c del dneltoie ^poiti 
vo 0 ganltiiii icn scia allo oio 
17 s e svolta la piemiaziono 
di tuli 1 giovanissimi che hin 
no poso paitc illi leva cicli 
gtica oigani//Ua digli OsiKcla 
Ilei 1 nel mese di iscLlembio 

\(1 dlscoisi del dottor D( 
Fclu c (li (filili ino Piasca e 
stilo sottolineato sii 1 impegno 
della UlSP ad opeiaio sempto 
di pm c meglio in fuorc dello 


anchi questa soia hi denunciato 
le solite pecche la mancaii/a di 
intesi fia il cenno campo e le 
tic punte ma nonostante c o i 
viola hanno climostiato di siivi 
soffi ire di esseie m grado di 
potè lottale anche contro av 
ve san piu foiti Pia le f 1 1 vio 
la il migliore deve esseic con 
sicleiato Merlo segiilo da De 
SiMi L da L sposilo menti e m 
ca Tipo polacco il mediano sni 
stio Maiczvk la me// ala Marks 
e 1 cenilo avanti Buia 

f)d 01 a vediamo insieme le 
fasi piu s dienti di qucsla lite 
sissima ed emozionante pai ut a 
Qiando laibitto jugoslavo da il 
VII alla gara lo stadio picsenla 
niimnosi vuoti rigione di ciò 
1 picz/i e anche il tempo in 
fatti fa piuttosto fresco 

Comunque voi so la mel'^ del 
lincontio il numero degli spot 
tato I aumenta tanto che sa 
remo in quanrantamila II pri 
mo pallone c giocalo dai viola 
ma il pi imo pencolo e [tci Su 
ptrchi \\ 2 su azione volante 
1 [xilacchi fanno ui }X) di vuoto 
c r il)ei con una mezza lOve 
sciala spaia allo Supeichi vola 
e riesce a ic-.pingere il bolide 

I viola capita l antifona ben 
soirctli da! p ibbli o aumentano 
il iitmo si fanno aggressivi e 
all 11 su cioss di Botti il cenilo 
avanti \ lali con ina bella a/io 
no colpisce ni testa e gira a re 
te il portiere della sqnaclia 
dello Slesia si salva in angolo 
M quaito dola i! iioiliere iw 
lacco SI salva su misciiia e al 
18 Chiarugi si vede icsomgere 
il oallono dal paletto di sinistra 
Sibilo dopo il feizino Ben la 
scia il campo cl indicante alla 
gimba destra al suo posto en 
ti a la iiserva Cohis che si 
polla pelò nel ruolo d mediano 
mentre 1 ala destia Comohich 
gioca nel molo di teizino mai 
Gancio strettamente Minani Si 
g unge cosi al 25 rilancio i \ ola 
ottengonr una pun zione sui Ite 
qiiaiti di camno e Vitali solo in 
alea gira di testa sopì a la tia 
VOI sa 

I a Fiorenlina continua a por 
lire degli attacchi ma al 28 gli 
ospiti con tipica azione di con 
liopude fanno piiliie Hciman 
che in COI sa con il petto s 
accomoda il palloic iv mza oi 
fr 1 n area allonde 1 u cita di 
Simeifli 0 tua il cuoio picchia 
sul paletto basso di snistn c 
toma in luoc o T difcnsoii violi I 
SI soiK feimafi reclama id< un 
r il o commo so dallo sles i Ilei t 
man ma so il jiolacco avcs^e s» 

I ilo 1 TI h Ilo av lebbe c onv i i 
ciato la ir e 

( li uom n d Fo i ins stono 


v« di piecis oiK Clini ugi il t 
dell esliom i s n su a c pi eciso e 
il p illono finisco nel sveco 
Mli tipi osa del giare la F o 
uilii s assona il pas«aggio 
i! pioss mo tu no m Copila 
delle L le 0 M 2 aziono I s )0 
s lo De S sii I s)WsiLo De Sisli 
1 niencle e inlla a Maiiam che 
appiofitti (Il una inceitczzn di 
Comoluch e eh Usta seh veen 
in iole 


[| gioco pioseguc ed e con 
liolhto d II I ! loicnlu a che 
a pui iiprcsc tenta di revh/zaie 
la Uiza rete ma al 32 il cen 
tio vvant Buia su sci i/io di 
Maiks m pian irei spaia 
nell ingoio siiustio dclh jvoita 
violi mi Superchi con munto 
vola 0 devia la sfeia i calcio 
d angolo 

Loris Ciullini 


spoit a livello poiioluc o di ca j [/[oeg inixislilo sin rno 


ralteie ricreativo sia 1 impegno 
degli Ospcxlalicn a fare sempre 
di piu in fivoiG del figli de 
dipendenti degli ospcdalien che 
vogliono praticiro lo spoit a li 
vello agonistico o ncievtivo 


Recupero di Serie C 

Venezia 0 

Monfalcone 0 

\( 1 ICC ipcio d( Il 1 pi m 1 0 

n it i lei uampi 11 ilo cl si i c ( 

) noni \ \ c iic / 1 c Moni lUo 

ne hanno piicggivlo Ou il Iti 
mine di un inconlio non ccilo 
tctt/ojulc sul pi Ilio del gl) 
co I pidicxi di tisi hanno 
ni igg 01 me ile atlaccit) ci t 
nona kIo ben undic ca ci d an 
isolo 


vmicnli c al F M n I s \ ede 
1 osp ncfcic d dia se Inen \ di Bi zi 
il pa'lone predestinilo a iole 
Ma 1( ('mozioni coni ninno \1 
35 Polli chsrondo svilii sinistri 
e ciossg tuo al colo di D< 
Sisti con p illono fi i lo brace i 
i<^l uni t n o ( intiopi ri k i io 
lacchi e locfiiata di F ilx’i Su 
poi hi ò tialiito funi nn il 
pa'lnno picrhia svilii f ors i o 
tc! rn n gHX’o npionic Ifor 
mai elio a !X)i(a vuoti spam 
su Snnoioh a noni a a Iona 
I a pallila divcnli scnipic imi 
oniozion mie \1 38 dis c s i ii 
f spcjs lo clic enti i in lu i t Di 
l cioss 1 M H HI l 1 

I t li io ix 1 i( spintole 1 [) iloi ( 

HI ICC \1 41 pc m pii) 1 
(li c isa p iss mo in \ mt » 
Mci'o foisc uno dei in uh )i ii 
<am{>o fino a (|uo^to milieu 
(he im|X)sla 1 izionc I i uh z 
z il 1 i>illa al pie le u in/a ( 
I iggiunto il limite dell area sor 


Così le Coppe 


Coppa dei Campioni 


St. Etienne-Cagliari I-O (1-0) 

ST ETIENNE Carnus Durkovic, Farison, Camerini, Bosquier, 
Herbin Parizon Larque Revelli Kelta, Beretta 

CAGLIARI Albertosi, Martiradonna, Mancm, Cera, Niccolal, 
Tomasinl, Domenghini Nenè, Gor) Greatti Riva 
RETI al 32' del primo tempo Larque 

NOTE Cielo coperto, terreno scivoloso per la pioggia caduta 
nelle ultime 24 ore 

ANDATA Cagliari St Etienne 3 0 Qualificato 11 Cagliari 


Coppa delle Coppe 


Bologna - VZorwaerfs Berlino 1-1 (t. s.) 

BOLOGNA Vavassori Roversi Fedele Cresci Jankh, GregorI, 
Perani Rizzo, Savoldi, Bulgarelli Pace 

VORWAERTS Zulkovski Frassdorf, Muller, Wlfhulz, Haman, 
Korner Wruck Sfrubincj Noidner Bergerard Piepenburg 

RETI Savoldl ai 2 e Bergerard al 10 del secondo tempo suppie 
montare 

ARBITRO Hehes (Francia) 

NOTE Al U Meyei ha sostituito Withulr af 4Ó LtguorI ha 
preso l! posto di Pernni 

0 ANDATA Vorwacrts Berlino Bologna 0 0 Qualificato II Vor 
waerts Berlino perché le reti segnate in trisferfa contano doppio 


Coppa delle fiere 


Fiorentina • Ruch Corzow 2-0 (1 - 0) 

RUCH CORZOW Czvi Plecliniczek, Nieroba Beni (Gotus) 
WIrobek Mnsczjk Gomolucii Marks Buia Herman Faber 
FIORENTINA SuperchI Stanziai Botti Esposito Fer'-anle 
Brizi Marnni Merlo Vitali De Sistl, Chnrugi 
ARBITRO Kosfosky Jugoslavia 

NOTE serata fredda spettiton quirantarnlla circi In tribuna 
d onore il presidente delh FIGC Franchi e il C T Vilcireggl 
MARCATORI al 41 del primo tempo Clitarugl al ? del se 
condo tempo Mariani 

ANDATA Ruch Fiorentina 11 Qualificata Fiorentini 

Newcastle - Infer 2-0 (1-0) 

NEWCASTLC McFaul Craig Clark Gibb Burlon Moncur 
Robson, Dyson Wyn Divies Arenloft Yoimg 

INTÉR Vieri (Bordoni Righetti Facchettf Bellugl Gluber 
toni Celli Jiir Fabbnn Boninsegnn Ach HI Corso 

RETI il 30 del primo tempo Moncur Da/les il 25 del se 
condo tempo 

Ha irbitrafo il belga Joseph Minnoy E' stito espulso II por 
fiere dell Inler Vicr 

ANDATA Inter NecisHe 1 1 Qualificato Ncwcastle 

Juventus -''Rumelange 4-0 (3-0) 

Le reti sono stite segnate da Novellini (3) e da Lendini il 
ANDATA Juventus Rumolango 7 0 Qualificata Juventus 
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sLi luidinnuj cast (eicxm 
pioni 3.1 vari Bitossi Motta 
Giinondi Godefroot Imi (dii 
Basso 31 fraUlll Peli rson a 
Rlttei Sei cu e (onpagnla 
(Mlchelotlo Boifava lolldoii 
Zandogu Pmi/za Pii no Mo 
Il SlmoneUi Colomlo Bei 
gamo Balinamion l’oggi ili 
Arinam) uno schierali ento de 
gno di una classica un pie 
mio alle lanche oigmi/zati 
ze di tanti uomini empiici 
che voiiemmo nominale e 
non lo ficclamo nel timore 
di dimenticare qualcuno 

E In palio Io scudetto de 
tenuto dalla Moltem li quale 
dovià ccdeiki illi F lotex o 
alla Salva mi SipeU m se 
gulto alla tiagica scompiisa 
di Bianchii! li Molhni non 
ha paitcdpito il lioteo Mal 
teottl peidendo cosi voce In 
capitolo e dando un occhiala 
alla situazione bisogna con 
venne che la Filotcx (venti 
lunghezze sulla SUvaiani) è 
vicinissima il tit( lo II mec 
canismo del campionito asse 
gna infatti 20 punti al pri 
mo 16 al secondo 13 il tei 
zo 12 al quatto U il quin 
to 10 al SCSi ) 9 al settimo 
e avanti a scalati (otto set 
te set cl ique quattio tre 
(lue uno tino al quindicesl 
mo stcrnè ilsulta chiaiamen 
te avi ntat'glata la compagi 
ne d Bltossi 

U» esempio Fcco alla Sai 
vauni potiebbcio non essere 
su fidenti il pimi) secondo e 
te zo posto poiché* col quar 
U quinto sesto e settimo 
I lazzamente) li Filotex airi 
verebbe a quota 131 conilo i 
127 dell avv et san F ci fer 
miamo qui pci evitare una 
girandola di ipot si di cifre 
c contiocific eh II letto c 
stesso volcndos diveltile 
può mettere i confi onte 

Due tattiche duci se ovvia 
niente e cioò r ilolcx in dift 
sa e SalvaisUii alo sbaiagho 
catenaccio e ittuco ut ol 
ti inza volendo i manore lei 
teimim caUistici Pui soffien 
do il ciclismo di mah divcr 
SI da quelli del f )ot ball cisi 
del goncie richiedono compiti 
e calcoli paiticolaii inaici 
tJie e sganciamenti e uas 
sumcndo la Filoi(\ ccidicra 
di bloccare li Salvami c fa 
volile l evasone dei coindo 
li non interessa i allo scudet 
to mentre li Silvuani spi 
ìet ì tutte Je «uo hotel ite nel 
(cnlUivo (Il annullile ili nidi 
cap del ?0 punti Di e onse 
guenza stasela sedute a la 
volino allo scopo di studiare 
e ippiofordiie ogni dettaglio 

Avvantaggiata li Filotex di 
cevimo pere la bilvaiam 
composta da 18 elementi (Dal 
mamion Chfniello Ciepildi 
Dalla Bona Davo De Pia 
Gimondi Godei loof Giialaz 
Zini Gueiri Houbiechts Mai 
celi Plinio Moli Motta Pa 
mzza Poggiali Sclnavon Zan 
degù) vanta una foiniaziom 
pICi numeiosa e quotata n 
spetto ai 14 effettivi della 
sqiiadia ilvale (Bitossl Bei 
gamo Caveizasi Colombo Cu 
mino Dalla Tono r'*bbri Gm 
ham Glassi Maizoli Roso 
leu Saliilmi Uibinj Vicen 
tini) ( spera di vincere in 
etxiemis la difficile battaglia 
IjQ Coppa Saljatini (220 cliilo 
mctii) SI svolgeia lungo un 
tracciato pnvo di dishvelh 
che fanno tremare La vetta 
maggiore e quella di Voltei 
la (660 m) qualche lampct 
ta all inizio e nel finale tia 
gunido In leggoia salita e co 
munqiu un peicoiso ( ipace 
di oiovocaie scintille dipcn 
de dall agonismo dalli volon 
ta dei piotagonisti chiamati 
a soddisfare 1 ispettiUva del 
la gente di Peccioli A do 
mani 

Gino Sala 

Infer-Roma decisiva 
per la sorte di Reìf 

M[I \\0 IO 

Por 1 4 c ISO Il( if 1 lutei de 
cidcia nei pi mi gioì ni lo 
SI può iiitu le i )o che di pule 
dclli soliti icii/ziiiii sono 
stalla V dico Ititi! ilficos con 
il gio( iloio (h dovHbiKto poi 
taic a un iiceutio de ìniliv i tia 
Il die patti sibilo o pii vere 
s mi m 1 1 doni lu i i >ix) la 
pulita COI li H>mi II g x t 
to (* su l)b( ilLii/i 1 Ilio i 1 
minei luiazzimi solo qui 
1 11 ) lf( ibei 0(1 fi ms.se ca 
I 111 / e 1 ì ! s IO nsoT n culo 

slìbiU li! un i 1 t I )l IH Cosi 

(j usti >1 mp )ss l)il( so do 
\ i s L 1 1 i 11 e m iK)i 11 li V c il 
1 il 1 c s t ! Ili il listi 

n )\ ( m II ( 1 I pi t 1 11 

g ilio xss I II II dov I i)b( 
d II <1 I II II s il nuli 

z > I I 1] ilt ul ) d( il 1 it 1 i 

sull i 11 no ( s t ì o mono li 
1 Konc 0 ili ut 1 zzìzi 1 u di H f 

Coppa dei Campioni: 
liiiminato il 
Feìjenoord 

ARAD 30 

Il Feijonoord di Rotterdom de 
tentorr del titolo europeo e st i 
to olio inalo nel primo turno del 
la Coppi dei Cimpioni dilli 
squadre lomena dell UT And 
La pillila c termindti sullo 0 0 
A Rottctdim due soMimine fi 
le due squadre ivcvino parcg 
g ito per 1 1 I lomcni si sono 
quiilficitl per II turno successi 
vo In bisG il rcgolmicnlo so 
condo cui le reti segnalo fuori j 
caso valgono II doppio 


.’ii 


MIAMI, 30 

Rlottenula la licenza da pugile Cassius CIny (come si vede nella tclefoto) si sta allenando intensamente poi l'incontro del 
26 ottobre con Quarry che segnerà il suo ritorno sul ring Intanto a Dallas l'ex campione del mondo dei pesi welter Curtis Cokes, 
che ora combatte nella categoria superiore, ha battuto la scorsa notte nettamente ai punti in dieci riprese 11 newyorkese 
Harold Richardson E' questa la terza vittoria di Cokes da quando è passato fra I medi Cokes, che ha 33 anni e che si è 
presentato ai peso di kg 71,6 e stato sempre in vantaggio sull'avversario Soltanto alla nona ripresa Richardson, che ha 31 
anni, è riuscito a scuotere con una combinazione l'ex campione del mondo che però ha recuperato subito ed ha terminato II 
match cfitinuando a mantenere II predominio delle azioni Al termine del combattimento, Joe Gafìold, manager di Richardson, 
ha detto che «Cokes potrebbe togliere il titolo mondiale a Benvenuti vincendo addirittura por ko » Anche Doug Loid, me 
nager di Cokes, è stato dello stesso parere (( Credo che Curtis sia pronto per incontrare Benvenuti per il campionato del 
mondo» Infine a Fresno II peso massimo Mac Poster ha ottenuto la scorsa notte una vittoria lampo sulFanzlono Zora 
Folley mettendolo k o al primo round di un combattimento previsto in dieci riprese Nonostante la rapida soluzione, Folloy 
è andato al tappeto cinque volte 


Dopo la squalifica di 20 giocatori 


Una nazionale cecoslovacca inedita 
contro la Finlandia e la Polonia 

Il segretario della Federcalcio conferma che si tratta di una in¬ 
cognita, ma spera che vinca i primi due incontri di coppa Europa 


PRAGA 30 

Il 7 e il 26 ottobre piossimo 
la nazionile cotoslovaci a e 
chnnnta a misuiaisi con la 

I inlaiKln e con la Polonia 
in (lue pallile del Unno di 
(linlihcaziont della Coppa 
Luiopi It picoccup izioni 
(lei dingonli dclli fodtn/u) 
no sono pmUosto foiti pei che 

II na/ioiult cec 1 che setnd 

I i in c impo conilo 1 1 1 in 
landi 1 ( conilo li Polonia o 
medita dito che i Iconici fc 
(Uiah lì inno dovuto iiprende 
ic dii pimcipio il lavoio di 
ncostiii/ioiic dopo la squali 
Ilei di ben 20 giocitoli (lut 
li na/iomli o uscivo della ni 


zionnle) iccusati di avere 
piibblicizzito prodotti stianie 
Il Si Lì ìUa di uni misina 
giiist \ a L'udic no d ille tei 
zioni positive dogli spoilivi 

Sul V lioic L la poltnzìdlila 
({(Ila iiì/ionalc oia m gesta 
/ione ìbbiaino chiesto al di 
Josef Slaick segreti! 10 de) 
la fedeiazione calcio di loini 
re un giudizio e di duci (pn 
li possono essere le piobabi 
liti (il successo dolli mzio 
n ilo CLCOslov irca in questa 
pumi lasc' d^ll i Coppa lu 
lopea 

Suìiok ha nsposlo «D 
imo ^qundia iiitoameìUe iiuo 


i;o che potrà essere laìutata 
soltanto sulla base delle pie 
stazioni che ogni singolo gio 
calore fornisce nelle pentite 
del canipionoto di sene A » 
Stiick ha aggiunto che a 
putire dai 3 ottobre pressi 
Ilio 1 giocatoli delh naziona 
le Sì numi anno in un campo 
(il lituo vicino a Pnga e il 

I ottobre giocheianmi una 
putita rìi alicnamento conno 

I I s{ìu idi 1 del Sk 1 adolin 
una foimazinno che nihta in 
quaita divisione «Pk’sF) mi 
conilo spenamo di’ rciido 
possibile un giudizio sul po 
temiale gioto toìleltiio dei 
iiuoì I guìcnlori ■> 


« Wflturalnienfe — ha detto 
— vofif/ia?Jio che la nostra 
squadia tinca t due incontii 
di quolt/ìrazione conilo la I mi 
/(Miriin e contro la Polonia e 
CIO che e piu inipoitaiito ehc 
tulli I iiuot I membri della se 
lezione condii idoiio (juesfo 
pensiero » 

«Si tiatta pei In maggior 
parte di giocnion con molta 
esperienza nei cnmpionafi na 
zionoli e se J esperienza c ac 
compagnnin dallo defeimina 
zione dì Vincere non diibi 
fiamo che essi facciano tutto 
il possibile per supciore i 
pumi scoqIi nel torneo euro 
peo i 


Sappiate 
dove 
mettete i 



Chi sa dove mettere ì piedi lì mette in un palo 

di scarpe con la suola di cuoio. jà 

Con il cuoio i piedi non soffocano 

perché il cuoio, e soltanto il 

CUOIO, consente la libera 

naturale respirazione. J|^h| 

Camminate sul cuoio: 

CUOIO è salute, 
cuoio è benessere, 
cuoio è eleganza 









rUnitd’i ' giovodi ì ottobco 1970 


Più tesa l'attenzione del mondo sul Medio Oriente dopo la scomparsa di Nasser 


Rassegna iiiiernazionale 


Durante e dopo Nasser 

T ex iiKiiiicalo (i Hìati niiu i Miolt inixlii non "i 11211011 nn 1 la pniin (. 0^1 (In OKoirt. fa 


rirano ni (ano David \( 

Ita ri Ito un triiidi/io < In n 1 
srinlirn i\ piu fonti ito --iilli 
con><rgiK n/( mie nn di II 1 in 
prri\\i‘>n ‘■LOiiipai»'i ili Ni '< 
c I ht.illo — lin dpUo — non 
prcrvppera in \ t nis p» \ » U 
trac dal kuo t-'iip un [in « 
di conladint un i "1 ilulii 1 
slniltuiHlc ^ Il I so|n itluilo 
il re-%lo (Iti nnnnio audio ili 
sriNoltia ^p^^n una inaf .^1010 
ronfusioiip > ! un dnlo i(in I 

10 ronirnuto noli 1 pnin 1 p 1 
te del i'iiidi/io < In m miIu i 
c‘'«ere sfu^^ilo dh ini/noiaii 
ra di Loloio 1 In in ipii-ij ^(cn 
ni SI int( I io}^aiio '<ui do|io 
Nasser I d r ihlia-lan/n in 
golaip che no -i 1 awemito 
In stessa Inn^n pnniatnii/i 
di iNnssti al piUre in fondo, 
nonostante le lenipe«le dt rpu 
8l] anni, l in rrrio modo an 
clic il prodotto di rpnih (In 
Nes iliiania li « «inlnlita sput 
lumie B dell I .Ilio lo sp-, 
so icadet st.om{»u*.o rlihc i 
dii lo un gioì no (fii indo af 
frrmo clic il suo |) lesr mi 
corso (ili seioli a\e\i iMito 
la capaiila di iiscur da situa 
710111 litmtndc stn/i ptidiie 
la SUI foi/i e sopiatliitlo sen 
xi che la sua icihi n»/n»n\l( 
nc fosse mi n ( ila I o disse 
\nlulindo le (OMS(oU(n/e dii 

11 siorifitti suliita ( un li ^uei 

ra dei sci gioiiu iweitin 
do COSI indiiclt nnrnt( Isrn 
le (he tullr le illusioni <olti 
i Ite a 1(1 \\u (Il ridili 1 c 

1 1 gUlo in einocrluo non t\( 
^a^o la niininn po*>sil)ili! 1 di 
sin ri 'SO 

I ’l gilio di oggi d din 
palle e piofoidumnle divii 
Ro dallo ( ^iiio d( 1 fiiissnlo 
1 e iiniingiiii di doline die 11 
\cngano tiisimsse di! ( mo 
non sono soitmlo il sibilo del 
h dispLia/iom di un poiiolo 
die }in pciduto li suo capo 
^ono anche, e foisc primi di 
tulio, la t(slimonnn/i di una 
\olonli colleiim di lontimn 
re a nminimro sulh sii idi 
percorsa in (piesti anni Per 
che (lell’open di Nasser si 
può diro lutto quello che si 


fallo forni inn ni de li 'iia 
|ii( ( 11/ I il] I h 'la d< il I filili 
lì 1 d Uu alle n i>'i 11 ih» nn i 
'|i( 1 111/ 1 1 una volimi 1 ( In 
|ii im 1 di Ini f I Ilio p Ut imo 
Ilio 'ollanlo di ri'li 1 tu ,.1 tip 
(u (h 1 ( ino c di \l( uidiiii 
( Oli (pii 'Il ( ri dii i dov I inno 
C'st ir III molli lini 11011 
Il in primo liio,.o 1 v uh n 
1(111(1111 1 'lu ( 1 ' ni 1 (Il Ni» 

'( r fio VI dillo p( 11 111 VI ( 
un i U lidi 11/ I (pi l'i ^1 ni I ih 
sili) 1 '1 imp 1 d di ( idi nli a 

( (dilli II I li SI ( Il ) dd nuovo 
1 apo (h il I citto MI I (pi idio di 
un 1 li II I lui ilio ami 1 II mi r 
Idi) ' 0 \ Il Ih I 1 I li di i < pili 
1 omph S'O ( al II ni|io sp «so 
pili M m|ilii r di I Osi ( hiuii 
(pie 'tu ( f di 1 I \ N Issi r non 
[loli I O'^eie (III l(spi("ioiu 
(Il ( IO (Ih I I gitlo ( (liM n 
lato (Oli Na-'Ci un fiao'i 
< loi Ih non può m ili un 
modo (oinaii mdielin siilli 
grandi sidii opi rati in qiH'ti 
anni 

Di pollina mkrin puma 
(Il liiMo Ma aiidie di politi 
I I est» I a } (pi nulo si p irla 
di polito I esteia cgi/iaii i si 
(Ih i ( 'M n/iaimi nti i onflitlo 
I Oli Isi acit ( 1 ( do ( In rpinl 
siisi o>iSLivntoic sino dehlin 

I sdudi Ic la [los dnìit 1 di una 
SUCCI ssioiic a N sati die api a 

I I sliad i all I ( apitol i/ioiu 
( 1 ( Il I ritto \ iliit indo le pi 0 
spdiive 'i ()( M (liiiujur liner 
ionio (li tale 1 alti Oliando 
SI dm peicio dn (on Nns 
SII e seompar-'O I nomo e ip i 

11 di unv irr ili 1 p lei con 
Isi a( le SI dice rpi ih osa il < id 
sigiiifu alo non * «dì iito dm 
10 Diri a (pilli ( ondi/iniii 
Se c ìlh condi/iom dettate 
( 1 1 Dmc II SI ti III 1 (Il alTi r 
Ili i/iom pi IV c (il rpi li I ISI ha 
s( oggettiva Se si due mve 
et all i (onduHJiM di op< i 1 
re fl un diU'Iico 1 nlimen 10 
namenlo del molo di puinla 
Prussi I estreilalo da Isiaelc 
nell orn nl( n dio illoi a ( liinn 
f(ue sai! il smeessOM di Nh 
sei alla pne «i polii amvart 
«la pine siipeiando mille ilif 
ficoit I II p ohlctna se <u \uo 
le es«eic sen e tutto qui 


10 dtiiupii allo iiiilom im del 

1 1 moiti di Na 11 i gu 11 d in 
ìli ì rraltì quii « l lì nal 

1 1 ( cIh ih '-un sin 11 s on di 
Nas't I se VOI! I I un un 11 a 
luivo dia l( t I di II I gilic» 
poti i 1 muiH i ut voHH mmiiuo 
dio sgomlii IO totali dii tir 
1 iloi I oi ( iip Ut dilli in Ilo dt 
Dav HI Non v 1 1 tmi ti oppo 
di un 'iiilr UHI dii f u < 11 prò 
vedi I( fin I Pi I \\ IV si sia 

(lìti ìli o s| vo^h ì ( tili II < m 
(pii sto 01 dim di hIm II die 
sigillili I ehi !t dillii oli I non 
stanno d 1 rpiisio punti dt vi 
si I udii moi II di \a ei ma 
m li 01 H III imi Mio di 1 gi oppi 
dii ige lìti isi ai li IMI 

In ipi mio di 1 SI roii 1 1 ]> ir 
It (Idia i apid i in ili i di D i 
vili Ncs — lo sincdimiiUo 
(h I t mondo ai ilio m ima inag 
filile ( niifiisHim — non e 
dillo cln h rose di lili mo an 
due piopiio a ipi(s|o modo 
la pi ( si ii/a di Nass( 1 h 1 co 
siuiiiio ‘•iii/i duliluii un grill 
d( tleimiUo rat ili//aloi ( Mi 
ai fondo di ([tu si 1 ir dia m 
negnlnlc vi (la 110 du N is 
si r hi 1 i))pi I SI ut ilo )i( I gli 
aralii vile a due d leidii 
di una liUln na/ion ih 1 In era 
ed ( al tempo stesso lotti di 
emani ipa/ione sotivU pii di 
eme di milioni di oppiessi 
OiH‘-ln umane i rminiri 
giaidie ( (pii e non m una 
decantala ( ip n il i di < ah hi 
mia (hi pieanhiUe srompnt 
‘io III aginm |h r la qii ile la 
sua molli ( mi lutto [hi le 
masse 11 ahi e non «oli mto 
egi/i 11 r Olii usH Ile pel 

CIO non e il lei mim pili pi i 
tim nie pi r een in di di (mi 
I e ([nel dii pitti iv vemn 
pili (salto Inise suiIiIh «la 
to parlare di nn piolialuli n 
eenliiusi dilli htiii pei firn 
di I iiiomln ai dm un iiea 
em ineip ili di o ni ipnti i 1 
oslorna \ ipiesinpcia N i«sri 
ha d Ito un .1 amh 1 ontninilo 
Mi nessuno «i dlud 1 i Ih con 
li SII 1 s( on pai 1 li pi oresso 
film HO in Ilio possa ( s ei e 
ariestatn 

Alberto Jacoviello 


Dopo il corteo ufficiale fino alla sede delFUnione Socialista 

DAL NILO A HELIOPOLIS I FUNERALI 
saranno una m anifestazione di popolo 

Un radazzo, piangendo, riassume il sentimento delle masse: « Nasser ha dato ai 
poveri una dignità, vogliamo continuare sulla sua strada >> 



(nulla jìiimu paaniu) 

) 1 fVgi 1 1 foli 1 ( lu itti n 
V 11 s ì\ 1 il 11 nli II t Ul I di 
( 01 K I gioì ini di ()|K I u 
( coni idnii con paiole d oi 
(lini (Omc limi i < d fi s i 
I (1 Ih n i/'ion \\ì// i/ioni dell i 
III )]nn M n 11 ddl i gestioni 
1 d( I 1 \ 01 ito Intt ì inti 

j iinpc 1 ni si ì 

t ( 1 I i( le Kosl live ecco 
f innlnKntef lumU m mi 
st do »(1 11 I n v 0 gl inde 
ing! t ss( d( i , al v/n K i' hi h 
Il ì ceidin u i di migli ii i di ih) 

I I lidi deli I riti li loll 1 
l (timi utende m hicmiio vuo 


Nimeiri 
propone 
un « vertice » 


arabo 


IL CAIRO — L'flrrivo di Kossighin all'aeroporto della capitale egiziana dove e stalo accolto 
dal ministro della Difesa della RAU gen Mohamed Fauzi 


Il ( \IJU) il) 

I pi si k nU liti un e ( il u 
\ iiu III In ol ((it do un \oiilei 
(ki posi udii clu doviibbe 
nel hiOMi (ioin mi il ( ino do 
P) 1 fumiili d) C imi' \hfiol 

N I s< I 

N lì i n iiiniint i i ul o C n 
10 hi io\ noi monu h ed 
1 pi >icknt ì 1 limi SI mi 110 
Hip il I mie Ilio k 11 holi ! llill in 
ilio hi Oli it il II ( d) (ioni ini 

Olii and 1 1 1 iiin on i c ipi di 
Si di 11 ibi liirlioi inno 1 1 si 
lu i/K no \i n 1 ISI 1 rio 01 ndii no 
riop ì 1 1 limi II (il \ issoi 0 X 1 
anni (lì! ^!i II ibi possono Inr 
lì popoli (gl/lino m riiKsU) clif 
Hello moncnio 


Giordania: pericolosa decisione di Hussein di violare la tregua 

MMBE su IRBÌD E RAMTHA 

Appello del comitato centrale palestinese alla commissione interaraba per il rispetto 
degli accordi ■ Bloccato e rispedito indietro dalle forze giordane un convoglio di soc¬ 
corsi iracheni - Reso noto il piano per la demilitarizzazione di Amman 

LONDRA: RILASCIATA LEILA KHALED 
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Le armi hanno di nuovo la 
paiola m Gioidania anche se 
gli scontri SI sono localizzati 
in quella pai te del paese il 
settentrione dose i feddavn 
contiollaiio ampie zone ed al j 
cune citta Cosi dopo alcuni | 
gioini di tiegua Hussein ha I 
dato oidinc alle sue foi/e co 
razzate di attaccale Iibid e 
Ramtha jl cannone ha co 
minciato a tuonate veiso 1 al 
ba contro la puma citta ed 
a meta mattinata conilo la 
seconda Nello stesso tempo 
1 assedio e stalo inasputo la 
dio Bagdad ha infatti annuii 
ciato che un convoglio milita 
re iiacheno — che tiaspoitava 
Mveii acqua e medicinali al 
la popolazione di Iibid — è 
stato bloccato da foize gioì 
ciane che dopo una minuziosa 
ispezione I hanno costi etto a 
tomaie indietro 

Dando la noLi/ia di questi 
attacchi dell eseicito leale la 
\oce del comitato centi ale pa 
lestinese che tiasmelte da 
Damasco ha rivolto un appel 
lo urgente alla commissione 
inteiaraba pei il iispetto degli 
lìccoidi del Cairo affmtlie co 


stunga il monaica hascemita 
d desistei e da ogni iiìteiioie 
a/ione la ladio inoltie ha 
accusato il governo gioì ciano 
eli iverc oiganizzato solo nel 
le ultime 21 oie «decine di 
piov(x:a/ioni amiate » conilo i 
settori di Amman che si tio 
vano sotto il conti olio pale 
stinesc oitietiitto — hi ag 
giunto 1 emittente — i soldati 
beduini si abbandonano ad at 
ti (Il violenz i ( di saccheggio 
coiitio 1 pakstinesi e le loio 
case Nella liasniissione c 
stata anche chiesta la immc 
diala libtiazione delle venti 
mila persone che sono otate 
diiestati. dal governo e che 
attualmente si liovano nelle 
calceli e nti campi di con 
ctnli amento 

Pei 01 a la commissione in 
teiaiaba chi — come e no 
to — e picbieduta di! piimo 
ministio tunisino Ladgham 
non ha lisposto all appello dei 
palestinesi (cjuesto attacco — 
ha detto I emittente citi comi 
lato centi ale — avviene inen 
Ile il mondo pnnge la molte 
di un eioe aiabo) ma leii 
seia aveva teso noto — at 
liaveiso una comunicazione 
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tiasmtssa da i iciio Amnnn , 
— una palle del piano con 
coi dato In le l uzc in cau 
sa pti )X)iie teimint deh 
mtivamtnte igli sconti i 

Loco 1 SCI punti del docu 
mento il lituo delle tiiippc 
gioidane entio ventiqinllio 
Oli su posizioni tcmpoianee a 
cuK\u(. chilomcUi dal peiime 
Lio abitato di Amman il ii 
tuo dei gueiiiglipii chiie lo 
10 posizioni in Ammnn pei 
laggmngeie i loio comandi 
sempie entio \eiiti(|ii lUio oie 
I impegno da palle dei ledei ivn 
a non occupale li posizioni 
abbandonate chilo esci cito 
gioid«Tno la cessiziono di ogni 
piesenzi militale mila capi 
tilp il iiioino delle toizc di 
sicuiezza gioì ciane alU loto 
alLiviiti abituali un i fficio 
militale (già costituito dilli 
commissione) contiolkn qui 
sta fise dei pnno che c en 
tialo in vigoic alle H di questa 
nialiina 

Questo piano si limiti alla 
detinizione dei toinum delh 
Liegui ad Amman e non si 
iileiiscc die pioviiuc sdten 
tuonali dove tuUavn il ces 
sale li fuoco avicbhe dovuto 
esseiG lispettato in punì) luo 
go dalle foize attaccanti cioè 
quelle gioidane Le i igioni de) 
nuovo bombii (lamento di li 
bici e Ramili 1 possono isscio 
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non andrebbe 
all'ONU per 
il 25“ 

M W \()HK IO 
Il pitsi(t(nl< (k 1 (onsiuli) 
soMt-tito Kossigliin non si it 
(.lu.iLbb(. I New '»oik (love ei i 
dito eoine iio'.sibik un nicon 
no il velile» (Oli N \on t 
con 1 ( i|)i de i Mive 1 1 i bnt mn 
eoe li niLest non ( i u ioti 
ZÌI uintiik mi iiiovKiK (il 
dUlQievoli toiiU diploiii Uiihe (k 1 
le Nazioni l niU 
l ì dc(.isione di Isoseiglnii dt 
iiiiineiue ul assistete ille c( 

1 ( bi izioni iidelli in oecisione 
d( vcnlK iiHiucs mo iinivcisi 
! I (k 111 loiui iz Olle d( il DM « i 
1 ( 1)1)0 g a si it 1 e Ul u 1 il i u 
M ) t i il LK cl ino gLiieidie 
delONL L Ulani 


quindi spicgìte nel tenlalivo 
— moUo peiicoloNO luU«ni<i 
non chmcntic hi.imn che i fed 
dijn M sono impegniti i non 
conibdtUie st I iltiu patte 
la illullinlo — (1(1 monaicì 
hasceinili di costiingcic It 
(oi/t paltsliiicsj ld abbando 
naie le loio posizioni puma 
della dtfmiziom digli iccoi 
(Il del Ciiio pti quello che 
irgli uda le legioni sclUiiliio 
nih acquistando cosi uni po 
si/tonc di foi /1 nelle U »Ua 
hve che si svolgono ad Am 
min all micino de Ih coinmis 
sionc intcni ibi in cui sono 
lappKsentiti sia il governo 
gioì ciano sia il comitato een 
Li ile della lesistcn/a 

Dal nostro corrispondente 

I ONDR \ IO 

I 1 vicenda ipcitisi do scili 
mino 01 sono con i diioltunenti 
iciei noi doli df inopi si o 
pi iticmicnlc concili-,i quoslo po 
Ilici ig),io dopo il nlisoio se II 
za condizioni? dei sei ostig-,i 
iiKoi i n unno dei giieiiiglidi 
puestmci con oidiuo dito dd 
pillilo min do inglese? Iloilli 
(Il modoio in hlxitì H venti 
epntlionne ledi Khilod Anche 
I (le -^iieniglion inipi igioniti in 
forni nn o gìi lìdi tie nodo 
mini dello luloiiti svi/zeie so 
no ìli hbeiid 

Pm (hi 12 sottembio scoi so il 
covoino in doso ivov i eluhniito 
lì sin elispos 7ione i iilisonio 
ledi Mille (1 corno piito di 
un soluzioni soci lisf leene del 
[Uobkmi (logli osta ^-,1 i Iwielo 
de b 10)01 duoli di t n i\ o 
g< Il ì k 1! 1 R \r ei 1 si )t > fin 

(Il ilio? i 1 ornilo I (1 I OS / Olir 

[MI ilinsfet nionlo (lolla Mn e d 
(Oli lo modalit i o nolh ’oc ilil i 
I v( lìdi lune nIe ndicilo dii lo 
verno o»» ZI ino e hi iipni(s«n 
and (I ha f 1 )C( Rissi lu hin 
no mt ) q 1 ih mli i iìk d u fi i 
I co Ol I ì < I k n ih nf i « d 

o 1 001)1 indi (1( 11 1 » lon 1 ! i [) ì 

listine o 

l o sU s o I < ) (1 11 Ulte I i 
HI lo uie bbt ( ìlio se 1 ) i I i i 
cofolle 0 1 /uiiua pei pu idow 
1 Imìi il Jl aldi SOI 11 ibi pi ni 
di d 1 lu i SI ìli 1 voli 1 (1 nn u i 
[Millo del Mollo Ol e ni l’oi 
IMI) Il moi d 1 uni dis n 1 1 
fili I fole! ^1 ifi I lot il t s 
( 1 ICC ili 1 noi pie ss d 11 1 li 
z ìlio (1 [111 zn 1 I dine a 

I indi a i IVO i Mi de d e si p 
(iole nn 1 t n d i (» sode nh o 
scoi so n (fov 1 no n leso i 
( mio n t on iv loiilio ii 
omo n ileiin cominuili fim 
ad epe izioiu conclusa c i» di 
p ohe I I 1 1 / 1 fosso si il I 
< fieli imo lo [Kist i n 1 il it 1 
SI SUI ) ai ib) 


Continuano in tutto il mondo arabo le manifestazioni di dolore 

Al Cairo decine 
di delegazioni 
da tutto il mondo 

Partita da Pechino quella cinese: è guidata da Kuo Mo Jo, vicepresidente 
del Congresso del popolo ■ Saranno presenti anche i rappresentanti della 
Corea popolare e del governo di Sihanuk ■ Le condoglianze di De Canile 


piciirNo u) 

Kuo \I ) Jo viet. piesidtnU 
(lellulìicio pei manente del 
Congiesso ni/ionilc del popo 

10 (il pii lamento cmeso) hi 
I isolilo lOM Sdì Pechino di 
etto il C mo dove i ippica n 

tcia la (mi Popoliti ii lu 
netah del piesidenk Nisei 
h) In mmmento I ige.n /11 

Nuovi (mi pitcìs indo 
che insieme i Kuo \Io Jo 
sono putiti mche il vice pie 
sidente del pieSKlnm dell \s 
sembloi ni/ionilc delh Coiea 
del Noid King R\ mg l K e 

11 pi mio rnmistio del goveinii 
ielle di unione ni/ioinlc di 
Cimbogn Penn Nouth 1 
C|U ili I ippiesenteI inno 1 ri 
spettivi governi II timei ih di 
N issti 

Kuo \Jo Jo e iccumpignito 
dal dilettole della sezione if 
rli I isi ìLic I cd 1 ne mi del 
mmsteio degli esten cinese 
Ho Ying le dclegizioni sono 
stile situi Ite all leiopoilo di 
Cm fn J II e d il pnncipe 
Sihanuk 

Nuovi Cnn » In molile 
innunonto che m segno di 
lutto jKi li molle (il Nhssei 
su tulli gii tdihci puì)ì)liei 
delle pimcipih ci'ii cinesi h 
bìiiclKi 1 i espiti iggi 1 
me/zisli menile uni de le gi 
/ione compiendente 1 pm ilLi 
esponenti eme si — li vice pie 
sidente Inng Pi \\u il pnmo 
ni Usilo C m r n I 11 e Ile 11 


uiricnli dcllesoicilo di 1 litn 
/ione popolile si sono io 
cali il) imbiscnt i deli t R \U 

I Pechino pei espnmeu il 

( imbisciitoie le conrloglMii/e 
delh Cim Popolile 
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TI gcnoi ile De C> mik che 
vivo Olimi m i tuo i Coìom 
bev les-eleu\ I gli cs In f Uto 
pendile il) imbiscntou ogi 
znno 1 Piiigi uni leltei 1 pn 
sonilo di condoglnn/e m se 
guito ìli i molte del ptesickn 
te NisstN 

« Pei h u 1 lille! igenz ) 1 1 
sua volenti od il suo eoi iggio 
ceco/lon ili — ifleimi ti 1 1 d 
tio De Giulie nclh sin kl 
le I 1 -- il genoi de N iss 1 h » 

: leso iti r gilto ld il mondi 

II ibo sc'ivi/i inoompìi il)di 
Tn un poModo stono piu dif 
hello e dnmimlKo di ogni il 

Bandiere 
a mezz'asta 
per i funerali 
di Nasser 

Il |Hesi(kii/i del ( oi) ^li 
hi d posto nc no 01 n del 
j liiKiik del pi esule nu -i/nin 
Nisse I SI I I ) < siMìsto ni ! e I 
Il |)ul b)i n o 11 ) il 1 Ut ) 
e b Ili 11 ( i me zz i 1 i 


Presenti i delegati di 45 paitili coniunisti 

Riunione a Budapest 
sulla lotta antimperialista 


iUD\pr«si IO 
( \ H ) — S e onelus i 

I Ruei i[ie l un i un > u !i i q 
Ile seni Ulti di h putiti comi 
ni 1 e Opel li eie Innno ivuto 

\ ) e uiiÌHvi cl ipmuini c cU 

II li eli V si ì SUI piobU mi ittii 1 
le III kilt 1 int mpiii ilist i \l 

iiimiiu (i( Il 1 t unione elle ei i 
in ZI il i I iBsiikniliiL e (il) 
musso un coni uni in n tu s 
(I e eh( « le delti iz oni liinn i 
[ile sso il de le i ì (1 l >1 ) 
[aititi il illiiLiie h lopcia 
zione fia i comunisti e le altic 


Ol inzzizioni t 
1 ilis < ilh h 
f,l in 1 de 1 l i tt 

10 le 1 om (il 

I )(l 1 1111 ine 0 

Usai) l n mio 
m in it ) I s 
m t I I d 1 1 11 

1 1 e 11 un I sp 

I t I 

\ l l 11 MH 11 
zìi 1(1 
ìinp lì i 1 
S(’z o e 1 sU 11 le 
Itale 


iz ìulimpe 

I e I iiau 1 

|)« 1 SV ÌU|)1) l 

I n u t I lu 11 1 
li ) I inipe11ì 
Oli Uuk il c > 
ilio in un II 
(I li It ni 
ito di 'ìOl d ) 

\ ippiesvHt \i\ 

il lì t 

M lì I k i 
Co n l it ) (.e 1 


tio egli non In ces-, ito di 
lottile pci il loio ndipenden 
/I d loio onoic ( li loio 
gl indezz i Pei que I ) oi ( 11 
\ imo compitsi molto bniiL e 
piolonci imonlo sLimdi 

BPIRUr 10 

\ Bell ut inclK oggi 'VI L 
spii Ito e giidilo pu minifo 
st HO li doloie poi 1 ì molte di 
Nissei Non si se an limo ft 
iiLi (iicolmo pti la Olili 
ìulo con 1 boi do uni gì indi 
foli) de 1 pioside nle e giz ino 
menile tutte k illu mio 
(ompieic quelle de coiiiodi 
plonnlicn Innno de le oi clu 1 
te Iti ICO Ite il i)ir ibi < zzi i on 
t elTige di N isse i Ne Ih citi i 
lutti 1 negozi sono cimisi pei 
i! secondo giorno N ssm gmi 
n ile ( stato puhblicilo o i C( n 
Li ili 1 sti di I lek Ioni sono i 
misti 1 cisi come li mig 
gioì pule de gli si w \\\ \\ pi 
lindo (Il lutto iitìicnk mi 
fiiiL fl )m mi dopo i lune i ih 

D\M\SCO 70 

Pel il secondo gol no di sc 
guilo qinsi tulli gli utile I c 
IH gozi (il n un ìsco s mo olmi 
Si oggi pei li moi te ci \ is 
Si I e Ih ei il 10)8 il 1001 comi 
|)II idc nte eie li 1 R pui)l)lic i 
H il) 1 i mi 1 I u indù c qui 
de 11 ) st Ile) su 1 mo Scu ile c 
UH i( di s mo igu ììmeid clini 
si in igni e ndi ) ek 11 ì Su n 
giMsSo e pie e il 1 Si I h u ) 
solo uellf libili le h( \ Di 
m ÌSCO enei >0 ODO pt i -, >n«. 
h mn ì » lUtlu d i un 1 'i il i 
pt i il sii lek m sik nz ) c on 
(Il ippi n< 11 ( indi 1 Iti Ut 
d)))i in di di \ I n Dmnn 
in c > ne ek nz i e u Inni i ih 
(il 1 ( ni0 il 1 n010 sili si 
[) so p( I (in ( I m unii u Ile 
l \i)bi u Ih 

MOSC\ U) 

Pi I tutti lì giorni I mi 
gli 11 1 |] m )scov i 11 mn ) c m 
t 1 1 Ilo l UC 11 si i H luk 1 1 
om I V ) di 1 nu moi n d Ni 
s( i pi s o h e uiH 1 1 1 ck ul 
die 111 1 IH 1 s i' )!!( c nli di 
(io! m 1)1 c dì dii 1 R \l 1 
Mo c ì l gio! n di <k !1 i c ip 
l \U '■ov K t u 1 «on ) use 1 1 sì 1 
nniio [)ul)l)li( uul ) gì nuli 11 
i ti un 1 si d i ludo 1 '' 1 li 
1)10 in k Ilo mm i > < 
t il is| ìiulenzi 1 li Clio e 
I daiie «lUc capii ili 


le \ ( dei e n ii p di \ le ino 
f( i se locc il UH ! ( (In! i di 
quinto fe ■’Mo come in un 
imiiH nso I uni i ìk d un«i pei 
■'On i eli i (Iella piopi 11 f imi 
gli 1 Cenlin ii i di c u telli poi 
I IV l'ì nu ve tjiio e d oidinc 
e pi mtv UH) 1 1 cloni i di un i 
ecnlimiit chi ic ime e dell i 
u i pollile \ conif nelle gl in 
di m mdesi 1 /iOM del 0 giu 
gnu LT)? 

In lag izzn pi ngente cl i mo 
} de i ig do 1 pe ode < Nas 
«il in III p i( 'SO (Il ìiìdaie 

I sf ()\ 1 Im fi j 0 11 pov I ! 1 

un i d gmt I (tohb imo g ii ni 
lue h c Olitimi m pi i lui in 
■-uo ìlio 

In insto MUSO si mimvono 
le licmu ìziom che ìppmmo 
su \l un» d c ili d)0! i 
j toi 1 uri ( 1)1!) l'Uii eli lui 
I ti del e(i(h seompiiso e i 
I c 11 n c <1 ck i sino u di del 
lì g o\ ( ut 1 sn 1 lisi 1 Oggi 
il pi lido non n bi i piu se lo 
in 1 le iz UH i Ili m 1 m ì un 
UìU tve 1 1 ) po' lic I ì ditesi e 
pc! li ens)i munto dilli 
Il f )c lit i c 1 VI h pir)c< ss 
1 ih 1 (Il VI ipo li 1 le 
m 1 S( 

V (iiflcun/i (Il iKit tspe 
! Il nze cu 1 I ) (ionesiip i 
qui 11 de 1 '' h n I n \ ei li 
(Il ! il le.dii ce n eto di N is 
( 1 con I 11 s( sopì dlutlo 
in que sin t (i u ei so il 
noie 1 ìse u ) d ‘i 1 su i nini 
e D 0 I I il le) moiuio 
n il) ) Hun uni i fi neo del 
le ek log izion uff odi i ippi t 
se d 11 z( 1)0 ) ) I dei sincl i 

c di le 1 p II 1 ' p semplici 

cM! idim uo )H etipiic die 
c [I u sfj ni I 
T lunei ili ulìlc ili p ii in in 
no (inni di n i ilk 10 cl di iso) i 
del Nilo (love s lien i d h 
(IO clu fu sec del Consiglio 
de il 1 11 \ ilu/ione dono 1 1 

c ICC I ì( I delh mon iicli i e 
dove un Jicolkio sono'indi 
il C Ilio I bìSs 1 quell i un 
m pieccdcn/i l isfonlo h 
s dilli cl 1 Pii izze) Kublu h 
\eiduiK) colpi di cinniine 

II qinli 1 ispondii inno p u lun 
gho stKo ch)I I Cillidf'h t 
quelle doli i m u un no chi m 
no li sogli do I 1 bill d(po 
st 1 su un iffus 0 di cinnone 
I neopeili (on h binrluu i 
n izton de s ii ì scoi tati d i 
qii il lidi g( noi lì odi un di 
sncc imoido d cinquomili 
soldili 

I dii igonti egizi dii o i c ipi 
di Sì do 0 di gn ( i no «ono 
Ili ‘d iltii Kr spighili (In 
1)111 Doìmis Bimodun Ni 
mon 1 D \t ISSI il pioside ntc 
somalo Sud Pino Hìiìe 

SelhssK lì SI IO) 1 Hindi 

1 anni e M il in > - g* dii i 
eie logli I ufliciil li 1 il 

In \ amoncino R (hiidson il 
mmislio (logli (sten mchsc 

Deiugl 1 IIiiiK 1 vece pios 
ek nif it il e no 1 iki iti d 
le*nfl( > d ìli u si \cii 7 i pdv 
situo ( \i if d e ]( 1 appio 
sentinzi urfimìi seguii inno 
il foiotii lungi 1 poido sul 
Nilo fino ili oddicio dollDmci 
IH SOCI d si 1 11 ibi sulh 11 

I eh sti 1 

Qui gii Ospiti ulìiri di s n 
luoiimui e 1 fuiH ili divoiUo 
i inno un inimomo coHoo po 
p ì! H'o tino d 1 nuovi mo 
se lu 1 di Hooli )() ìlis eiov o il 
colpo di N issoi sai i \ umili 

10 ( olio el 1 \ 1 SOI pi (’iidoi 1 
lì inu 

i esce uliv 1 dt 11 Cniono so 
cidi 1 sudi in poiminonzi 
cm il consiglio dei ninislii 
pi 1 pi0)1 11 110 in lutti gli 
ispf'li I I c Ol un mi 1 ( pt 1 
discutoit piMblcnii isi tnzio 

II ìli 

\ qik st ) piopis lo k iute i 
pieiiziom cklli ( imin occi 
(kntilo piiono Lssoii incoi i 
uni V oìl 1 se mpl cistiche e» un 
I ini no l) in ili i i sdii iziono 
cli( semini ptdilìi i o liti 
r i) d 1 ( d ( I md d i su'! 1 eh 
I -, 1 d lì ì c mimmi i ì s 
gmfie d \o t ndiiH [UMtoe dìi 
^ ek 1 lum 1 ili eh)) > i e ip d 
St 1(0 stik ! inn ) IH 11 li (liiH 
ì I SI cut IVO k M \ mom ic 1 
’isi 1 d f )v 01 no I 1 \ ( c( h 
( mipigni (Il ' )t 1 di \ ìs ( 1 
( 1 1 1 e in \ muli) 1 s 11 inno uh 
uìtum lì 11 1 \ vppie se ut H\\ q v 
lì izion de 

1 et lìie^ih mio pit \ t d i 

11 p 11 t ( ip 1 Z OIH 1 1 liH 1 di 

m 1 sì md ì V qu mt i h 1 vi tv 
hnoi i si h Hit i 1 li un i m i 
n ti st izione di ii is i d pi ) 

1 11 ZI im < et z on d 

M un UH 1 p d izz ) K ibÌH h 
Kos Udini li 1 it 1 >111 iggi 1 d 
live eiov 1 el In I pit s > ul 
fKiiIiiHidi d pitsidiult (lei 
nìftiim il Sudai e ii din 
H Idi t gizi ini il COI d 1 d 1 tk I 
pop ) «1 )V k t ( ) \i 1 ( >1 s 1 
de li ine mti 1 e »m qm sti ult 
mi (pu ini 11 1 di liti! 
lìH min 1 di Ut ot it V 1 de I i 

[ 111 >11 IO disi 1 1 lu e 11 II 

Se 1 de e e Vii S ìln l i 1 mi 
lì sii ek 1 ! 1 gu II 1 r IVVZ 1 e 
si d 1 e 'Pl t Ile ìlinilk V > 

1 > 11 il i di 1 lui 

! cl 1 / mi un e 1 V > Il 1 1 elu 

, p lOòl 1 


(il ìslciisiom ittKol,d( ad 
Vi e zz I dom im si 1 ( i m ino (ut 
Il ] me 1 illui gie 1 i I e i mi i 
SI le ime i inno lutti i mi d 

me ( e mie i pe i duo oi e il I 

I (lOi l/l I il fi se lope I tuo 1 

me l ilnu ce mie i e gli e fidi c 

il 7 tulle k ilU0 e dcgoile 

I ( IV it ic iste V in i te imal.i go 
IH 1 de (Il vcnti(|U litio oie 
dom mi I Muggi i ( ' i le 
sit ) lo seiopeio di domi 
m s n { unii ino i hv oi doi i 
eie 11 1 zoo I ineiusli i do \ ili i 

II me 1 Mil i/zz) (M( ssin i) in 
e I oc e I inno le In le e ) i il ; ol 
i( bu I S iss II 1 C (ili CISI e 

III limile) mnuiHiito uno 
seiopiio eh 21 pei il 7 ne'l 
Calui/iuse Innno sciopeiato 
Idi 1 iavoiaLoti di tutti i cm 
munì delh Sdì a Cosenza e 
piovincii ! islonsioiH dt eh 
m iiu sai 1 (il 21 Ole I a CGIi e 
Il C ISI (il Case 1 1 1 hanno deci 
so di pi0(1 mine duo Ole di 
sciopeio poi il () olobic lo 
seiopoio indetto dalli CCiH^ 
pel elonnni viene quindi spo 
sialo d b 

il lionte dunque si allaigi 
e SI I ilfoiz I Div Ulti ad una 
e lidi ip H lo che lo \C 1 I 
Innno detimlo len «non ero 
(libile » come il governo Co 
lombo il qu de «intieiduce 
ptov V (dime nlt inlicong,i intu 
ld) chiHimente ineoiiediabdi 
con le linee di tondo di ogni 
(iiseoiso di iiloima* il sin 
(I ic do e 1 I ivoiaton non pos 
sono elle neon eie ad izionc 
umlain le piee isazioni fai 
le il 1 igLiii do d ìtk \CI I sul 
lum I snidi K ile elio non 
I dove isseie uniViclutla ma 
I (lev e !()\ Il e londime nlo in 
! j)i uno luoge nell i lotta v ap 
ni e qu Udo uni poi line nte 
I Vnelu nell i gunii d i di ici i 
: del usto il gene ino In ma 
mleslUo uin netta cliiusuia 
nei (onfionl! eh uno elei no il 
1 pnneipili delh soeuti diln 
n 1 I UH oidio Ili] sind io Ui 
de 1 bi dei lidi ( le C onitck 11 
ZIO!) cl I un 1 ilo c il mi nslio 
de! ! isolo cali \Kio sm pio 
bk mi (le Ili pinti piov ukn 
z il in igi leollui ! 0 ek 1 siis 

SIcllO (Il (llSOCCUp ÌZIOIU SI ( 

nsoUo m modo issoKdimnite 
neg divo Don d C dtin non h i 
[H luto I 11 itUo ch( infoim \ 

! 0 1 sinel le il sii sull i ck c isio 
ne eie' governo di non iispel 
( Ile gli impegni d 11\ mi d il 
1 1 (k log I (Olirei 11 igh (1 ilio 
C inni e in m dei j i i nn i mcto 
tutto adì tjittdui gc'iHM 
k sull igiicoHuia fissata pei 
il f) oltobie notale chi i 
fondi |Ki fimnznie i piovve 
dimenìi icconnati o mo gin 
st 1 I 1 epe ! Ul meni) e con 
ogni (\ 1(1(11/1 SI vuoh OM 
insciue indù questo t e epi 
tolo ) nelle chspnn bilil i lin m 
/n le cinscguoiiti di ippli 
c ì/ìoiic del < deci doni > 

Di CIO li decisione de fiN* 
sind ìc ili (lo! bi ac i mii di 11 
pieneloie e inltnMhciic la lot 
1 1 in lutto il Illesi con uin 
missiccn piitocipi/ionc ilio 
sciopeio di (ioni mi od ulto 
1 un I foi me (i azione d i pi eci 
sue noi girini successivi 
(•Quinto il) mconiio govemo 
sindiciii (li leii Kimunto 
poco dono le 72 si sono avu 
te le solite dieh) d i/ion modo 
1 d mirnii otiimisiichc d i mi 
nistiI subito conti uldellc eia 
fiuelk pm espliciti ^ negdive 
( 1(1 Mppiescntmti sindicdi 
M( mio M il ioni 11 1 detto clic 
il (iocumenlo dei sindicm 
nfldP molt( emvei'enze? 

( Don d ( dtm h i p ii hto di 
coineiginze eh posi/om > 
Stolti pe i 1 1 ( ISI h 1 piectsa 

10 lIh siano si e nn id un 
le 170 (il i ( mimino di un i dvN 
le 1 loi me (que 11 1 s md ini) v 
t I ini i ])( 1 11 C( il h 1 sotto 
line do clu su ilcuue quesim 
ni il kiv 11 no n ni h i d do 
un I 1 ispost 1 pive SI li col 
locì/ione dell nudi smiliiia 
lo< ik nspdio di insieme 
(il Ut sii iiltuie smit 11 ]e in 
p 11 tieni m gli )s|H d li) (lii'ei 
incoi 1 p u chi 11 ìiìiento che 
I s sic un 1 so'pt listone di giu 
elizio su un dti i i ichiesl i Rin 
dinii ld di d( i sind icili o cio^ 

11 hquuhzione o no degli enti 
'lutononii che og i ejiiigono 
gli ospiddi 1 livello piovun 
cult e ì ( ginn de > 

(oncludendo il scgivtsrio 
gtiieiik delh COTI In cv>n 
feinnto lo seiopeio di doma 
ni oneik pt iclu li i detto 
non nginidi silo i prò 
blomi in esiiìH ^ 

Si ( q pic-o d d(i \ pii'he 
che non linniH soli lido chiA 
io I ipeito il dissenso fii go 
V e 1 no 0 smd io di ni i ciu esi 
stono divtigen/t e contiuidi 
/ioni in Stilo al govcino stM 
stì il c!h sigiiifie 1 che 1 otti 
tììismo ulìu 1 iIl di dcuni mi 
insti 1 noi In de uni euisun 
e 1Z101H s lìojì quill i oi vohr 
! u n 11 t lì (]{{ delie m kIo ì on 
(Idi di Itti (il silo dille 
r ihbi ichf « el d Pit se 


Accordo economie# 
tra Italia e RAU 


1 1 u ido (il fin inznmonto 
1 z/diiì [HI tsiXHl izioni il 
UH 111 dii UH t si )t ì lum do 
n (hi mmstM ix i i! vom 
IH 1010 (S n It stelo 7igni e 
ili iniiiis IO litlì es.onomn o del 
oniiiHi > (sttio delh R \D 

li ÌSS HI \ ibis /ikl 
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ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


PITTORI I 1(1111) immodere 
ìp« t H 1 IH 1 do s 11 \ ojse i.as 
som 12 ! (ì Nìd 57100 Livorno 
















